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Scontro dii classe 
in Puglia 
L ) \ HI F S h , m \ l \ N T n In Puglia < (ratio cii uno 
scontio di classe <he sta scuotendo uh i citiilibn sociali 
e politici più prolondi de Un regione Enttarono pei 
pumi in lotta i traccianti e i coloni d'I Fiasco l i n o 
lieie con cpicentio Ceninola e la /orn delle a/rende 
capitalistiche trasformate Lo scontro raggiunsi su 
bito un giado eh acute/za impressionante- Gli agrari 
— colti di sorpicsa cominciarono a vacillare e poi 
mollatone] salto cosi il pi imo anello dilla catena del 
blocco salai lale e eontiattuale (compiesa la contrat 
ta7ione colonica) che da tempo ormai strangola t la 
voratori pugliesi e meridionali Intanto ciano icesi 
in campo almeno centomila lavoratoli della leira 
elei Batcse — il cuore della regione — mentte nel 
Salente si accendevano importanti focolai dt lotta 

Da quel momento si passava allo sciopero \ ol 
tiarva e la battaglia assumeva un iitmo massacrinte 

Sono due settimane che il gioì no e la notte non 
si distinguono più ti a loio Ali alba i cortei gì ì in 
\ aclono le stiade dei paesi, alle 2 di notte ì picchetti 
di mas' i partono per la campagna, a sera le pia/ve 
si popolano per i comizi Le sedi dei sindacati, delle 
leghe, dei paniti (e non del nostro soltanto) delle 
assoeia/ioni di massa, sono aperte 24 ore su 24 con 
esposte le bandieic I consigli comunali, qua'i ' e iva 
eccezione, stanziano fondi per gli scioperanti e 1 
sindaci con le fase? tucolon marciano in te la ai 
cottei L altro giorno a Bari c'eiano 200 amministra 
ton comunali, di ogni pailito, che mettevano alle 
stiette il prefetto E poi, lo spettacolo straordinario 
delle folle, degli uomini 

D \ IiOVE SOXO saltati fuon ì cinquemila attivisti 
che alimentano lo sciopero, organizzano ì picchetti 
e i coi tei individuano le aziende da stringere d as 
sodio7 Sono facce nuove, di giovani, mai visti prima, 
che suggeriscono di guardale ai gravi e difficili pro
blemi cella sinistra italiana partendo da questa real
tà, costruendo con questa gente, esaltando queste 
spinte leali L'unita è la loro parola d'ordine unita 
dei biaccianti, dei coloni e dei coltivatori diretti, uni 
la dei sindacati che marciano da 12 giorni fianco a 
fianco contro il fionte agrano, sostenuto dalla pre
senza minacciosa e dall'intervento provocatorio della 
polizia in assetto eli guerra, iniziative unitane e un 
clima nuovo tra le foize politiche che hanno una ba
se tra le masse Si dna è la Puglia rossa, è la tra
dizione Ceito, ma questa volta c'è nella lotta qual
cosa di piofondamente nuovo, che consiste nella co 
scienza di massa dei nuovi termini dello scontro di 
classe nelle campagne pugliesi Non è più, infatti, la 
lotta del biaccianle miserabile contro il latifondo e 
l'agraria assenteista la lotta violenta, carica di proie-

»ziom ideali, ma la cui soluzione, sia pur vittoriosa, era 
poi elisa da un meccanismo economico 1 cui centri di 
dilezione eiano altrove E non è neppure la grande 
lotta dell'estate del '62 che ruppe il blocco salariale 
nelle campagne in Puglia ma che fu m parte condotta 
nella coscienza dei lavoratori sui temi assistenziali 
con pericolo, qua e la, di frattura col mondo con
tadino e colonico Eppure, fu allora che tutti ì vecchi 
equilibn cominciarono a vacillare 

La lotta che oggi scuote e unifica ì lavoratoi ì della 
t o n a in Puglia ha un contenuto politico assai diverso 
e più alto L obiettivo e il potei e contrattuale dei 
braccianti in alteinativa allo sfoizo disperato degli 
agi ai ì di compiimele al massimo i livelli salai lab 
pei iieiscne cosi a conhollare ì ritmi e le dimensioni 
elei pioccssi di tiasfoiinazione, a tegolaie i rapporti 
col ineicato monopolistico, a mantenete la direzione 
del mondo contadino Se ì braccianti passano, è il 
«fionte rurale» che salta L obiettivo e dare final
mente un colpo alla colonia e api ire cosi la strada, 
m tutto il Mezzogiorno a una nuova ftise della batta
glia meiidionahsta II centro di questa battaglia e la 
questione ag iana , suo protagonista e il lavoratore 
(Iella teira Costui — bracciante, colono o piccolo con 
taduio — e slato ed e I aitefìce dell apicoltura meri 
dionale ha dato tutto e non ha ricevuto niente sulla 
sua pelle si e compiuto e si compie il processo di 
accumulazione Adesso si tratta eh decideie o questo 
lavoiatore riusciià a compiere un passo avanti e a 
valon/zaie finalmente il suo lavoio mettendo le moni 
sulla tenia e sulle leve del capitalismo di Stato e in 
questo modo le nsoise reali del Mezzogiorno comin 
ceianno ad ossele valorizzate oppure se saia ncac 
cialo mdietio, in questo vuoto passera il disegno 
capitalistico, che in concieto vuol due colonizz&zione 
del Mezzogiorno da pai te dei monopoli Ecco la veia 
posta in gioco 

L , \ COSA STRAORDINARIA - al di la di quelli 
che sai anno gli esiti immediati della lotta — e che 
lilialmente dopo anni di lavoro, di ciò vi e coscienza 
nelle masse elei biaccianti e dei coloni una coscienza 
che si espiline nelle paiole d ordine elei cortei negli 
in tendi t i nelle centinaia eli assemblee che si tengono 
in questi gioì ni m Ile Leghe e nelle sezioni del paitito 
E ' esplosa la convinzione che con questa lotta si 
decide qualche e sa eli pili del salai io Di qui I acca 
mia iesisleii7a degli agian che queste cose sanno 
molto bene di qui la volontà ferma dei tavolatoti di 
non cedeie alla politica del ìedditi (Carli e Pieraccim 
sono diventati popolali anche nellp campagne pughe 
si) che poiteiebbe solo ad aggravale gli squilibn 
stiuttuiali a consolidale l 'auetratezza e il basso 
giado di pioduttivita del sistema economico lo sfiut 
tamento il paiassitismo e lo spicco 

Se qualcuno si eia illuso che le masse contadine 
avicbbeio assistito indiITcenti o incapaci di league 
al pioces.o di suhoidina/ione e di colonizzazione delle 
campagne mcndionali dttiaveiso ri sostegno del capi 
talismo a l i a n o da pai te dello Stato e servito 11 nulo 
dell ellieienza capitalistica e della lepge del piodtto 
che il t'cncino di cenilo smisti a tende a fai passare 
nel Mezzogiorno e colpito al cuore La grande lotta 
di ciucsti giorni con i 'uoi contenuti e con la nuova 
unita sociale e politica che l'acce mpa?na, gli ha dato 
un colpo che dillicilmentp si poti a rimai ginare 

Alfredo Reichlin 

Mentre si delineo una battaglia campale sogli altipiani 

La crisi della Comunità Economica Europea 

Il MEC cerca 
un compromess 

con De Gaulle 
Per la quarta volta i 
partigiani attaccano 
una base USA • Altri 
marines a Qui Nhon 

SAIGON 2 
Ter la quarti volta in quat 

tro giorni i partigiani \ ìttn 1 
mi J hanno attaccalo iggi con 
i mortai una base aerea statu 
intense cogliendo (li sorpresa 
la guarnigione e infliggendo al 
nemico pesanti distruzioni Og 
getto dell attacco e stato que 
sta volta ! aeroporto militare 
di Soc Trang 160 chilometri 
a sud ovest di Saigon base de 
gli elicotteri che appoggiano le 
for7e collaborazioniste nei ra 
strellnmcntti nella ?ono del 
delta rid Mekong Risultati 
un elicottero distrutto e altri 
sei resi inservibili secondo Ton 
ti americane e le piste scoti 
volte Tulli gli elicotteri pre 
senti sul campo di Soc Trang 
sono stati evncuati d urgenzi 
sotto il fuoco e trasferiti a Can 
Wlio cinquanta chilometri più 
a nord 11 bombardamento e 
durato mezz ora quando I a 
vmzione americana e apparsa 
nel cielo di Soc Prang gli at 
laccanti si erano dileguati sen 
za lasciar traccia 

A Saigon si ammette ormai 
che se il Fronte voleva daie 
la prova della sua capacita di 
« colpire ovunque » i! nemico 
questa prova e statta data ad 
usura Ma i comandi collabo 
ragioni ti vedono altresì in que 
sti attacchi il preannuncio di 
una * offensiva generale » che 
potrebbe far crollare in modo 
inoperabile le strutture del le 
girne fintocelo Di qui la loro 
disperata richiesta agli ame 
rietini per la creazione di un 
•t ponte aereo » (he colleglli 
Saigon agli importanti centri 
di La Rat Pha Thiet Nha 
Trang Quang Ngai e Danang 
tutti tagliati fuori dalle comu 
nica/ioni con la «sopitale» e 
che al tempo stesso impe 
gni più a fondo 1 loro protet 
tori nella lotta 

Tanto i dirigenti di Wash 
ington quanto il gtnirale West 
moielind hanno accolto questa 
richiesta con riserve che si 
sono manifestate tra 1 altro nel 
rifiuto di confeimare che essa 
sia stata « formalmente > pre 
scolata In effetti gli aggrcs 
son vedono nella richiesi) di 
una parte una clamoinsa con 
fissione di impotenza del lo 
ro « allealo & dall iltra un 
implicito appello a modificare 
la strategia dei campi tri ite 
rati sulia costa per tentare 
I impossibile riconquista dille 
aree liberate, mediante quella 
«gueira teirestre» che trova 
divisi 1 circoli sosIcintoM del 
1 intervento 

Verse questa o guerra terre 
sire * pero gli Stati Uniti 
stanno di fatto scivolando A 
Qui Nhon dove il generale 
Wcstmoreland ha fatto sbarca 
re ieri cinquecento manne;, a 
piote/ione degli impianti a c m 
t portuali una compagnia a 
inencana ha già avuto il suo 
pi imo sconti o a fuoco con il 
f ronle si ignorano le perdile 
Altri marines sono sbarcati og 
gì A Danang il genti alt Kru 
1 ik ha previsto I impiago di 
un maggior numeio di militari 
americani ed ha ai tempo sks 
so ricinosciuto che l attacco 
dell altro giorno ali t munitis 
sima b ise non può essere con 
sid* rato «soltanto un episodio 
sfortunalo * 1 comandi amen 
c^tn gnaulano infine con ali ir 
me agli sviluppi della lotta nel 
la zona degli altipiani centuih 
dov e potrebbe essere pi ossi 
inamente combatui'a ha det 
to una fonte « la battaglia di 
Plcikui< ormai gli aggresso 
ri e i loro agenti | ossario r ig 
giungile questa /una soltanto 
per v la ae rea 

ACUÌ dell av la/ione ami ri 
cani lamio continuato uggì la 
offensiva aeiea contro il nord 
Ci si e spinti stavolta lino 
i Nani Uniti i MI chiiometii 
da Hanoi il punto più prossi 
mo alla cipit.ile che sia si ito 
bombai dato dall in 710 della 
cn e i Oltre a Nani Dihn i 
bombardieri hanno attacc ilo 
Dien Phu 1 e\ e ipos lido stra 
(S'gtic in ritmiti pagani) 

Le frecce indicano le basi USA attaccale negli u l t imi giorni 
dalle forze del FNL. 

Firenze 

Impegno unitario 

al congresso della 

Lega dei comuni 
Gli interventi dei compagni Santarelli e Va
lenza — Dichiarazione del sen. Bonacina e 
del compagno Balzamo della Direzione del PSI 

Dalla nostra redazione 
HREN/E 2 

La nfoi ina delle strutture del 
lo Stato la politica di piano la 
attuazione di una nuova legge 
urbanistica e delle Regioni la 
azione meridionalistica e le au 
tonomie locali questi ì temi 
che stanno oggi eli fronte alla 
Lega dei comuni democratici e 
sui quali si deve cimentare la 
unita di tutte le forze smeera 
mente democratiche che in essa 
convergono l a Lega è quindi 
chiamata oggi ancor più che 
nel passato ad assolvei e com 
piti di fondamentale importari 
za per lo sviluppo dilla demo 
ci v i a nel nostro paese 

Questo e stato ribadito nelle 
due prime gioì nate del IV Lori 
gresso della Lega nazionale dei 
comuni dcmoctatici in corso di 
svolgimento da ieri nella nostia 
citta 

Questa mattina sono giunti 
al «Par terre» di Sangallo le 
delegazioni degli enti locali t e 
coslovacchi (arrivata in ni ir 
do per la mancata concessione 
di visti da pai te delle autorità 
italiane) e del! Unione Sovieli 
ca La puma e giunta da Janos 
Anak del Comitato nazionale di 
Praga la seconda dal compa 
gno George) Plassenko sindaco 
di Karkhov e vicepresidente del 
Comitato delle città gemellate 
\l congresso sono molti e pre 
si oli rappresentanti delle dire 
/ioni del PCI del PS! del 
PSU P Hanno invialo mCinc 
ha gli ditii il loro saluto i in 
dici di Torino e f* ei rara e il 
ministro Tremelloni 

L unità delle forre della si 
nistra ali interno della I ega — 
come si è dello ali inizio — e 
stata senza dubbio uno dei li mi 
dominanti del dibattito Vi si e 
riferito con forza il consigliere 

provinciale di Tonno Stucchi 
quando ha esclamato * Sono 
socialista ma resto nella I e 
ga » ed e stato nprcsn dagli al 
tri che hanno esaminato a fondo 
anche il problema della turi 
7ionc e d< compiti della Lega 
Su que^' argomento si sono 
soffeim i a ningo anche i com 
pagni oi Cnzo Santarelli e 
Pietro V lenza Santarelli di 
rettore d II comune democra 
ttco mte cnendo sulle questio 
ni dell ai nomia dell iniziativa 
iwlitica L i Ila collocazione del 
la Lega nello schieramento pò 
litico amministrativo del paese 
ha affermato che essa si pre 
senta come la più viva e demo 
cratica associazione dei fautori 
delle autonomie locali 

Pgli ha annunciato inoltre al 
congresso due nuove proposte 
che la Lega promuova ogni ari 
no un assemblea di enti e di am 
ministraton addenti e che prò 
muova d iccordo •"on 1 ANCI 
l UPI 1 UNCf M I ANCA e le 
regioni già costituite un «Con 
sigilo nazionale delle autono 
mie » Il prossimo anno e i 
prossimi mesi sai anno decisivi 
per quest azione soprattutto 
ha sottolineato Santarelli — pei 
rhe si tratta di agire e risolvere 
la grave crisi istituzionale e 11 
nanziana degli citi locali e di 
farli partecipare insieme alla 
regione alla strumentazione di 
un piano economico ine) rizzato 
in senso pnpohrc e inLimono 
polistico 

Valenza consigliere provin 
ciak di Napoli dopo iverc sot 
tohnealo 1 illargamenlo in atto 
del mou mento autonomi*-tiro 
nel mezzogiorno ha affermato 
che in questa situi/ione il con 
tributo che potrà venire dalla 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziativa del PCI: chie
sto un dibattito alle 
commissioni esteri e 
agricoltura del Senato 
presente il ministro 
Pantani • Il governo 
francese ribadisce che 
non sarà presente al 
Consiglio del MEC che 
dovrebbe riunirsi il 26 
commenti della stam

pa europea sottolinea
no il carattere politico 

della frattura 

Il PCI ha preso (iniziativa 
di inv tai e il governo ad apu 
te un dibattito parlamentare 
nelle competenti commissioni 
del Scinto sulla cn*i del MEC 
apertisi dopi il fallimento del 
le trattative di Bruxelles e le 
decisioni del governo fianecsc 
La richiesta e stata fatta alla 
commissione F steri di Palazzo 
Madama dal compagno sen Va 
letizi il c]tnlc ha sollecitato il 
mimslio deci] Esteri ori I .in 
lam a fornire informazioni 
sulla elisi d 1 MFC in una se 
duta congiunta della commts 
sione che si occupa della poh 
tica estera e di quella Agneol 
tuia I democristiani sen Mes 
seri e Sanici o si sono associati 
alla richiesti Analoga solle ci 
fazione e stata fatta nella com 
missione Agricoltura dal com 
pagno sen Cipolla al quale s» 
sono associali commissari del 
PSI e della DC e rappresentati 
ti di tutti gli altri gruppi I pre 
sidenli (Mie due commissioni 
hanno assiemato che si mette 
lannn subito in contatto con 
I on Fanfam 

I a situazione critica della 
Comunità intanto non preseti 
ta accenni eh attenuazione II 
rifiuto del governo fiancese a 
partecipare a riunioni indette 
dal MIX — con un pieciso ri 
ferimento al Consiglio previsto 
per il 2G luglio — e stato riha 
dito eli uni noln uffimle ehi 
I Lhseo l a riunione del 26 do 
vrebbe essere dcfimtiv amente 
convocala dall on Fanfam che 
e presidente di turno del Con 
sigilo stesso Ma prima di ar 
n i aie a questi ennvocazinne 
sembra si voglia offrire a De 
Gaulle una base pei un ac 
cordo 

Le autorità del Mercato FL 
ropeo Comune slatino infatti 
ceicando di fare a De Canile 
nuove proposte lih d<i indur 
te il governo fiancese ad ac 
cettare un compromesso A 
questo obbiettivo hvorano gli 
uffici d°lla commissione esc 
culli a della Co riunita lo ha 
dichiarato il presidente della 
commissione il tedesco Wal 
ter Hallstein A quanto si e ap 
preso la nuova offerta che ver 
rebbe fatta al gov orno Tran 
ce se sarebbe basila sui se 
gucnti punti 1) il regolamento 
per il finanziamento della pò 
litica agraria verrebbe varato 
in via proviisona ma per un 
periodo ibbaslanzi lungo in 
modo d i dai e alti F micia li 
scurezza circa le sovvenzioni 
cnc essa si aspetta dal (ondo 
comunitario pe i sostenere le 
piopne esportazn ni agricole 
2) le decisioni rehtivc al bi 
lincio dell i Comunil t e ai pò 
leu del Parlamento europeo 
verrebbero attenuate nella so 
stanza e differite nel tempo 
come già dei lesto era stalo 
proposto d il ministro degli 
esteri italiano on Fanfam 

Si cerca ìn-ionimi — eh par 
te delle iutont\ del Mrc -
di tappare alla meglio la pm 
grossi f a l l i che si s n aper t i 
n c l l i Comunità fin d i l i i *u i 

j costituzione 11 pruno obb i t l 
tuo in questo si uso è quello 

I di f i r in modo che ì lappre 
i scnlanh f i incesi si ino preseli 
' ti alla riunione del Coi i i iaho 
1 elei nun is l i i del M I C convor i 
I t i pei il prossimi» ld luglio M i 
, per ora i l r i f iu to francese e 

nettissimo lutto questo Inoro 
si si jlge in un ci in i di sosta ri 

I zn le pessimismo II commento 
pm diffuso negli unbicnl i del 

(St gito in ultima pagina) 

La visita a 
Roma dei 

ideate 
cileno Ftei 

l'amicizia fra i due paesi ribadita nei mes

saggi scambiati con Saragat all'aeroporto • Il 

saluto del sindaco presso il Colosseo - Mar

tedì prossimo l'ospite s'incontrerà con Paolo VI 

Il presidente cileno Frs l legge II suo massaggio di saluto all 'aeroporto di CSompIno Accanto al 
i ospite, i l presidente Saragat « il presidente del senato Merzagora 

Dopo 12 giorni di sciopero 

Sii agrari di Bari 

alla trattativa 
Gli incontri in corso da ieri mattina in Prefet
tura - Le campagne ancora bloccate - La lotta 
si estende nel Salente: terzo giorno di astensio
ni a Brindisi, prime manifestazioni nel Leccese 
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Continuano 
i scioperi 

alla Fiat 
gì 

TORINO l 
Si sia sviluppando alle 

FIAT un movimento di 
protesta e di (otta che 
coinvolgo par i le ari settori 
della produzione e che ogni 
giorno si (a più radicale 
e più decisivo Dopo le fer 
mate di Ieri ai reparti La 
stroferratura delle tre prln 
clpah lineo FIAT, della 
a. 500 » dolh * 600 » e del 
la « 8S0 », ta cronaca re 
glstra oggi l'adesione com 
palla di tull i gli operai del 
reparto fonderla della 
i FIAT Metalli • alla fer 
mata d) due ore nel primo 
turno e di altre due nel 
secondo turno Anche il 
reparlo Lastraferralura ha 
nuovamente scioperato 

GII spunl' di lolla sono 
quasi sempre Inerenti a 
rivendicazioni su problemi 
di ambiente lavorativo, per 
la rorresponsionc di speda 
Il paghe di posto e per II 
collimo Fermale e sciope 
ri continuano da oltre una 
decina di giorni e sono II 
sintomo — come fanno ri 
levare le fonti sindacali 
~ di una generalo e sen 
Illa necessità da parte de
gli operai di contrattare 
con la direzione i l rappor 
lo di lavoro a livello di 
fabbrica, di reparlo e di 
linea 

| La direzione si è arroc j 
q cala su posizioni di estre 1 
ij ma resistenza poiché è J 
I cosciente che queste con i 
£ hnue proteste pongono con j 
% croiamente sul tnppeto II 7 
H dir i l lo di contrattare allo 1 
Q interno delh fabbrica la j 
6 applicazione dogli accordi j 
U aziendali Questo spiego la 
fj rigida posizione assunta ] 
a dai dirigenti det monopo- 1 
] Ilo torinese di fronte alle j 
£ rivendicazioni degli operai 
., nel vari reparti, e nel vari } 
^ centri di lolla j 

•j (A pag 13 un panorama ! 

j delle lolle elei metallurgici) > 

Dal nostro corrispondente 
HA RI 2 

Min dodicesima glorn iln dello 
seiopoio unii ino dei hmceianti 
silanali e coloni baiesi per il 
iinno\o elei conti otti di Itivoio e 
pei il superamento del paltò co 
Ionico gli agrari sono stati co 
sii etti n recedei e dnlln loro posi 
7ionc di ostimtn inlnnsigenza a 
qualsiasi discussione i Inniio do 
villo iceiJLare eli ti altare 

Qurstn untimi sono cominciale 
le lraltitive presso la prereltuia 
di Ran dopo una breve sospen 
sione sono stile ripreso nel pò 
meriggio e a tarda scia si di 
scuteva ancora Al tavolo della 
discussione insieme al prefetto 
(che solo questa mattina è mi 
scilo n rmtncciare gli agrari di 
ntorno da Roma ove si crino 
consultati con t;li organismi con 
ti ili elclln Configricollunl seno 
le orgim//i/ioni hi «cernutili del 
la fCdl CISI UH i dirigenti 
dell Allein/n elei conlnelini e quei 
rippiesentanti elegli igr in bniesi 
che (ino a ieri mcv ino icspinto 
lutti gli invili dell Unìcio rec,io 
m'e elei Ln\<iio e dello stesso 
pi ofelto 

l n nniiifesta7ione imitarli prò 
vinci ile indetta a Ran per do 
mini dalle oigmi/zn/inni che di 
ngono lo seiopoio è stila so^pc 
si Io sciope io peio ò incora 
in atto ni tutte le fienile e ipiln 
lisliche compatto ed unitario co 
me lo è si ito dal primo giorno 
il 21 giugno 

I e m»mfosli7ioni sono prose 
guite indie oggi con ntmo enn 
tinuo sen?a sosta in tutti i pie 
cnh etl i graneli centi i l come 
dai primi gioì ni i lnvoi itoti sono 
sonetti (I Uh solidarietà della 
popolatone che so"la insieme n 
bracami! e ai coloni nelle pn//e 
dei comuni di l e m di R tri o 
insieme i questi contimi lei or 
gtni?/ire questo scinpern - < \\o 
tlill im/io hi sopente» le dimon 
suini di ini lotti eli e leeoni -
le e ni i tcneìio i/ioni me1 Inno in 
gmen ilcune eielle vecchie sii ut 
Iure incori esisti nti nelle cani 
lì lime biresi Di questi nspdti 
(ioli i Ioli i ò dei iv ili 11 ostinata 
e lungi itili insigrii7i deyli igi i 
il Questi sono stili piegiti finii 
mente illi In f i l iv i dillo scio 
peio uniti!io id oltralpi mi 

Italo Patasciano 
(Segue in ultima pagina) 

Il pi esiliente del Cile Editar 
do r rei, e giunto ieri mattina 
a Roma dando tniz.o cosi alla 
sua vmta ufficiale in Itilia 
Trci era giunto ieri a Milano, 
m forma privata Ne è ripar 
Uto stamane a bordo di un 
aereo scortato lungo tutto il 
vìangio da una foi inazione di 
apparecchi dell aeronautica vu 
Utare italiana 

Ali aeroporto dt Ciampino, 
attendevano l illustre ospite il 
precidente Saragat accompa-
gnaìo dalla figlia fiorista Er-
iieslina Santauìiterina i presi 
denti del Senato Meringoia 
e della Carnea Bucaareìh 
Ducei il putito Tiiimstto Moro, 
il precidente della Corte co 
sfiliazione!le Ambwmn i JIII 
nisfrt P ia IODI A/titfart'lia, Co 
lombo Spagnoli! e Russo, nu
merosi alti ufficiali itolteiiii e 
diplomatici italiani e stranieri 
Al completo, ti colpo diploma
tico dell /\t»ericn Lti'uia 71 un 
lustro degli esteri Vanfam clip 
si era recato a Milano aà ac
cogliere ti pi elidente Fret, lo 
ha accompagnato nel viaggio 
verta Roma 

Quando l apparecchio, alle 
ore ti è atterrato siili aero 
diamo imbandierata con i colo 
rt dei due paesi Saiaqat si è 
avi tato verso la scaletta per 
dare il benvenuto ali ospiti 
mentre aveva inizio la rituale 
salva di 2t colpi di cannone 

Dopo i primi saluti I ascoi 
to degli inni nazionali I ispe 
ztone alla guardia dotioie e 
le preseu'azioin Saragat e 
Fra si sono scambiati i ttics 
snofji «//«ciati di saluta Sa
ragat ha porto ali ospite, alla 
stia consolle e alle personali 
ta del seguito « ti saluto pirt 
cordiale del popolo italiano», 
sottolineaitdo la < solida ami 
ct2ia * che unisce i due pae 
si e si è detto certo che la 
visita « contribuirà concreta 
mente ali tiltenoie suihippo 
delle ma cosi feconde relano 
ni fra il Cile* e I Italia » dove 
l oncia di governo di Fret « su 
scila no/ci ole inte'iessc e orati 
de simpatia » 

Parlando in italiano Vrei ha 
t (sposto esprimendo «wiya 
emozione » e soKejliiicaurfo a 
sua uolta «I (udisti udibile ami 
ozia » e il « profondo affetto 
ira le nostre rint* nazioni », 
nonché i « molteplici aspetti 
jassami.jlianfi e solidali» die 
uniscono il Cile « alla uccellici 
nazione italiana » li Cile — 
lia detto n e i — si è conser 
vaio « fedele ali eredità lati 
no e m ciò vede il suo più 
aittcntua molli o di oiooalio 
le nostre neuroni - ha soq 
giunta - bornio s<e\U> un ordì 
ne politico atto ad offrire al 
mondo pioie incontestabili del 
lato di riso anime per la liber 
ta e ptr il nspdto dei dirit 
ti inalienabili dilla persona 
umana Inoltre con indeioga 
bile passione coi cono il per-
ftzionamento delle loro strili 
firn- sociali per ti bene del 
1 uomo » 

Il presidente i deno ha cosi 

(Segtc in ultima pagina) 
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Dopo il con/crjno del e 

organizzazioni giovanili 

sui problemi dell unite 

"1 j Senato: il ministro irritato per gli attacchi di ogni parte 

Nuovo slancio 
a tutta la azione 

della sinistra 
Una dichiarazione del compagno 
Occhetlo segretario della F.G.C.I. 

\ l r f I!J rf( | rt ile cotti < n n di ìe orna i ui i i 
i nuli i oroiVprm ikII unita politica del nini ir roto »j r rn 
il t >mpof/nf At ntlle Cicchetto se iretano della fGCI (i /rt 
rifar ( la ti (menti (UOuarazioi e 

Il e me^no ii III ire ( r^i 
nizziz oni t-\(\ nuli i ud is te 
sui prcbl tmi dell unità della 
disse opcran t slato un i no 
politico Mgni l ìc imo e impe r 
t ime non solo p i r il d ib j t 
tuo interno n movimenti Rio-
v in i l i m i inthe per le ]iie 
suoni clic h i sottoposto i l h 
attenzione dt unta ra sinistra 

TI convcj.no hd me strino l i 
presenzi J i u n i f,iov ine f,e 
nenzionc socialisti che h i in 
m in ine un i u c j ( i munto 
uno it i le e un metodo di di 
scussi >nc che l i p<~rn ut i f 
frontale con spremutile uc / z i 
con spinto «peno e critico 
le csptrt tn e | iss i t str i / i 
p e r o c u l c n in h i t u r ane e» n 
danne rnorahstiehe eioe ha 
mostr i lo la presentii d i u n i 

l< ivo s K I bile nn uno pi 
ntr t una i1 i t i i lorrni tre 
m i nmte ipert l e nello stcs 
so [tmjKi senza t titicisnu ctr 
e indo di mostri re le r i d o n i 
ohicttive anche degli errori 
d J pissi to e i motut c i t i l i 
Ir tt i di i f .pi et ntro il c ip i 
t ihsmo e 1 imp r i l smo 

I interesse I criminalità e 
I i p c n u n della nostri pi it 
mf >rma sono tuli nconosciu 
ti ila tut t i e arche 1 « A\/an 
u1 » non 1 a pi [cito f i re B 
meno di segmlare que rta 
-t i !n 

'e ro se noi t i siamo mossi 
su uno l inei cYe non discn 
i n i nu i nessuni purtroppo 
t t st ito chi li ritenuto op 
tor tuno sostituire i d un li 
bero confronto di idee un? 

piovane L.tneruione socialista r ig id i discriminante di schie 
che si è formi la in condizio
ni nuove e che perciò è spes 
so portata i d assumere nei 
confronti del passato — dei 
front i popolari d»l V I I Con 
presso dell Intermzioni le del 
frontismi e cosi via — un 
itlCKBiamento di discussione 
infatt i q i t i l i che per le pre 
cedenti t ncrazioni erano atti 
politici mpcgnativi per le 
nuoce gì nera/ioni sono fatti 
dell i sto i i 

Queste comjnc atteggia 
mento nella discussione ha fa 
al i ta to I possibilità d i guar 
dare av nt i di trovare lo 
shncio e la passione nccessa 
r i per | rospettorc nuove e 
p u avai zate soluzioni uni 
tane 

I ' con/cgno è stato quindi 

ramenti 
E i l caso della destra so 

cialista che ha arefento indi 
care ta prospet iva dell unifì 
canone socialdemocratica ha 
preferito porsi ni d i fuori del 
processo di unificazione delle 
forze socialiste rivoluzionane 
Noi chiediamo a quei compa 
gni di rivedere le loro posi 
/ ioni anche p< rchè nel mo
mento in cui i comunisti af 
fri mano in modo rigoroso i 
problemi della l ibert i e dedn 
democrazia nel ambito di un 
processo rivoluzionario cade 
ogni i l i b i socialdemocratico e 
la soJta della socialdemocra 
zia diventa la >cclta del con 
solidimento de I equil ibrio ca 
pitalistico 

Latteggiamene) della Se 
i l primo importante atto pub- gretcna del PSl a questo p r o 
bheo sulla via dell unifìcazio posilo è prcoc upante infat 
ne Le Uè organizzazioni gio- l i non possiamo sruggire al 
vanil i non si sono incontrate 1 impressione the il suo pe 
spinte d« una decisione bu sante mterven o suoni come 
rocntica i l dibatt i to e le con un no al proci sso di unifica 
clu3ioni dell incontro sono zionc, un no che non può 
stati al contrario la tcstimo 
manza di una realtà obiett i 
v i i l i f ) no di u n i inquieto 
dine di fronte n peritoli r n 
zionir i che ( m a g h i n o l i s^e 
n i politica m/ ion i l c e Inter 
ni7ionale e di una speranza 
che è assunzione di respon 
sabllita cr i t ic i e volonti di 
lott i 

I l convegno ha detto con 
estrema chiarezza clic i l prò 
blemi della unificazione non 
deve essere un alibi rispetto 

non essere condannato seve 
ramente da tu i t i quei giova 
ni che si sono impegnati con i 
pissione in quella direzione | 
Ma oggi ci interessa sopnt . 
tutto sottolini ir il gnndc 
impegno unitari i uscito chi 
consegno 1 in tasse dei con j 
min i t i critici e dei contributi ' 
positivi venuti dai giovini so- I 
cnhsti del PSI e chi giovani | 
socialisti del 3S1UP Questo . 
impegno deve proseguire n t l I 
l i ricerca e rc l l i z ione i ri 

alla esigenza di una appro sul iati del convegno devono I 
fondita ricerca stntegica ne essere portati allei base devo ' 
una sovnpposizione alla du 
rezza dello scontro d i classe 
e alla necessita di una imme 
diala azione di lotta Quindi 
passione slancio ma anche 
concretezza anche la consa 
pevolc?za che il processo d i 
unifìcvionc è un processo se 
r io difficile, che matura nel 
fuoco dello scontro di clas 
se che chiede a tutte le for 
7e socn'iste delle responsa 
bilità precise nella lotta 

I giovani comunisti sono 
andati a questo convegno con 
un grande impegno 1 impe 
gno di fare un pisso i \ m r i 
sulla via dell uni i i per que 
sto ci siamo rivolt i alle altre 

no infondere l u teo si int io a 
tutta 1 azione dell i sinistra 
nc lh s in lo t t i centro i l dise 
gno ni tor i ! ino d i Ih DC e dei 
gruppi monocoli tiet devono 
d i r s i n ali in me haro svihtp 
pò d i u n i a7i ine unii i n i che 
p i r l i d i l Pae>e 

Per questo chiediamo che 
nello spirito del comunicato 
d i l a nvegno si costruiscano 
a nir t i rc da l l i f ibbrica, dalle 
scuole dalle oflicine dalle 
cimpagne e eia i i t t i i luoghi 
di produzione mov i momcn 
l i unitari di lotta che impe 
j,nino i t t i v unente le tre or 
(.mizzizioni gio amli socia 
liste 

J 
Chiesta dal PCI alla Camera 

In aula la legge per 

Il governo continua a non mantener: i suoi impegni 

Ieri alla Camera i l compigno 
on Biaginl h i chiesto 11 richiamo 
in nula per la discussione della 
proposta di 1 gge comunista sulli 
pensioni agli inv i l i t i ! civi l i pre 
sentata sin dal 19 febbraio 1904 

Con ciò si pone ter n in i a un 
lungo pciicxlo di promesse go 
vernalne m ti mantenute a pai 
tire da quella secondo la quale 
i l governo M Inippynnv a a far 

La visita 

in Italia 

del compagno 

Robert Thompsons 
H i Insul to i n Roim il coni 

pagno Robert I lompsons uno dei 
massimi d i n o t i t i del Put i to Co
munista degli ' t a t i Uniti d Amc 
rica 

Dopo avci f Eiiteci)) ilo tu la 
von del (oveino pionosso dal 
1 istituto Giani t i sulle tendenze 
attuali del c ip i l ilismn i inopeo il 
computila I honpons ha avuto 
vari colloqui ioti compagni di 
ngenti elei rmMio P irl i to ed in 
particolare ci ri i cempduu 
Amendola dell i Si gretei 11 ( o 
lombi della D ruuo i c Giuliano 
Pdjelta de! Colluttile Centrale 
lesponsabile della Sc/ione f s l e n 
I licione d n p p i d i l la CC C re 
sponcalnle dell i Sezione Ideolo 
gica 

I l compagno l l iou i i on h i 
inoltre visi t t to I Istituto di Studi 
Mantl iU delle Frottocchic 

decorrere d il gennaio scorso le 
provvidenze per gli invalidi ci 
vih II minis ro Delle Fave aveva 
pi oso quest i impegno dopo la 
seconda *T ia r t i n del dolore* 
che — come e n to — vide sdlaie 
per le vit di Nomi decine di 
migliaia di invalidi civi l i di tu t t i 
Italia successivamente — esscn 
do slute piestntate da tutti i 
gruppi delle, proiosle di legge n 
irgomenlo leniva costituito 
un comitato ristretto presso 11 
XIV commi sione della Corner i 
per la ridanone di un unico te 
sto f un Inlto re iò che rm l 
grado le ripetute sollecilnziou 
comuniste ueslo conntdlo si e 
iiunito solo dui volte e non e 
stato più convici to d i l mar?o 
scorso 

Il governo aveva inoltre fatto 
p u volte s ipe e che iv rebhc 
Formulato ur proprio progetlo di 
legge (e I on Mnnotti ivev» Tatto 
aiche cu col i re a questo propo 
sito un tesiti di decreto) ma non 
st ne e f i t te nulla 

Infine veri idi i'i giut.no un 
gruppo di lepiil it i di tutti ì 
I i r t i t i umilmente i l dui 
tenti della A nititizione inva 

. lidi civi l i e stato nei vii 
ti e) i l so tosLgietino Sai L 

I zoni e in cut i a ot idMunt In 
| ottenuto I ennesima assicuralo 
, ne il govt r io avuhbe comuni 
l e to It snt intcnFion t u l i o ld 

line del mesi 
t-ssmdo st i lo eluso anche qie 

slo impegno 1 giuppo comunista 
come del usto aveva uinun 

i l ito nella ccnfLicnza stampa di 
i, ovech ^4 - h i chiesto leu 11 
dseussionr m i l a del piontt lo 
di Itg^t a sin le uno pi tstn lato 
ti u deputati del PCI 

'elle rave osa chiamare 
l'aborto sulle 

pensioni 
Vigoroso discorso di Fiore che denuncia 

i pericoli insiti nel progetto governa

tivo - Si vuole elevare l'età pensionabile? 

Ogg i si chiude il 

Congresso del la Lega 

I min strumento e he i h 
li un eri it J l u n l i i if n 
in \ \ i s s i j i \ tiri r i l i i iv tito 
il tot 1{.L,K di f ire t u l ( ri 
t! a r i mi r ngr iziere l i Cori 
q i i s i i t r is pronunciala in 
in i d i l n sue frequenti intei 
r izie ni i l mimsti » de I I I O I O 
nn Dille f - i v t the se t,iif il 
d ibatt i to in eorso <il Senato 

ulle pensi ini intendeva con 
fu ta r t le r n t i r h r the malor i 
di lut t i i s itr ri \ nn in f u 
nini nulo 1 pr inetto di I L,L,I 
elei A m e r i o sul riordii iarrientu 
del isti ma penLionistice 

l i sp i t ss inn t ovvinniente 
nini e si r \ i t i a uush l l i ire 
nuli i l ulti p ii i he torni 
haut i i ri lt vat J \ n i se n i ton — 
il progt l tn poveir ativ i nrn 
l app r t s t n l a neppure un nvvto 
per quell i ì r i fo rmo cnc tut t i I 
('ruppi chiedono P ss i t u ' t i 
via ibsume un picciso signi 
ficaio politico specialmente se 
si considera che in pieno cen 
t io sinistra per mettere insie 
me j na hrul ta legge d i cui 
tut t i i gruppi (compresi 1 de ) 
dmmettnno I insufficienza e è 
voluto addir i t tura un atto di 
coraggio quasi un gesto di 
imperio vorremmo dir -1 per 
vince re resistenze e posizioni 
ancora più arretrate fn un 
ehm i siffatto dunque è matu 
rato quel compromesso con cui 
i part i t i della maggioranza 
hanno respinto le richieste dei 
pensionati dei sindacati e dei 
rappresentanti sindacali nel 
Consiglio na7iomle elcll ccono 
mia e del lavoro richieste che 
peral t ro lo stesso precedente 
governo aveva accolto siglan 
do i l noto accordo del giugno 
1964 con le organi7?azioni dei 
lavorator i 

Ciò spiega largamente per 
che i l progetto minister iale 
che nessuno ha osato di fen 
dere sino in fondo (tranne 
1 on Delle Fave) sin cosi lon 
tano dal 'e aspirazioni dei pen 
sionati e dei ^ v o t a t o r i Ma 
non può in alcun modo gin 
stifìcare 1 Hieggiamento di co 
loro che i n c o r i u n i u l t i per 
s a l v u e uiid compigme e u n i 
formula g o u r n i h v i screditate 
e fa l l i te si accingono a delu 
dere le speranze e le i sp i ra 
7iom di mil ioni di ci t tadini 

La legge in questione i n f i t 
t i come ha osservato in un un 
pio e forte discorso i l compa 
gno semtore M O R T segre 
tano de lh Federazione pen 
sionati t k l h C f . I l si I m i t a a 
concedere aumenti i r r i snn g n 
largamente assorbiti ti i l con 
tinuo incremento elei eosto del 
la vi ta e lasci indo sost inzial 
mente in t l terat t 1 i t tua le or 
dinamento e rif iutando in par 
t i to lare di collegare l i pensio 
ne ai s a l i r i base ìndispcnsa 
bile q lest i per una vera r i 
forma Ne vale a giustif icare 
i l grave atteggi irncnlt gover 
nativo veiso ì pensioni i I af 
fermazione alla quale si e ap 
pollato ieri m a t t i n i anurie i l 
socialista BCRMAN1 secondo 
cui la legge stessa non è ari 
coi a u n i r i f o r m i ma soltanto 
« un avvio » della r i fornì i stes 
sa poichc in realta essa ten le 
non ad a v v n r e un nutvo as 
sel 'o del sistema pensionistico 
e previdenziale ma i r inviare 
per almeno cinque anni q u i i 
j ias i scriH ed organica r i for 
ma strutturale 

L unirò elemento ri levante 
del progetto eli legge elei gover 
no del resto e costituita d i l 
I introduzione della tosi del la 
« pensione sociale * che e in 
venta soltanto un tlJctu.Ua 
Non solo perché ha osscr 

vato Tiore — t ssa andrà uni 
camente a coloro che già per 
c ip i ccono una pensione ma so 
prattutto perché la « pensione 
sociale * sarebbe i totale ca 

I r i t o dello Stdto mentre cosi 
non avverrà e perché infine 

' t a l e pensione elov rebbe rap 
i pi esentare la base sulla qual i 

costituire la i pensione contri 
butiva » mentre è stala con 
cepita come parte di qutst ed 
tinia 

j l i fatto anzi che il progetlo 
i d e i governo pieveda ti l ì n in 

z iamtnto della * pensione so 
I Ciak t. trasferendo i l suo fon 
| do i l debito m a t u r i l o dallo 

St ito dal fondo ade guatnento 
pensioni di must M che eh fa i 
to viene snaturalo i l concetto 
stesso di « pe isiont sociale » 
la quale oltre tutto verrà a 
pesare ancora u n i m i to sui 
I m i n t o l i dalle cui e ntr ibu 
zioni in non e eh un f-ilso con 
cello di solidarietà si cenili 
nut ra a prelevale i soldi ne 
t e s s i r i per le pensioni delle 
categorie ì g r a n t the debbono 
invece essere inlegi ile d i l i in 
tera coi lc l i iv i t i i ri izion ile 

D al t ra pai t t la ltf,ge tome 
hanno r i levalo stamane anche 
i compagni a n e l l i I - M t N L I I 
POtCASSI HIP UH! RCRH e 
MI) 1110 (quest ult imo del 
PSHJP) noli risolve l " spere 
quaz-ioni ver^o le donne lav j 
ratrie i v e rso i bi dtcìaut i i 
mezzadri i colttv atoi i dire It i 
e gli i r l i g i a m e contempla 
anche alcune assutdi la d i sa 

porr t l u i r unente demagoL,ieo 
f r i u n l i f uno i hspe sizio 
i e s ìeh I i rp ih l I ivo: i 
I t i potu bbt ro i due in pe n 
sione mrhe puma n o i e r r ig 
giunto i hn i t i eh e l ^ pmcl ié 
pi rò i h b i ino ers i to lu inni 
tffe tt vi di contr ibuti C ime e 
p issibilt si Mino e lue sti i no 
str i compagni che t i o possa 
avvenne lenendo fermo che le 
donni lei ino ai l u e in pen 
su m i ) gli u mini i TO 

min ' 
I i lefif. L,tnc lativ a b ì 

infine ossuvato o i f — w n 
h i senso i m e n i che non na 
se ni el i q i ileo i e i it 1 Hit n 
zi me ih s|iost i n n iv mti 1 11 i 
elei ptnsie name it > come d a l 
t r i p i r t e hn prrpesto s i i pu 
re come misura da studiare 
per il f i turo i l democristiano 
DJ-UHI intervenuto nel ehbat 
t i to i t n r r n t t i i n 

Che i l progetto governativo 
non soddisfi ne >siino peral t ro 
e risultato chiaro anche dai di 
scorsi elei senatori della mag 
gioranza dello stesso Derni 
del socialista R I K M W r del 
segretario della UT \ I G L H 
NI SI e perfino del l iber i le 
ROTTA il quale ha t u t t i v n 
.nonni i Ho il volo favoievole 

del suo gruppo 

La bo t t ig l ia per migl iorare 
te pensioni (e i soldi come I n 
dimostrato l lorc ci sono) e la 
n fo ma ehi s is temi previden 
ziale continuerà comunque n"l 
Paese e nel Parlamento I st 
n d i n comunisti h m n n i n t i n 
to prcmnunciato l i present i 
7iom di una sene di emendi 
menti sulla base delle proposte 
delle tre Confeelenzioni dei la 
volator i contemplati anche nel 
progetto Fiore 

sir. so. 

Dai parlamentari regionali e nazionali dell'Isola 

Unanime pronunciamento 
per l'Alta Corte siciliana 

La riunione a Roma disertata solo dal MSI - Restivo in polemica coi dirigenti 
della DC - Sollecitata l'approvazione della legge voto dell'Assemblea 

Un li i r ld de II i en i eli i i 
rapport i ti n le Stato e 11 It u 
i e su ih in 11 miss i in no 
i i i m/i h I i i it i s i i p ts 
sl< ni efell \ l l ( aite pi l 1 gin 
d i / i eh legi l t i nit i u i s t i i u / i n i 
le delle le f , u di II i Ri gioni e 
eh quelle dell St il ehi il In i 
ne nTÌ ssi n il i L,iuiiseìi/i n t 
i i g i on ile i ve nulo n r i m it 
Un» i l pettnie n t l corso eli in i 

donni numi ne eie ì 1 i de p i l i 
zinne ici lmnn rlell \sseinblea 

n i i m i d 1 S i atei • d i l l i 
(. un i i 1 i Mimili i( si o voi 
11 i Unni i negli ittici eli l ap 
p i e s i n t a n / i dell ì Ri Rione ed 
ha mite lo scopo li solite date 
lo ipprovazione e a parte del 
Pai lament i nnzioi ali del eh 
. j nr eh li L,t p r i l i i pns t lnn 

elei) Mi i ( i t i p i l i S l t l l l i 
K mi si zi me spei iti e p i l l 
le tic une riti e >st uit i eie 111 
( i l e ( i t i lu / ion 

D il la i milione — the ei i 

Un comunicato della Direzione 

l'accusa contro Trabucchi 
I l PRI si assoderà alla r i thie 

sia eh messa in stalo el iccusn 
per rrabjcch si i gruppi della 
maggioranza non iceett eranno 
dì ftisculerL la pioj» si i eli In 
i fucsia parlimu filare 11 Mah i 
•un r ippor l i ti i poteie pollino e 
itsponsiibdità am ìnnisti ii ive 
(iuest i decisa ne e s t i la innun 
c ia t i ieri pon e N U M I ton un co 
municito d i l l i Due /un i repub 
b h t i n i 

Come si ricorderà la pmposti 
di inchiesta p u l i m e n t i l e presili 
tatn il 18 fehbioio scorso dal PIÙ 
che Facevi seguito ad dtre ini 
zuitive dolio slesso tipo prima fra 
tutte qih.Ha dt l PCI sul f \ L \ 
prendeva lo spunto aallle seon 
cenanti conclusioni del proci.s 
so Ippolito e eli altri processi che 
avevano segnnto la condanna di 
funzionari per pzioni autouzzate 
dai ministri lesponsabill Ora 'a 
diro/ione elei P i l i chiede che la 
miggioranza faccia propria quo 
sta proposta altrimenti come 

ibbiamo eie Ito si associci! ali i 
nchlest i di d ibat t i l i su I n n u c 
chi * d indo la piupnu f i r m i ad 
un online del f,ien no inleso i 
mitleie pissibile l ile d isenf io 
ne sul sol ) capo di accusa sul 
tltinle non e s t i l i r ingiunta l i 
mig^ioi tiiiza r i i l i f i r i l a s (cioè 
1 thus eli po t i l i ) 

Ciò i ipprc senti inelulihi unente 
un l i l l u n u \ ) ne I) IIIL, utj f l u i t a 
vice nel i pnieed u ile i | c i l ISI do 
pò il proselogl me nlo dell ex mi 
mstro d i parte della Commissio 
ne inquirente Propi io cri i l di 
rr l t ivo elei gìu ip» de In icspinto 

uffit miniente la proposta di La 
M a l l i ier la di^cussinnc in ali 
l i n sn l i pi iposla a l le imt iva 
della Dilezione eicl PIÙ appel 
landosi i l regilsmenlo Se quo 
slo attcggnmtnto ver a m i n 
tenuto anche nella riunione del 
capigruppo d Ila maggioranza 
fissala | cr sti mani una nuova 
cusi si anni i ali interno del 
centro-sinistra 

Camera: dibattito sugli enti di sviluppo 

if governo mn ha accolto 

le proposte del piano umbro 
L'intervento di Antonini - Speciale denuncia le 
limitazioni alle prerogative della Regione sici
liana - Distribuita la relazione su Trabucchi 
I a discussione sul disegno d i 

legge che delega il Governo a 
istituire g i i Cuti di sviluppo 
nelle Marche t n c l l l m b i i a e 
a t rasformare gl i Fnt i d i n f o r 
ma f o n d i l i i a g i i esistenti in 
Cuti di sviluppo ò proseguita le 
r i alla Camera I esami del d i 
segno di legge proseguirà anco 
ra nella giornata di oggi men 
t i c lunedi si avranno le repli 
che dei relatori e del ministro 

Due quosliom sono stale al 
centro degli interventi di oggi 
d problema dei poUn dei fu lu i t 
enti e quello della costituzio 
na l i f l della legge per ciò che 
si r i ferisce i l i c p tcrogat iv t del 
l i Regione s ia l i ina Nella se 
eluti di giovedì I on Di Pnmio 
aveva espresso i l parere unani 
me della CommiSiione affar i co 
stitU7ionah g l i ar t icol i 1 e 2 
d t l testo di legge del governo 
sono in conti aslo con lo Statuto 
regionale sicibano e vanno e 
mondati f i stessa questione 
t r a stata sollevata in Senato 
e respinta chi governo Dopo la 
d ich ia ra tone dell on Di P n 
mio era da attendersi una ini 
71 i t i va del gov t rn >o della mag 
gioranza por modificare t due 
art icol i M i que la iniziat iva 
linora non t veni t e il com 
pagno SPI CIAI I se ne ò di 
chi i ra 'o ie 11 ser i - inlerv tnen 
do nel d i b i l t i t o - sorpreso ed 
indignalo a Noi per nostro con 
to egli h i del lo presenteremo 
emendami nti in questo senso 
Non crediamo che l i Camera 
possi ignor i rc un parere una 
nirne della Commissione che 
ha s inc i to l i incostituzionalità 
dei due i r t i co l i e la protest i 
e h preoccupiziono dell i as 
semblt i regionali pei un i / i o 
ne ai governo tendente a svuo 

i tate progressivamente I auto 
I nonni » 

I d i ra questione s t i l l i qu ile 
h inno sopn t l u t l o posto 1 i c 
re ntu i de put i t i comunisti r 
tain quella d n poteri degli 

F nti Ne ha p i r h t o per primo 
i l t o m p i g n o \ N TONINI anche 
in r ferimento a l l i s i tu i / ione 
umbra l i eui gravita e s ta t i 
snltnhncPta proprio in questi 
giorni d i uno sciopero regio 
m ie < Da due anni — egli ha 
detto — è pronto un piano per 
la v aloriz7aziorto economica 
dt I h regioi i non una delle 
pio] iste IVI nz ile e s i a t i pi e sa 
m cotibidetazioiiL dal Governo 

e dalla maggio m z a » Fgl ha 
quindi nehi tst cne 1 ente di 
s\ iluppo abbia ampie f i c o l l ì 
di predispone un piogi i m m i 
di trasforma7ioni c o l t u n b 
cnoicimando 1 att iv i tà dei con 
sor7i di bon i f i c i e I eroga/une 
dei nn i n / i une iti per le l i i 
sfoi -nazioni s 'U l t ima l i della 
agricni tui a e in pi t ferenza 
per le sov venziom alla prò 
pneta coltiv i t n c t piccola e 
media 

Sul pioblema dei potei i del 
1 I nt i eli sv luppo in Umbria 
era già stato presentato in 
Commissione un emendamento 
da parte r i t i socialista Ancler 
l ini emendamento che era stato 
respinto col voto contra i lo di 
d t m o c n s l n m socialisti e d t 
sire E assai piobabi le pero 
che Anelerhr npioponga i l suo 
emendarne n aula 

Anche \ \ M NTI ha nsi 
stito sulla lecessita di più 
ampi poteri ) t r I Ente d i svi 
luppo nelle i rche sopiattutto 
in materia credito ag iano 
i L i gestii del l ente di svi 
luppo — 1 dello anche M ì 
nenti deve essere a base de 
(m i t r a t i c i e in larga rapprt 
sentania dei smdicat i degli 
enti locali e della toopenz io 
ut t I oratore comunista ha 
quindi so t to lun i lo l i s i tu iz io 
ne t l nmma l i cd dell agr i to l tu 
rd mai cingi ina in ol io inn i 
gli addetti ali igncol tura nella 
regione sono diminui t i del 26 
p i r cento s m z i un idegualo 
u imtn lo di occupa/ione regl i 
u t r i setton economici Migl iaia 

di poderi sono abbandonit i ed 

Domani sera 

alla TV 

« Sindacati e pro

grammazione » 
Donun s f u alle '0 OH aridi a 

in onri i sul pi n i n n i m i ni7io 
n ile elelli 1 \ un i t r ismissioi t 
nel tundra delle * Cron ielle dei 
li u l i t i » sul lem i « Simile iti e 
progi animazione » Partecipe r i t i 
no lon Ugo l a Malfa il se 
g i t i ino confederale della CGII 
on Lue ino I mia il secretano 
ton f rd i i i l i de 11 CISI se n t ne 
Dionigi Coppo t i i! s in Uni) 
\ tfl ir i s ta i t i ii o t tne i ile 
delia L1L 

dia dim nozione de l l i mc77i 
t ina coi i isponde u n i espinsio 
ne dell i / iend i capildl istica 

U n i i i ] )presr n l inz i degh en 
t i locali negli organi di gè 
stione degli enti di sviluppo è 
s ta l i a i c t t r ich iest i d i l demo 
e nsliano lì \ D I che ha Hi 
spicalo ancht che questi non 
divengano « centri eli poteie 
clientelistico o oiganisni i p iet 
t imente burocr i t ic i p 

ro r t em i nte cr i t ico nei con 
f ion t i del disegno di legge an 
che il compigno W O I I O del 
PSIL'P elio h i r ico id ito gli ini 
pegni disattesi del pa l l i lo so 
ciahsta in Urna eh nniiov un tn 
to dell i g r i c o l t u n i ta l i an i 
« Nel )flft2 un convegno mito 
naie del PSI >ull ig t ico l tu ia 
definiva i consorzi di bonifica 
una vergogna pubblica ineom 
pat ibi l i t on una programmo 
7ione tlemoei i t i c i Oggi inve 
ce ne avallate la permanenza 
e i poteri » 

I l socialista P f l l N C I P F non 
potendo rtspingere questa eri 
t i ta si e l i m i t i l o i d i l ferma 
n e he il disegno di li gge « non 
iccoghe Lulle le impostazioni 
assunte allora dai social ist i» 
An th t I o ta t tn t socialista ha 
riconosciuto la ntcì >Mt^ che 
gl i e nl i abbiano i poteri th 
esproprio m i h i -i ìv iato la 
questione i l l a legge sul n o i d i 
mmentn f t in t inno attualmente 
in discussione al Senato 

Ali inizio della seduta i l pre 
sitlcnle i v t v n datti l o l i / i i del 
la avvenuta distribuzione elei 
la inchiesta svolta d i l l a com 
missione inquirente n t i ton 
fronti del sonatole Trabucchi 
relativamente o'ia ìmportazio 
ne th t ìbacco messii ano Per 
d ie h relazione che scagioni 
i l iranisti o ignoianno o sol 
l ova lu tudo t gravi att i da lui 
ceni pinti possa essere discussi 
ui assemblea occorre che una 
richiesta specifica venga avan 
z i la da almeno 47b par lamu i 
ta t i Una i milione t i a alcuni 
esponenti elei g iuppi che tale 
discussione h inno ol i i citato 
tuo ha portato ieri i nessuna 
e in 1 usuine I ori l i Malfa si 
e nserv ito di svolgere nei 
e infreniti dei p u t i t i della mag 
g oranza un azione pi i che il 
p o b l e m i venga discusso Si 
n i i p i r l t i a lunedi alle 12 in 
u n i m none già comocat i 

m. ma. 

pu ii dui i ri u pu idi l i t i de 1 
1 \s e mule i su il imi I nn / ì ' 
oi Ila g unta di e, ive ino ( uni 
t,ho ed al i t qu il h inno p u 
le cip i lo l i i gl i a l t r i i com 
p ign i Macoluso dell i segre ti 
n i na7iomle di I l ' a i t i lo 1 
( i isi i l i I oi 11 si gn I u io 
ie LJOII ile elei P n i d o — e st i 
lui ito un impe f n un nume ti i 
p i i le th tu l l i i Muppi po l l i la 
l i inni quelle) di 1 Msi the In 

disi i tato la n in i une) pei un i 
iapula soluzione d e l h ie r ten 
/a In Co i l t Costitu7Ìonalc 
i n f i t t i ha assoibito da otto 
inni tutte le Inazioni dell Al la 
f o i l t con un piovvedimel i 
t > i he Ippolito v i l j , i i g i 
r Mil l i i In luti I i l'elle n i unii 
t e ) ttt Ile pn i ig dive st i tu 
lane dell i Regione pui ni I h 
un t i t i della gì insdmone co 
stiluzionale 

Il p i o b k m a puma the gin 
i ulico costi tu/ ion de 6 polit ico 
L Alta Coite e un ist i 'uto pre 
\ is lo d i l l o Statuto d autonomi ! 
ed ha funzioni to l i g o l i i mente 
per un decennio ( 17 )7) come 
organo paritetico di tutela t i r i 
le garanzie costituzionali della 
Regione Appunto nello puma 
vera del 57 la Corte Costitu 
zinnale decise eli ossoibtre le 
funzioni de l 'A l t a Coite nel 
quadro di unn larga in iz ia t i la 
anti i i i tonomisln che i gov t i 
ni contrist i cominciavano allo 
la a dispiegare e che poi sa 
rebbe stata portata avanti an 
che con quell i a paitecipazionc 
socialista 

Cosi quando ncll apu le dello 
stesso arno le Carmi e stavano 
per r iunirs i in seduta comune 
poi eleggere due dei Imo rap 
pi esentanti nel collegio del 
giudici dell A l la Corte i l p ie 
striente della repubblica Gron 
chi sollecitò ed ottenne la re 
voca della seduta cor un mes 
saggio al Parlamento con cui 
su r ich iamava 1 attenzione sui 
la gravo decisione della Corte 
Costituzionale ma poneva 1 eai 
genza d i un sollecito coordina 
mento t ru i due organi di giù 
nsthziont costiti zumale 

Vonneto allora e propno in 
questo sen^o eli e proposte le 
gislative del comunista LI Cau 
si e del democristiano Alelisio 
pinposte che tuttavia venre 
ro fatte decadere Slessa sorte 
toccò nella successiva legista 
tura ad al t i i due progetti 
sempie per I istituzione di una 
sezione sicil iana della Co te 
Costituzionale 1 uno a f i rma 
di un giuppo di deputati de 
mocnst ioni della Sicil ia l al t i o 
dei compagni Li Causi G C 
Pojetta e a l t r i 

Ma quel che è phi gra ze 
— t i l luminante della leale vo 
lonta del goveino nazionale di 
insistere nella linea di nassor 
bimento della autonomia sici 
liana at t raveiso lo svuotamen 
lo dei suoi istituti — è che lo 

soculno non ha tenuto alcun 
conto th un ordine del giorno 
approvato quattordici mesi fa 
alla Camera i l tei mine di un 
ampio dibatt i to sui rapport i 
Stato Regione che pure lo in i 
pegna\a « ad approfondire i 
problemi inerenti al i Alta Cor 
te pei la Sicil ia al fine di una 
loro corretta soluzione > e 
cioè della t r is formazione del 
I Al la Corte m sezione speciale 
della Copte Costituzionale con 
la garanzia di una rappreseli 
tanza p a l l i d i t à di giudici elei 
t i dal Pai lamento nazionale e 
di giudici eletti dall Assemblea 
legionale sicil iana 

Da qui una rinnovata ener 
gicn iniziat iva che i l par la 
mento sicil iano — su costante 
sollecitazione del Pei — h i 
condotto negli u l t imi mesi e 
che si è concieti77ata nell ap 
prova/ione di una legge voto 
alle Camole Ora pero la leg 
gè è ferma al Senato Ecco 
quindi la riunione romana di 
li ri che costituisce un momcn 
lo di r i l ievo della mobilitazio 
ne unitar ia pei la tutela dei 
d i r i t t i della Regione II presi 
cicute dell Ars I inza ha avu 
lo p i i o l e nssn du ie nei con 
fronti del governo nazionale 
e al suo «grave disagio» si 
sono unit i i l presidente della 
regione i l compagno Varva io 
Hi quale ha insisti lo sul carat 
lere i l legi t t imo della decisione 
della Corte Costituzionale e 
sul fatto che la messa in moia 
eiell A ts non costituisce che lo 
esempio più rnocioscoptco di 
unn oi mai impressionante se 
quela eh violazioni dello Slu 
tuln) i l l iberale l n m a r c h i lo 
e \ piesidente de della Regione 
Alessi i l social sta Mar t ine / 
ti compigno I i Ci t is i e il vice 
presidente della Carnei a eil 
e \ presidente della regione 
Rt stivo che ha sostenuto I in 
di f fe i ibihta d t l coni dinamen 
to in implici ta m i f u m a pò 
lemic ì ton i dir igenti na/ io 
nah de! suo p u t i t o 

luned i pomeriggio a Pnler 
mo si t u r a u n i riunione d i un 
comitato nstrot to per la elefi 
ni/ione di i l cun i lesidui asptt 
l i tecnici della questione 

g. f. p. 

o 

necessità di 
nuovi quadri 

Il numero delle cooperative è aumentato ma 
sono diminuiti i soci — L'adesione del gruppo 
parlamentare comunista portata dall'oli Miceli 

Dopo 60 anni 

Sarà abolito 
il casellario 
per i malati 

di mente 
ARlzVO 2 

I iseii/ ioi e dei malati di men 
te nt l eiisrllniio giudiziario saia 
abolita t o ha immincinto il mi 
nislio della Sini la M mol l i du 
imi t i l i eeinnnnia inauguiiile del 
«Congiesso dell associazione me 
dici degli ospedali psichiutnci ita 
hani * I l mmistio ha inoltre il lu 
3ti ito a glandi linee 11 progotto 
di logge clic e«!i sin per preseli 
lai e con I intenzione di rinnovalo 
dopo oltre fiO anni la legislazione 
sugli nifi rnn di mente 

i r logia in vigoie — usale al 
190-1 e ispiraln al toncelto di 
ppncolosiln sociale d t l inibito eli 
mente il quale e in pi illca n 
tenuto impunibile e degno olo di 
pnssne la v Ha in un minicomio 
mai comunque eli ossele leinse 
n lo nella società Note sono tnol 
Ire le drammatiche condizioni eli 
vit i nei minicoim 

II nuovo pi ogello olii e ad 
escludere il casellario ohe loglia 
futi l i per sciupi e ehi è entrato 
In un manicomio cens i t i t i ! il 
malato di mente ee me un quid 
siasi maialo un essere quindi 
bisognoso di cine Pei questo do 
vrebhero esseic costituiti ceni l i 
di igiene mentale anche con cu 
tori eli prevenzione Saranno an 
che istituiti se i l progetto non 
resterà sulla cinta — ospedali 
notturni per alTctli da disturbi 
psichici serviranno al ricovero 
di coloro che possono svolgere 
un a t t i v i t i lavornMva pen aven 
do bisogno di un continuo con 
ti olio medico 

Ai malati dovrebbe ossero an 
the gaiaqtito un lavoro in un 
Ambiente adatto Mariotti ha in 
fine rinuncialo la costruzione di 
nuovi ospedali (entro 13 anni) 
con non pm di 500 posti lotto eia 
«cimo pei evitale i glossi com 
plessi ton migliaia di malati 

I I comizi I 
| del PCI | 
I Longo paria stasera i 
1 a Sesto San Giovanni ' 

' Oggi | 
I Sesto SAD Giovanni Luigi | 

Longo 
I Napoli Galluzzl I 
I Plstlccl (Molerà) Mocaluso I 

I
FI rome Calnmandroi . 

Terracini! Flomlflii! I 
Polendo Petrono ' 

I Cornacchie) Piva i 
Molinelli! Rolli 
Tivoli Trivell i 

I Torrosanta (R Emilia) Coli I 

• Domani i 
I Modena Bufollnl ' 

( Salerno Ingrao i 

Irsina Macaluso j 
Biella Secchia 

I Milano-Clatis Tortorella I 
I Parona (Pavia) Brambilla • 

I M a p e I l o (Bergamo) Br i • 
ghentl 

Vibo Valentia Di Stefano ' 
l Portuls (Blcllo) Furia I 
| Torino 25t> Mlnuccl | 

Brogherio (Moniti) Rosslno 
I vlch I 
I Guastalla Serri I 

I Lunedi I 
j Ferrara G C Pajella I 
I Taranto Giuliano Pajetta • 
i FEDERAZIONE DI CATA I 

NIA OGGI Glarro Uot tn 
DOMANI Patagonia Pezzi 

I no, Mlstcrblanco Sepuppo, I 

Bolpisso Albanese I 
i FEDERAZIONE DI TRE I 

VISO OGGI Fregona Val 
' desìi DOMANI Tarzo Mar 

I chosl, Cesallo Tiberio Arias I 

F-EDERAZIONE DI GENO ' 
• VA DOMANI Barablnl di I 
I Teglia Grimi alato Vetrerie | 

Montcverde Piazza Terralba 
I Adamoll LUNEDI Rocco I 
I Adamoll I 
. FEDERAZIONE DI VENE I 

ZIA OGGI Ca Emiliani 
' Rizzo DOMANI Mestre Bis 

I suo In Vlnnello Mira Vcc | 

chia Co'Hcelll I 
i FEDERAZIONE DI MILA I 
I NO OGGI Panilo Scolli, | 

Localo Trlulzl Porcu DO 
I MANI Milano Mons t re o I 
I Scotti, Milano Patrrnostcr I 
, Beitolìnl Zlbieio S Giacomo • 
I Peccatori Corslco Peeironl I 
1 Roizano De Carl ini, Settimo 
I Mllmesc Violante I 
I FEDERA7I0NE DI FER I 
. RARA OGGI Corto Mam . 

hrinnl DOMANI Rò RofT) 
' Serravalle Loperfldo Fossa 
| nova S Marco Gessi LU I 
| NUDI Treslgollo Roffl | 
. FEDERAZIONE DI ROMA i 
I OGGI S Oreslo Cianca An 

licoll 0 Mancini V rovaro 
Mammucnrl Labaro Fra I 

DOMANI Rovinilo | 
0 Alessio Cervaro Fred 

I duzzi, Lariano F Vallelrl 
I lenne 0 Mancini, Vallo Pie ' 
I tra Mnmmuearl . 

I Mi 
| ca 

/( m moto (itili r iteratile 
aden nti alla liya r (lumen 
tota - (rei fi GO e il t>t ~ di 
l 2J0 il ouo daffari compies 
sino ha ai tifo un ini rematilo dt 
c/tuiii il 50% il numero dei 
sex J pei contro — e1 bteso 
da due milioni e ren ornila a 
un miliòiw e otlocenl militi So 
no t i / ic — queste dcnimtialc 
nell intendilo di /(in belli nel 
la terza giornata di lavori del 
(Dripreùso Nazionale dalla Le 
Qa solo apparente mente con 
tiaddittoriL da un ÌÙÌO cioè 
ti t una spinta nnfjutwa tei 
so lei cooppreizimic cne va al 
laraando-it verino naiom in cui 
ti tri Witti eri fa non eiuei/a e orisi 
sitiua (la mayfjur pirte (ielle 
rn/oit cooperative sono sorte 
nel meridiane) doli alno emer 
yono i ierym dt stanchezza dt 
fi onte alle difficolta d ugni gior 
no che portano ad un impoverì 
mento dei quadri 

n — per In coopei azione — 
un problema •iena sa ne sono 
occupali riti loro tnfcruetil», 
iltre ti /ambeìli anelli lìrtpan 
ti Tallito fornasart SII pure 
ounmw ledendolo i apportato 
a diversi obiettili he sta co 
vu nque il fallo the uno degli 
obiettivi tlic ti Afoumiciiio aeve 
porsi e quello di un attivo re 
clutamento non solo f.er « nn 
Gioì mure » la base s'Odale ma 
anche — st non sopì i tutto — 
per avere una riserva i.mmia 
nella quale attingere In tutti 
gli interventi, praticamente si 
è rilevata la uttess la dt mi 
ahornre ti livello iiinliftififo 
dei quadri di errare uria mio 
va classe imprenditoriale eoo 
perediuei che sia in Grado di 
fronteggiare il morìficirsi della 
realtà nella quale il mommeri 
fo rieri e operare Classe impren 
difonale che può sorgere da 
una qualificazione dei quadri 
esistenti ma che deve necessa 
riamente essere completata con 
la ricerca di nuove enei ole 

Tra i difetti del Movimento 
infatti d stata rilevata la man 
cata capacità dì utilizzare com 
piulatnente anche i p(dii siru 
menu legislativi di cui avrebbe 
potuto disporre, nonché alcuni 
errori di orientamcihu tecnico 
economico Uno degli sforzi del 
la coopcrazione quindi dovrà 
essere quello di trovate le vie 
che le ccitsettfemo dt ispoiidere 
positivamente a quella scinta 
nss-ocfcilfua che si manifesta in 
Italia (e lo testimoniano le ci 
fre deli incremento nel nume 
ro delle cooperative) -.oine del 
resto in tutto il mondo 

Ovviamente - e sierfo rtle 
vato tt"flll interferiti già ci
tati ed in quelli di Magnani, 
Mazzocchi Poletto Amaduz 
zi — lei crvnzjone di una classe 
imprenditoriale cooperativa, se 
può srvuire ci superare dtfficol 
ta d ordine fecmroammmtsfra 
I ivo non può porre rimedio 
alla mancanza di strumenti le
gislativi efficienti per ottenere 
questo occorre un pirtiCLtare 
impenno che secondo alcuni 
in'erientt è mancato sia allo 
stesso Movimento (che ha de 
nunciato gli errori legis'oiim 
seri a però proporrà sue solu 
ziont) sta ai partiti aemocra 
tici per i quali l autonomia del 
la coopcrazione si è nsolta in 
IMI certo disinteresse verso i 
suol problemi E stata la tesi, 
quest ultima sos-feritnei da ftcìl 
ter Briganti deila corrente so 
eiflJi'la Da paite sua lon Mi 
celi portando al Congresso il 
saluto del gruppo pciifmnertfflri? 
coniMHtsfei ha rilevato che il 
ìHouinteiifo coopernfiuo è mte 
ressato a combattere ti tenta 
tino in aito di svu re ti Parla
mento, le cui funzioni legisla 
tive sono soffocate da un de 
ciso prevalere dell esecutivo 
che si muotie per confo prò 
prio Innumerevoli uiizieidue a 
favon della coopcrazione prò 
venienti da vari gruppi poli
tici — ha sottolineato Miceli — 
in quello clima sono finite negli 
archivi della Cornerò senza 
mai essere neppure discusse 
altre volte — per questo stes 
so prevalere deli piecufifo sul 
Parlamento — si è assistito a 
penose < conuei sioni » come e 
slato recentemente per t de 
mocristiant Cola santo e Marat 
ta chi hanno talato contro gli 
emenda nenti da loro stessi pre 
feritoti alfa legge sul Metto 
giorno per non lui bare con una 
!e//il/mia nuzialità dal basso 
le rfeeifioni prese ni ncrffri rie! 
la maggioranza 

C è annidi per il Movimento 
cooperativo la iicressitd — ri 
lei ola da Magnani e da Zani 
belli — di avanzale precise 
proposte leoislattte di rithie 
dere un nuovo corpo oi /unico 
di Ic00i sullo coopei azione so 
platinilo ii opposizione al prò 
getto presentato dai '21 depu 
tati demot ustioni che fimreb 
he per spoppili) e sua fu r i tutolo 
il inoimipi lo eoi peroluo iono 
inizi if ri p CJIP la 1 ego dovrà 
prenda e <ontavdu sulle prò 
pi u> forze ma indie siili ap 
paggio di altre della CGIL — 
la cui adesione <• slata portata 
dal seoretano Mantagnanl — e 
dei partili di sinistra sollecitati 
ad assume! si rptrte responsa 
biiild 

http://convcj.no
http://if.pi
http://giut.no
file:///issiji
http://tlJctu.Ua
file:///sseinblea
http://qih.Ha
file:///islo


l ' U n i t à / sabato 3 luglio V>65 

Algeri, 19 giugno 1965: 
un dramma che turba II campo socialista, 
il movimento operaio e il terzo mondo 

Così Bouimedisnne 
mise ai punte 

la «sua tecnica» 

"ìi\ f 'V M'k* '• 

• *3» I 

Inchiesta su tre delibere 

« elettorali » della Provincia 

ALGERI — La p iana della Posto presidial i ! da due carr i armai durante il colpo di stato dei 

mi l i ta r i 

del colpo di stato contro Ben Bella 
* ^ 7 v j r ' r ^ "*•-' <?&rw ",~> ' * " < " 

Dell'esercito Boumedienne ha voluto fare una casta di fedelissimi, distaccata dal popolo - L'errore di Ben Bella: non 
armò una milizia popolare, persuaso che l'appoggio della nazione bastasse a difendere lui e il suo programma-Poderose 
correnti di ostilità contro i militari del « putsch » ne! paese - Una giornalista alle prese con i rozzi metodi della censura 

la tediano di die tosa siete 
rapaci » ' \ rome si prie» di 
nidificare queslo dato quau 
do si va ad uni lizzai e il /om 
meno delia di art upazianc e 
deUa crisi econnntca oggi'*) 
Un solc/afo di IH anni controllo 
LO i passaporti ma non t era un 

wzn%g,i$r^x*~<,&rrf ? v»™ ^ s n r ; ? %-

Dal nostro inviato 
DI RUORNO I ) \ \LGLRI 

h /or e possibile oggi offri 
re ai lettori qualdie nuovo eie 
mento di g udizto sul colpo di 
Stalo dei li) giugno l paesi 
del monda sex itili sin il VIOLI 
manto luminista dell (ìctiden 
te europeo, il terzo mondo han 
no espiassi preoccupazione e 
inr/menitline dolute alla sen 
saziane chi il nini imento so 
uulisftì e d mai intento di Ube 
razione ant mpenalista avesse 
ro subito un colpo ci arresto e 
false u n o sron/ i f fn C o s f r o lo 
lui detto, ùikou Iure lo ha con 
fcruiolo II problema non e di 
mi intendilo rugh uffari in 
terni algerini, TUO dell obbligo 
di analizzare incende che n 
guardano un paese the e stalo 
una fwza guida alta testa del 
l \frica, pi mettalo verso il so 
datismo molla di propulsione 
nella lot'a contro l imperiali 
j,mo hcssuno ha voluto rifu 
0inrsi IH un silenzio complice 
di fronte al putsch di Algeri — 
daLttnli alla ci istruzione di lui 
te le istituzioni de morrai die 
dell Ali/erta fino ali arresto prò 
ditono del Presuli nle eletto 
dal popolo o suffragio minerari 
le — nel timore di ai aliare una 
operazione conti01 moliizionuriei 
e negare al popolo alqerno 
un'antica e robusta solidarietà 
Queste ragioni hanno spinto (Ì5 
paesi afro astati'i ad abbondo 
nare Algeri, il cui s'itolo scoi 
trini guardata a insili dai mitra 
dei tolda ti di DoumecSienne II 
toloniu.Uo, che guida ti Colisi 
gito delta rivoluzione, ha di 
chiarello t'i non essere « ne un 
fascista ne un reazionari')» 
Sia solforilo a lui dimostrarlo e 
non solo d m mi t i a l m o n d o a f r o 
asiatico alle forze comuniste e 
rienurcilitlir ma soprattutto da 
tanfi al proprio pooolo die lo 
condanna a pieni ioti Un mu 
lamento del nostro duro guidi 
zio sulla situazione algerina 
non potrà ai lenire da parte no 
slra che sulla base di un oro 
fondo mutamento dei dati tutti 
mgalu ' dip i mUrnddistmquono 
attualmente quegli eienti 

La liberazione di Ben Bella 
appare intanto ti puma obbli 
oo, io prima tappa («dispensa 
bile, per il Contigìm della r> 
minzione se esso mole ruer 
care le ha ti possibili di una di 
stussione con il mondo demo 
t r o f i c o eii 'oneri lo e con i popoli 
africani asiatici e dell America 
Latina Ben Bilia e un g an 
de leader i' < ri* prestigio non 
solo non e stato intaccato dallo 
agguato e dalla stonata ma e 
ini ete fai olosmnenfe annidi 
tato proprio dopo la cattura e 
la sente ingiusta che t suoi ne 
mici /IOIIIIO i obi/o nseriarob 

Sono curvata ad Algeri allo 
tnaomant dil colpo di slato del 
]0 giugno enti un aereo specta 
le proi emette da lì orna a flit 
tato in comune da quindici gior 
noli italiani e dalla liAITV 
ì, aeropoilo di Maison Bianche 
era deserto e guardato a vista 
dui militali Propini questo ai 
ropoito, nel luglio del l%2 mi 
aveva dato la prima senso 
zumi della ntioi a realtà me 
brunite gli algerini si erano 
liberali dai franieti fi i luolio, 
la tacito di Ahiert ai èva suona 
to per l ultima tolta la Ma>si 
obese Poi il bollet'ina di wlor 
manali anno aiinuniuito die 
in occasione (itila proclama 
zione dell indipendenza la por 
nata sarebbe stata festiva Al 
Vaeiaporia ti caos era tale 
che sembiata di troiarsi in un 
suk in un mescalo arabo Mii 
son Blti ut he famosa per le pa 
tate da geni»ali fiatici si >itn 
zionanlc comi un erottomeli o 
apparteneia ora agli algerini 
the l occupai ino la rtconqui 
stai ano a pie il scalzi come il 
retto (iella loro leira Snidati 
alga un vestii con le divise 
tolte ai frantisi cfn ioti le tute 
di « leopardo > dei pnras addos 
so rJn con i appelli di u ms 
sei chi a piedi scalzi nei an 
doli du con In testa covri a 
dai copricapi di payha dei con 
ladini dinc,ei ano i seri izi icllo 
aeroporto I francesi erano 
partiti 

Ilo io (Voile in non ai ei a pas 
sito i poteri aoli algerini pini 
tosto aieia starai aitato loro 
l Algeria in faccia come una 
pktra * Lieo, amministratele 

i l ' i ' E r ? r t r, ^ f r rfv^Fft • • W 7 * • -. x ;a 

Come diventano 
voti per la DC 

i milioni di tutti 
L'istruttoria giudiziaria dura du anni — Falso ideo
logico e peculato le accuse al presidente, agli asses
sori, a preti e frati? — «Affogheranno anche altri» 

I 010 -.io tipo fall inaoìnani riusi l 
rr> mi r<e ad aQidan un attuo 
lo ad i /i i loggiato» e die si r e c o 

Boumedierne un colpo di slato cronometrato al secondo 

In guest» ai o di tei pò i due I lì col min In fonimi la siici 
unni ru •> sono so* i e/f ial i gioì \\l' tomi la Un n e v i i ia 
ilo e nnl'e !\d 'J- B minuta n \ le dello sta'o algerino la più 

a Rima) scinto ali \ nil.i | in abjfoi u aridi t lu a \ illa \ efjicu ufi e d organi zitta t- Fs 
per clan il lum di h pinne no I h>lii o prendi r u un i inai da sa non ( pm l est n ito pai ligia 
tnu di il he/enn \i infarina I I' do un tu appo di suoi fede in» ioti i di ndinat ul eroici 
dn il p ro f essor i i partito o ' li r (maidiuti a r i io d < rifjfj I <)iuiiiglu n di Ih U rlai/a J 
(r rriporaw e mi «fi o di tintili a ' dello n i ohi i ut Bai Bilia | laiiohi uni ah > pinoli ri 
mirili do \lgiii (jumii i agii tesso mi anni pullulato al 

i molinello dal i ilio n ai ili uh e 
ih oc du in i e i di una Itami io 

I JSI m a Un ni ot (ito Ita U u u 
' 'Cir(< fi> du Inaia inni (tic il in 

i mud mte Sin une tltualim n 
' fi' un mbio di 1 ( nii-.iqho della 

in ohrmin fu e ali 1 mi i t 
r ile sana i ni asti inedite ì o 
s/ofo maqiii n i >p\i mi i a alla 

' iKOimrsi i i i i i ddl i i JI ito (die 
infatti ( nist ito ad impeline) 
con prei isi inguini nti AtJi r 
meni) du e troppo ceno — di 
c c i a Mimane man1 >nere ni 
piedi un esercita du i s s o r b p il 
fft per tento del bilancio hai 

amili olgi > ni conos udì ni i 'o 
lui ttd lur > i Kigq o i allei in <i e 
( oriOM udì da tini iu i Unsi in 
i laogi i alai uno r s i sono in 
gran porti OSM lift \ìa \lqen 
resta una • itta mollo ramanti 
ui l u ri portage sulle clan i 
litui mi i possibile din fu si 
malqindn il e ilo*e la qua t ntu 
(lonzo mollo e \npiult ilfo nefb 
graniti t Kla \ spi di io un 
esemplari del Pe u p k if solo 
gioì n ile acuii pi rdu \ l#t i 
R i p u b l i c a m e in fetta ed e 
feto pi r tuffi i redattoli che 
non ma i insilili a intere 2 

Il rozzo polite dei militari 
mutili pedantemente il d i n l 
10 di in / e rnu i i ione dei giorno 
li li l pacalo era dneiso Bui 
Bdla tenei a le sue e notere i ! [ 
i si inijr 1 dappertutto tal irò 

11 Ila ( a-.'mh si ru ai a ali al 
bergi \Utti) d iscute i ci e p a r 
fo ia per ore con 1 t o r r i s p o n 
denli s t ran ie r i mi"za Castro e 

1 nn 1 I 11 n limbo cimmerio da 
min lancia poderosa mitiut e 
ingtiua nel suo polere eh con 
ini intento Ma pr< prto questa 
immolline del presidente stoni 
parsa riporta alla mente Ver 
rare cintiate compiuto da Ben 
Bello ritenti e die In si lido 
della propria 
se a rendeilo tntulnerabile da 

1 nslitiuti fot mali di unuiun fé 
deli alla IH > sonale 111 uhi tane 
di I col ti ilo t di gioì unissi 
ini tei luti fu 11 111 ballivi < o 
nasi iuta lo (liana Bniimuiicn 
ne t( rifa (li tanti un est 11 Ho di 
mesticit ma in la dutisa nel ' V| , 
, , , , . 1 p il 1//0II1 eli }>HIMI/I<I n 1 s 
le (ascimi eh nuoto dal pò ' , , , , . ' , , 

,,, . „ , , . „ . . „ 1 p i l i si lui. unii MU il buljl in 
1 scoppi i lo Non ( il un Io 1 
s l n i i l u i u l.l in i r - lit 1 il 1 ili 1 

Dal nostro inviato 
( \ \ I P O H \ S M ) > 

] o M md du di II uniti msli 1 
/IO) 1 ]ìlu\ 1 li I ili (I 111 II isll 1 
11.1 ili ( impol) t 1 i 1 111 1 1 li 
si n 11 Si! ( unii il il I 11 oli Hill 
n il milioni 1 Milli i l i s u 01111 
in 1 su 01 uni oli di li liiiMi ilu 
1 ijnh un 1 si < 1 In 1 \ I'I.I i li I 
loi.il un 1 ini Ini H 1 nuli/1 \ 
ti 1 i l < dm 1 il > 11 1 1 n i < s<m 
pi 1 li li pi 1 1 in Unii i t t i 
I n 1 sin ludul 1 M 11 1/ oli ili il 
p n *- ili nti il \ ii 1 pt 1 idi oli i 
lt 1 ns i ssoi 1 tulli 11 il ii 1 ni 1 1 
li s ilio ] 1 min u n i di un 01 ili 
tu ili t0111p.11 l/IDIH o di ( 1IU1 
1.1 il te lt uni nlt pi 1 I.IIMI nk o 

1 1 ' u n 1 pi t ul ito i|ti th hi il >/ 
7111 1 di pt( li li ili Slll(l,)( 1 
M nijin fi L I libili III i II ti 
i ih 1-.S01 Oli 1 In t isi In 1 I in 
II imin.i/iiint pi 1 u n i i 1I.1 1 
p( l 111 ilo .IW lllfll IL^U.illt ilo 
u)!o c|iii t p t o w idi n/ i . ih (pi il 

1 ti un usi ili 1 un I int 1 di m u l 
I lui 1 ti illi e is 1 |i ihh luhi 
1 \ i I i ipoluo^o m lis.iiio ! 1 
I <!i nlt ( In h,i u n a fin 111 \ i 1 
j II) I M 11 liil'l 'd \lt 1 li p 11 i in 
i l li solitisi inh ,1 11 1 U polliti 
' ni 1 ippii M nt l iw non p u h 
I il illni ( 1 n i <li <{ x Ih i ni 
I si ti/ 1 eli Un/unii p ilitu In p 1 

.1 1 lll.lt 1 ili 1 ni 1 IDI ili 

polo pagala uni alti safari 1 e j J 
sfifa 1 ormata i min le ti lippe 
frane 1 si / snidali som edut a 
ti nella < 01,1 n -'ioni di costi 
lune una soiieio esnnplaie 
destinata a sostituii si (ti voliti 
11 al gai emn al parlamento 
al h l \ fi deh alla suprema 

io dd polere militare su quel 

solo timbro per istarh t eh | gena tra proni) a difi i,r ere 
gantin Iran esi e li (nino or ' " ' 
tati via P a s s n p irli italiani te 
descin a m e r i c a n i sfilai ano 

ma algerino i e n a a aperta da 
tanti ai nostri oc du II pipo 
lo non uriti a a pm R i ( i k a ba 
s f a ' ) t o m e oi tempo delle un 
lese fra t t a p i (onci » affla 
Kit olii* ione- nd fi' ma si si'ne . - , 
r a t o a fai ,rt di Ben lidia del r " ' f l , s ™ controrivoluzione Va 
i„ „ r „ ,,wi . , . ., , „ n . o , ,u , ., ! d popolo ai eia le mani nude 

e questo e stato il tallone di 

ìli 1 1 " ! " ' - ' ( " - " ' ( - l ' I l i , , 1 , 1 1 

mere M » l « , » » , » I . • « | '" " " ' ' " e a tm.htm.mhsmo 
,,lo nnn,ara un i^a-.a,,,MI,, •-'""'•"' ' " " ' " ' ''• «<•"<"«>•» 
» „ M , , , ma • „ , es.mU, ,1, co I >»""!«'• "' " ee <""" '"• '" • al 

stnitlor, l f̂> <mfidnrfl in Un ' ì'a(",e 

ni icipii-i il, d l i rarp Ir forme I He,, lidia fidau, nel Itillo iIle 
ih tall,;t,m'i -lani treare le i * il I"<'limati'' p i" ira |M|inlme 
indi/s l i i f le lahlnuhe (,u„la , * ' ' liae^e ' c u Hmimm/iciiiic 
re la mia publili. « ed eimmnu l ( ' ' ' nlqcrm, lo ir,iuta ami , „ , 
ca Si Irallerebhe di un M I , < d « ' " » / ' < np iumesso nel 
alo allamnrte p ,l,l„ ,z>al„ I, | " " " • « « ™ ' ' ' ' » ' ""'"•• ,<""'" 
gala dalla rli,< UJIIIKI e du un "<*"" l"< dazia w di Ornimi» 
programmi, > Mimane „„„ t nella pula ili molli ra, tra \,l 
precisava liliali "Il peninlo ' * ' " " ' ' ' ' ' ' / " ' " m IMIa '"e"' 
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f'itl.ici io « ti suspi usi in pili 
m.i I i si{4i ii/.i ih ( nn l io lhn t 
chi te i l i p .nol i — i ottu uni 
si i coi 11IU / / , i .mimiiiisli , i ln i 
di m o t i d / u — .ihlit.uio un eoi 
nsp i t t t \ u ni Ho li ill.i enint'ili 1 
n i pcn.i hi tVilu il 

Inutili ()^giun<.( ti e lu in 
qui ti anni chili ini / io dello 
seaiul.iln ,1 oggi I i/ioni di_i io 
spoi i s ih ih i in pnini) hio^'o di 1 
pti side lite Domi tm o Zampini 
e e IUIMMILI in un i si t u di i i 

pnn lo p n sco l l ami .u i le mi 
liliali eotiM "in il/i I usinVlii' e 
minaci < d e n l i o i funi i eh I p m 
prin pa t t i l o ti ni i tn t di i^ 
fi.inno p u s s o 1 j iul i t i (mid i | ni c a p i s t i 
mi ut ili di Un Si il i < s u ulivo Sis to l i i/ioni 
l ibis i i t i so tln (li/ 

ti i ippi n munì L ti ^i io i si 
( IlIlM i t ii ì h m o tuli mti l u 
(I. h l x i t U.iU 1\ 2.) e 2» liti» 
b n ( i n o ma cmiictchti / ) non 
11 i lo r l ispx / /dbi l t pi i 1 c \ di 
t ift nle ili camiti» tu u Mi 
mi > / imputi) ninni ti ti o id i 
nt I n I l i T ) i ' 1774» i n i r n u eh 
mi nti s i i l i . nano nuli ini a l i l a 
\ ( i so t u t c n l o e p issa \oi i ili 
( otiti ihuti l ' r i Ul t imino qua! 
«.hi d u a eli l i h r t i mimi l i m a 
vii Ilo si i s-sn t ipo 

\ li )̂ i t t i li m o t n ì / i nm eli 
(JUI Ila l u Liolosa iJl u j i i / i o n c 
I Illa p i s s a n d o su l l a li sl.i eli I 
t o t i s l f j i o u t ( . s i t a n d o q u i n d i 
oiMii o i n l i o l l o d o n o c i id i ) SL 

m r j r i i s f a sentirà poi Baume , poi gì (fiato) Ma me ni re lt < u u c ) di p i n i » / m i » a n c h e in 
dieuiie non esisfe m un paese 
musulmano f serrilo folte 
mente poliiici?z ito monterà a 

I P H e a siitelo ! ,m (ì Uu m | 0 | | p j 

popolarità bri sfa s ... 

la prò pi f i\la du 

s-otto gli occhi dd gimonelto\ 
die non li dittagliela luna 
tlall altro — Quanto tempo con 
tale di resfere'' eejb tliiroeia 
semplicemente ai viaggiatore 
h ad ogni itspista esilimi na 
eduiatamente ridendo « Trop 
pò poco s-igwri » come si lo 
spettacolo della liberazione del 
I Algeria mentis e di es ere 
seguito pm o lunoo 

L'atmosfera dei 20 giugno 
l'Jtu e cupa e pe ante <* fiori 
no rovesciato Ben Bella, ma il 
fuoco arde sotto la tenere i un 
d i c e , ùub i fo , il y i o n i a i o i o dello 
neroporto Molli militari algcri 
ni OLII equipaggiati, t e s t ' , a 
nuoto, sei eri e diffidenti, on 
{rollano il n o s t r a c u r i i o r d j 
cierneufi e ci cu con paga ino 
fino in citta mali alberghi el> 
te andiamo ad alloggiare Le 
mista e prese pi r non far o t i 
pò eh tecnici espelli dei put'-ch 
u n s o l o / a l f o l i t e c o n t e n t i il 
p u t s c h sono sptlicttolan fin 
dall inizio La t e m e a del col 
pò di stato e stoici sapierifeuieii 
te preparata studiata m igni 
dettaglio Otto giorni prima uer 
fino gli amba -.ciaf ori algi tnx 
legati a Boiite'hku nella congni 
ra contro Ben Bella, erano sia 

I mio e l'altra paqcnidv di ver 
sono Lno sola dante nei in 
terpntare la realtà algerina - i , , tf. T, r, „ 
Giulie quando tutto sembra ba | s . " °..""_. . l / ^ ' T 0 . , . Bei? ^ ^ 

\dulle del patire di Bui Bel 
la Se una milizia popolare fot 
se sfola (renio non M sarebbe 

Alloriht si iltese a Baiane 
dienne dopo Ut sensazionale pa 
rata militare di'le sue truppe 
nell ottobre del 'il 'Scusi co 
tonnetto ma a e u serpono fui 
te queste armi'* - « A difender 
si dal re del Ma oico •• rispon 
dei a brusco Bnnncdtcnne 

.coppia di odio tontto Botimi-
dienne si lenfitaia puntual 
mente per Ben Bella era trop 
pò tardi per assistete (ilio spet 
ta(olo Fc/fi a r e i c i gui su l la 
spalla ia mano dura eh lehai 
7b\ri clic lo onestava nel no 
ine del Cons-iqUo della Rumili 
zioue capeggiato (tal colon 
nello 

Maria A. Macciocchi 

quel f*iossn potete i \ t i a sia 
(Milli < ni si mpn i ili inni tisita 
in lih il ninli si ut Inani ino 

Nili autunno de I |%0 a 
ciurli epica usale I ini/io dilla 
stona - il consiglio piosmna 
le a\c\a tei minalo il suo mai 

t ihhaslin/a 
p u un i lini il 

lumma/ioiiL i lui sa i I iv ni i \a 
ti tip iia/mne ( allunale i ipi i 
stino 1 pisi ipio sisfim.i/iont 
pi i// ik ennu nlo lasni i som 
n.UHI *eseo\ ilt us i mio mutui 
rutilili M iiionna di L alim.i ac 
(pasto ai muiiuim i ipai a/tone 
eampanik pavim» nla/iom n 
cu alni io riassetto fateiala 

dato eh li a por» M sa iebhuoj elnesa* Scmhiasa chi prò 
ss ulte le eh/ioni pi i hi num 
assemblea Pei tarilo a tei mini 
di regolamento la giunta ino 
noeoloic d e i imase ai canea 

pi io in e, RI giinni un ti i inno 
[r si los'-r se ili nato sugli teli 
tir i iehgiosi di 11 iute ta piosin 
ci I \llie annola/iom iigu.n 

sorsi sul prornsoro se in ! " " ' " ' tentato di distribuire i 
tertez ci pare a molti l unno \ >'fH,\,[m[ J)0p(ìlf™ ? " ' . / ' ^ ! om 

diritto di gli )>si ruttori s t la 
a m b i o t i i f " permane — e m s f e 
esso e dafa dal popolo al ,ert 
no dal suo atteggiamenti) di 
fondo che e folto di losuen 
za di forza di (oragqm il 
suo consenso e l unica forza 
die renda ^Ioniamente v-lto 
nasi die possa incidere net de 
terminare gli et enti futuri Se 
l AL\ non ha unto militarmeli 
te la guerra umtro i frinire — 
e da epa nasce tanta porli dei 
tamples i e delle lai erosioni 
tnti me del gruppo dirigente — 
(gusto popolo l ha unta p tco 
logicami ntc Nessuna forza pò 

dell Mgcria ali epoca digli in fc 
cidenfr di frontiera c o n il Ma i 
rocco veli ottobre del fil io E 
leva creare allora contingenti | 
popolari die egli chiamava olle t, 
armi nei grandi comizi dall alto a 
del Forum Ma Boumecheiuie f. 
comprese ti rtsdno e glielo un | 
pedi disarmando e sctogben y 
do questa mi'izio di popolo | 

I, esercito ha (nstUnito un {j 
e len i puf o per manente di crisi fi 
nella t i f a poiitita algerina al 
punto che ri nessun capo del 
I I V pari e possibile nel C,2, 
innalzarsi e mantenersi al pò 
ti re sema il suo appoggio 

trottare la resa con t tran 
e ottenere die esso fosse ri 
\pettata Nessuno oggi a mio 
ut t iso pan trattare la cupi o'a 
zinne del soe lalismo che il e 
sfa p ipnl dittitele \PIIII eno 
(ili ottantamila soldati di Bau 
mi dteinip t ori lo se /noce i mie 
lapparlo (lt fnr*e a lare, favore 
h ranns feansmi ha defunte gli 
algerini ^ un potenziale umano 
the non bn forse ani ora muto 
I equivalente nella porte del 

, , , , i inondo tri cui in unno > Questa 
ti richiamati in patria un gmp i i 

j . , ' ,. ,,„, „ . , ) , ! coni frizione < indie la mu 
Ne/la reffe fra if iri e 20 gin 

pi di fec mei esperti dei pnls/i 
si e impadronito non del g> er 
in o del patire politico ma 
delle radio dille poste da te 
legrafi degli letoporli n-ik 
slazioui delle centrali eie in 
du delle tic di tomuntt tu o u 
stradale Si tiatla di oenf^ io 
conica efie nei iia rtlenufo ru I 
cessano spte/.art agli (ligi mu \ 
I impresa porlufri a fermine die 
disdegna ogm azione di touun 
amento o di pura informatone 
del popolo i cittadini 'muri' a< 
ceso la radio al sabato matti 
na t hanno u >pre sa t ' i e t •! di 

Utua allucina ai rebbi ponto . Quando llommdienue Mimane 
MemUeli — i lre ufjtuali co 
mandanti dello stata maggiore 
della Al \ furono deposti per 
indisciplina da Ben Khedda -
la sorfe del presidente dei 
(,PHA fu segnata Ben Khed 
da lento di arrestare i esercito 
di Bnumedicnne — che era at 
tendala con i suoi reparti in 
1 unibili e iti Marocco che non 
ai e i a m a i e o m b o f f i i f o " ' t e r 
ninno algerino dot e le sei Wi 
lai/o partigiane tenei ano lesta 
ai francesi — a Munendosi la 
grai e responsabilità di non far 

Il portavoce di Nasser sul colpo di Stato 

Nuovo articolo di Heykal 
su Ben Bella e Boumedienne 

<( Ben Bella era un rivoluzionario e per questo era vicino al Cairo » 
L'autogestione e la politica agraria -1 problemi dello Stato algerino 

solici are nel un o di 18 ore 
ano lo noffo di san Bnrfo f (ì„pn la nrodamazione dell in 
l lineo dell Alcuna donne rtigt wienza gli sbarramenti 
uomini i ioga zi si sono lerci dtUrilitali die la broncia air 
fi contro il talpa di stato Ab ,a , reato sulla frontiera alqe 
binino appres-o solo d iti per ' nil(] ijmm(imme e il suo 
(Cirfo c/elle r e p r e s s i o n i che s i | t - s e r c i l o e n t r a r o n o in Algeria 
sono rcnfieafe deiU manile \ piem di animosità spazzando 
(azioni e deafi sionfn ai i e | , „ , regata pitrhgiani - si 

nuli e talora ne siamo i enuti | n t o rWeia i i battagliti per fa 
a conoscenza solo due o Me mnquista di Algai Ira li V a 
giorni pm lardi l isolamento di j \\> \l,loJ/ci - fino al riamente 
Algeri dal resto del paese ha , ,„ t „ , (, |,uppc del colonnello 
ai ulo un peso di'ti ninnante \ presero a sostenere Ben Bel 
non solo per soffocare I espio I rfI rai esitando a suo latore 

anso dW t >l de \ ' ' ? " " ' " - — • — • <n ,.„ <-M ,U.,U; a >-.., ,Uwe 
fatto lo ime die i s ' "" ( ' P'>P » ' n r p e Per ""f-",f''"' i un rapporto di far a die est spola avrebbe 

meritala » che I Ih/cria »ion 
cu eia più ne p pstdenie in qu 
lento ne uislUiuione laooo 
ne Assembli o ru fi \ m, a, 

I misferujso t OIIMOIIO delia no 
dizione capeggiata da iìo.'/u 
dienne prese fé io ormai oda! /f"""" "' ' " ""il" < olite du ÌHdindn a Bnumethauie di sfi 

I suo sorte a ludi axura tn\ 'lieto < ni ardati) t ni Ut sezio I |„re al suo fui ni» mentri • 

I al paese un moto unitario ma 
per n mie ri impossibile nelle 
prime 21 <ri urrà i aliilazrone 

| esatta di 'io i In cu e riffe i e So i 
[ no nasuta a far ai e re ai e/ior \ 

naie li prime uolini li legni 

taci attorno al leader ilgeri 
no ottani > sul p ano politico 
Slittili Hi Ben Bella ompresc 
il ris< fu i di (tm ' a in i e s l i f u r a 
i arni r da i lena in ad Altieri 
d a Milli il I o o o s i o del t,2 nn 

-.biqottintenta (ilnitno ridia un 
ma giornata ha domma'o \l 
aeri * La i dia t frano, dia 
hiftì fio uno accollo con indile 
ronza la scomparsa cu Ben 
Bella » Un falso una tmp 
poh per l opinione pubblica 
mondiale Domenica sera - ol 
1 > ore dopo l arni o fio li 
s-fo .niece scorrere per Alt,cri 
il primo torrente della r tolta 

Ina miai a pagina del dram 

esteri rie li l i u t i ali tillin o t uapdo detietota d trionfo al 
mnminln pinna di suore sul 
l aeri o Ih ti 'Sella t ra il pio 
ICSMJU l e d.in/c erano i nio 
fi popolari f Cita sioni/icoi a 
I illeryalifei o la clandestinità 
Romantico era la carG'teristi 
co di un oluzione aperta del 
regime militi re Partito si 
gniftaia finto e in pencolo 
di morte \ssenti gli arrestati 
In meòioyejio telegrafico di 

uip< die ejli aprua imo prò 
s p e d i l a s o c i a l i s t a (Ben Bella 
un n 11 a ( mu e so per I l m i a 
un inferi isfo sullo costruzione 
del socialismo in Algeria il IO ^ ma eli non poter accetta 

re il silin/io che e se 
Cinto in una parte del inon 

? IL CURO 2 
ì d e i ' ua/iom di odio 
I fatte da! > « siriano al ino 
I mento stt -«o in cui un scio 
Ij nvolu/ior no africano come 
H Sckou I e affemiasa che 
1 Ben Bill e un nobile coni 
§ ballenl» i,tilmseono un at 
tf tentato l.i dignità e al 
jjj I onori aiabi & scuse oggi 
| Mohamme ci Hassanein I li \ 
I kal che s ie ne consideralo 
ì gcneralmerilc il portavoce 
j£ del pie niente Nassct rodai 
n lon i.ipo del giornali ctrj 
é n ino - \\ Anram * in un 
| articolo eh seimila paiole in 
P titolato su 1 \|gt na e non 
| su Ben Bilia » 
*J Dopo a u n affetnnito clu 
i Ben Bella non era nllmcato 

sulla capitale egiziana ma 
h che eia un nsolu/ionano e 
| p» r questo si tios.na pm 
* vicino al Cairo Hcsknl ri 
? pi le che " pei il moine nto 

non intende i f i e a u alt un 
1 pngilieli/io n nessuno degli 
3 iltuah gene manti alge imi 
• i che e n di ali i buon i fi 
'*• de e alla s i m u n i eh ali n 
.1 ni di i ssi t Dopo .ni te MII 
j lobi calo la ti -.pnnsabihta 
| costituita dal tatto eh pai 
éi l a t e d ' u h rJ\ \ e n i n i i n t i eli 
| \lgeri a musa dei li gami 
| stono ehc uniscono I \lge 
l uà ali I gitto il redattoli 
, capo di i Al Abram * a t to 

agosto del 62 ed essa fu la 
prima testimonianza che egli 
at cordasse nel mondo ad un 
giornale sulle proprie inferno 
ni politiche) 'l bui mio BB B 
e durato quasi tre anni In tut 

ba monile altiove e spe 
( lalmnile in Sina una cani 
paglia di odio oc ne lanciala 
i onli n 1 e \ cai)»» eli Ilo Sta 
to algerino 

rn un alito passo del suo 
ni tu olo il poilawKt1 citi 
ptesichnU Nasso t he — co 
me si neoidei.i si teco 
icl Algeri ali indomani del 
colpo eh Slato esamina a 
lungo le accuse Lini late con 
Ho B.n Bilia dal colonne i 
lo Boumedu nne e dai suoi 
p litigi mi Mi e st ito dot 
lo se ine Hi vkal - che 
I autoge slmili lu economi 
e ime nle i soeiahl'i nle un 
fallimi nlo Mi e stato dillo 
che i raccolti fumno meno 
buoni che a- ti topi elei co 
Ioni ri ano si e che ad av 
vantaggiarle ne non '•(ino sta 
ti 1 più elise ledati (incili che 
ebbcin un molo i ss< n/ialc 
dur ititi- I i gin n i ma gli 
opi i.n agricoli ehi 1 uni a 
s ino su i|U» stt ti i re gì i da 
(il un i dell intlipe tuli n/a v A 
queste affi ini i/inni t\ti lui 
• acoiile ni \l»( il Ih vka! 
tisponili \nchi se tutto 
e io i in ii l i t i s t i n i sistes i 
un a l t ra so 'u / tom ' I i • im 
possibili d i s l i i b u i n le t e n e 
ii contadini pine hi s u e b b i 

si i to i n o ss i n o fi i / i o n a n 
le cu ì tu ic e e o m p i o m c t l e r i 
quindi il ti rulline nto t ingi 
m i o da un modi ino s fu i l 
( amento delle coltis i / iom su 
s a s t a sca la s> Cont inuando 
la sua confutazione il reelat 

do a r a b o al la c a d u t a di Ben t o t e capo eh * \1 Abram » af 
Bella a c ioè del la lotta a i a fé i m a c h e « e r a d a l l r a p a r 

le elillieile eie a e di Ile fat 
i o n e di s t a lo vi=to c h e p i a 
I n a m e n t e lo Stalo non esi 
s t e sa lutine - cont inua llev 
kal — gli s t i a l i pm pene ri 
eh Ha popola / ione ab i tan t i 
nelle m o n t a g n e non c i a n o 
capac i di a-.sieui.iic lo s l i n i 
Limonio del te i n n o i Hi s 
kal conclude i hi Ben Bella 
aveva scel to l unica solu/ in 
ne possibile pei un tali p i o 
b h i n a 

Ci tando quinti l colloejui 
avuti con Bou imihenn i I h s 
k i! pti e ^ i i IH il e apo del 
I e se lc i lo algei ino gli ave 
va del lo « B< n Bella sole 
va m» Ite ic i 1 uno remi lo 1 al 
Un pi ì poi si M]JH i di noi 
Ali e poca di I e oi i lhl lo al ' e 
io maicKebino a p p i n n H n 
ili 1 uno viaggio a Mosca de 
stillato ali a c q u a t o di a n n i 
p ò n o m i n i t i il (n inno l i l o 
'I aliai / b u i e ipo eh s ta lo 
maggiene ekll • se lc i lo Iti 
mas i sui pie so e corriti!» si 
eli sole va div eh te in t il 
minio 1 t s c i c ilo He vkal 
chiese a Bo i inud i ton i I 
v o r i hi In pi i (pie sta r i 
binili i h e hai si t Ito / b n i 
pi i du ig< 11 I iti t sto di Bi n 
Bi II i 9 e il nuovo fender 
algci ino risposi so) ndt mio 

Si volevo mosti i tgh il tal 
limi nlo di 1 sun leni div o 
II t e i l a t t o i e i . ipo eh * \1 
A h i a m » ne oi da quincli li 
eh t u a r a / i o m t\,ì lui fa l le a 
Boumedienne a proposi to di\ 
culto del la pei tonal i tà « I n 
mrhvìduo — disse Hev kal al 
t olonncllo B o u m u h c n n e — 
può ossei e il s imbolo eh una 

lek i sop i a l l u l l o in un pe 
n o d o decis ivo de Ila sten a 
Cimi chili p n ose mino n in 
e s ia lo I lineo ai tef iec di 1 
la v ,ltoi 11 con i lo il na / i 
sino ma e d ivenuto il sim 
bolo eh ques t a v i l t o n a il 
s imbolo eh qui sfa idea clic 
h i poi ! ilo fino ad oggi ti 
suo nomi In s tesso t a p p i e 
st nti 1 imm igine hiigcnela 
i ta dell l i m a l a eh h b e i a / i o 
ne a lge r ina s f B o i Beila 
ti aves s i i n c r e d u l e de lt 
luetuloti pi ima c h e lu lo 
me u o s a eia p u l i si sarei) 
he s con t r a lo con una i» i/io 
in simili a qui Ila c h e lu hai 
ineunti a lo ?> D d i r a pai le 
il colonnt Ilo Boumt ehi mu 
u i e b b e di Ilo secondo llev 

kal f Noi i\ ( v a m o tic pos 
sibilila la r i i t provocale ' 
un i ì e . i / ione popolate con 
Ito Bt n Bc II i e p i o ip i t .ue 
in tal mudo il pai st ni I i ins 
ippui i ign e di soi p n sa » 

Se il nuovo ti mine alfe 
i ino — coni lucie Ih vkal 
ool iss i n s o l v e n un pi imo 
ptob ' i ni t cine quello di II 
11\ OIU/IDIH l di Ilo St ito I 

i pitti ssi ì isolv i i tu on si 
e mio fji i Ilo di Ho Sl Un e 

di 11 i si te ilo la pt idil i di 
l'i n Bi Ila non s ne blu i h i o 
i In la s i o m p u s a eh un in 
div uhm oppine la li i n d i i 
di un cut i l a i ivolu ione 
dgi u n a m i bbe sopì i a to 
un punto p t i K o l n s o i pie su 
un nume) impulso M i noi 
non a b b i a m o a n e o i a p u l i t o 
clt 1 pi obli ni ì del lo S ia te e 
dell e s e t e i l o » 

il iv ino Ioni mini h i lum i/io 
ni min i l o n d u t l u n isih s t i a 
di e di i i ornimi i d m /ioni de 
uioe us t i ii i h V I I 1 i C ol 
liv ito: i tUi i l i ) 1 non un no 1)0 
iimm un < Ioli 1 T 

iu t lu lo i ina lmi liti mi i o pibl 
I» du i liti h i iisicldi Ut a u t n n 
t i t u i o i a unii e blu in nuli i da 
m i n - qu indù ni n ) i tu t to 
ih il i iso1 di i MI ih i di Ih e 

h /ioni (I ilh qu ih 11 IX volevn 
t ie u ii i ai oi i l i n itn'iui an 
/ a is lui . 

s u i blu t i oppo I Ì: 1,0 i n a i e 
le ( onh i eh sgambi Ui i < le 
v ili di un / o ( In ini li b e o o 
li piuvni iti ti ) qui Ila piog 
gì i di ih tiat i fi 1 gli su ssi ho 
u< he i <t ii i \ tju.inl i du uno 
qu ih uno comi ' il snidai ti sci) 
do( ine i ilo di le Isi lini addi i lt 
lui i in g ili i a i ili ov intinsi fi n 
dui i . i ilnmi 11 pmpi io a l l a 
usi ita il ili i mi ss i ili P isqun 
M t ejuisli soiiu li ui^i o l i t e 
lu t to IISII ih in o i l i si Iloti 

Qnaltt mi ( In iqu i M ni t in i 
i lt Uni.ih e punlii ih t oub i m a 
di I p n p ili it d e Mia p i n n a 
11 inumi di I m i m o < ntisigho la 

nini i [in si nio li de blu ti pei 
I i i il In i e ( omini io la b it 
t igh i pubhht i d Ih npp ISI/IO 
n e hi I IKOI i iltn i l'i una la 
di mini i i nt II mi i ili ( a n i ] » 
bas so poi i Monti i itoi to con 
toh i io i/iom a t a l i nn Bal l i 
f i ih itn in I 1%2 lo Stl sso t u 
hun di ili I t apolnn" ' ) nmlisat io 
e n l m in h / / a II ginilic i i s l iu t -
tote B i l l a i l i Villi Ilo pi est una 
e u ti lini i t o lo ia l i di qui Ile 
c u i a tu l l e le t a n o Ih n e bu 
IDI i Hit In se i issi sul h o u l e 
s p i n o - Alti ii l a l n i a » e ini 
/io la i iccoll i di (Ini inni nlt ni 
lt i m g itoti i S s tn i io inan /e e he 
oggi s o t i b i a m i o p i e un a i 
m ichn 

Sono p issat i e intuii inni ( I re 
<) ili api i t t i t a dt 11 UH lui s ta giù 
di / i a i 11) ina 1 appio i lo di quo 
sl i tonile ntusa nav ign / i me an 
c o i a non si vedi Slancio al le 
vne t che eoi inno / inipim ha 
inc l ina lo i pugni su p a i o e l n 
t ivoli ha ( t e m a l o e toni . i lo ad 
us l i n l . uc s i ( u n / / i A Napoli 
egn o chi pi i lui sai ebbe an 
ti ilo in pi Ih g n u iggin negli uf 
Ni i ih 11 i ( oi t i d appel lo a Ho 
ma il i Giovanni 1 coni ne! 
I un i uso con» iicll a l i l o i ri 
sui ta l i s p e l a t i non sono venuti 
alme n<) l u m i a A C a m p o b a s s o 
indugiando fi a i tavoli del caf 
fi pi ine i|) ih si sente d u e c h e 
un allo p t e l ì t o ha c h i a m a t o a 
»ollne|tui) un m a g l i a i o locale 
pi opini in ques t i giorni \ e i o 
o no st ì eh la t to " I H nella ca i 
darà ci sono molti [ n u o c i p r e 
li piccoli e m e n o piccoli f i a t i 
cappucc in i ( S C I U M C Imo) 

Dalla scile g n d i / i a t i i nulla 
ti ape la Quindi ancoi a v oci è 
s t a lo sol leci ta lo un supp lemcn 
lo eh indagini e cominc ia ta o m 
! is l iu l to i ia foi m a l e sono s ta 
li chiest i i a i i i u a h » ai comuni 
ri migl i le di alcuni? pei sono 
c o u n n U e pei p i e p a r a t e i cap i 
eh imputaz ione F mimo i m a n 
da l l (eli compa i i / i o i i c o eh c a t 
l u r a 7 ) sono puni t i pei la l so 
ideologico e pecula to m a n c a 
u n i c a m e n t e eh t i e n i p u e lo spa 
/ io hi meo u s c i vaio ai nomi 
Quegli s tessi nomi clu a p a t t e 
la c a l c t v a eh tonache nei e o 
mai ione coi tono di bocca in 
boi t a p n side nl< Domenico 
/ a m p i i u \ i o p n siili nle Ba 
squa l i l e s t a ass i ss m Gonna 
ro Di Gì ogni io assessore Ni 
c a n d ì o Testa e via ih segu i to 

t li» cosa si asp i Ila a l l o i a ' 
C » i lo 11 D ( ha pam i 1, non 
solo pei l i m i g g m i a n / a a s so 
luta — pt u l u l a nelle u l t ime 
i le/ioni del (>\ a c a u s a de l l a 
v go iosa denunc i a dello scant la 
lo t a l ' a dai comunis t i e poi 
i m u s s a ins i eme a s tento con 
qual i he « c a n e s e m l l o » — m a 
a n c h e p e i c n e Zampini non i1 ti 
pò da f .usi mol ic i e in un c a n t o 
\!1 a t tua l e sog l i Ini io piovil i 

c i ah domooi i s l i ino B i u n o 
\ c i e b i a i t l h 1 ' ile ino pi e si 
di n l e » a s i c b b i di Ilei •"Alien 
lo pi le lu nel fiO aite hi tu e n 
issesso te Non ( l imast i quel lo 

de hbe: e in quan to » n a s sen to 
lullav i i dt libi t e tu bai I n m a 
le » Du ign i t i Ine ah di Ilo stos 
so pa l l i l o si s a i i b h t i ci sent i t i 
poi le una a l l e m a l i i i « Io ti 
rusco in m a n m a al i l i p u i e af 
foglici a n n o q u a n d o dot l imonio 
io e t i t e cose * 11 seii^o del lo 
Sia lo di chi pm la e eh chi 
iscoll i a e r i l l ando ò escili 
pian 

( oniunque al pt imo piano del 
p il i//o di giuMi/ia eh ( unpo 
basso il doli \ itn ilo o ìtinun n 
human i i p INMIHII sotti a/io 
ni i li i! ili * tli 1 luliinunoso m 
' alt une nto il giurile ( n lima 
lt non e i sono si iti o sono f*() 
lite tino a qui sto mori» nto I e 
pn ssiimi di ugni Mu i p m ( he 
si siano spuntali l'i t (gusto la 
gì nu <ini sta h i anioi i spe tati 
/1 ne Ila tot/a della piopna di 
niincia e eli Ila piopi 11 lo'la fi 
ciucia dio allme giustizia sia 
falla Non e soltanto la cdrfl 
e IH tonta ma un nuclei ilo 
ignobile metodo eh coiiu/ionc 

fTTKSiKara» i îpw»iJ>sw=sai?T--iimK»tiWiiH vw^*uii!m»r}m3«5Wi'ran»ra]ft%s*»*»*w^ 
Giorgio Grillo 
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Palazzo Vecchio 

II bilancio risponde ad 
una visione moderata 

Austerità 
Irto ni ' iUiH li i l / i f v idi nte 

• :,-. ih I i i 

Ora < li U . il l i t i . | 
di pn \ M I I I n p i i ! i l i i 

Olimi I igeino snim li 1 ni 11 
pubbli i i l può gì i foi mi i r i ' 
un p im i > sepp in imi ni t r i i 1 

j j u l i /m Mil l i i f l i t t irnpiu 
I r io n i ii tu i d il i p M ih 
Giunt i P r d ir n i , , n i i / i ! ' i t il i i -, 
pi l i ippiot indil i m ii n i i i! i ip* ' l i il i ! i ih n il uiMi 
tendere natur lime nte U n l t nt w i d hi ! u io (h i ( i ns i l i l a 
/ D U I | i l ihchi t > l i i u i h In i i i •- t i/ f 1 d t i M 
dow inni <i( cnmpagmrt il hi [ 1» mi l ia rd i i inH mil ioni ì l i 
lancio t e he vi rr in in n si n > indi ud ì i 1 mi ioni il \ ni i 
lo ( r i r i fe r iamo in p i r u m l i n t cnrittnime i in li i l i spi < u 
ni discolpo di 1 si n! H ot m ilio ni i ih 
p iob diurni oli i l I » Infili i I [ d i n it il TU' 

Allineamento 

li 1 r i / l i H I il 1 i h I 

I i M i n . ( i t i ne e1 i \ i , 1 

I DI II I ' 1 I \ I 1 1 

M 
I I 

l l l i p Si 1/ 

y. i l i n i ili< i 

d i l l i i p n si , 

d . Il i m i s t i i pi 

d IIK 11 C|llt Sili 

pi in i n „ 1 i n 
i ti no si f 

< I I i i 
l i i i i 

p l l l l i 1 

d i n e ( i t i l t i 

1/1 II M V 1 

' >i n ssc al 
un i l ni l i rr 

o- | - .. i , . I l ' I Ip 1 I 
Tal i i c ìa / ion i e i-riilunc in i | un mumt rito in u n f j i r iu lo i n i ni i di IU n Mste t z di ni » 

i n f l i t t i I i * ^ i m h t. i I i t h ciw j i i l i sono r l i im i t i i d i l i i g i r . i i 11 n ini > _!i m in lui or i 
mie rprelattv i i l . 1 Ini in io k j I i sff r i di 1 1 ih r u i t< j ibbli | s i » pi ni iri inl i i v i i i p in 
CUI t l f i e ( ht gì 
ino - non fin mio in oi i tu l io 

I ut t iv la t io p u m i w i K ci 
f i e ( le ptt viMii i i i chi i scono 
dal bilancio dell i Giunt i I ago 
r io L ci» sono st i t i acc imp i 
gn i le da una precisa inl i r 
preta/toru » d i p i r u eh 1' a^ i i •> 

i i i s i f r i d i i i i o r \ 11 r< i i n o l i i s 

m u s i l i (f i il C o m u n e d i l ' I r e n e re i I n 
nng i 1 i r t a ri inl i rv i n'i si 

/ i pf ra l l ro et e i li d i > più 
mdit ahvo i r i f iu thfic n i * I i 
'.pesa u i m e i n v u t ninne f ni » 
d i n t nti r.os|-< (ti u! idi ^n ir 
si a lk r igidi i l i ethve fi 1 pò 
l i te burocr un i L I i l r i l i 

i n i d a TIMI IN r U ( i 

M 1 p l-vll) I HI u 11 n r M p ni 
r ) i n l t i i n l i N or / / i / i n li 
< In v un i f i l i i da i i ore voli 
i s io ìi ni de I1 i p n s( uh f i l i l i i 

si rk i r f hm IP n ( I rilissinit 
i f f nn i/i ini di II \ voi i lo I. n 

I) i n i ( U I si n \ I tu r dt i 

Amministrazione provinciale 

68 milioni stanziati 

per libri e trasporti 
Le due importanti 

delibere approvate 

nel corso dell'ul

tima riunione del 

Consiglio 

I l Consiglio provinciale ha. 
approvato nella sua ul t ima se 
duta due important i delibera 
/ ion i presentate d a l isstssorc 
al la pubblica istruzione 1 uria 
r iguarda la concessione di un 
contr ibuto d i ìf» imbonì i l Con 
sol / i o provinciale dei pationa 
t i scolastici p u interventi a 
favo le del t i asporto degli a 
lunn citi la scuola eh 11 obbligo 
1 al t i a relat iva al i istituzione di 
un fondo di 10 mil ioni pei la 
concessione di l ib i i di testo 
gì attuti agl i alunni della mio 
va scuola media Per quanto 
si n fenscc al la pr ima delibo 
ra, i l conti ibuto d i JH mi l ioni 
e stato t rat to dal fondo d i 50 
mi l ion i stanziato già lo si or 
so anno per la puma volta i 
restanti 12 mi l ioni sono stati 
p i evcnt ivamcntc accantonati 
per 1 acquisto di 4 scuolabus » 
da destinare ael alcuni comuni 
del la provincia la relativa de 
c ic lon i saia ado t t i l a nei pios 
simi giorni e su di essa i l Con 
sigi lo pi o\ incitile sarà chiama 
to a delibe are p inna della so 
spensione estiva 

I 38 mi l ioni servono a copri 
re in parte ì disavanzi cicllc 
gestioni del sei vizio eli traspoi 
to dei singoli patronati scolti 
s i ic i gestioni che nel compie s 
so hanno presentato quest anno 
un disavanzo di c i rca 71 m i 
l ioni dovuto al i accresciuto nu 
me io degl i alunni da traspor 
tare i ispcl to allo scorso anno 
essi sono ia l i t i in fat t i a ciré a 
4 800 mentre nel 191)4 furono 
caca 3 H00 ( i dat i si r i feriscono 
a tut t i i comuni della provi l i 
eia con la sola esclusione di 
ciucili di I ire nze Lmpoh 
P ia l o ) 

I I maggior nunieio d i alunni 
da traspoi Un e lui detcrminato 
I aumento della spesa globale 
che è passata da 117 mi l ioni a 
enea 156 mil ioni mentre i l 
cont i ibuto dello Stato e r ima 
sto pi a t i i amente stazionar io 
(da 27 mi l ioni e 100 mi la a 27 
mi l ioni e 100 mi la lue) 

L mei emento della spesa e 
del disavanzo totale ha pe i tan 
to impedito i l pareggio dei di 
savanz.i di gestione che ve i 
ianno colmati dall intervento 
del l a inmmist i azioni, pi ov uicia 
le nella nusuia del 52 50 per 
cento mentre lo scorso anno 
è slato possibile un paleggio 
completo 

l a seconda de l i b i l a si tonda 
sulla conside i azione che m i n 
t i c per hi scuola ole meritare 
la legge prevede la concissio 
ne di l i b i ! d i testo gratu i t i per 
la scuola media piovvedono a 
tale servmo nella misura del 
le loto dispt nibi l i la soltanto ì 
pat i oliati scola s t i l i i quali pi 
ro dovendo lostenerc le spese 
per i l t r asp i r i t i t lcgli alunni 
non hanno h possibilità di al 
t i i intervent i di natura assi 
stenziale cosi comi l i es igui 
/e richiede n bbf io 

I 30 mi l ioni stanzi.iti dal la 
provincia non consentiranno di 
concedcie a tut t i gl i alunni 
della scuola de 11 obbligo i hb i i 
gì rilutti e dovi anno iss i i c di 
stinti l i pertanto al i acquisto di 
i ssi solo pei colmo e hi v i i 
sano in situazione economica 
di disagio l i m i t o conto quin 
di che il costo m i dio dei l ibr i 
d i lesto per un ai no scolasti 
co è valutai ile minino a lk 20 
10 m i a l i re saranno u i c a nul 
le gl i alunni che poli tanno usu 
frulrM 

Notizie in 
1 

breve I 

1 n i n in il i 1 i 1 i Ine i 

I i i i<) l> <« i i il« i il 

' IN di 1 gì un i ipn ì t pi 
\ il i 

\dd i i t l i i i i i e L,IIII l i id 
ilt u i l i i ili i d i i i 11 

di I » un 11 If. I 1 i iz/ M i 
il i n de 1 \ e i ni i i eli p1 i 

i ti ogni forni i li minti uni i 
P ti In ni i rm i i l. tllur io i 

i| » l i pi >hlt in i h fu 11 
i In u n i sii 1 u in i u i di 1 

1 ' i l i 1 ih i e >\ 1 ipp i 
ì i l i i IN ri i i i ni i s i h i n 

u v v ii < p il imi i < In h i 
v tsto conti i i p si d i un 1 ito 
IH ( S<H1 lidi II u l i i i l 11 il 
N i t s < i ih l i (Jin sii uh uni 

1 Oggi manifestazione alL 

i lapide Ai P. D'Azeglio 
I Qui l i s u i d i l l i »l (I) f . u \ m u n g i ir in P izza 

ilh ' MI) ai inno li n i N I) \zi idi > t < mnp nu r ti il 
I m i n In in il in n mi. ti ' >r sudi i sU si di U y i/t 
' i n d i d n i l ' i ti i id ih .ì If i ni d i l l i tssott IZI itti p u h 
I , ) „ , ( m ( i t l M t M ( ) v , l l j ( l | , . i t t i , ho t i n i u i i di p u h 

I . m-nl i d u I , . I M I n 111 V " " " ' M " V " ' , l n , ' " 
w. , ... , fi Minali qui l i tl l i f i vi 

" m ' " l ! " l ' ' M , , u ^ ' ^ l i n . l n i i t u n o l l u i d . 1, 
I l i m i I i IZI n, o i , ii i/ , , l i i . i l i m, | , i i i , d i 
I / t i f h l t in gito n i,i(in ih i l \ ,1 ii M l | | | [ H t| || i IN 
l i it i di II i Pi t l n t sist. tw i 

Dai giudici dell'Assise 

i p i 

Convegno sul piano 
intercomunale 

Lunedi allo ore 21 presso 
il circolo « Vie Nuove » — 
via Donato Giannott i 15 — 
si U r r à un convegno di arn 
mimsl ra tor l e d i l igent i di 
sezioni e comitat i comund i 
Mei PCI sui 'Pina « Propo 
ste e i iiztahve del part i to 
comunista p u il piano inler 
comunal i di Firenze » \ p n 
t-ì il tome gnn una ri 1 i/ione 
d i l l a compagna Adriana ie 
roni d d l a segrf ter ia pio 
v mciale d i l PCI 

Attivo cittadino 
della FGGI 

Oggi e de ri un con inizio 
alte ore l l K nei locali della 
Casa del [opolo * nuontu 
roti * piazzji dei Ciompi 11 
(già Boigo A l l ign i ) — si 
t i r i t i I a i t i v i cUlaelino (Ir Ha 
Vdf I con ali ordine del 
gioì no « I r o h k m i e p io 
spettivc di lotta dcl 'a g o 
vane classe operaia horen 

La Divina commedie 
di Zancanaro 

L 
I uni dr alle ore 1(1 J0 a 

« I a Slro/z na » in Palazzo 

Stiozzt s i n ìnaugmata la | 
m o s t i i di disegni di Tonfi | 
Zancanaro pi i la i Divina • 
cornmed i » | 

Chiusura di 2 ore ' 
alia Naziona'e I 

Il si r w / l o eh tplhirfl M. | 
r a k (Lille IB d l ' t o i e 20 \.er I 
r a sospeso il 10 luglio II i 
si iv 1/10 s j r . i r i | i n s u i i i t o | 

ncll.i sKondt i r n t t i (ll set . 
U i nb r t | 

Incontro ' 
fra giornalisti I 
e Thermes | 

I l primo presidente della 
( o r l f ti appelli?1 dottor Ma 
rio Ihennes ha voluto resti | 
tiare ! i v isita ehi i l eonsi . 
gho r i gì in dt dei giornalist i I 
tose .ini i i N n l d T K i i t f ( let to 
LJI ave \a fa l lo ne i gio-ni 
storsi II rnagist ialo e stato 
n u \u to ru ila side dell As I 
ind iz ione s t imp i tosi ari i e • 
cU 11 Otdinc (U i glor i ! dist i a I 
Palazzo Strozzi da u i u rap ' 
pn si ni inza di gioì ri dist i j 
i i o i tn t i f fi a i qual i i pre | 
side riti dt II Oidinc e il con . 
sigile i i delegato eli 11 *sso | 
e la/ione st inip.i tose in 1 

Vi invitiamo 
al dibattito 

II tema della unificazione delle forze di ispira
zione socialista è stato proposto per un dibattito 
che potrebbe aver luogo mercoledì prossimo 

I r cn tacmquc opi r u del Mo 
bi l i t iuo Ber nini t. dell Induslna 
l e t i i n a lighoncsi hanno invia 
lo alla 1 ( (Inazione provi l i 
ciak del a i t lo comunista a 
quella del Part i to socialista e 
a qui Ila d i l f a l l i t o socialista 
di unita p io l i tan. i una k te 
n i nella quali invitano ì rap 
presentanti di J Ire part i t i ad 
un dibatt i to sui p ioblcmi della 
umil i azione della sinistra 

I I testo della U t t t r a d u i 

«No i operai delle rabbi ichc 
Mobil i f icio Bernini ( Industr ia 
vetrar ia l ig lnest con prolon 
do iute lesse seguiamo le posi 
zumi e i l dibatt i to m (orso f ra 
i [ u r l i t i di ispirazione socia 
l i s t i sul pi tibie dia ( k l h ìuio 
umil i azione 

I t d l i t i ( sp( i u nza e he v i 
\ tarilo tut t i i giorni dimostra 
a ognuno di noi quanto s i im i 
dannosi p u l i lotta i I avan 
zat i di 11 i t 1 lise ope rai.t i dei 
lavor d o n sulla \ ui d i Ma de 
mot lazi i i del SOM tl ismo le 
lac( i r i / toni i l< divisioni di 
fronte ali i politica padtoliale 
e delle forze conservatr ici 

S( nl( ndoci direttamente mtc 
lessati i impegnati su qui sto 
probli m i t Ite pei noi nU m i 
mo decisivo proponiamo alle 

t ic ' u l t i I Z I O I I di p i i l c u p a i e 
mi un dih i l l i l o sul l una della 
unilSea/inn( d i l l e forze di ispi 
l a / i o iu sex lahsta In tal mo 
do pi usi imo di poter conosce 
ic i l pt usti r" dei t u p i r t l t i e 
di ( ap r ime l i l i nostra opimo 
ne A titolo orientativo vi p io 
poniamo la data eli mei cole eli 
7 luglio l%i alle oie 1 In 
il lesa di und vostra sol lec i t i 

e favorevole r ispost i f raterna 
me n l i v i salutiamo > 

Comizio 

di Vecchietti 
Ni 1 corso del I I estivai tl l 

Mondo Nuovo a S l i s c i a n o 
d mi ini die OH 17 il) n i i 
luogo un pubblico < i in i / i i d i l 
si g i i (ano n izronaU di I PSH P 
on lul l to \ t i cbn 111 bu ran 
l i I inlera giornat i n u grardi 
ri idove si svolgerà il fest ival 
funzione ranno stands gnstro 
nomici giochi e att i izioni va 
ne otti e ad u m mostra di 
pinne Ih sin temi di a t tua t i t i 
puhUca 

li I ti N ut i h \ i h N ti re ri 
i, d i ni i l i U H I i l i 11 ( i iunt i 1 
i n i i i ih ii.lt i idi i / / i oi igni i 
i i fi i l disi g 11 p l'itti o ( he 
t i i i si gn it > 1 ut i di n iscna 
(un di < j ,i i \ . |n H ' 
so i In L n i iu i . un u n i 
pi i| i i ntN Ì ' i > i i l i m im i ) 
nu I i ih M I \ t i ta t si l 
t i . p i l i tu n n mot n l K o ehi 
n ii tl ih i q ni t i c ind I I I IM 
li K < ride f In li inno pori i l i j 
i l i r rhtuzi ( r di quest i ' 
(.imi i) 

Fermento socialista 
I t de i y i / io i SIILI ihst i in 

f i ti v noi pi r n pi e sai m 
m ìni11 s it ISI i l i i n l u n u di 1 
p i r i r l o <.unj p u la t u ma up j 
[IOÌIZIOOL d i 1 gì appo comuni 
Sia h i m i tur ito m i coi so [ 
di nuLsii u l t imi \ I L I ride di P i | 
Lizzo \ i cl ini 1 e -agi 1/ t eh tot 
t ue f|iu s i l imi t i n i J <i|)t i n b 
Pai tzzo \ ei ctt o I I I L I nze pu 
polttt l Ih t i l t (.li l i icei i (Il qu i 
si i i u n scitl l i wilniUa di J in 
tlu\ ime ii i |i io i isi onti ti i 
ne 1 hi ! ine o 

\ I i |iit stt I i t t i ( c|tn ste sei 1 
t i non i i i se ino i spostare a i l 
rusii i 1 mti t i assi politico c'el 
11 l i i un i i fine ri supi rare l e 
( j in l i l i i io r a g l i m i " il punto più 
bisso t i a i p u t ti del centro 
sinistra 

l i qu i t l ro tradizional i entro 
cui e venuta a conf igurars i 
lai t iv iU» della g i un t i non ap 
p u c mod i f i c i to ne dalia pi i 
tic i della i iunla Lagorio (du 
rame I at t iv i tà del consiglio sui 
pKb lemi pol i t ic i e ammin i s t r i 
t u — AIAf r t n f f i c o polit ica 
u r h t n i s i u a giusta causa ecc 
— si t Unt Ho (pi ti si si nij i e 
di n s p m g c i e la eollaboiazii) 
rie e I i j iporto d i 11 oppo ri/ione 
di sinistra e si t r ice re do ed 
ol i nulo invece su del iberi ini 
[io tanti i l voto delle desile 
estreme ) ne d i i lcnni st in 
/ lament i di b i lanci ) 

D 1 lesto le c t f i i e le s u i t e 
conti nu'e nel bilancio non poi 
soi i es- t re giudicale t se pani 
t unente * citigli i t t i p i l t l i c i e 
ammi r im i i t i t i d ie le nanno li 
no a qui preceduti, come t i ip 
pò ipe sso si e invece inv i ta t i 
a fai e 

I comprensibile e giusti f ica 
t i [ i d e m ! sullan^d dei social 
eli i nden t i c i e dei dorott 1 dell i 
(.mota per ri c i n t i c i e * ani 
ministr i tu islico t «modera 
to d( l i i ste ss i in te i l h a r 
te previsioni di -.pesa Uoprat 
tutto ne I settori delle opi 
11 puhhhe IH I I Lenii in i/iorn 
uqu i fiotto it ici ni rimerito de I 

h mmond]7ie p in t i sot lopis 
s iggi e parcheggi sotti ir ano 
ect ) n in * intaccano » i l potè 
re le i gruppi pi mie . i iat i e dt 
gli m g un bui ne i un i << ntr ih 
Questo e il dato di fondo chi 
balza con pit i evidenza Ad un 
attento e globale esame della 
politica amministrat iva quali 
< ss i appare dai hilancio non 
sfugge dunque 1 impressioni 
ihe l i linea dorotcn -jocialdemo 
cratica tesa ad « issecondarc * 
e aiut i l i e 1 iniziativa pr ivata 
permei fortemente i l bi lanci l i 
coniun ile di previsione 

Scelte non 
qualificanti 

I e se* Ite pr ior i tà ! le infat t i 
si inno indi uzatc verso ipere 
pubbliche Li cui ic ih/zarronc 
non tende a migl io! n e le con 
diz oni di lavoro e di vi ta dei 
c i t i id i l l i (non v i e pre v isiorn 
eli scuole materne asili nulo 
1 intr ider le pubbli he la u n esi 
genza e fonemi ite avvert i la) 
ma soltanto a j x N n z i a n certe 
opt i e viarie 11 polli le i de Ile 
t municipalizzazioni -> e tranne 
il caso nolato di Ile * pompe fu 
in bri » assi riti dalle si i ite 
della Giunta il settore a>si 
su nziali monopolio degli enti 
icl igiosi non vie ne ru ine ht 
messo in discussione ni I cani 
pò culturale il uni to e pic-so 
i In assoluto ( mn e p rens i l i 
r ic in i he lo sl.inz amento p u il 
b atro stabile rcgion ile i l con 
t ra i lo ampi contr ibuti vanno a 
f ivore citile feste de Ile u f i 
(ninne eet ) 

Qu ISI tutt i le (ipt 11 [ i i t v ist i 
dunque si collo* uto ni i l ambil i 
eh una visione deus muri le mn 
d e n t a della po l l ina ammiro 
s l ra tu i e eli Ilo sviluppo cenno 
mi to di I i n n/i I ss( non sono 
ii (o rup ig i i l i d i ni ssun pi.in i 

di s\ i lupp ) i (on min I L ne i i 
li d i in s una inizi i i\ i di pi j 
gì unni ÌZI me di mot r tire i f li 
t ipra il elise oi so ì Ulti i I 
l i giom [nonno nt re hi r v Ilo 
11 piti fui h j i i nu i e imi nte ni I 
I i n i u il i li mn i or it Uato 11 
loro izror t in un t d i n zion 
(onh i i i quel! i eli ̂ h nte r (s 
si di i h or d o n II hi ! ine io 
i l m q m e ni le sue prev rsion 
i quantitative t- e non t (pi ih 
t i t i v t » appare perciò come hi 
i t "stilt mte del compiomrssn 
n ihzz ) I ( I M a luc i lo di ginn 
t i p i n i per ir i in mo lo < pcn 
dolare » lo scoglio del voto 

i Franco Calamandrei 
j celebra la Resistenza 
• l ) ) ,u il in .M s o l ^ u i m i [il izz ili ni Mute l i 
I * i t di 111 i tilt i n d I I uh di Mi / i un i m inl i si i/i mi 

<i l . ln iliv i d 1 \ \ d II i IN l l u / i mot i l is i ie) o l i , MHZ 
ZÌI i d l l l s / m i l del 1 ( 1 di [ (d ied i Pelli! di Mi ZZO 

1 I ippi H i u Si i l i ( i 1 Ilo I n P [. P I I K I H 
I •< ip i Ut Ì-: mi i ln \ iM >! , 
I N I t . M I i i i mi! I </i >m 1< i , IH , , r ,1 i .1 ,1 
• ( i i uni ii I- i) n l ig i u i l i l l i< ii H me ! • ! tl l t (jii li [ i ru i 
| di m i n [ i n l i i p u i ' u n i che o p i m i mo i Un zona t 

Noi fi Ovi i di 111 e in i pn udì i\ \ |i i tola I n imp igni 
I i un o ( il mi ii du i di I < min Ho u ni i ali d i P( I < hi 
h i eomue lu iN (,W \\ i t o m i < (h i p u la -aia l ' t ivtht 

I In insi n I d II t in " I L ) I , I m , •,!,> ,| 1' | , , i, M / , 
I i i in niN l tzio i di n i i i un t i i in I qu ni o de 111 ini 

I ZIit lVi | e f i l i p( 1 pi ! spi l l i l i l i l l i l ( ( li ( OZI (Il 
lui i i n n n ii h i i t i l i <)< si h i i n i mn pi i l> libi r i i 

. pi ([iiC'l ii i n n i niri (guat i mi (laghi di 1 a dilezione 
| di l'i I ll< I unii/In f! i i ulul i t miunnt i m II Hi si N nz 

! t in unii I z ODI u i ape 111 i l i l coni di ( i is i in i chi 
I i si gnu t un l i il il di e inzmii ed inni p iti i 11 e i 

! / caduti di Pian d'Albero 

L 

0 imi JI e i i Ponti i I ma 
veri anni t omini moi ah i 
part igiani e adirti a Putrì 
D Min K e alla C inque \ i l 
Questo il p iouramma della 
m mi t i st zumi 

ori Ih fi) dt posizioni d( I 
1 i (o inn il i i lapidi in < a 
(luti delle Cinque \ n oro 
Ih 10 il coite o pai l i rido 
ci i l i i cri i di 1 popolo at 

traversi ta il p,u si depoi 
i.i un i e ni on<i ai cippi coni 
mi molat iv i di tu l l i i e aduli 
o n Ifi in piazza I due 
Une* i tonimi mori i inno i 
pai l ig i mi caduti il compa 
no si ii Mano l \ i b ani pi i 
il PCI 1 a\ teli i lo I ranco 
Pace hi pi i i l PSI e l avvo 
(at i d i i n c u l o / o h pi r 11 

."i i 

Assolto il profugo 
accusato di rapina 

« Zolle d'oro » 

Ha parlato 
l'ultimo dei 

difensori 
l u i i l prod sso di 111 zolli 

I no ( IH (U o l ln un tlK st si 
\n lg i in II mia di 111 Coite di 

\ sts< di P I izz l inoni tU nti li t 
p l l I i lo 1 Li 11 mn d< I ( l l f l USI) i 
1 iv\ na t i ( m i ( a i h p i l io 
n i di ! t m m ii isin dottor dior 
gin \ I i f lei il pi ine ipah i inpi i 
I ito di qui sta v i< i nd.i Secondo 
I nv ve ( ato ( ni l i 1 imput ilo 
( ini gio Matti i non h ) m i n 
me s->o rie ssiin i l i . e ilo in q > mio 
(g l i si e .ìdopai ilo soltriiilo in 
( i l li indo ih uni mi eh i lon pi i 
I I \ u udì' i i l i ippi zanit nlt di 
MI i piopi ii I ) Si ti i l lnvf i m 
s isi inza u ondo 1 av \ncato 
Cai li di noinifìt i ope t iztorn di 
i nnpia ventili i e non di spetti 
l iztoni a danno d( Ilo Stato e 
dt i mo?/ ith i di I sud 

d i c a 1 imputi ZIOIH di t t u f l u 
che il guidire i s l iu t lon h i con 
ti s t i l o al dottili M a t l u p u l 
r i lanc i t i migl iornment i al la fnt 
tona « l a campana» l a i v o 
(alo Cai l i ha detto che quei 
l. ivon (orni de 1 lesto hanno 
confermato i pent i eli pai te in 
conti aslo p u ò tori quanto af 
ft unn i ono Invi ci i pen t i d uf 
fu io fit iono i seguiti 

Quindi secondo il rhiemoic 
•lei Malte i nessun i l lcei lo r sta 
to compi uto i pei tanto puna 
iissnh'zi ine de II imputato Sta 
mani e nel pomeriggio si aviari 
t o h repliche de ila pai t i civile 
«Iti pubblieo ministero e le 
tont iorcphche dei difenson 

Conferenza dei lavoratori 

Occorre al più presto 
municipalizzare il gas 

Si e stolto 
una confi ri iz 
lizzazione de I 

li inno pa ti cip 
dei Comuni lui 
dicci Big.io 
(ampi) i eoi 
\ isco P ilazzes 
lini del IH I U 

fi e ormit i ti 
ten it ito non e 
v i i i i r un sun 
nostanle il Le i 
11nte atto dita 
fosse sta! t ini' 
- comunisti 
sti di unita pr 
ii( r i\( r< in o 
opinioni d fin 
e U d i n a voluti 
z ut 

( i.t pe 11 he 
si ti.Ut i eli st ili 
elichiai izioii) e 

il C iiculo citi K<is 
ini! i limi tup i 

t rvizio i l i i (luak 
ilo i ippicsml ititi 
t i o t eSrsto V m 
i Hipoli 1 lesoli 
stglirri roniiin ih 
hi e Sih ano Ugo 

ondi del PSILP 
f irt tizi benché 

a nte mito di in 
apiite si nldiile no 
n fosst ih siot 
e la confi lenza 

tt i dai hvoiatot i 
)ci disti e s i tali 
Ic t ina — p ipi io 
t i n i b i o ili i l i o eli 

d i ii ( i i l i n l i 
) ih mutue p diz 

ni sin < il punto 
•ilire i l di là citile 
delle iffci unzioni 

(il pi ir apio e uh i t i i the veti 
gono e (impiliti v inno ( l i n c i o in 
eli lezioni del l i mimici i>ali/zazio 
ne Setondo 1 consigliere Biondi 
unisti) non in unirebbe i n / i pni 
molli aspetti e a l h lue e anche 
de i i isnltiiti della commissione 
i ornali ire sulla miiiucipalizzazio 
ne alt uni iti i non coi i isponde 
iebbero i d una re ile volontà pò 
litica di procedere in questa di 
reziune 

Provi ne sia elio in hihucio 
nein sono pievisti stai/ lamenti o 
npot late u l i e giA piecedente 
niente predisposte 

Infatti — (onie ha nlevnto an 
che Pi l i /zeschi - i i tonni tssio 
ne non poi t ilo alcun fatto con 

i teto per cui ma tulio clovià es 
seic riproposto in side ronstli.i 
ic Si t t a i t i quindi — bri affci 
malo il (gìetano del l i CCdL -
di assumere una noslia posuionc 

I passaporti non 

vengono ritirati 

iiitonnma tesi id mclit >ie noli ì 
issiinzionc della gestioni duella 
d i p u l e d i l L intimi l i v ni ih 
uscit i pei impedite che il pio 
hlci tu e iein in unno ai vati 
l i rapili eggntm i chi poti ebbei o 
trov ne in qursl i tattica I i ma 
nmi i mighote per svuoine h 
miiiutip ilt??aztoiie 

Nella lelaziont — tenuta ti i l 
ceirnpigno doli Horghi — si sono 
messi m i i!m\ i quosli problemi 
e si i sottolineali l ingcnza di 
procedere a l h niunicipahz/n/io 
ne anche di fi onte il i inclina 
nlt la qui le gli impianti sono pre 
da inui i ia t i l t si npcKuoto n in 
solo sugli utenti ma the poti A 
ivcrc i ipi I I iissiiini anelli ni I fu 
Imo Sono stai posti in II I ILVO 
anche gli aspetti ugnai dì i i l t il 
collegamento che deve essere n 
trovi lo con t Comuni contermini 

pei t quali I n p o i ito il vi e 
smelilo eh Sisto RanihePi — p>r 
i quali si e auspicato che tulle 
le uiiminislt azioni comunali si 
riuniscano per esani l a re la pos 
s blltla di estendere l erogazione 

0 i l compi ensono Al teinvne di 1 
In conferenza è stalo approvato 
un o.dtne del giorno — the sni i 
(onsegnato da una commissione 
alle autoiila comunali - nel qu i 
le si denuncia la gì ave situano 
ne detti riunitasi d i l monopolio 
Il tlgas il q u i le in bise ali um 
to calcolo del profitto rinunci i 
i t i impilare gii impianti e In icte 

di chstnbii7ion( aell inteiesse del 
la cittadinanza e in i dazione i l 
lo sviluppo tub mistico dei Co 
i nini del urcond nlo 

Ne 'I niellile del gitnno si nleva 
h necessita di municìp durate 
1 a/ir ndn atiravei so la requisì 
zinne immodnt i (Irgli impianti e 
si chiede nel bilancio venga modi 
fcato ed integtnlo con la spesa 
nec essai la per giungeie ali im 
ini Italo possesso del sei vizio da 
ninnale I lavoiaton — conclude 
lotdme del gioì no - si i itengntio 
mobilitati poiché' queste uchiosle 
vengano accolto 

Dovrà scontare, invece, un anno e 

otto mesi per calunnia e oltraggio 

\ Unii io I un J i I > . h il 
giov mi ptolugei leuistitn i l a 
vi i i ipi i lo un i d ippi 11 I 
s' i lo tssolto d ti giudi i K Ha 
( n li d issi i th i in ulhi i i v i 
di p u n ì 

Il gì iv motto MOV i a nv et ( 
si mi i t i un turi i i otto pesi 
inf l i t t ig l i dalla n i ss i Lotte pei 
( ilunnt i ( i l l r i g „m ne t un i 
I i i it idi I ni i n 11 il io i n n i 
bini l i Oli tv i ini de 11 i si t / i in i 
(Il C isti r i 

Scrive unno ehi si tral t iva di 
un [itoci sso iml i7iaio Insalo 
sul i immisi imu i to di i due fi 
d tnzati i^gn dui m t i giù 
die i un i v i l i i ni imi i i di i un 
sigilo non st la sono s i i iL la di 
ilTi un tu 11 u »|jo is ibi l i l i tlel 
1 imput iti t na io se e Ito la 
f nmul uh I diiobio 

I oi s. sui / mi 11 ha ì il lutto 
indie il comportami nio del l o 
mie h I i t u l i i l qu tlt si ò di 
l'oso noti solo affei m indo di non 
u n t ipm ito 11 n ipp l i te i in i 

accusando i earabtnrei i d u t r 
lo pe t i osso ( a n o d o u n i l i t u i 
dete di essere v i l i ima d una 
montatura 

Un simile compili t imen lo an 
che se pr ima di i l i o ra non ave 
va mai huicialo quelle accuse 
devono aver I n c i n t o perplessi 
i guidici 

Pei il V M da I a C u a che 
ivi va preso n parola nella 

niritt ini i lr i 1 imput i lo dovev ì es 
s i n (onsidei ito menzogiit to 
non solo pei n accuse I lise 
pnvt di nienti loneiameno I in 
t ia t t conno il Mtilufi ic ah che 
lo aveva a n o s l a l o i in lenogato 
( i l lomic l i Pei i d i però s di 
ehiaiò (St ian to alla tapina) 
ìiiri icspoiis ibi.o della " ipina 
sia pei il riconoàcimento pie 
ciao siculo dei une lld inzati 
aggredit i ma pL.r la sciarpa e 
1 impt i r r i tab i le che l t v i lume 
r i tonobbuo come appai tenere 
ali imputato 

Ma in consider i / ione del fa i 
to che il ' lomten Pen t i i era 
slato iiconoseiuto eolpev de e 
conci innato [ i t i f a iunn i i e oi 
traggio, lo slcaso pubblico mi 
instei o eh ledeva per i l l omich 
P e n d i una pena ion eccessi 
v.t t re anni e l> mes io 2% 000 
l ire pei la ra[ ina e1 1 m so e 
10 giorni ci l a n c i l o poi l t de 
icnzione delia p is t i la Dopo di 
che prendeva ia paiola i l d i 
feri OÌC du l l l c i i i avvocato Bel 
l i (! ovvov.«ito d , l ldut i i i -or si 
era p tesu i l i t o ) i l quale in con 
sitici anione del comporta ncnlo 
dell imputalo aveva chiest i che 
venisse sottopos'o penna psi 
chiatr ica (istanza che veniva 
respinta dalla L- irte) L avvoca 
to Belli snstonev i che il rlco 
nosciinenlo dei due f lou / a l i 
non potè va consrderaisi \ ali 
lo e che il Tom.eh F e n d i non 
iv tv a commi. .) la n i p i i a co 
noscendo bem<ninn la s i n v' t 
l ima egli ha dotto st a treobe 
asposto al rischio ai f i n i l ieo 
noscere imineoititainentc 

I giudici si r ' t i ravano in ca 
meta di consiglio e dopo ina 
oretta emetlcv u.o ia scnlcn/a 
Vi t tor io Tomich a'ia l e t t u n iel 
la sentenza à scoppiato in un 
filanto ti irotto 

Lunedi i giudici della Corte 
d assise dovranno csnr i inare 

un a l t io episodio eh rapina So 
no imputat i Roberto Carobbi e 
Costantino Domali accusati di 
aver rapinalo Mai te Rosai la 
Bruno che insieme ai d io gio 
vani dovrà r i f o n d e r e di al t i 
osceni 

Nella r0 to Vittorio Tomich 
P e n d i 

Con l'estate, I uff icio passaporti della questura è oberalo di 
lavoro funzionari e agenti cercano di fare del loro meglio 
per soddisfare le richieste del cittadini Purlroppo questa loro 
falrca non é ricompensata perthè migifaia e mig' laia di pas 
sapori i non vengono r i t i ra l i d< i legit t imi proprietar i e giac 
clono (.come si vede nella fo lo j a montagna sul tavoli 

Successo 
della CGIL 

alle Gallerie 
e musei 

Si sono svolle le elezioni 
pei il r inno.n delle commis 
stoni interne clflle diverse So 
vrintcndf nze die galtoi re ai 
moruimi riti alh antichità ci\ 
<ll Opi lk io delle Pioti e Dure 
o t t i t albi biblioteca tiazionilr 
n i i l i Ist i tuto fai m a n utico mi 
l i l . i i ( eh P i n nze con i si gin n 
lt nsult i l i 

C. Ut n i f (.11 n ')') i seg 
l'i I t i 7*1 l seggi Montimeli 
l i f f - l l l i 72 I seggi Vìi 
n r)7 l seggi Aant idu là C( II 
n 11 l seggi UH \l 1 seggio 
Putte Duie f G i i 21 2 seggi 
[ H 10 ! seggio 

MI Ist i tuto e l um in i fauna 
ci uiteei mil i tale di I i n n/v do 
ve 11 C d i l si ò t ip i est ni ita 
dopo mol l i anni i l r isultalo e 
stato altamente positivo p u il 
fatto che ni Ila lista de 111 PISI 
si sono congiunte anche alt i e 

rgnni/7ri7iom Infat t i l.i ( G I I 
ha r iportato frri gl i o p u a i i l 
volt e la CISL 42 vou 

Denunciato 
il fratello 

del missino 
Ventra 

Ni I coi so delle indagini poi 
I idi nti l lcaziont d< gl i autor i 
dei due at t i teppistici — la (il 
Miu/ in iK dell ì lapide In Piar 
za l) Azeglio che nco idu i l sa 
enl i t io d i t i c pa i t ig iam uccia! 
dai i ia / i insc i t i e i l tentat ivo 
di m u n d i o del pol lone dove 
ha sede hi i iosi ia ndaz ione — 
I h l l l u n Po l l ino dell.t Quesiti 
ta ha denunci ito alia magi 
sii a iuta due giovani tc>ponsa 
bth di v dipi mini alla Itesi 
s l u i / a ( a i t 230 del Codice Pe 
nati 1 si t i a l l n di M a n o Veri 
ti a rli 21 anni abitante in via 
dell \Ì lento 11 f i niello del con 
siglici e comunale del iVSI Fer 
nando V t n ' i a e F ianco P077Ì 
di 211 anni donni dialo in Boi -
go e l i cg l i "VI 

I <\ua fnscistelh si sono d i * 
e huii i t i auton - fot se per 
sfuggi le ceisi a ben al t i e de 
mini 0 — (Ielle sentte sul mu 
I I appaise in Piaz7a Santa 
Piote t tu l le si iade addiceli 
l i iti notte del 21 e 25 np i l le 
s tu iso, sc i i t l c offt nsivc e ol 
flagizioso nei ton f ion t i di colo 
io che combattei ono contro 1 
nazifascisti I I Veni 1 a e il Poti 
t i einno siati f e ima l i dagl i 
agenti del l Ui l lc io Polit ico per 
alcuni ch i .a iment i in mei i lo RÌ 
due attentat i F.ssi hanno ne 
gato di aver partecipalo sin 
al i .1710110 teppistica d i pia77» 
D Azeglio che a, quelle cont i 0 
la scile dell Unita 

Tuttavia nel corso dogli in 
lei rogatol i ì due « bi uvace i» 
confessavano th aver scr i t to 
con una voi meo rossa lo f i a s i 
* part ig iani assassini » I l dot 
Im [occh i invinva un tappor 
lo ali au lo i i ta gu id i / i a i i a e de 
nunciava por vi l ipendio al la 
Resistenza i l P077Ì 0 i l Ven 
t i a 

In fin di vita 

un motociclista 
Biuno RICCI d i 17 anni ahi 

tante in via del Hondinino H n 
è nmasto Rinveniente fot ito 
111 uno st otiti o con un'auto 
Verso le IO di eri ma l l i nn 11 
mot ic ic l is ta slava pei con ondo 
via Baccio da Monlclupo p ie 
ceduto a b ievo d i s t a i l a cln 
un nulo In prossimità di un 
semaforo che secondo quanto 
accol lato non dava via h b e m 
! automobilista ha f ienaio b u i 
scamonto ed i l Ricci è andato 
JI sballei e con estrema \ io 
lenza conti o la parte posto 
norc dell auto 

Durerà 10 giorni 

Sciopero alle 

casse mutue 
L ni eorso lo sciopero del 

pei sonale ammims l i a t no e sa 
intano delle casso mutue co 
muri ih e della redeiazioni p io 
vinciah lo sciopcio avi il la 
durata di 10 gioì ni Psso è sta 
10 pi oc lumaio per nch icdc ic lo 
stesso trattamento economico 
e g iund i ro degli a l i l i lavoia 
ton addetti noi n m enti ai 
seivizi eli p iev id t i i / a e di ns 
s is l tn /a 

i 1 I I IL iin7)i regionale colti 
vr i tmi toscani — e dello in un 
t onuinic .ito — me nl i t i ìtienc 
dovei osi espi ime re la p iopua 
solida! ie ta al peisoin l t tu lot 
1,1 ton i l o I ul t iansigtnza delle 
1 ( de i mutue sotlobnt a i l fol to 
d u in un pei lodo di intenso 
lavoro nelle campagne il di 
sagio piti foile ne adi n annua 
una volil i sulle s imi l i dei col 
l u t i l o ) i dirett i 

l ssa pertanto nchiede un 
tempestivo t nsolul ivo mtcì 
vento dei minister i mie l e s a l i 
e delle ntganiz/a/ iom n i / i o n i 
11 La i eòpoiibribihta d i t ale 

luto d i coso ncncle in modo 
pai t ico la ie sulla oiganizzazio 
ne bonoiniriii.i citi col t ivator i 
due l l i che ha imposto una log 
gè i nsu f l t iK i te ed ha Uasfor 
muto l i tasse mutuo m stru 
menti del piopr in potere 

Oggi le Mut i l i col t ivator i 
dogano una assistenza msi i f f i 
dento non e once dono l assi 
s t tn /a fa imaccut ica sono g i à 
vate di passivi i noi mi hanno 
toi iLiatt i di h u o i o con i p i o p n 
dipendenti o eomctmom con i 
nud ic i assolutamente macie 
guati 

In tale situazione — concili 
de il comunicato - uif iono r i 
mu l i i ithc i h the vadano nella 
i l inz io iK del sei v i / io nn/ionn 
li di sii u n / z a sociale in p n 
mo luogo e quip.ti i t / ione elei 
t i ì t t nm in l i n iutuahst i t i dei 
col t ivatol i duet t i a (pu l i i del 
li d ' n t i l( goni e i l passag
gio delle mutui ali Inani come» 
lappa pei la unificazione dogli 
miti mutual ist ic i iosa ormai 
indilazionabile pei ias ion i eco 
mimiche e sociali » 
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Camera di commercio 

PAG. s / f i ren ize [ 
Unitario 

8 sindacati contestano 
le decisioni della Giunta 

Al Galluzzo 
consiglio 

di quartiere 
Pressioni per rimuo-1 
vere il fronte dei di- 'eri la prova di latino 
rendenti decisi allo 

i i ( i ' 

sciopero 
La prt sult n/ i della C i ni i i 

di ( n in inemn li.i » nmmtit > un 
r novi ino i ht i i in f t ì i n h M > 
vocazioni anl idemix r H K I 1i 
di U'ìt fa * cn I.) (JU ih M st ìbil i 
ci di attuare I nr. ino spezzalo 

i eh aumentare le ore di I n o t o 
f stata distr ibui ta prima ari 
to rà che il verbal i ( I t i la s (luta 
fosse appi ovato dalla suo essi 
\ n riunione di Ciiunt i che anche 
q u i sto f i t t o chmtislr i h sordità 
del presici» rit i e della direzioni 
a l l i c r i t ich i che investono sia 
il m i lodo con il qm l f questa 
tipi i i / inni ( stata condotta 
(mi toclo eie I u s t o che si in 
(Il iadi a ne Ila line a antickmo 
cialic.,1 che car i t tcn /za la gt 
stionr del professor Bra<(o) 
sia la sosl ui /n in t|uanlo pi g 
Siora note voline ntc Ir concimo 
ni dei dipendenti e per alcuni 
appetti voi re bbe addir i t tura f u 
li t o rna l i indietro da alcuni 
conquist i n a t u r i t i 

Miri diffusione d i l l , i delibera 
h i fn tm t< o una immediata re a 
7ione ('elle org mi7z izioni smela 
e i l i II sindacato della CGI I 
ha risposto con u n i si rie. di 
argomentazioni precise ed eslre 
marne ntc convincenti (onte mite 
i n un voi intuii) nel tinaie si af 
fe rma ch<> gli impiegati f i rmo 
d i 2r> anni 3li ore scltnnanali e 
1 orar io unico non e accetta 
bile che si r iscopra oggi un ar 
ticolo formulato o d 11)2! 

C e poi da dire che sappiamo 
flnalmcntt che la tanto decan 
tata s a t i n a m i corta dovrebbe 
finire i l 1 d i ottobre L orai io 
unico e una conquisi i sindacali 
e non si tecca le gratifiche? ven 
gono sub< retinate al nuovo ora 
r io meni e sono da anni parte 
inte g ran i dello stipendio ho 
gratif iche non si toccano il 
fondo p r i m i a disposizione del 
presidenti se fosse erogato sa 
rebbe solo in questo c l ima un j 
fondo antisindacale f at to per 
div idere i l avo ia ton h poi da 
nco 'da re che il ministero da 
nnni non nppiova compensi «ce 
cezionali » 

Non vogl iamo specchietti per 
allodole le nuove proposte |)"r 
pensioni sono fatte senza darci 
benefici i stesi da vane camere 
secondo leggi pi case e a puro 
t i 'o lo di * l iberal i tà a collegate 
a studi che da sei mesi av ieb 
bero già dovuto essere sottopo 
ste ai sindacati Non si sa poi 
che cosa toccherebbe ai nosti 1 
colle ghi sia in quiescenza Non 
voghamo « l i be ra l i t à» Voglia 
mo quello che ci spetta' 

I l conglobamento già esleso 
in tutte I I Camere di commer 
ciò viene approvato in via di 
« massima v senza attuazione 
concreta in attesa di disposi 
zioni che non importa aspettare 
Vogliamo quello che hanno ot 
tenuto 1 collegll i delle a l t re 
c i t i i -

I l comunicalo del sindacato 
CGIL conclude affermando che 
ì dipendenti sono stanchi di at 
leggiamenti pater nalistici in 
conseguenza dei quali i smda 
ca l i stanno mesi senza essere 
r icevut i dal la piesidcn7a e so 
p ia t lu t to sono stanchi dei tenta 
t i v i di int imidazione Analoghi 
comunicati sono stati emersi dal 
sindacato autonomo e dagl i a l t r i 
sindacali I dir igent i della Ca 
mera di commerno non av ieb 
beio r inunciato al tentativo di 
spezzale l u m i a d i l l o sciopero 
— chi come e noto e stato prò 
clamalo per mercoledì e vencr 
di della prossima settimana — 
at t iavc iso telefonate ai capi 
sei v 1710 pi r sapei e se aderisr o 
no allo sciopcio o no e at t ra 
v ci so lutt i la sci le di int imala 
7iom e di pressioni che ì d i 
pendenti hanno peio dimosti i lo 
d i i (sp ingere nella manici a più 
decisa 

Tul io ciò confe ima i l nostio 
giudizio (che coll ima con quello 
de i dipendenti) sul defer imcn 
to d n lappor t i f i a personale e 
d i l igent i al la Carnei a eli coni 
mei ero detcrtoi amento che non 
è soltanto dovuto ad una con 
cp7ione autor i tar ia della di re 
7ione ma si sostanzia con att i 
che t i ovario una loro m a i n i e 
nella polit ica moderata che lo 
organismo sta poi tanto avant i 
in fa t t i che al t ro e questo (en 
tn l ivo d i intensif icai e lo s f i n ì 
l i m o n i o dei dipendenti — spc z 
rancio e aumonl indo I o n i io d i 
lavoro — se non un all ineameli 
to a quella politica di ce o l i o 
smisti a clic mira i bloccare l i 
spesa per e or cai e sulle spalle 
dei Ipvo ia ton una v i i d uscita 
iti la cr is i 

Su questa linea — ol i i e n 
dipendenti * agli organismi de 
mocrnl ic i - anche alcuni meni 
b n della Giunta non seminano 
tsseie dacco ido (qualcuno lo 
ha già dimostrato cluni ameni e* 
a l t r i ancoia sembiano avere in 
certezze) il pioblema sta quin 
di nella u gente necessita di 

Esami di stato: 
secondo round 

i l n i f J 

l i i l t u n i l 

i l » I \SS 11 

| i n l i v i I I v 

p i >\ is i l i I 

it di I imi > i li 
i i l i \ i ( uhm ih 
• ( in i l , I l DI 

1 \ M ' I 1 i Su i p i i m i \ u t i 
I v s f u ih Uh i ! e r li 

n il ( n u l i l i I :, r i i • -.: , ni 
«li l1 ( isi i n di I B i rc i > h 
t u i< h v loi t -li S l i h 
1 I m i il ( n e ilo | u n i dot i 
di h i Cui I I i Si z oric di 1 PM 
! i Se zi ini di I PCI r il (* i n i h 

gin nuli r d i l l i I d r r i z i 
munì l i 

Non h inno 
(uno di p H li 
l i n e i m i ntc I 
Hi innc izi i • 
"oc i lied m i i r t i t i c 
I » K M il 

l ' i IHlt 1 i p p f i * 

p i i M i n o n 11 

St zinne d 111 
s t i l l i i o i I h 

i ii m in 
ircolo \CI ! Ir 

E' stala la volta, ieri del temi di versione dal latino (i cui testi pubblichiamo in altra parte del 
giornale), agl i esami di Stato per la maturi tà e l'abilitazione N u l a foto un gruppo di esaminandi 
mentre entra al liceo classico a Galileo » 

qu i l i hit! iv i i i p p r n i [ i (, un 
t i con unah i i n i i I costilo 
zi ine di i ( ni sigli di qu irt i re 
oirci i lo sturilo ( IT I inno il In 
ro (on i IT-O r c i n t i ibulo 

Tutt v i i il f u sigilo p in i v i 
sono di qu u h i i r t u r i t i mito 
oppo i t ino p e mere su queste 
fin ze i t ine ile 1 rione ifln i he 
fin eh ni i ni II iute lesse di l u i 
t i h m i l i t i m i ) si m s r n s r i n n 
in qui i t i orrnniMi i i clic si pio 

! pongoi o 1) di sol i te l i i re i l 
s indaci di f irenze n i l iwhc i l 
più pu sto s n d ito vita ai 
Consigli di q u i i Mei e 21 di 
snttcpnire al sindaco di Pi ier i 
ze una ca l la i ivi nd io i i i va dei 
pioblemi loe i l i insoluti ri) di 
s t imo l i l e la Giunta c o m u i i l e 
e tutto il Consiglio e co l l i 
h o m e con iss i aftinché i p io 
blemi della nnstia 7ona siano 
usol t i nel più bteve tempo 
rossibi le 

schermi e ribalte ! 
TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel GOO 84J) 

S t a s e r a a l l e 2115 « l a (end- . 
d i A n n N t i l e • C o m p a g n i a Nar i 
n i n i H o v t r i l 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
gnrno h Ferrucci Tel 675 UO) 
M a s e r i i l l i O i t 21 10 l i 
C o m p t g n i a ( U r t i l a (I t W a n d i 
P i s q u i n i p i m e n t a « O s s l l i i u l i t 
p p a l l e d o r o » d i S t i v i n o Ne l 
l i R e g l i d i VV P i E ( | u i n i (V M 
Pi . i n n i ) 

T E A T R O R O M A N O ( F i e s o l e ) 
D i d o m a i n Ole o re J l Ut - M i 
r i a s m a r r ì i » d i S c h i l l e r Corr i 
p i g n i a A n n P i n c i m i r C m r 
g i n A l b i r i a r M t o n I U H f i n 
j , n o n c H i Si d i L u i g i S c i m i 
Ziri 1 

VITTORIA ESTIVO 
Contraili) indo a T i r i f i i r l 

l erze visioni 
ALFIERI (Tel lil\!i) 

lo to cunlro 11 plrala Acro 
L * 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G l> Orsini) 
Nuli Mimi un srni l inrntah 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
Miinsmir ( ognac t in T Cul
l i . , s • 

ARENA GIGLIO 
din rapinili n inn i 

ARENA ORCHIDEA (l i .dia a 
KlIHlli) 
HilU Kid furia si U iggia (.(il 
I* [ s c u t n n \ + 

ARENA VESPUCCI 
il i n IKIII e unirlo 

ASTOR 
Umiiir vi Itisi (,nu ci 
duce un unni i ( un 

PUCCINI (Pn/?a 
le fo io iO')i>) 
l K l n i a n o l i p i 
I l Fu i i l i 

>TADIO ' v n l e M 
f i n o 0 91 ! ) 
S i a / i o n r I t o p 
» i s r l i n t 

Puccini l e 

» a r t i 

F a n t i 

sec re t , 

k < Oli 

\ • • 
Tele 

i o n n 
V • • 

VESPUCCI (Perclola) 
Macls e, g lu l l i tn re tlf Spir i t i 

SM + 

Sale purrocrhiali 
e R CINEMA DEI RAGAZZI 

1 i r is U ni igii Min 
i n i ' u n 

Prime visioni 
ARISTON ( l ' i i / za OUaviani Te 

kfono 2B7 8JI) 
Ai 11 tondu i n uà e relntferaia 
IJandldo, co i H Mitchum 

l i f t ^ 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 

Tel 2M MI) 
Aria torni l i) inani e refr.gerani 
Un niari lo por Clntla, curi S 
Loren s • 

CAPITOL (Via Castellani le te 
fono 272 J20) 
A n u t o n d u i t n a i a e r e f n g e u ta 
C h i Ha i n c i s o H c l l a S i n r n n n ' 
c o n I D i h n t l l y < • 

E D I S O N ( P i a z / a I l c p u b U l i n l e 

letono li 110) 
[ a ng lna ci III Vina//oni ton 
D Or n IVM 181 SM 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te 
lemno HI 7(o> 
Il lant isma il i stillo 

FULGOR (V i i M r tnijjerra 
lei 270H7) 
\ i i t h i r 1 I n i i i H M i l k s \ ] « 

GAMBRINUS (Via Bruncllesein 

lei mnii 
A r i a t i i d i / o n u i e r e l n i , c i i i i 
Odi r i m i r o I m i U g n i c i s c r \ l c « 
(|)t u n \) 

ODEON (Via elei Sasselti l e 
lefono 2106!) 
Ai i i unni / «naia e refrigerai 
I!ru\adri!> con C P i t l t 

V * 
PRINCIPE (Via Civoiu Tele 

fono 57rj BOI) 
I mimo Mi l l l i r l i i con 1 i ' 
l i n o >J» • • 

VERDI (Via Ghibellina le le 
fono 290 242) 
Limisci! i t uva 

S e e o m l e v i s i o n i 
ADRIANO I l e i 4HJ«07j 

I a t i t l i in sa 
ALDEBARAN (Via Baiaeci le 

Iclono -J111UJ7) 
I i i > J U M O I » p i r U l i i L o e ) M 
U ood V • 

ALHAMBRA (.Pia/za Uece ina 
lei Wfall) 
I n v i l i i u l un i spa r m i r i i ( on 
•i H t v tu» i V • • • 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
tono liOtì-VJ) 
e.li inipi l tinsi i on J D u i t r 

V • 
COLUMBIA [.rei 272 178) 

Una insi la ila morir i LOII A 
( irai dot UH • • 

EOLO (Borgo S I iceliano le 
lefono 1%UI) 
II rillliii<o1rn tli UT C U Ì I J 
il Ciro < ir ft Mi t i lumi 

si se 
V\ noci 

S \ • • 
ASTORIA (Tel Co 9-15) 

Umili) i lumie r I t iuk, fon B 
Sulh\ m IJK 4 

AURORA (Via Picmotti Tele 
fono 50 401) 
11 nlpoit pici iilatelln con J 

AZZURRI (Via Pentiella Tele
fono Si 102) 
l o p k a p l t o n P b h l i n o v 

O • • 
CASA DEL POPOLO (S Quirico) 

I v i o l i m i t o n ( l l t s i o n 
C A V O U R ( V i a C a v o u r t e l e f o 

no iH/ 700) 
I I so l i s t i m i t L l p r u t o n D 
Hog ir I-, ( )R ^ 

CHIARDILUNA (Via Monteoti 
veto) 
i g i o r n i a I H J L L J O < o n Iv 
U o n g l is D l t > « 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
II tornami i t i l i s \ 4 4 

EDEN l i e i llàMi) 
Hi Marnirs al i l i k IJK + 

TLORA SALA (P11//1 D i l nu / ia j 
I 1 rivoli e de i s t t l f ( t r i 1 
RHSM II \ • 

FuORA SALONE (Pi„zza Dal 
niazid) 
Sp l ima f , t , l o a W a s h i n g t o n c o n 
H V .Ughi ] G • 

GARDENIA (Via 0 \ ] Maeni 
lei b00iIH2) 
007 l i u t i / a tli ucelileri con 
S Comic tv (. • 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 
l i i i i p o d i L i i i r r i tempo d amo 
re u n I ( ai ni r 

i V M U t S \ • * • 
IL PORTICO (Via CaiKKtimonte 

Tel IJ7D!JJ0) 
\ i op i r a / i o u e o k l n a n i t o n 
l ì W i d m a r l t \ 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra 
zie! 

VI i l i l i < l ( l r i u n i r t o n \ 
M 11 | ) l i \ V « 

[ M A R C O N I ( V i a D G i a n n o t t i 
1 l e i I jHOMJ) 

l ' i t un p u n i i " ' I l d o l i i r ) con 
< ì HlVVflf ci \ • • 

PARCO \\Ù Pnsiello) 
S 111 i l nh 111 II n u r l a i i d i I la 
l u n u l a V 4. 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
solo sorto le stelle e 011 K 
I o I K I I " »I t • • 

ARTIGIANELLI (Via ferragl i 
n I0t) 
I I K<"an l u p o i h l i n u t o n C 
e r 11 l S \ • • 

CIPRESSINO 
I l e i r d l n i k a IÌ V 11 v o t i 

1 1 " • • • 

DON BOSCO GIARDINO 
I i r e d e l l a ( r o n d i l Sud t o n 
! U u n e S \ • 

F A R O ( V i 1 Pao le l la ) 
I I H i l l p i n o n e r i U l t i A Df_ 
I t i \ • 

FLORIDA ESTIVO 
I n n ^ n l f l t l llrulos del West 

INDIPENDENZA 
nesllnn In agKuato t on ( 
0 d Uri • 

SENTIERO ESTIVO 
( iv ile irono Insieme ton I 
Slew i l A • • 

ROMITO 
1 i.ssissiriiii del dol Hlchtkok 

DANCINCS 
ANTELLA CIRCOLO RICREA 

IIVO E CULTURALE H - i t 
rimo WJfj 20/ nie» 12) 
St i ^ t r i a l k ore 21 ÌO i l 11 7c 
Si o n 1 i l 1 o m p l i s<!o a t t r i z i o n i 

( l i s p e t t i 1 
CIRCOLO RINASCITA (S Piero 

a Ponti) 
St 1 11 1 i l l i o re 21 10 d i n e 
S u o n i i l 1 i m p k s s o ( H i t H i l t 

GALILEO (Hcjigo Albl/ i 
. .• " " , . Ioni) l\\> WW) 

opein ie per mutar la miti indo S f t l l ) , i ,x (| t „ n ^ u ; 

nello stesici tempo ?\\ o rgnu is i i i 
rhe la (lete nn in mn 

l £ > ( 

i i i i i i n i I M I m i m i 

noi LEGGETE 

ènne 

ITALIA \ i t \fizioni1e 
1 onci 2111 11 
l no S M i n 1 1 1 s ic 1 i n 

MANZONI ( l e i 4o Wl>) 
( a i t i 1 i l I »dro e. 

Ci m i 

• • 
NAZIONALE ( i l i 270 170) 

C h i u s o I ( M l \ 
NICCOLtNI fTcl 2a2«2) 

l 'utili) il solt con J Jone*-
U l t +• 

VITTORIA (Via Pagmni Tele 
fono 4H0tmt) 
SI i/Ione 3 top secret mn H 
B i ^ l i m l A • • 

I e l igie che appaiono %c 
eanio al Ulo i l del film • 
corr f o n d o n o * l l« as |) 
guente classlftnailoae per 
generi • 

UÀ 
DO 
l>B 

a *A 

Avventuro to 
Coni'co 

= Disegno Bclmatd 
- Documeotarko 
- Drammat lc* 

Cìlaito 
Music»!» 
Sentimentale 
- Satirico 
- Storico mltolojilco 

e u n i i s n t i n t n n o L o c a e 
I i n d o 

L A N T E R N A B L U L i i n g n r n o Pe-
c o n Ci i rn lc l i l l m ; n P i a v e ) 
O r e 21 IO t r i n i n i m e m o cinn 
/ m i e t o n i l c o m p i i HSO d i 1 (,10 
v i n i e I ho M 1/70I 1 Q u i n t e l t 
C 1 n a n o P m l i f u m o e C r i 

71CII 1 , 
M I L L E L U C I ( C u m p l H i s c n / i o ) 

C j u p - t a s e r a n l l c o re 21 dfiti7< 
S u o n i n o « I M e s s r n g t r a i 
C " n i a n o T o n v a Cn i lo 

Sconto ARCI 
al Teatro romano 

di Fiesole 
I \RC 1 tende nolo i tut t i i 

semi siici e he u^u i lmenle alle 
«•litie organi / i / ioni quali lo 
LN M e le \< L I e stalo con 
eesso lo scout i elei 50 per ce n 
to pei lut t i uh spettacoli e ma 
nif i stazioni li d i t t e dall A/ icn 
da turismo eli Fiesole nel Tea 
tro romano 

I giorni 
del popolo 

all'Andrea del Sarto 
OHg\ alle or - 21 30 alla SMS 

Andrea del S i i l o via Ninnara 
n R — in occasione del 1\ con 
gics=o n.izien le della I ega dei 
Comuni Ulu loni Provincie ed 
enti minor i il Centro tur i . 
slico Imientino (ARCI LISP) I 
ed il giuppo di teatro « Nuova \ 
Resistenza » terranno lo soet 
incoio teatrale i l g i o r n del 
popolo % eseguito ci i l gruppo 
teatro Nuova Resistenza e di 
ietto da Nino r ilaslo 

l i i i i u m i i i l i i u u i i i i i i i n i i u i i i i i i i l l l i i i i i i M i l l i i i i i i l i i i i i u 

paracadutistica a Paretela 

ti novero «lutiUH» • • ! fi lm 
* lene eipretse 00) modo 
*eii>£ni« 

» « « * « « ecLeziODAi» 
*+*+ « o t t imo 

• t * •• buoDO 
• • «• d iwret t t 

• « medtocr* 

VM 1« vietato al mi
nori di 16 anni 

L aeroporto di Firenze Pereto 
IH * i r a teatro domenica 4 lu 
Clio di una impoi tante manilc 
sla/totir puae idulislicn cui pr fn 
cfpr inno putì? c i rc i ctnlo p i n 
e iclutisti [ìiuvcnienli da ogni re 
glene ci Udit i l i k ro della rece 
zumile rassegni r J r i la disputo 
il I h srcoiuh edizione della g ì 
r i di par icailiiliMno di piccisio 
n j denomini l i I roteo Cilta di 
l icenze» the ud rà compi te re 
fui di I010 1 piu quotati cani 
pioni nazionali della modunissi 
in.) spinat i la spoitiva una irte 
1 'ssanle novità sai 1 poi costi 
tutta d i l l i possiliihl 1 e ie vena 
dal i agli spettatoli di imhare.ir 
s e di volare sigl i stessi veli 
voli d i cui si hnceianno 1 pa 
i icadutisti 

* ! 1 passere i ! poli inno tosi vi 
* 1 sere con ISSI te emozionanti fasi 
* tli I salto nel vuoici ed anche se 
0 1 emozione saia soltanto v-isiv 1 
_ I rappresenterà certamente i n i 

esperienza da 1 itordare 
Altri punti s.ilicnti della gior 

na a s i i anno 1 lauti isetutoi i 
Hai t ampio 11 Imi enti 11 \t n^hct 
(1 Di Ttinio \ l insani \1 isoni 
Rossi Hi ton e Pensacelo Al 
fonso Atngl i tU i ripeterà I espo 
rimerito di l incio con fiaraeadii 
le 1 I I M > a viloeila vai labile 
ed id aputura comandata 

Questo siLciale paracidute 
collaudato d i l lo sUsso Arnglietli 
a Pentola ti 7 marzo scorso tu 
subito alcune modifiche che ver 
1 nino si ei[meniate domenica 
(jiii5Cppe Di Tuo 0 effettuerà in 

ìcio speciale i cui 
on possiamo ancora 
«"he sarà sicuiamen 
1 una giornata del 

vece i n 
paiticolan 
formi e r 
te degno 
brivido 

Un altro ginppo di pancatlu 
fisti effettori a un lancio a g n p 
polo d i a l t i quoti ed eseguirà 
a somigli in/a dei l e i ' t o n dell 1 
squidritdin eletle « trecce tn^o 
lori» t i fimo^a l iombi fri 1 in 
mini m t.idula l i t u r i costituì 
1 inno nella vertiginosa l igur i 
icrob dica [Kissenti i t ionie z/i 

Anche ti locile Aero Cinti pai 
lecipera insieme ali t sezione p i 
nitaduliMi di I irenze orginiz 
7i tnce delh minifestizinnc al 
l i inipoitanle rassegna i tur 
glion piloti del sodalizio azzurro 
(orentino sjrannn sulla breeen 
per portate in volo i * bittezzan 
di •> con 1 Imo velivoli * I ic l i i ro s 
dr l l 1 P i 1 leniv i 1 ti b r i vi «si 11 o 
Homano Aglietti si esibìn in e 
et con vari tipi di oeiei in s[jc 
r imenti le icrobazie rhe terran 
no i l pubblico con il dato sospe 
so così come 1 lanci dei p i ra 
cadut isti 

I OUI1111 IM r 1 voli e dil le ore ') 
alle \2 !» e dalle 14 10 ahe l t 
l a manifr slazion" si svolgerà 
invete dalle ore lr> alle 18 10 

l a ditta \ i t ladel lo ha offe i lo 
al primo ehssifttalo nella nar i 
( Trofeo C via di Firenze* un 
bellissimo abito da uomo Per 
speciale e gentile concessione 
del Comando militare dell Acio 
poito di Pnctola ti pubblico pò 
tra aceeden in aeroporto gtatui 
lamcnte 

•v/* ss j s ss ss /• j- .y r-rsrss r^r-r-ss s r^s / > / y / / / / w > / w / > / v w v /• A/s>NA 

i p iroli tono iitppi Muc e possono Mscn r lsp i r i l ìh lo 
li Ih i r In vii Fint i ile riti i nn i t tilt con nome ccicjnoiui 

i/o 1 i trrt is i l i t i se Jpsidci ile1 f i lo l i vosi r i f i r m i sia 
Octni (i)tm u l t i lri)'|. lo l.i p i f jnn < Colloqui con I let 

li tlic 1) 1 l il er inirnlr 1 vnl 

1 im i.i<r<j;io nioralp 
contro <̂ li rlctlrit 1 

\ I K 01 1 un 1 1 h l i 
p M 1 e lu 11 imi ih il si 1 v t/in i e nln 
n i che sono e n l io 1 l avo r ì i n i n i n i 
si inl i e] ii 11 1 n ! s i in gì in p u h (1 
n in / i i lo p ioni 1 > ci u t IVOI i|oi 1 f l i t i 1 
s m i n f i t t i m 1 I ri I111 ri 1 noi t u a » 
Ino M d i g o d i elnpn I M I I U C ndic i lo 

un 1 ulti no ie r In/ioru de lh spi s 1 puh 
tilit 1 r im ino nlisind ic i l i p rnminen 
sinm per il gì ridi p i d r o m l n lì 1 ipe i 
to h grinfie f t m n i g n i prt il l i nnac 
giti inni i l i eie clipinclrnti di 11 f S'I I 
( OH (lupo il ti 1 no di l Ti \m\ n 11 icle s 
so uno t c| 11 Ile flr idi 1 li I t i u 1 In 
\ o r m i l o misui i t s t n l h v i e in m i n 1 
dine eh pTite lei g i w r n o h i suste iti 
tri en 1 issol i ' mn riti ìri i ' insln rhe un 
cosi sp in i l o gr inno eh hv u d o n <" 1 suo 
p i l i 1 g i i 111 \ i l i t ' 1(1 p u r l i e (uidrttm 
eli II i si ihiht 1 l impiego 1 shin idi H I 
pc 11111 igh i l i i l po^si me He n in dif 
iKnì l ' i I m i r i 1 i l l i u l i n iz ion i lc I 01 
M i ' n'urli dovi hlit spici! 11 r i pi 1 ehi i 
I u o n l o i 1 si h l i no un 1 irle 1 un di 
1 ttto ri 1 dift ri 1 1 d hi» 1 ri m sii u H 
di pnli ni i (t i lo pi 1 f ite a si. *,sn 
1 st mnin rhe et l i fi < e i l i 1 T\ 1 m. 1 I te 
l i i k m n n a z i i g n u i n i t u i clou bbe 
essoie iU neri 110 tempo» i lo 

Sn solo 7"i nula l u n i i t o n Mino in 
gì idei di l i lon ire I ft dia se lo unni 1 
g u n lo r i Mal ign i l i e tu i nS 1 pul t r l ih i 
l e c i d i i f si 1 I n n i d o n si f u m i s s o i n 
' u l t i ' Questi sono mil ioni (si pensi elio 
sol lu i to pi r i l PCI vo t ino piu di otto 
mil ioni di itali inO e d i n essi le ehm 
ro rhe non si pini ì bus i te i l i tnfli ito 
de lh Ioni boo t i del loto senso di te 
sponsnbilil 1 eh disi ìptina eh demo 
ci 171,1 e eh I h l ino coscienzi politica e 
soi n l e 

I n semin io e un d i i i t t n eostitu/iona 
le che 1 h v o r i l o n si sono conriuistati 
col s i t igu i I o snopein i ich i i r le al la 
voi i lot i s to i /o e s i r n t ì c i o SP il Luci 
ratoro seinpeia quindi non lo fa per 
( r i t m o in f i s t i ma poiché vi 0 co 
s f r i t to dall inl innsigenzn padrrnale n 
volte questa si 1 [espansibi le e p io 
v ne .ilcuia Non sono un h n o r i l n r c del 
I r \ f T srjtio un f i n o v i e i e i n 1 non 
c'è nuoci i l i alla nng is t ra tu i i n n sono 
soli Inle r r n gli uni e con gli a l t r i Non 
per elisili Un al i on M i l igocli u n per 
d i M d i n o di giustizia e venta 

11 l inciaggio nini de a t 111 sono sta 
h esposti 1 fe i rnv ien (puma con In 
campagna eh stampa e della RAI TV e 
poi con lt denunce) a nulla e valso 
st I intento eia quello di rompere la 

mula F non varrà neanche per 
dell P N n se. dovessero 

enti are \n sc iopno pei 1 

[ii in ip il i ni < in 
mi n i di 1 Ini l i di II 1 u lue il 1 1 se 1 
pilo eli 1 pedoni D1II11 Missini 1 1 pi i 
i si 1 itui) pi 11 ni 1 e 11 \\ Ì Mimi r 1 lino 
i pi izz 1 di I h H il ni ma do\ 1 v i i I o pi 

d ih 1 dive e oidi o < In v anni 1 ti 1 
\ i n gli m imai i l i use lo ino si nipic di 
1 ìggnmj'r re si I ìspedih m i 111 h i 
ri II 1 Ni vi si u dono \ igi l i m i n i l i 
t i ippuie nelle ot di Muggini ( i l flusso 

Non si pol i i liln I 11 diminui i e 11 
u l u l i l i degli in lonuzzi a l>^ elido 
mi In i l i 01 1 (e) 11 IDI) '10 i m n l i ì » O 
in OL.ni modo ti ( ninnili non poli e blu 
pio\ vedete ul in 1 thcni 1 se 1 v izio 
rh \ igilanz 1 1 dt si gn dazione'' 

I M ( , l l l PPO HI ( I I I v D l M 
{( osi nza) 

liristi, 
1 h v o n t i 
dei ideic di 
Imo chi ttt 

M\KIO r mniico 
( Tonno) 

di pensione 
d'aff i t to 

23 mila 
20 mila 
Cai i l iuta 

sono vedov i madie di (te figli ma 
h l i _ c h due anni Ricevo u n i pensione 
di ? i m i h Ine il mese e ne pago M) 
nula r ia f f i t to Ho s f a m i l o 1 miei figli 
con enormi sacrifici e non ho chiesto 
mai nulla a nessuno ,Vh adesso non 
ee In Taccio piti e mi sono derisa a 
chiedere non I elemosini ma solo 
1 assegnazione eh un app i i lamento a 
un affitto pur r igionevole So che 1 
Comuni e v a n enti st i l lal i ne costruì 
scono Ma per me Tinnì a non c e 
slato niente da fa io Porse non ho 
1 t i tol i i> suff icienti ' ' 

G V 
(Roma) 

L*1 lopgi ohe 
dormono a lungo 
C ira ( mia 

sono un glande m i alido d i ! lavo 
10 Non voglio spiegarti tutta la i m i 
odrs^ a simile del reslo pili troppo a 
quel l i di migl iaia di I u o n l o i 1 come 
me l a mia invalidità e assoluta non 
posso neppure vestnmi e svestirmi sen 
za I aiuto di mia moglie Impossibile 
quindi svolgere qualsiasi pur minima 
a t t i v i l i In queste condì/ioni pei ce 
pisci) d i l l INA1L 42 (Min lue mensili DUI 
10 flOn (l,n Colt ivatori d i ret t i 

Secondo la legge del l'i mar7o 1%") 
per gli inval id i del l i v o i o questi do 
vrchbein i v e i e chi i l io 0 ad un lavoro 
0 se non sono collocabil i nel un as 
segno supplcment ne Da ormai 20 me 
si ho f i t t o rego l i le domanda per que 
st ult imo tipo eh nulo ohe mi rc rmet 
terehbe di quadrare un pò il nostro 
disastroso bilancio ma non ho ritieni! 
to incora nessuna risposta rie nega 
I n a ne positiva Che cosi significa 
questo'' l a Ugge e efficace e furino 
na oppine dopo i v e i l a ippiovata se 
la sono dimenticai i^ 

I U / I I RI R\SSf M I 
(( mano Siena) 

Pietà 
per i pedoni ! 
Cara (Villici 

vcigli imo segnalarti le intoppili 1 ib ih 
condizioni di I traff ico a Cosenza che 
fanno deplor i re continui incidenli 

Il non efficiente serva lo di vigilar) 
za u rban i permette agli automobilisti 
di a t l i avc isa re le vie d e l h citta ad 
una ve loc i t i che non lascia n pedoni 
1] tempo di raggiungere 1 marciapiedi 

I l serv ino di vigilanza si svolge in 
Corso Mazzini , e in qualche altra strada 

Siamo pi rU tlanu nle sol idoli 
ìli 1 pi (Inni di ( osi mn Condii 1 

lidinr ilifHfj Me d'in idi — (Ini 
1 ) \n i imi/) li m lo di pedo 
1 rot t i n i un l ' z n f i inumi eia 
u qualilu r o l f r i l i n i lìti su i te 

f n ci dm 1 (o l i i di I 1 (Antdt * 
Ui 1 o p r i n o 1,1 l il) li lame 

In 01 ir O aiuti ni n n din 
10 t i Hiinn 1 unii M r; t in ln 10 
1 u t ) n u h ibi ( 1 prnteiwmio 

in III 1 1 hi ìhi liaiilnrir fttìt 
M c/oif l i iiioUdimu !• iDiiint 
lutto >i 1 1 di I r r i i p r i m tuie 
nuoti 1 fu ((un UH min ni mi no 
mi r i f i i r f t diali niitnmnbili^ti 
1 In ri i n 0 r o s o In " W e n 
prendi '( t (iui( hw Sorr ( i l i me 
olio m 1 loro 1 vi 1 nm a ( o 

tiun rniiu a Ronin e n i mo t 
(1 l i t r i p r 's i i o w o r n 

Ollanliimila tedeschi 
d.t Ovest a Est 

Alla noslia h lev is ione sempic cosi 
minut i i ta s 11 p ohlcmi tedi se lu sul 
1 mino * eh Berlino e bulle 1 elative fu 
glie d i l l a RDI (comp i i s i 1 e l imina l i 
tipo Streit cond l imal i e buttal i in ga 
li 11 Milla slessi Bel l ino Ovesl) vo i re i 
consigliare una volla tanto un servizio 
più onginale e c e l i ) più interessante 
pei i l pubblico i l diano P iopno in que
sti gioì 111 si è ippteso che i l numcio 
dei tedeschi ci Ila Repubblica f cde ia l e 
e di Mu l ino O u st che d i l l i agosto 
1%I si sono t rasfer i t i nella Repubblit 1 
Demoeiatiea leilesea ha 1 aggiunto gl i 
HO lini) Si ti atta di enea 2Ii() pei seme a l h 
settimana che dopo essersi soibite ti lt 
te le e l incch ic te della r ìd iu Ulev 1 
*ionc e s tamp i tedesco occidentale de 

odono proprio sul più bello e contici 
ogni idi l l iaca aspettativa d i pensare 
con la loio testa latino le valigie 0 
scelgono il soci disino 

Venga l i RAI IV nella RDT i n l e m 
sti le decine di migl iaia di questi mie 
icssantissimi tedeschi p u m i sintomi 
eli un fenomeno destinalo ad assumere 
col tempo proporzioni impressionanti 
e uve li al pubblico ital iano niir-he que 
s i i pai te d e l h lealtà tedesca 

UGO P lv ( 1 N 1 I M 
(Berl ino) 

f r i Icaqe cu u e dot rebbi 
1 fuiu onori t> \\n ci ri ulto che 
iv mn'ti cn\i rome pi r i l no 
sfro ìitioie di Siena le rt\;jo 
tip allo domando dill aswmn 
0 (iella collocazione al laioro 
si /rumo (intridere nn un lem 
pò iTTitumm lalmcnlL luiuto Da 
to ih si trailo di lai oratori 
rhe si frol l ino s;« sso >n condì 
ziom df.\>prat( con le loro fa 
mitili? imbhlichinmo In letti ra 
di II mi to /cfisst'l/t spe ondo ilio 
1 nino n * s i ty l in re» t 'u c/i do 
tere 

Posso sposare 
mia cugina V 
C ira Umta 

anche se la mia domandi e un pò 
insolita per i l g ni naie t i pi egli '1 ci eh 
una risposta 

Vone i sapere se f i a due cugini di 
primo giado e possibile i l mat i imonio 
ed a qual i condizioni 

Grazie 
R U T A F L C AURINO 
(Ponticel l i Napoli) 

Dal pillilo e/i Disio giuridico 
non pvi-,ft. alcuno difficolta al 
malnm uno ira ct/c/iui La cosci 
pero non è se'npre coiisicjlinhi 
le dal punto di DISIA medico 
ver la gossilulifo del riprodur 
sr e dell accentuarsi di tare u è 
/unric nei fioli borchia bene 

quindi in fjiu?s(i co-i che nm 
nodiie 1 fidanzati cua ut si sol 
lopone ero nd una accurata 11 
il 1 o ematrimontali snidino 

in mio il mitico poìsilnlmi'ii 
le miti 1 precedenti \amlari del 
li rr-ptttioc famifftip b H f i l e 
rie ? sei r poi sen 11 tnen ti a per 
U al no r oiisif/Iio 

Lettori 
elle r ingraz iamo 

l i numero delle let lc ie che 1 ice via 
mo è sempic st ipcnoie alle possibili 
ti di pubblica/ione consentiteci dal lo 
sparlo Riteniamo peiò che molt i dei 
nostri coi rispondenti che non hanno 
v ìslo pubblicai e le loro lelterc ab 
biano trovato ugualmente 1 isposta ai 
loro quesiti in altre coi rispondenze pub 
bheate sulla nostra rubrica nella pa 
gina domenicale dei «Col loqu i» 0 in 
l i t r o par l i del giornale Dcsielei unno 
comunenie assicurale tu l l i coloio che 
ci scrivono che le loro letlere non iati 
no perdute che ci offrono in ogni (aso 
suggerimenti ed idee ut i l i e che re 
stano piesso 1 nosln archiv i quale 
mate iale che 1 gioì naie si r iserva di 
uti l izzare in a l l n occasioni 

Voghamo oggi nng iaz ia i c 1 seguen 
l i lettor 1 che ci hanno scritto nel guo 
d i l le ul t ime scl l imane 

MARIO R W U U N O (Napoli) P \ 
SQUAl INO I H I J S I \ ( ' I (Catanzaro) 
\ R O n O / VÌVIDI \ N ( I I I (Roma) LU 
HOVICO SCRINCI f i a Spezia) AN 
TONIO CAPI I IO ( l i tee) GIUSI PPI 
PUCCIO ("Horml GPNNXKO MAR 
CIANO (Napoli) D \ N M P U I P U O 
NI ( f i renze) G I O V X N M M A D m O l l 
(Cagl iar i ) V11U.II IO V\\ \NCIN1 e 
RIGAIOI O V \ l I INO (Siena) PIO 
MORTI I I ( Pc s ( ,1 r a ) M U l l O 
D ANI I H O (S iterilo) GIOV \ N N I 
I r O I X ì S I O (S i l i ino) R MMONDO 
I ONC.Itl (Sass in) IOMMASO CHI \ P 
PINI ( I 1 os inomi I I R I ) I N \ N D O f, \ I 
I I I I \ ( H o m i ) ROMVNO S \ l v A I O 
RI (N ipoh ) H I W I DO ( O R I T i l (He 

(vento) C . r M W R O M l O N I \ N 1 I N O 
(Napoli) A7I ! IO I U S I N I (Siena) 1)1 
NA BUCCIO! A ( C a r r . i n ) V IV IANO 
M V R I A N I N I (Pisa) CIPRIANO CAR 
T \ (Roma) C. v R I B U . D I POHIONH 
(Roma) G\F 1 \NO L I U 7 / I (B l ind is i ) 

vo t i i mino s> L?n il ne il 1 inni i l i il 1 
< ISI) M 111(1 i h 0 tli II 1 pini t 1 l i tui ine 1 
di «Pino Domi s ino 1 cht si l iova ne! 
I ormine di Sessi \ i u m ie i ! 1 pineta 
lu piani il < ni I l'I) t ton spi s 1 1 < ola le < 
1 ) it ri ile Ilo Si ilo < i l ~> quindi un epe in ' 
pubblic 1 di lionilic 1 1 orni I ile dovrei) 
ht pe r le gge essi 11 d i tes i conti o 
qu lisi isi iute lesse pi u Ho h i pineta 
1 si it 1 linee e venduta i (1 Ut il iv 1 pi 1 
v a t i il pti zzo di I »HB ri al meno 
(|Uieli i lo ehi Comune di Si s a \ u i u n 
r i ammin is i ! ilo dall 1 IX tl la neo 
cost i tu i t i societì \u111nca I itcu a Sue 
cessivaim lite pi 1 i n tc ìv in to eli II Uf 
flr 0 l u me ) I 1 i n li di ( asci 11 i l 
pnzzn 0 s i i l o i i imtn ta lu i I l'io i l ! 
i m i t o (pi nli ,tln l a p l i n t i allenala si 
eslendi pi r l i l un ih tzzn eli nl t i t ') 
ch i l om i t i i t pi 1 u n i h i gin zza eh 100 
I ili un ti 1 

I \ u i i i n i i I il 11 1 0 un 1 sue it ta pei 
azioni espiess mie nle costituita I IL I I')d2 
pei lacquis io t i r i v is to compicnsoi io 
ctuni ini l r di U H I i l i eli i n allo seo 
pò di c u ut un zi n 1 restile oziale bai 
ne ite spi zzi tt 11 dui 1 in lotti di tener lo 
uìific ihilt I i m u l a Au iu ina I i t i»a 
( i n a 1 p iopn in lc i t ss i rivendendo 1 
lotti 1 p u z z i 1 hi v inno dal l i 1IKH) alle 
b 1)00 lue il me liei quadralo 

l'osi senza che nessuna dellle am 
mini ' u n i o n i siat i l i inl i lessato (so 
pial luMo 1 Amministrazione manl t i tna 
Cap i tano ia d i l pento di Napoli) in ier 
venisse con il disinle lesse elei v ig i l i 
urbani di Sessi Ani une a elei Carabi 
mel i della Pubblica Sic mezz i ecc 
la Ani unea f i l o n i ha 1 c o n i ito con rete 
metall ica e Ilio spinato tut l . i la vasta 
irea i c q u i s t a t i ( s t n d e comprese) im 
pecltndo cosi (accesso del pubblico ni 
la spiaggia che e ufficialmente una 

spiaggia bbe in 

Un altra tote metal l ica impedisce poi 
I iccesso al m ne siil i meni le prospi 
nenie la zona del Ganglmno zona ap 
pai ti nenie al Di m i m o Pubblico 

I \ SI /IONI 01 L P C I 
(Cellole eh Sess.i \111u11ta Casetta) 

II m a h e z / o 
dei doni agli insegnant i 

Cara Unita 

f ra le lanlc misuie necessanc oer r i 
sanare la scuola i ta l iana, n lcngo clic 
sai ebbe opportuno la si smettesse una 
buona volla cori i l malvezzo dei doni 
agli insognanti A quanto mi r isul ta 
non si fanno piu le collette per i l dono 
alla maesl ia o al maestro 0 al d i re t to le 
ma (h\ p u l e di molt i gemini) si aggira 
l os t i co lo con rioni pei sonali agli insc 
guanti alcuni d o qual i ti accettano di 
buon g iado Non potrebbero 1 nosln 
p u l a m e n t a n fai e qualcosa peichó que 
sta abitudine che u m i l n la scuola i la 
I n n i v t n g ì perdut i magal i con ap 
positi provvedimenti di legge che con 
lemplino sanzioni per gli insegnanti che 
accettano 1 doni e per 1 gemini 1 che 
non coi to divinici essatamente gl ie l i 
fanno7 

L L T T L I M P I R M U A 
\ Milano) 

lo uorso OIDIO te parlameli 
tari comiuusi" Gtorrjina Ancia 
/ evi affina Catalano Alesai e ì 
Nn es Gessi ori veiicnroiio al 
munsi 0 delta Pubblica Islrri 
?tone mici m(errocjo?K9iie « per 
supere? se si 1 a conoscenza del 
fatto che ni moltissime scuole 
vfnrnli e particolarmente in 
fintile elemeulmi 11011 sono 
ri spi Itati I ti tritolo 315 del re 
palamento venerale per la teuo 
In i l emerita re e IniUcolo 46 
dtl li Decreto J0 opti le 1124 
11 Vi pL*r lo scuola media 
cli( fanno dtt ttto ai presidi, ai 
rtWMrjii e arjfi iristf/rimitr di 
atei Mare rfotn utr/iuidiiali e 
tollrl/111 campnisi 0 reimi le 
ro j io i i sodo f/nalsinsi forma 0 
titolo dagli allumi t dalle loro 
famiglie Nelle ricorrenze pnl 
(/1 terse ali aliuiin sono ora in 
1 itali a panare quote anche 
mollo elei ale per affine doni 
assai coslosi ai loro inseoiii."*i, 
che li accettano inoltre A ' / 
fusa pure la consi t>lii(/iiie che 
ah mser/riciHlt offrano ooru a» 
no doni cospicui ai direttori 
e aolr npef lon scolastici <?HC 
sfa deplorevole usanza che t i 
iielufe circolari ministeriali non 
sono 1 piscile sinora a soppri 
mite crea malcontento e disa 
Aio fra le famiplie e non solo 
fio le vteno abbienti poiché 
non costituivi?' affatto un espra 
sionc di stima e di riconoscer» 
zn bensì un uni illazione pef 
tutta la scuola e no compio 
mette la 1 epilazione * 

A questa 1 iierroaneioiie il mi 
w-fro Gin rispose « II Almi 
sfero 111 si pinti) ad aicinii fatti 
itrificattsi ni passali, 'io con 
apposite circolali richiamato la 
attenzione dei Praiwcdiioii dei 
dm enti p dei dinoenlt delle 
sruolr primarie e spcondaite 
siili ns\priama dei divieti esi 
st i l i l i ut materia di dotialii'i 
e compensi ol personale docen 
te P direttilo da parte deah 
alunni 0 delle laro /amiohc 
rimirile di doni do parte dei 
dm futi ai rispedii 1 dinneiih 
seDlfisdci San mirifai io ora 
i l i me liti rtrcei cosi Hi u i«spr 
tari la Ielle predette disposi 
etoni 1 quali si siano t e n / t a t i 
111 qui sft icllimi ti mpi Si assi 
cura comminilo che l Animi 
tufm^inuc no» mnurlierd di ai 

Imi r n ITO oiuiorlidio interi n i 
lo i t il >IVJ rito di 1 predetti 
fu ir t i p chi non ti 'n^cpreb 
he ni nnitimlarc di adottare 
adi nuoti mi «in e rppiessipc ni 
ardine ad ('leniuali sjrirjoli casi 
rlt itifrazioite > 

Pnitroppo comp d imoi l in fra 
I nido In scritto che r i è per 
1 punto molte assicurazioni del 
nnn sfro sono nriiatfe Iclfeia 
un. 'a 
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: ;STORi /vx |p<>LWiqÀ^^E6tÒG^ 

Un istruttivo libro di Hildegard Brenner 

Una bestiale logica anticomunista 
tro l'arte moderne; accusata di 

fu alla base dolile persecuzioni e dei roghi con
decadentismo, di disgregazione e di «bolscevismo» 

Una prnpo\ta per Hildegard 
Brenner, dopo In lettura del 
suo libro, i La politica eultu 
ralc del nazismo» (Laterza 
19C5, pp. 397 • !.. -1000): uno 
studia comparato delle « poli 
twhc culturali e artistiche » 
fief;li .Stati moderni, se possi
bile, anche degli Stati del pas
salo. Oppure ancora, come ri
chiesta: un vocabolario t ideo
logico*, cioè ordinato per 
« campo » di nozioni e non al
fabetico, dedicato alle classi e 
sottoclassi concettuali, alle fa
miglie sintagmatiche - e alle 
parentele semantiche fra le 
parole d'ordine, oh slogans, le 
associazioni verbali utilizzati 
nei documenti più rilevanti del
le diverse « politiche cu/tura
li ». Con l'aggiunta, magari, di 
dizionari statistici e di medie 
di frequenze dei vocaboli DO-
litico-eu Iturali 

Un lavoro come questo com
pleterebbe il fortunato libro 
della giovane studiosa tedesca 
di sociologia deìla letteratura. 
saggista sulle teorie poetiche e 
teatrali di Uolderlm e Brecht, 
sulla leiteratura tedesca in e.si 
iio, ecc. Se bisogna essere gra
ti alla trentottenne direttrice 
della nvista berlinese Alterna 
live per U suo lavoro, bisogna 
pur di) e, infatti, che alla fine 
della U ttura si resta come in 
attesa di conclusioni che non 
passone riguardare soltanto il 
passaU e il giudizio storico 
sulta t barbarizzazione > cul
turale operata dai nazisti con 
quel € metodo » che non è so
lo della follìa, si resta cioè 
come • e non si fosse operato 
H passaggio dal documento al
la stoiicizzazione, E ciò con
trasta con ciò che scrive Ra
nuccio Bianchi Bandinella nel-

LETTERATURA 

in vetrina 
« Belgrado 

Berl ino, maggio 1933: i l rogo dei l ib r i organizzato dai nazisti sotto la << regia D di Joseph Goebbels. 

« Best-sellers » 
i poeti 

nell'editoria 
jugoslava 

BELGRADO, luglio 
GII Jugoslavi amano profondo-

mente la poesia E la conferma il 
fatto che da diversi mesi i libri 
più venduti sono proprio quplli 
di versi. Prima fra tutte, una 
rnccolta di Da3enka Maksimovic, 
che si intitola Chiedo perdono. 
Dasenka Maksimovic scrive poe
sie da oltre quarant'anni, e nella 
sua opera esprime un sentimento 
di dolore fermo e prorondo 

Un altro libro, sempre di poe
sia, è stato molto bene accolto 
dal pubblico e dalla critica. Si 
tratto di Amore per la vera ter
ra di Slavko Mihalic, il poeta za-
gabrese che vive lo scontro dram
matico tra due motivi contra
statiti: la convinzione ed il dub
bio, Intesa la prima come faci
lità di Riungere ad una sterile au
tosufficienza, e il secondo come 
strumento per cogliere una veri
tà che ininterrottamente muta e 
si supera nel suol successivi 
aspetti Amore per la vera terra 
è la sesta raccolta di poesie di 
Mihalic e costituisce jn suo pro
babile punto d'approdo alla real
tà. nella quale l'uomo viene po
sto al centro di ogni problema 
(« Nessuno sopra di noi — né sot
to di noi non c'è alcuno»), 

Per rimanere In tema di poe
sia va ricordato l'undicesimo vo 
lume di liriche scritte da Verna 
Parun (Il vento di Trakiaì che 
riconferma come questa poetessa 
sia una delle più eminenti figure 
della lirica moderna jugoslava 
Vesna Parun è poetessa dell'amo
re, nel significato più ampio del
la parola; ad ispirarla sono la na
tura e lo sua terra e l'uomo In 
questo suo ultimo volume, la Pa
nni conclude che se al mondo sia
mo giunti non di nostra volontà. 
tuttavia osso non ci è nonlrnrlo-

spetta a noi 11 conoscerlo. Il cer
care di veder*» quello che in es
so avviene, sotlo la pressione di 
sempre continue e rinnovatisi 
situazioni 

Il giornale del socialismo è un 
fate rc= "santissimo volume fatto 
tutto di reportatfes giornalistici 
attraverso i quali venqono posti 
in risalto I momenti più Munifica 
tlvi della storio umorlavn {lai 1945 
ad ogni Gli scritti sono sloti rac
colti con mollo acume dal tfiror 
naltsta /iflahre^p Stevo Osioiic in 
modo eh'1 attraverso la lettura di 
testi donili anche a scritturi di 
grande lama Mvn Andric Oskar 
Da vico Mirns'av Krlp'a Mihni'n 
Lai te. Frvin Smko ivo Ki'sxtic 
ed nitrii si po^a setfiii'-p lo ivi 
lupno dfNn snoda nieo<-l»v8 Hi 
tanta scrittori e Giornalisti han 
no cnnttibuito a formare onesta 
storia 

Accanto a onesti libri, molto ri 
chiesti in onesto momento dal let 
toro jugoslavo, vanno no-|p an 
che alcune traduzioni di classici 
Italiani. E qui accenniamo in par
ticolare a N trattato di pittura 
df Leonardo Da Vinci 

I. m, 

la sua introduzione al volume 
con il suo ammonimento a con 
siderare che Georg Grosz, 
« maledettissimo allora, è da 
taluno ritenuto insoffribile an
che oggi » (e 'si ricordino ì 
sequestri romani, e gli inter
venti contro mostre e catalo
ghi, recentissimo, che « l'in
terpretazione antistorica della 
creazione artistica teorizzata 
da Hitler circola ancora, ap 
pena attenuata, tra certi stu
diosi di storia dell'arte », 

E ancora ricorda Banditici-
li con amarezza che * un ten
tativo, profondamente diverso 
nella sostanza e nelle intenzio
ni, ma con qualche analogia 
di effetti in quanto portatore 
di elementi illustratici e ce
lebrativi che nulla hanno a 
che fare con la qualità dello 
creazione artistica, lo abbiamo 
veduto compiersi nella Russia 
di Stalin. Ma poi la teorizza
zione dell'errore non è filata 
proseguita, e le cose si stanno 
risolvendo sopra un piano di 
manghi e o minore capacità di 
comprensione del fatto artisti
co, al di fuori dell'ìmplìcazio 
ne ideologica E d'altra parte 
è rassicuriate trovare, nelle 
risoluzioni di un grande partito 
comunista occidentale, quello 
italiano, pipi ic ita mente affer
mato che, se anche il partita 
rivendica a sé il diritto di ap
poggiare questa piuttosto che 
quella conente culturale, "non 
ad esso spetta sentenziare a 
proposito della validità scien
tifica o artistica di questa o 
quella soluzione" (X Congres
so 1962) » 

/ nazisti commciaro?io la re
gressione repressiva dall'Istitu
to pei le Ricerche Sessuali, e 
la proseguirono con la crea
zione di un Ufficio Centrale Te 
desco per la Lotta contro Im
magini, Inserzioni e Scritti 
Osceni (che si stia studiando 
un ufficio simile presso il no
stro Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo?) e di un al
tro Ufficio per il Controllo del
la Letteratura Pornografica, 
ecc., lastricando cioè il cam
mino deli'illibertà con bùsole 
di così definite * buone inten
zioni moralizzatrici » poi si 
fini col falò dei libri del 10 mag
gio 1933. 

Non si dimentichi, inoltre, 
che le prime misure contro la 
libertà dell'arte in Germania 
vennero prese sulla base del 
le analisi rovinose e lotaliz 
tanti delle condizioni della 
cultura, sulla base cioè di quel 
« pessimismo dello civiltà » 
(<i La rovina della civiltà — la 
minaccia dei sub-uomini t) che \ 
cancellava il momento dialet 
tico della lotta contro * la cri 
sì della civiltà e la civiltà del 
la crisi » e nello stesso tempo 
contro la « rinuncia alla nozio 
ne di crisi » Il * catastrofi 
sino », quando lìon è più sol 
tanto i pessimismo dell'inlelli 
genza », blocca * l'ottimismo 
(iella volontà » e aprp la strada 
alle rinunce, alle rassegnano 
ni Allo stesso modo, del re 
sto, dell ottimismo di goterna 
(iva prammatica («in fabbri 
ca dei sogni * di Goebbfls 
< l'impegna delle arti come mu 
vimento per rorganizxHzjone 
dell'ottimismo », la « gestione 
artistica impostata sulla satu 
te spirituale del vovnton 

Anche l'esaltazione dell'otti 
mi.smo culturale può nascon
dere le contraddizioni, le cri
stallizzazioni, i nodi involutivi 
e gli arresti che si producono 
a rolte persino nelle rivolu
zioni più radicali quando ces

sano, in certi campi e in certe 
situazioni, di portare avanti 
l'incessante mr.'o rivoluziona
no, il rinnovamento pernia 
nenie come metodo fé allora 
€ l'ottimismo dì .Stalo » diventa 
« pessimismo civile ». accetta
zione del meglio come dell'ot
timo. o dei peggio come det 
buono gli * ottimisti » sono 
soddisfatti di tutto, quindi no7i 
credono al meglio, cui credo 
no invece i « pessimisti dia
lettici » — come ammonita nel 
'36, Jose Carlos •l/ariateaui, 
fondatore del Partito comuni
sta peruviano e amico di 
Gramsci negli anni di Torino). 

L'insegnamento del libro del 
la Brenner che, tra l'altro, 
si legge d'un fiato, come un 
krimtnal buch fi lettori ci ri
troveranno persino le notizie 
sull'ultima battanba condotto 
dalla Resistenza francese con 
tro il saccheggio delle opere 
d'arte, recentemente scelta u 
soggetto di un film con Buri 
Lancaster, * lì treno *) — <? 
soprattutto nell'invito implici
to ni ogni citazione, in ogni 
documento, alla vigilanza al
la i attenzione » nei confronti 
delle ritornanti kunstpolitik. 
£ ' certo malinconico constata
re che, ad esempio, i nazisti 

((indonnarono gli * espressio
nisti i e i •* pittori astraili * e 
lutti ali orditi d'aianguardia 
che si erano schierati al fian
co del popolo vi armi quando 
trionfo la Rivoluzione sociali
sta, allo stesso modo in cui 
h borghesia francese disprez-
?ava l'arte astratta come « una 
arte bolscevica * e, ne! pe
riodo del culto della persona, 
i dirigenti della politica cui-
lumie sovietica, per opposti 
rppur coincidenti motivi, qua
lificavano l'arte d'avanguar
dia come torte borghese e 
decadente *. 

(Ve è dovuto passare del tem
po — ha ricordato recentemen
te Fernando Claudm. membro 
del Comitato Centrale del Par
tito Comunista Spagnolo — 
prrch't i settori più intellwen-
tì della borghesia comprendes
sero che. alla fine, l'arte ai 
avanguardia non era perivo 
Iosa, soprattutto da quando 
certi marxisti l'avevano cata
logata come "decadente" e 
"borghese" (e all'inverso, na
s a l m e n t e ) . Quando «il Pae
se della rivoluzione era alla 
avanguardia anche net campo 
artistico » — annota la Bren
ner — « i politici nazionalso
cialisti avevano trovato nel 

campo delle arti il veicolo di 
diffusione aelle loro idee, e 
l'a\ elicimi dia fu denunciala 
come porl.ilncc dcllu moki 
zinne proletaria mondiale ». 
Tulle le opere d'arte che met
tevano in crisi la concezione 
del mondo erano per loro 
kunstboKchcwisti.schc, a arti 
bolsceviche ». E l'iconoclasta 
di Weimar, il famigerato pro
fessor Schultze-Naumburg. gi
rava da una città all'altra del
la Germania spiegando ai suol 
uditori come 1 la lotta delle 
ideologie si sarebbe decisa .sul 
campo dell'arte ». 

Si legga e si faccia leggere 
questo libro, sul serio A leg
gerlo con un certo distacco. 
se è possibile senza sentirsi 
agghiacciale, il grottesco del
la politica artistica nazista 
può riuscire persino direrten-
te. Gli adocchi contro <i 1 pro
dotti della estetica super mo
derna, bolscevica. molluscoide 
e nevrasleuica » (una * seman 
tica J> e uita « semiologia del
la reazio le *> bisognerebbe 
davvero fondarle): h difese 
del t calca'e indigeno* contro 
il « tetto, piatto 0 scosceso. 
di ispirazt ine orientile »; le 
cousiderazt-mi biologico-razzia-
li sulla bellezza del corpo; lo 

snoiìUmento driìe .Scrinili di 
}'ar\ia; l'inlla:\>>m> della pur 
CIIIUÌÌKI e del I itvli firn io-
turali a tederò dedica giusta 
mente oggi ogni •ìcitimann una 
sua rubrica al 'tiisoli, cioè' ai 
prodotti del cttitun gusto in 
dustrinltzzato d -il urte apph 
cala), le epuro 'ioni dei libri 
negli .1 armadi dei veleni» e 
le complicate clas.si/icazioni 
degli accurati < rchiri.sti nazi 
s(i; le « Uste n< <-,• » e le defi
nizioni pompo*, (t il dram 
malurgo einem Uografico del 
Reich t>); le megalomani pro
grammazioni; 11 gusto del ko
lossal e gli slog in divertimen-
tisdri f« sport di giorno, ri
flessione spintu ile la sera*); 
gli scìwmi teatrali di massa 
fai posto dell t anima isola
ta ^ 1 l'anima collettwa*, in
vece della * sci na chiusa » la 
t scena aperta <. invece della 
« notte » « il giorno », fnuece 
di «grandi uomini in lotta con 
se stessi » « eroi che «incono 
il nemico », invece di « perso
nalità i> <r tipi », invece di * il
lusione » «realM>),' i «batta
glioni dei poeti»; le «scuole 
di poesia » (Goering aveva sco 
perto che « è pur sempre più 
facile trasformare un artista 
m un nazista decente che tra 
sformare un membro qualun
que del partito m un grande 
aifkfa *),• l'esaltazione maca
bra dei a cimiteri di guerra »; 
le ricerche sulla «frammas
soneria di Beethoven *; i tram. 
1 ristoranti e le panchine « ri
servali ai tedeschi *; i piani 
per abolire la scuola nel mon
do e insegnare a contare solo 
/ino a 500...' la lettura dei 
monstra nazisti d davvero ric
ca di stimoli emnfii'i e può 
essere condotta fino alla fine 
fruendo negativamente della 
orrificante presa di coscienza, 

Ma non si tratta inai dì pu
ra e semplice aneddotica. Il 
discorso è ben strutturato e 
offre implicita la sua lezione: 
si faccia attenzione ogni «al
fa che sì sonte parlare di «co-
smopolitisiw », di « art pour 
l'art », di - patria e famìglia », 
dei « compiti dell'arte ». dello 
* Stato patrocinatore 0 mece
nate-i. del''«arfc educatrice di 
grandi sentimenti », dell'i arte 
al servizio di .. », della 4 poe 
sia dell'ottimismo », dell'* eroi
cità del pensiero » ecc. Siamo 
sul terreno pericoloso della 
« esletica dell'esaltazione », del 
la strumentalizzazione delle 
arti, e bisogna dire no, ricor
dando con Gramsci non sol
tanto che <r l'arte è educatri
ce. in quanto arte e non in 
quanto " arte educatrice ", per
ché in tal caso è nulla e il 
nulla non può educare », ma 
anche che « ci si esprime e si 
corrisponde al proprio tempo 
e ambiente combattendoli stre
nuamente ». 

Gianni Toti 
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Cos'è la «pressione di radiazione»? 

Riceviamo 
spinte anche 

dalla luce 
Vento atmosferico e « vento » luminoso — Le 
conseguenze sulle orbite dei satelliti artificiali 
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ARTI FIGURATIVE 

Il monumento ai caduti a Villa d'Ogna 

IL TRAGICO MAGMA DI GROSSO 
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EDITORI RIUNITI 
Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Luigi Longo 
Un popolo 
alla macchia 
Qp. 420 L 1.000 
X edizione 
La prima, classica storto 
della Resistenza Italiane 
dal crollo dol fascismo a** 
l'insurroziono armata, 

Aloide Cervi 

Una modello del primo Sputnik, Il 
tlci.il i 

primo dei si i tci l i l l a r l l -

Vllla d'Ogna, un grosso paese vicino a elusone (Bergamo), ha inauguralo il suo monumenlo ai Caduti. E' una grande piastra di 
bromo larga 3 melr l e alt» 4, che Luigi Grosso, l 'autore, ha collocato contro II verde paesaggio dei monti orobici . Sulla piastra, 
fn altori l ievo, dal basso verso l 'alto, lo scultore svolge, con solennità, Il tBma della morte a della v i te. Serrata e grave appare In 
pr ima parie con I corpi degli uccìsi affastellati, r iversi l'uno sul l 'a l t ro. Da questo magma tragico, quasi in contrappunto, (-Umi
camente spaziati sulla piastra mossa da r i l ievi e avva l lamene ecco salirò I simboli della vita che culminano con alcune scene 
agresti. Più alta di lu t t i , fuor i del rettangolo, l ibera nello luce del cielo, una maternità con I* mani del bimbo che reggono uno 
tremula colomba 

Non v cerio fucile metterti in 
evidenza la pressione che la 
luce esercita quando investe i 
corpi materiali, eppure gli 
scienziati vi sono riusciti ed 
otfgi sanno senza alcun dubbio 
che una tale pressione esiste. 

Non è facile metterla in evi
denza poiché è molto debole in 
quasi tutti i casi pratici, ma ciò 
non toglie che, teoricamente 
parlando, si debba concludere 
ad esempio che quando il cielo 
è sereno e In luce solare splen
de. i corpi illuminali ricevono 
una spinta nella direzione oppo
sta a quella 111 cui il sole si 
trova. 

Quando camminiamo in pieno 
sole siamo sollecitati da una 
pressione che manca quando 
noi cammin amo all'ombra. 

L'effetto IÌ analogo, salvo le 
proporzioni, a quello di un ven
to: nel vento normale le parti 
colle d'aria battono contro gli 
oggetti ed eserciti.io su di essi 
una pressione; nel vento lumi 
noso sono « 1 quanti » di luce 
a svolgere un compito analogo. 

Il fenomeno della pressione di 
radiazione, se ò trascurabile 
nei casi della nostra vita quo
tidiana. non lo è in molti altri 
di proporzioni astronomiche. 
Nell'interno delle stelle, ad 
esempio, la luminosità è così 
intensa da esercitare una pres
sione enorme, comparabile a 
quella stessa dovuta all'abita
zione termica delle particelle 
atomiche del gas, 

Ma anche senza andare nel
l'interno degli astri, l'importan
za di questo fenomeno è stato 
riconosciuto, negli ultimi .inni, 
nella tecnica spaziale 

SÌ lanci un satollile artificia
le intorno allo terra. Esso è in
vestito dalla luce del sole sal
vo nei momenti in cui, seguen
do la propria traiettoria, viene 
a trovarsi nell'ombra della 
terra. Questa luce esercita 
una pressione che ha il risul
tato di cambiare l'orbita. Se 

, 1 vr/u nel satellite min è 
troppo grnnde e lungo il suo 
camimnc c'è un corto residuo 
di aria, il satellite subisce na
turalmente anche la pressione 
del vento la quale pure agisce 
nel senso di cambiare il per
corso orbitale. 

Differenze 
da sottolineare 

La questione che si pone è 
allora la seguente: quale delle 
due pressioni e più importante? 
Cioè quale delle due pressioni 
ha il maggiore effollo sul cani 
biamento dell'orbita? 

A questo punto bisognerebbe 
sottolineare alcune di ffcremo 
nell'azione dei due tipi di vento; 
ad esemplo: quello atmosferi
co agisce sempre in direzione 
contraria al moto, mentre quel 
lo luminoso agisce a volte con 
tro il moto a volte a favore. 
ciò in base olla posizione del 
piano orbitale rispetto ni sole 
per il fatto che durante il cani 
mino il satellite viene nd avere 
il sole di 1 fronte » (e allora 
il vento luminoso agisce da 
freno) oppure di « dietro » (e 
allora agisce da spinta), 

A parte queste od nllre parti
colarità In risposta alla prece
dente domanda è la seguente: 
quando il satellite ruota intor
no alla terra a distanza ravvi

cinata leifetto più importante 
sulla sua orbita è provocato dal 
vento atmosferico. Per il fatto 
che, presso la terra, l'aria, per 
quanto rarefatta, 6 pur sempre 
cosi densa da provocare un ven
to sensibile (non si dimentichi 
che il satellite vi si muove alla 
velocità di circa 30 000 chilo
metri l'ora). Se però il satelli
te percorre la sua traiettoria a 
distanze notevoli questo effetto 
diventa minore, a causa della 
progressiva rarefazione atmo
sferica flncliò, intorno u una di
stanza di circa 800 chilometri, 
il vento atmosferico quasi scom
pare nel senso che diviene me
no importante di quello lumi
noso. 

ie disavventure 
deli1 a Ecfio 1 » 

Da 800 km. in su, infatti, l'uni
co venta importante che fi sa
tollile incontra è quello lumi
noso provocato dalla luce so
lare. 

L'effetto dì tale vento è tut-
t'altro che trascurabile e dipen
de da due elementi ulteriori: 
dall'area del satellite esposta 
al sole e dalla massa di esso, 
si potrebbe dire meglio anzi da 
un elemento solo: dui rapporto 
fra l'area e la massa del satel
lite. 

L'effetto consiste essenzial
mente in questo: il satellite, 
sollecitato dalla pressione di ra
diazione solare, modifica l'orbi
ta in maniera da portare il pe
rigeo (punto in cui ai avvicina 
maggiormente alla terra duran
te ogni rivoluzione non circola
re) nelle successive orbite, 
sempre più ravvicinalo alla ter
ra slessa, per un certo numero 
di rivoluzioni; dopodiché tornn 
ad aumentare, alternando gli 
avvicinamenti e gli allontana
menti del perigeo in maniera 
periodica. 

Accade però che nella fase 
di avvicinamento, il perigeo può 
diventare ravvicinato alla ter
ra degli 800 chilometri di cui si 
è sopra detto e allora il satel
lite incontra, nel relativo trat
to del percorso, una densità del
l'aria maggiore che nella rima
nente parte orbitale; essa pro
voca un vento relativamente in
tenso col risultato che il peri
geo. anziché tornare ad aumen
tare continua a diminuire, e il 
satellite si porta sempre più 
vicino alla terra finché l'effetto 
dell'aria diventa preponderante 
e lo « fa cadere », 

Così si spiega come i satelliti 
artificiali per i quali era stata 
calcolata una vita di un certo 
numero di anni, sono slati visti 
cadere a terra assai prima 

L'Edio I lanciato nel 1060 si 
riteneva avrebbe dovuto re
stare in orbita fino al IflflO, ma 
dopo «ver tenuto conto della 
nrr^Moin.- di laduizinno si è 
concluso che ricadrà sulla ter
ra nel 1967. Il Vanguard 1 che 
si calcolava avrebbe dovuto 
vivere qualcosa come 1000 anni 
si giudica adesso che vìvrA 
non più di 200 

La pressione di radiazione 
esercita quindi 1111,1 a/ione pic
cola, ni, ma sufficiente a dare 
effetti misurabili in certi casi 
pratici, come quelli che si in
contrano nella tecnica dei viag
gi spaziali. 

Alberto Masanì 

I miei 
sette figli 
A cura di Renalo Nicolai 
Prof. Piero Calamandrei 
pp. 15G L. 500 
IX edizione 
Il famoso racconto di papa 
Cervi sulla vita e II sacri
fìcio dei suoi sette tigli 
Un libro che ha raggiunte 
la nona edizione 0 un mi
lione di copie diffuse 

Julius Fucik 
Scritto 
sotto la forca 
pp, 132 L 400 
Vili edizione 
Uno cloi documenti umani 
e civili più alti dolla Resi
stenza europea, scritto po
co prima di morire da un 
patriota cecoslovacco rin
chiuso nello prigioni di 
Praga. 

Emesto Che Guevara 
Sulla Sierra 
con Fidel 
Trad. di Ignazio Delogu 
pp. 130 L. 500 
Una cronaca appassionar* 
te della rivoluzione cubana 
scritta da uno dei suol prò* 
tagonlstì, 

Jean Paul Sartre 
Il filosofo 
e la politica 
Prefazione d! Mario Alleata 
Trad. di Romano Ledda 
e Luciana Trontln 
pp. 370 L, 900 
La testimonianza politica 
di una delle personalità 
più vive della cultura con
temporanea. 

Ernest© Buonaiuti 
Pio XII 
Prefazione di A. Donlnl 
pp. 272 t . 900 
Il profilo storico dell» vita 
e dell'opora eli papa' Raòcl: 
li tracciato dal più noto 
rappresentante dei mode* 
nismo italiano. 

Daniil Melnikov 

Operazione 
Walkiria 
Trad di Gianna Carull» 
pp. 251 L. 850 
La ricostruzione storlo' 
grafica più accurata ed og
gettiva dell'attentato del 
20 luglio contro Hitler « 
delle ragioni che eondus^e' 
ro al suo fallimento. 

Umberto Cetroni 
Le origini 
dei socialismo 
in Russia 
pp. 242 L. 700 
Lo erisi della società fou-
dale, le prime lotte ope
rale. il populismo: il cam
mino del movimento rivo
luzionano russo dai deca
bristi a Lenin. 
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Vincenzo Vitello 

Il pensiero 
economico 
moderno 
pp 160 L 650 
Gli indirizzi tondamentali 
delle teorie economiche 
dalla scuola classica al no
stri giorni 
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SABATO 
3 luglio 

GIOVEDÌ' 
8 luglio 

TELEVISIONE 1 ' Preparatevi â .1 
l M M M M I P I M K M « H « H M I Ì M I « W « ^ 

' A ^ A / W S A / J TELEVISIONE 1* 
10,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la Boia zona di 

Napoli 
12,00 Per la sola zona di Napoli In occasione della V i l i Fiera 

della Casa ORA DI PUNTA 
14,00 CAMPIONATI mtern.uionali di tennis da Wimbledon 
16,00 INCONTRO esagonale di atletica hg i j en da Berna 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI] a) Finestra sul) Universo «Lau to 

snoda sul! Atlantico », b) Ivanboe < l l fabbro Rinaldo» 
e) d i t o n i animali 

19,00 TELEGIORNALE della sera • 1 edi/tone ed Estrazioni 
del Lolto Gong 

19,20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J Jacobelh 
19,45 TEMPO DELIO SPIRITO 
20,00 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orano Cro

nache del lavoro La giornale paramentare Aicobaleno 
20,30 TELEGIORNALE della sera Con «elio 
11,00 LA GRANDE GUERRA a cura di Hombert Bianchi t L E u 

lopa dopo la tempesta» Realizzazione di Amleto fa t tor i 
21,45 lohnny Dorelll Paola Pitagora e Didi Perego in « JOHN 

NY 7 B Spettacolo musicale di Castaldo, Juigeni Luizi 
Macchi Orchestra diretta da Pino CaUi Regia di Eros 
Macchi 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE |2V 
2100 TELEGIORNALE Segnale 01 ai 10 Intermezzo 
21 15 CONCERTO OPERISTICO dirclt i . da Nino Bona^olon a 
21 45 LE FOYER DE LA DANSE Balletto di Susanna Lgn 
22 05 CAMPIONATI mondiali di scherma da Parigi 
22 s ( 1 EOTro Kubnca dei cineamatori 

w w w v v s / , 

RADIÒ 
„ J ( s H u t 

u io ina i i "lum uie ) , 8, 10, 
12, 13, 15, U, 20, 23, ore 6,30 
I l tempo sui man italiani 6,35 
Cui so di lingua spagnola 1' 
Almanacco Musiche del mal 
tino Rilratt im a matita Ieri 
al Parlamento Leggi e sen 
tenze 8,30 II nostro buongior 
no, 8,45 Intcrradio 9,05. Orti 
teirazre e giardini, 9,10 Fogli 
d dbum 9,40 Un libro per lei 
9,45 Canzoni canzoni 10,05 
Antologia uuenstica 10,30 Or 
cliestre italiane e stt aniere 
11 Passeggiate nel tempo 11 
e 15 Alia di e isa nostra ti,30 
lati Sibehus 11,45 Musica per 

ai eh 12,05 Gli d in iu di.!le 
12 12,55 Chi \noi es ier Ite 
to 13,15 Carillon Zig Zag 
13 25 MotiM di sempic 13,55 
Gioì 10 p i r giorno 14 Ponlr 
R ìdio 14,55 II Umpo sui m i 
r it duini 15,)5 La ronda ris I 
le a ti 15,i0 Cosimo Di U<ili< 
e I il vuo tuniplisso IS 50 So 
iel la radio 1630 Corin. i t di.1 
d i s t i i l luv ie 1 l n i t 1 17,25 
Estnziom l i t i Lotto 17 30 Mu 
sit i» da laniera di Johannes 
Brahms 16,45 Mus i t i da bai 
lo 19,10 II setlitn in ile del 
1 ind istruì 19,30 Moti\ 1 in gio 
stia 19,53 Una canzone al 
gioì no 20 20 Applaudi a 
20 25 Occhi consacrati i l 10 
Canzoni e melodie it di iw 22 
Le memorie di un t i nte» trio 
22,30 New S ork (>ri 

SECONDO 
Gioì ri ili radio un 8 30 

V O , 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15,30, 16,30, 17,30, 18,30 19,30, 
21,30, 22,30, ore 7,30 Btnvenu 
to in Italia 8 Musiche del 
mattino, 8,30 Concerto per 
fantasia e orches'r.i 9,35 Ade 
le rameriera fedele Platea 
10,35 Le nuove canzoni Italia 
ne 11 11 mondo di lei 11,05 
Vetrina di un disco per lesta 
te Buonumore in musica 11 
e 35 II favolista 1140 II por 
tacaii7oni 12 Orchestra alla 
r ibal t i 12,20 Musica operisti 
t a 12,20-13 Trasmissioni re 
gionali 12,45 Passaporto 
L appuntamento delle t ) 14 
Voci alla ribalta 14,45 Angolo 
musicale 15 Arriva il CanlT 
guo 15,15 Recentissime in mi 
crosolco 15,35 Ritmi t melo 
die 16 Rapsodia 16,35 Riti il 
11 di successi 16,50 Che tem 
pò f i"7 17,35 Estrazioni del 
Lotto 17,40 Rdiiiosdlotto Mu 
sica la ballo 18,35 l zostn 
pn retil i 19 50 ">2 Tour d i 
[ tanto 20 / l i , Z I K 20 05 l i 
farfalla con gli occhiali 21 
Orchestici duella d i Lucio M i 
lenza 21,30 I Mostra Interna 
zionale di Musica leggera 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 Or 

landò di lasso 19,00 OrineU 
l unenti crit ici 19,30 Concerto 
d i o g n s e i a 20,30 Rivista delle 
m i s t i 20,40 Musiche di Mai 
cello e di Vivaldi 21,00 II G 01 
mie dt l T t i io 21,20 l ' i tcoM 
into i ign poetica Pud norda 
u n n i ini degli tinnì 0 21,30 
Conti rt i sinfonico diretto da Hi 
rovini Iwaki 

II poeta dei « Beatniks » ( R a d i 0 3, ore 21,50 

Ha inizio stasera alla radio una Piccola antologia 
poetico dedicata ai poeti americani degli anni 60 a 
cura di Alfredo Rizzardi In que-td prima puntiti) si 
parlerà di Alien Gmsberg U poeta che insieme con 
lo scrittore Kerouac raypresenta la ^oci della < btat 
generation » di quei giovani intellettuali americani 
che proclamando un loio esasperato e angosciato 
anarchismo rifiutano l •» integrazione ? nella moderna 
i società affluente » americana don mata dal! ombia 
della bomba H ed esaltano la fonddmcn'alc urna iita 
della gmle che vive ai margini della commi'a llou.1 
cioè H fìrtdo è il poema più famoso di Ginsmeig (nella 
foto) nel quale si ritrovano per certi versi motivi e 
ri tmi della poesia di Walt Whitman 

I trattati di pace (TV i . ore «> 
Si concludo stasera con la SPtlima puntala i l docu 

mentano storico di Hombert Bianchi sulla prima gucr 
ra mondiale realizzato da Piero "sihivozappa La gucira 
è finita siamo nei 1910 è 1 epoca dei trattati di pace 
che danno una nuova sistemazione ali Li ropa dal crollo 
degli imr^n centrali (tedesco e austioungiinto) nascono 
molti naovi Stati e le colonie paesino di mano 

L Italia estende i suoi confini Di tutto questo si 
occuperà la puntata partendo d i l la famosa Conferenza 
della pace di Parigi e giungendo fino alla creazione 
della Società delle nazioni che dovva avere poca e 
difficile vita Ma la * grande g u t i r a » al di là c'elle 
nuove sistemazioni dei confini e dei conflitti tra i -ari 
imperialismi aveva ooitato qualcosa di piofomli 
mente nuovo una presa di coscienzi delle masse che 
aveva cerne punto di r ih rimonto la Rivoluzione d Otto 
bre Vorremmo che questo elemento fondamentale [icr 
tutto il processo storico seguilo alla firma dei trattati 
di pace non fosse trascuralo in qui sia ultima puntata 
del documentario 

Joiinny negli USA 
I o spettacolo ìnìinny 1 si 

avvia ormai alla fine quel 
la di stasera Sara la pernii 
lima puntata Para perno 
sulla parodid della Cena 
delle bei'e e sugli Siati 
Uniti Da quest ultimo t le 
mento finirebbero venir fuo
r i ileune lose buone r im 
sideraio che Johiinv Dorel 
h ha vissuto in \ m i n t i ptr 
molti anni ntlhi sud idok 
setnza t potnhbi orridi 
imprimere alla irasnussio n 
una nota persomle Ma si 
sa cose simili ra rammu 
accadono sul nostro wduj 
l a solila inchiesta di Oidi 
Peremo nella foto) snra dr 
d i ra i i questa volta ni duer 
Irnienti delluorro moderno 

(TV 1 , ore 21 45) 

16,00 

19,00 

19,25 

19,55 

20,30 
21,00 

21,50 

22,30 

LA TV Obi RAGAZZI Giiamondo Cinegiornale dei lagazzi a 
cui a di Aldo Novelli 
Eianca Briancon 52 TOUR DE FRANCE. Arrivo della 
XVI tappa Gap Bnangon 
QUATTROSTAGIONI Settimanale dello produzione agi icola 
e dei consumi alimentari 
TELEGIORNALE SPORT Tu. loc Segnale orano Ciò 
nache itali ine La giornata parlamentare Arcobaleno Pre 
visioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
IL FUGGIASCO * Una regata pericolosa» Racconto sce 
neggiato 
ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pinius 
Roma INCONTRO DI PUGILATO RINALDI GUMPfcRT per 
il titolo eiuopeo dei pesi medio massimi 
TELEGIORNALE delia notte 

TEliEVlSIONE i 21 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orai io intermezzo 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con il pubblico Pi esenta Lnza Sampo 
22,00 TUTTO IL MONDO E' UN TEATRO ( lem i e personaggi sha 

kespcanani) a cura di Gerardo Gueirieri VI I « I l capo e 
i l poiiolo » con la partecipazione di Roldano Lupi Mario 
h ci rari Ternando Calati l ino Bianchi, Carlo d Angelo Re 
già di Giacomo C il l i 

RÀDIO 

N A Z I O N A L E 
G i o r n a l e r i d i o o r e ì, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 
I l t e m p o sui m a n i t a l i a n i 6,35 
Co rso d i l i n g u a spagno la 7 
A l m i n a c c o M u s i c h e de l m a t 
t i n o R i t r a t t l n i a m a t i t a l e i l 
a l P a r l a m e n t o , 8,30 11 n o s t r o 
b u o n g i o r n o 8,45 I n l e r r a d i o 
9,05 A l l e o r i g i n i d e l l e cose 
9,10 F o g l i d a l b u m 9,40 L a 
f i e n d e l l e v a n i t a 9,45 C o m u 
n i canzon i 10,05 A n t o l o g i a 
cipei i s t i c a 10,30 T r a n s i s t o r 
11 P a s s e g g i a l e nel t e m p o 11 
e 15 A r i a d i casa n o s t r a 11,30 
Z o l t a n K o d a l y 11,45 M u s i c a 
pe r a r c h i 12,05 G l i a m i c i de l 
le U 12,20 A r l e c c h i n o 12,55 
( h i v u o l esser h e ' o , 13,15 
C a r i l l o n Z i g / i g 13,25 M u 
s i c h e m i p i l c o i t e n i c o e d i l l o 
s t h e r m o 13,5514 G i o r n o pe i 
g i o r n o 1414,55 T r a s m i s s i o n i 
r e g i o n i l i 14,55 I I t e m p o M I I 
m a n i t a l i a n i 15,15 T i i c u i n o 
m u s i c a l e 15,30 I n o s ' n succes 
si 15 45 D u B e r l i n o R a d i o 
c r o n a c a de l l a v i s i t a d e l P r e s i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 16,45 
R i c h a r d Jtines e la sua o r c l i e 
s t i a 17,25 D i N i p o l l con .uno 
re 18 La c o m u n i t à u m a n a 
18 10 M u s i c h e d i c o m p o s i t o r i 
I t a l i a n i 18,50 P i c c o l o coneer 
to 19 10 t t o n a c h e de i l a v o r o 
i t i l i i no 19 20 W i l l i i m \ s s a n 
d n e la sua f i s a r m o n i c a 19,30 
M o t i v i i n g tos t r i 19 53 U n a 
e u t / o n i al g i o r n o 20 20 \ p 
pi i i si i 20 25 D i cosa n i 
s e i os i 21 ? noi i k m u r i 
21 30 * l ' u n o l> i r > 21 45 M u 
s u i le-Diei i n ! i r u p i 22 15 
Con e r t o de l I n o d i I n t s t e 

S E C O N D O 
G i o r n a l e i . i d i o o n 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, o re 7,30 B e n v e n u t o i n 
I t a l i a 8 M u s i c h e del m a t t i n o 
8,30 Conec i l o por f a n t a s i a e 
o r c h e s t r a 9,35 V i v e i e m e g l i o 
10,35 Le n u o v e canzon i I t a l i a 
ne 11 I I m o n d o d i le i 11,05 
V e t r i n a d i u n d i s c o pe r I e s t a t e 

B u o n u m o r e In m u s i c a 11 35 
A p p u n t i d i v i a g g i o , 11,40 I I 
pui t aeanzon i 12 12,20 l l m e r i 
n o r o m a n t i c o 12,20-13 T r i 
• .miss ion i r e g i o n a l i L a p p u n 
l a m e n t o d e l l e l i 14 V o c i a l l a 
r i b a l t a 14,45 N o v i t à d i s c o 
g r a f i c h e 15 A r r i v a i l C a n t a 
g i r o 15,15 R u o t e e m o t o r i 
52 Tour de b r a n i e 16 Rapso
d ia 16,35 A b b r o n z i a m o c i i n 
f i o t t a 17,15 CarU a m o ins ie 
m i 17,35 N o n l u t t o m a d i l u i 
to 17 45 L a p i e t r a de l l a L u n a 
18,35 C h s s e un i ca 18,50 I v o 
s i n p r e f e r i t i 19 50 Si Tour de 
F r m c e 20 Z ig L i g 20,05 11 
c a n z o n i e r e 21 D i v i g u z i o n i s u l 
t e a t r o l u t e o 21,40 M u s i c a ne l 
l i sera 22,15 l a n g o l o de l 
p z / 

T E R Z O 
O r t 18,30 La Rassegna 18 

e 45 B o r i s B i a e h e r R u l f 1 ic 
be i n u m i 19 I o s i i d i o d e l m i 
re 19,30 C o n c e r t o d i o g n i se 
ra 20 30 R i v i s t a d c l k r i v i s t e 
20,40 l u d w i g v a n B e e l h o v m 
21 11 C i u m i l i de l Terzo 21,20 
M K I I I C I I L i j d n 21 50 I I p i o 
b'i n i d i II i non v m V r i / i 22 e 
25 G i n u n 1 e l e n c o G h e d i n i 
22,15 11 T a s s o a S A n n a 

Preparatevi a.< 

La moglie istruita (Tv 2, oro ansi 
Continuando a presentare temi di costume di notevole 

interesse ed attualità (merito del fallo che la rubrica 
t iuc spunto dalle lettele del pubblico) CorrìieilmentP 
t r i l l e rà stasera di un problema che è al centro di 
vivaci discussioni la disparita d istruzione tra i conni 
gì Ma lo tratterà da un punto di vista moderno pien 
derà ciao I casi in cui ad essere più istruita è la 
moglie II tema implica molte considerazioni di fon io 
sulla questione femminile vorremmo che la rubrica 
ne af f iorasse almeno alcuni evitando di sof fermai^ 
soltanto sugli aspetti psicologici e magari di < coloro > 

Da Spoleto all'Arizona (TV 1 , ore 21,50) 

Con la puntata di stoseia 
anche Antepnma va in fc 
ne Perno di quest ultimo 
minici0 del settimanale sa 
ranno tre servizi uno sul 
Ft3tiL>(iI dei inondi di Spo 
leto uno su Jamea Slewait 
(nella foto) che fncontrerc 
nio nello Slato detlAnzona 
(un ambiente assai adatto 
ali attore che è stato tra 1 
più grandi interpreti de) filo 
ne loeslernj uno infine sul 
Giuoco dei potenti lo spot 
tacolo Duine messo in scena 
da Giorgio Strehler al Tea 
Irò Lirico dì Milano Dopo 
questo addio sarà possibile 
traie un bilancio di que 
st annata della rubrica di 
Pmtiis cominciata con mol 
lo ritardo e con una nuova 
formula 

Duello fra evaso e polizia (TV 1a/ oro 21) 

La sene II IUQQÌQSCO in 
tei prelat i da David J inserì 
(nella foto) nella p i r le del 
dottor Kirnble ei pi esenta 
stasera una estremi diarn 
mal ic i f ise della fuga del 
protagonista condannilo a 
morte benché innocente 
Kimblc tenterà con 111 ri 
schioso su d igtmm 1 di sfug 
gire al tenente G e n n l che 
ormai gii é alle c i lc igna 
Lo slral igemma dovrà l e i 
l iz / i rs i nel i orso di una io 
gal i e dovi a f i r credete 
i l l i polizia che l PVI^O è 
PTi lo in mi re insieme e in 
la donna che or im i rhv dei* 
le si e penpizic M i ll p n 
no non è cosi su ino come 
sembra anche perche, e ó 
qualcuno che vuole conse 
finire 1 tutti 1 costi Kinihlc 
i l suoi insignitili 1 
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Confermato per oggi 

SCIOPERO 

Il nemico di se stesso » a Ostia antica lid Sullivan 

NON APRE 
Un telegramma dei sindacati al Presidente Saragat 

Nel pomeriggio e'i icn le tr 
organizzazioni sindacali (!( i di 
pendenti dtf»h hnli urici hinn> 
tonfi muto lo sciopero della e 
t' gorid per la giornata di o^g 
In seguito a questa decisione li 
inaugurazione della tradi/ioinl 
slagtont' lirica es'iwi ili* Kr 
me di Cuacai i i che dovivi 
aver luogo slasori alla preseli 
za del presidente Saragat t fkl 
presidente cileno Frci in viMii 
di Slato in Iti'in non si svol 
gera 

La decisioiu di confermare 
lo sciopero e giunta dopo una 
giornata riera di episodi che 
sarebbero grotteschi se non fos 
sero di ammalici inserendosi in 
una vicenda che condiziona la 

Si registra 
il «Gioco 

delle 
vacanze» 

E n allestimento piesso gli 
atudi di Napoli 1 edizione Le 
levisua de «li t'ioco delle va 
ci iue » ti e atti di Mihail Se 
oastian per la regm di Carlo 
Di St Fano 

Mihìil Sebastian (1907 19oJ) 
fu un rumeno che elevò la 
Trancia a sua terra di adozio 
ne A Parigi compi gli studi 
unne sitali nella capitale 
fi anc< se ambientò la maggior 
parte dei suoi romanzi tutte 
e cui ]ue le eroine della sua 
ìaccolta di novelle intitolata 
e Donne » sono francesi A 
Proust e Bal/ac s ispirò la SUR 
pi riduzione 

Nominato professore di let 
teratura francese ali Universi 
tà di Bucarest aveva deciso 
di consacrare il corso del suo 
primo anno d insegnamento a 
Balzac intendendo compren 
dere, nell omaggio allo scnt 
tore un atto di devozione al 
la n ancia Ma gli allievi gli 
amici e tutti coloro che erano 
riuniti nell'aula universitaria 
pei ascoltare la prolusione al 
eoi so 1 attesero invano La 
morte gli aveva teso 1 aggua 
to a due passi da casa ed I 
egli era tragicamente pento 
in un incidente stiadale 

Ne «11 gioco delle vacarrze» 
è espresso il desiderio di èva 
sionc dalle ansie della r ta l t i 
quotidiana II tema — caro al 
lautoie — rivela un mondo 
poetico di aspirazioni eh*1 pos 
snno essere soddisfatte soltan 
to per gioco e per un breve 
arco di tempo 

T azione della commedia si 
svolge in Romania E agosto 
In una pensione di montagna 
che accoglie persone di diver 
sa piovcmenzn improvvisa 
mente i pensionati si accorgo 
no che il telefono è stato stac 
cato, la radio è fuon uso pei 
fino il cartella indicatore è 
stato spostato ali evidente sco 
pò di deviare 1 visitatoli Uio 
del clienti — Stefano — ha 
fritto ciò pei poter coltivale 
scientificamente- la pigrizia 
riuscendo a raggiungere il 
perfetto isolamento e ad assi 
curarsi 1 adesione degli altri 
ospiti fra i quali vi è una 
giovane donna della quale si 
innamora L idillio pero fini 
sce con le vacanze trascorse 
le quali ognuno riprenderà la 
attività da cui soltanto per 
gioco si è illuso di potersi al 
lontanare 

Gli interpreti principali del 
lavoio sono Umberto Melnati 
Renzo Giovampje'ro, Lucilia 
Moilacchf Loris Gizzi Mimmo 
Billi Franca Dominici 

La traduzione del testo è 
stata operata dallo stesso re 
gibta Di Stefano 

di Inyrid 

i 

Greg oretti ritorna 

alla TV 
« Incompresi disadattati della 

Repubblica scrivetemi i> questo 
1 appello lanciato di Lgo CiLgo 
retti atti av ci so la televisioni riti 
rante una trasmissione di « 'uhn 
ny 7 > Il regUa che toma alla 
TV uopo um lungi parentesi ci 
nematogiafìca si accingi infatti 
ad inizia io le liniere ai unii ITI 
luca quindicinilc che vuole es 
sere un speue di gollena di 
personali che hanno impostato 
In loto Mia in modo eont.astan 
te con quello chi viene consi 
iteralo il compi) t imcii'o noi rinite 
Tutu coloro noè- che munire •itti 
no il propini I s< ccoicio nei n 
gnauli ci diteimm iti vaimi <lrt 
la soi le a di massa vivendo la 
propria i>sistpn?n pi ivatn in ino 
do liti it jnfoi misi i 

Scopo dilla i immissioni uni e 
lanlo tu elio di orc^cnlarc ouesti 
peisoiuiigi 'li chimi facilmente 
ironica quanto iuello di fai prò 
ptia Ut toro realtà lonsitean 
dola valida e ojjta 

Nume-tose nueit sono giù ai 
rivali a ( il,! ne ti ultre ni ir 
che vendono svolte dai leilatton 
del Tc'MioiniH" rnìle vane sedi 

l a tnsmissione dovi ebbe co 
minciaii Micie jlcdi 21 luglio il 
le ore 1̂ sol Piogi imnn Ni 
dottale 

e sisti n/ i t e ssa dei no tu ti i 
tri e il la uro di migln a di 
pirso ic 

L u c u ili inf liti e hi di 
fronte al j i r s i s t tn di uni pò 
M/ionc g(iv rrntiva ine impren 
sibili 11 ( ti ili rmv 11 di gior 
no in e i ì ! i pn IL ut izmne 
dell i Uu sugli enti linci i 
livofiinn ld settore tvevano 
eiu hi irato lo sciopero pneralc 
Uno sciopero ben giustiiicnto II 
ministero dello S p a n i ilo fa 
cmdosi scudo ddì oru ai trop 
pò celebre suo profitti) erede 
di aver compililo per intero il 
suo dovere Ma il progetto noi 
cammina no t mio né poco e | 
i dipendevi digli erti 1 nei non | 
h inno ine r i ivuti -, il in ( 
stipendi di ! mest di gì igno 

Ma la stona non fin st e qui 
come informa il comunicato 
ddlc tre (iig mizzizio i sinda 
e ih di c i l ig jn i Si t'jv i il 
e iso infatti che li prognm 
mito scmpi_n et me ti is( ap I 
pento con 1 aperture ùtili sta 
gione a'ie Terme d. C arie ili ì 
in Homi e che alla nudi sima 
indugili azione dovesse parteci 
p i re il pi esiliente e il. no Prei 
Tra una e cu 1U ntc oc e l'urine — 
visto I interesse che il governo 
aveva per la riuscita delh ma 
niTeslazionf — per una prova 
di buona volontà e per h r co 
mirciare alla legge il suo natu 
rale iter Invece tulio e finito 
con una specie di odioso neat 
to modale Le organi?? i7ioni 
sindac li non h inno ruevuto in 
fatti alcuna comunicazione d i 
parte governativa mi sono sta 
te convocale dal sindaco di Ilo 
ma Petrueei nella sua qua 
lita di presuli ntc dell Ente -\u 
tonomo del Teatro dell Opera 
Il quale ha fatto più o meno 
questo discorso qui ci sono una 
parte dei milioni che il tomu 
ne deve dare ali Opera come 
contributo con essi è possibile 
pagaie gli stipendi di giugno 
Ma io li eio solo alla condizione 
che sospendiate a Roma lo scio 
pero indetto dalla categoria su 
scila nazionale Una proposta 
cvidentcmifite vergognosi un 
volgare im to al crumiraggio 

I sindat iti hanno gius'amen 
te stigmatizzato I operato di 
Amerigo 1 etrucei in un comu 
meato nel quale danno ultcrio 
il notizie sulle discussioni in 
eorso per la sistemazione defl 
mtivd delh materia degli enti 
linci Ieri infatti si e riunita 
la Commissione consultiva dei 
leat ro sotto la presidenzi del 
sottosegreiano Micara e ad 
essa t rat presentanti delle or 
ganuzaziou sindacali hanno 
ancoro uni volta fatto presen 
te la gravissima situazione del 
settore Sia il sottosegretario 
Micara su il direttore genera 
le dello Spe'tacolo hanno ac 
collo 1 muto foi mulato dai 
rapprescn anti delle associazie 
ni di cale ;ona inteso ad otte 
nere la silidancta della com 
missione per la definitiva e ce 
lere solu/one d e problemi de 
gli enti lirici La commissione 
consultiva — continua il comu 
meato — la manifestai la sua 
adesione td ha espi esso il voto 
che il proilema degli enti linei 
venga risolto con ogni urgenza 
Una sohdir età a cui vorrem 
mo dire eredito (ino in fondo 
se non fosse che il sottosegrc 
tano fa parte di quel governo 
che anche nel campo degli enti 
linci ha h promessa facile ma 
non altrettanto rapida 1 azione 
concreta Comunque se *on 
rose fiorii anno 

Le Seg clerie delle tre Te 
delazioni d categoria hanno 
intanto deciso di nconvocar->i 
a manifestazione conclusa per 
stabilire le azioni più consone 
alia conti ìuizione ed intnnsifi 
eazione d 111 lotta cui sono ob 
bhgate dalla insensibilità del 
gov erno 

Da parte loro ì compagni 
Fabiani < Moretti hanno pie 
sentalo un interrogazione ur 
gente al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo invitandolo a 
presentare con urgenza un 
provvedimento finanziai io di 
e trattore straordinario al fine 
di assicurale la commuta de 
gli Tnti lirici italiani fino al 
1 approvatone e ali entrala in 
vigore dilla legge sulla nstrut 
tuiaziont e li finanziamento 
degli stessi 1 ntl pi r 11 qinlf 1 
chiedono al ministro una solle 
cita presentazione ali i Cantera 

Anche il leatro del! Opera 
ha comunicato il rinvio stne . 
die dell inaugurazione dil l i I 
stagione ali aperto 

A laidi sera infine e giunta f 
notizia di un tele gì mima invia 
to dalle oigani/zvioni sinda 
cali al Presidente Saragat II i 
telcgianima dice «Preghiamo 
vohr (imprendi re necessita , 
azione sciupilo imngunzione 
si igione Icrme di Cane dia I 
coincidente pic^en/a a Roma 
presidente1 Pici personalità ver 
so cui i l noi ilari et suuhiali 
miliono si usi m is*»imu n-.pc>t 
lo et s mp ili i Sciopero ( uso 
necessario causa completi as 
senza provvedimenti goveino 
itti id assicurale oritmiiita j 

e assetto oigameo bnti linci i 
it sinfonici italiani oggi in prò ! 
cinto cessi7ione attività et non : 
eoi responsione retnbu/iom per 
sonile chpcntlentc Ossi r,ui 
I its Cgil 1 uls Cisi Lil Spel 

j Iaculo p 

meo 
riso 

Terenzio 
Ghigo De Chiara ha integrato la comme

dia dell'autore latino con elementi tratti 

da altre sue opere - Spettacolo piacevole 
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I ostile 
inizio H ri 

in qi 

te ilr ili h t iv ii o 
. { I l i 0 li I Hill 
111 p ( ( l i il isl II 
l l l I V l l U S I 1 t i l 

il vi i lue Ilo e In 
I I i s! itnilit 

1IL.II ili}, n <li 

un i in q li ti i i 
i! i si non ili i 

Lsto 11 e (inni il i 
1 m oti l'ili io 

frese in i e I t 
ve i reumui i 
si alz i d il i 
e ire/zev ili 
spollono I u 
si ali i si il 
letizi i Del 
e Te re nzio 
scelto per le easienc non e 
liliale! i e pi ile iv i e r un li 
come quella di IM ulto in i pi i 
Lfirsa d t in i vena solide eli 
m ilineoma 1 pioti uni u i 
Di Terenzio Ghigo De Chm i 
hi tradotto liner imi ntc a 
el ittato 11 ne meo di se ste s i 
(iHiautonti norumenos») niu 

M i 

I pi un i 

BASTIA 2 

Il regista Franco Rossellirtl ha 

scelto Pia Lindslrom figlia di 

Ingrld Bergman, per interpreta 

re la parte di Colomba nel f i lm 

omonimo, trai lo dal noto ro

manzo di Prosper Merimée La 

lavorazione del fi lm comincerò 

nel prossimo luglio a Pietrdnera 

nei pressi di Bastia 

Retrospettive 

su Tritka 
e De Oliveira 

a Locamo 
IOC\R\0 2 

Si mondo (|ue!li ( he e orimi 
diunita una tr idi/ione ti IH 
hestivtl intennzionalc dei film 
ili t oc-uno nllcsliri una litro 
spett ivi 

f) i|K) fji « oinifjKi » ali i t i n e 
t Unititi oso Humphrey Bogart 
d u d i s t i svedese Ingmai Hcrg 
m i n al regis t i i spmo messii i 
no I uis Ri imi el al regista te 
de seu [ rit/ I intf al regi-, a 
fr mei s< k in \ iga n iej,is*i 
l u unte usi kin« V irioi e John 

I oi 1 al regist i p l i n o Amine] 
Munk d rej-, t i tede s to Prie 
di u h Wilhe Im Min u n i iti uno 
degli mve n t r n del cine m ilo i i 
fo l o u s L i n i e r e s tra l i vnlta 
qui l onno di un < in ist i co 
slovacco e ili un i m i s t i poi o 
fihese J i n I rnk i e Mmuel De 
Oliveira t'oli n lista cèco c i " i 
lare di di gni animati e eli lllm 
di m i n o n Ile s i r a pi es-*nt Hi 
p n h c a m i i l i I intor t oper i L 
s ir nino prescnt iti pm e tutti i 
'llm i ca l iga t i ci i M inuel Ile 
Oliveira t h e d i oltre un tren 
tcnnio lavora n Portogallo 

\j retrospcttiv t del Tc-itiv al 
sai inno e u n l t d i l la Cine!" t 
svizzera di In-, trina in coll ibo 

, razione con la Cint»iHl/ti(jiii* 
j jrti ic/eiisr" di P i r i c i la Cine nei 
I lecti \>ortu()ue<a di l isbona e il 
| Ce-^osloLCH'? j Fì\m di P r a y i 

Una bibita 
al tavolo 
per Diane 

pinoli ind ne I i \ K e nd i < i pi i 
SDII iL,f,i i ni i li ine mi di unii 
ci i ili n i illuni du / ri i<>< < 
ra I cuti u i htrmn in i tht< I i i il I 
/rrKdlt in Ìmazza di \neiVo '» i 
eju isl i t irnin un tuli logi i M Si II 
tic i inotiv i < i n Hit ii upii i u ' l"11 

*,"; ,'""> , , m " , ' , : ' , ' 
e hi e il in mito di si sii ^ , „„ , j> 

M I » ' 1 Mi itidemii ni HI/ 11 i i li i 
no possitle nti t hi pn il ii » S il i in |i 
me 1 so eh ivi i i osili Ilo il tigli i ' l>< di oj 
( l i m a a f u s i oìd ito si umi { h I M " l 

Ini e si a iloti ie,t Ih si s iitopt 
ne il hion' t ' me un i lie ti i 
eh lavori etl olile 11 se lui n i 
a lh sfi i /1 de I se rvo Diurno 
ne Ma Climi tonti inamente 
a niello the il genitoit ptvin 
t i e v ivo e non ioni u o ospi 
ti di ( bufone lo si ipcstr it i 
er eie eli Ctenute e di Sisti ila 
VK mi etl imiti di Mene demo 
CI mi e pazzo el unni* pi i un i 
radazza Antifih tlu si sto 
p n poi (tramile classici anni 
zit ne ) esse re (tgh ì drllo stes 
so t r emo lo Clit i font nivoie 
sni ini i per una co r t i ^nna p io 
fossionisti Hacclnde I e tini 
donne ent r ino in campo mu 
landò veste B icclnde si in 
passare per la fintimi tli Ch 
ina e Antifìl i per l ancella 
di lei Stratagemma eseogit ilo 
dal ! ast i ro schnvo Siro al (Ine 
di permettere ai due giovani 
di darsi bel tempo indislui 
bah ciascuno con logMlin 
delle sue brame (Siro a pio 
pria volta ha il suo da Tue 
con la schiava Frigi i) li si 
tuazione è comptie il i ulti i or 
mente dal fatto che C bufone 
si e indebitilo eoo Hatiludt 
la qu i l e — pur eoo tutt 1 i in 
dulgenzi t he lo v it ni el i un i 
disine il I it i coni e zio le della 
vita n m intt iielc nnune i ne 
il suo (Iettai n Chi pignori le 
spese di tutto sar i in definiti 
v t Ci e mele non solo pei la 
piodigaltn del ligiio ai anche 
per la pi opri i dnbbtn iggine 
avendo acconsentito i dotaio 
noe une ale \ntifil ì in visti 
del inali minino con Climi ipo 
lizzalo pe i burla ma poi effet 
Unitosi rulla leali i Clitifono 
anche s sposeicbbe con Fìac 
chicle sfidando 1 ir i piteina 
ma la s i 'L,ia cortigiana gc 
nciosanenie lo uspingc 

Quello li Bacehidc laffor 
?fto in modo particnlaie con 
apporti digli altri testi teien 
z.iam e ec lo il pcisonaggio più 
consiste il e pm de sue to della 
commi (ili impisto eli ambi 
guo etnis no e eh attul'a co 
sucri/i delle cose con nel fon 
do un me isciata e quasi arti 
stica seri1 bihta per il i tpidis 
simo inesorabile liascoircre 
del tcmjKj al confi orilo le al 
tic ligure declinano verso la 
macclnetl t sebbene ì risultati 
farseschi siano nella loro im 
mediate/z i piacevoli e non 
privi di qualche ammiccante 
nchian a ali attualità (le putì 
genti battute sulle gliene co 
loniali in Asia) 

Lo spettacolo duetto da Ui 
ca Ronconi con spiglnlcz/a e 
agilità si lascia vedirt \olen 
tieri liana Orfei (snvila as 
sii bene dai leggiadn costumi 
d nugenif» Ouglielrninetti au 
tore anche della scena) è una 
Pacchide di bella evidin/d pia 
stica e vocale Tmesto Calin 
chi indossa con la noti signo 
nlità i bufTì panni di Cremete 
Giustino Durano e un Menede 
mo argutamente colorito Aldo 
Capodoglio un discuto Siro 
Manuela Andrei una Antiflla 
esattamente disegnata Pnzo 
Gannci e un divertente Clima 
gli altri — \ntonio Venturi 
(Chtif' ic) Mansa Quattrini 
(Sosl ) Pippo LIU/ZI (Dio 
mone I Ivia Gasser (Frigia) 
- boi a posto nei loro ruoli 
Sfasai invece riguardo al to 
no gì rale per un eccesso di 
pateti io le musiche di Do 
meror Modugno (e è anche 
uni zone mterpictit i g ir 
baiamente dal'a Orfoi) I n 
rappresentazione e stala accol 
ta da molte risate e scrosciar! 
ti applausi l e [(pliche si sus 
seguiranno da oggi sino a l l ' I 
luglio Quindi II nemico di se 
stesso sarà portalo in altri ti a 
tri ali aperlo toccando Titsole 
Urbino Pompei Capi i Min 
turno Pisa 
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A Dimitn Tiomkin 

la medaglia d'oro 

Maurice Ravel 
PAKK.I 2 

Il compositoit ( torge Amie 
pie •.niente delia Socie ti dtj/Ji 
nitori compositoi i ed editori di 
musiti In ts- cenilo pei 11 i il 
mi colti li midiiklifi doro \I n 
ritc l ì tu i al compositore ime 
ri no di oiigme lussi Dimitn 
liimkin iiiloie delti musici 
di 1 IO film di ni, quatti o hanno 
ottenuto I Osi u 

Nella zona di Bordighera 

Mon funziona 
in Riviera il 

secondo canale 
Proteste degli abitanti e in
terpellanze al Parlamento 

Stagione lirica 
a Siracusa 

nel Teatro greco 
SIRACUSA 2 

A partire dal 9 luglio si svol 
gora nel leatio gieco di Sira 
cuso una stagione lirica Sai fin 
no rappresentale Sansone e Da 
liln di Saint Saens con Mano Del 
Monaco nella parte del piotigo 
nisti ritramlot di Puccini con 
Lucilia Ueiov ich Rivoletto di 
Verdi con t u t u Solelan Tosca 
tii Puccini con Marcella Pobbe 
La frenatila di Veidi con Vii 
,pnii Zeani Dirigeranno I orche 
sira Artuio Rasile Alberto Pio 
letti Napoleone Annovaz/i Wil 
Inni \Voodenisk> Alfredo Strip 
no e I tnneo Mnnnlno direi in 

spclt icoli i registi 

UORniGHHU 2 
IflUa Si nula di televisione 

a colori ni i esistono itncoi i 
zone dove non si nesce ueppu 
re a ncevere il 2 canal tele 
visivo l una di queste zone 
e 1 ultimo ti atto delln nvieia 
li gin e di ponente e riguarda 
localitA tra lt più propugnatititc 
tunstic unente Ospe dilt Iti Boc 
dighera Ventimiglia 

Qui SI riceve il primo canale 
si possono vedeie i progi animi 
franccii ma non quelli del se 
concio tinaie 

Vi sono siate dello piotesto 
da parte degli abbonati piatente 
singole di cittadini che volevano 
verbale sollanto la meta del ca 
none in qonnto serviti dalla IV 
soltanto a mela piotestc rollet 
live come Tel esempio quella tic 
gli abitanti della vallai i del 
Ncrvia 

Di questo pioblema si o di 
scusso anche nei Consigli comu 
nidi II consigliere coni inisla 
( ìuseppe Mboino dì Boidtghc 

, IH ha pi esentalo in pmposito 
Carlo Az/oltni e Bruno Noni e , m ti,, una in tupc lhn / i i ne bau 
lo scenografo CHI lo Santonocito | n o discuto in Pai lamento a se 

Intanto miglia n di tubi Inno [ p i n ( o d, u n a mtenogazionc pre 

H R L N / 7 , 2 

Il Teatro Stabile della Gil lo 

di Firenze metterà In scena dal 

10 al 14 luglio al teatro romnno 

di Fiesole, per la regia di Bep 

pe Moneantt l , Nozze di sangue 

di Garcia Lorca Dopo lo recito 

fìesolnne, lo spettacolo sarà por 

tnlo In tournée nel più suggo 

st iv i ed Importanti teatr i al 

1'aperlo i tal iani 

Tra q l ! Interpreti di No/ze d i 

sangue Carlo Fracc i , nella par 

te della Luna Paola Borboni, 

che sarà la madre, Lydia A l 

fonsi (nella foto), che dntà v i 

ta al personaggio dello Sposa, 

Osvaldo Ruggier i , Bianca Gal 

van o Gino Susini 

Le scene saranno di Silvano 

Fallcnl e I costumi di Elena 

Mannlnl 

Con quosto spettacolo, del 

quale sono già da parecchi 

giorni iniziate lo prove, Il Tea 

Irò stabile delle Città di FI 

renze affronta la sua terza sta

gione estiva 

Diane Cilonto nota oltre che per la sua avvenenza e per ia sua 

bravura, anche per essere la moglie di Sean Connery, si disseta 

al tavolino di un bar romano durati le uno pausa della lavora 

zlone dei fi lm <t Once upon a traclor > Le fanno compagnia a l t r i 

due Interpreti dei f i lm l'inglese Alan Bates <n\ centro) e il co 

mico americano Buddy Hackett, quello d ' n Questo pazzo, pazzo, 

) pazzo mondo > 

Aggeo Savioli 

Marie Collier 

canterà alla Scala 

centi sono stati in parte siste 
mati e altri 'o saianno nei pio-. 
simi giorni sui ruderi del massi 
mo tempio deli ni te ellenicn si 
tritta di appiontaic con tutte le 
cautele che il singolare caso n 
chiede un vastissimo palcoscc 
meo sopra il quale dovranno 
muo\ ersi compai se coristi e 
cantant 

t i o 
f i l i lo 

I I 

t i n e l l o 
i l l i S< 

un e 
l i m i 

t i 
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Hi l l 
M 
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t\ e < o l i l i i the s 

Concluso il 

Festival 

di Mamaia 
l'UCAIUST Z 

fi (tini La /oreviti dejyli impli
cali unito ehi roman/o dillo 
scrittore Liviu lìfbreanu i ica 
lizzilo d il n u i t t I tviu C miei 
ha vinto il If I estivai alternilo 
g ideo eh Ma naia 

sentala dm compignl onorevoli 
Alessandro Nalta e Gino Napoli 
Inno 

I i pi omessa del ministro li 
prima iif! laidiva I enti ut a in 
funzione del secondo cnnnle | et 
la zona indicata per il 1" gen 
naio 1964 in lispostn alla in 
lerroRa7ione dei nostri pai hmen 
tari Tale data d stata si ostata 
ai 31 dicembie 19(31 poiché « la 
costruzione di un apposito im 
punto a Ventimitflia ò compre 
sa ti a ì Involi che la RAI si è 
Impegnato a ionizzare entro il 
31 dicembic 196-1 s> 

Altra intcrnelhnza del compa 
gno Alhorno ni sindaco di noi 
digiuna cui e slato risposto che 
la costruzione di un apposito mi 
pianto a Venliiniglia e supe\ata 
e che funzionili della RAI TV 
si sono icenti a Bordighen per 
studiale la possibilità di ifllan 
care igli esistenti unpinnli del 
irimo canile quelli pti il se 
condo 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

prarlo e lunghezze d onda 
delle irajmìmoni in lingua 
Italiana 

12 16 - 12 « 
tu metri 25,28 ìiVi, 31,01, 
3150 U188* - 11800 - 9076 . 
0925 Kc/I) 
18 00 . 18 30 
ni metri 3148 4211 
(0910 - 1125 Kc/S) 
traimhwlone per gli emigrati 
1S00 - 10 30 
>u metri 26 10, 26,42. SI 60 
200 m (11010 • 11800 • 9526 
160J Kc/3) 
ZI 00 • 2130 
au metri 25 42, 51,50 
(11800 - 9525 Ko/o) 
U 00 - 13. 30 
mi metri 2519 23 42. 31,4», 
3150 42 11 200 
(11010 - 118,10 - 9640 - 85S8 
8125 - 1502 Kc/I) 
trasmissione pw ali emigrati 
Ogni fftorno t 
• U t ti mattini 

ore 18 e 
> rtehtABta 

g. I. 

Radio Praga 
Dalle ore U alle IJ4B su 

onde corti, di metri 4U 
dille ore 18 Bili) 18 30 ffii 

onde corte di mftri Vi 
dalle oro tu 30 alle 80 ou 

onde medie di metri 333.3 

Due atti 
di Biacco 

Pei la rosseona « 1 rriif a» 
di (eviti o ileidmto » snno s(ei(t 
neisniessi ten serti eliie nifi 
muti di Robnto Iìraao, f)ior 
milita suitlnre devuUWo ent 
n/eiscisfei (ionio dalla mia (\v 
Ì miniala e (intieoii/ormisfei 
ììiana rappìewiilo e ineeirno 
eit l')h il mifìiioìP teatro ita 
Unno Mann Stpjamle in una 
buve introduzione ha tnr/ua 
(hala staiK(unente l<> strillo 
re inoltrando la tlii)frsi(ei eii 
toni presemi' nelle sue opere, 
in <ii' si alternano verismo e 
seiilimenleilismo realismo e 
e rcpiiscoiVirisme) testimonianza 
\ot mie e retorica II primo la 
MJIO andato m onda « Gli oc 
tfu twisfitrofi » fu saitto mi 
l'Jlfì nel pieno della grande 
f/iiorei opeia diavimahca art 
umanamente scritta iti chalet 
to napoletano e voHa poi dal 
In stesso autore m lingua ita 
liana Protagonista è Filmile 
un .Scfn ano una donna che, 
abbandonata dal Giovane che 
amava Ferdinando An/rosino, 
condite e una miseia vita as 
sterne ad un uomo che ha la 
sciato la laminila per lei In 
proiwis-amcnte a I'ilumena si 
pi esenta Feuhnando che toma 
cicco dalla aliena, cambiato 
doli offertine m cerca di 
pLn'jnn e aiuto 

T quest opeia la testimi) 
manza di un pacifista una te 
s-innoniaiiza /allei di mil i t i lo 
cupo e desolato quav una al 
lenona dell abiezione morale e 
Diatermie in cui lei fliicrrti firt 
nettato l umanità Non a tnso 
sano i poteri e i disereefeid la 
genie umile i protagonhti del
la vicenda la gente che so/ 
fio rteilmeiile pei lei guerra 
giocatori ubriaconi min mo* 
glie ti adita con tre figli da 
mantenere una donna diuenlrt 
la altezzosa e etnica nella di 
sgiazia ma in fondo di animo 
sentimentale un uomo ditti ut' 
to dagli avvenimenti e privo 
oramai di ogni bar (m/ne di co 
st<eri?n un giovane tfìguratn e 
mutilato II inondo dove queste 
ligure st muoiono e un mondo 
senza più legge senza morale 
e senza principi dove più nul 
la e celio dove ci si sciite 
soft e sconjitti Pur se si nota 
tali otta un tono un po' melo 
diammatico la relorfcei è 
estranea allopein il soldato 
tornata cieco non à il simbolo 
defl eroismo dell amor paino, 
ma una rowffimm della no 
lenza della guerra che colui 
sce chi non ne ha colpa Una 
frase del reduce « Ho peiso 
gli occhi ma fio acquistato co 
scienza », pur ^e fai se un po' 
ambigua, va intesa infatti In 
questo senso di ribellione al 
mondo ad una società in cui 
non ci si riconosce e m cui ci 
si p'iò salvare solo con l amo 
re e lamio fraterno questo, 
dell amore risolutore à il li-

I mite dell'autore il deiib ex nm-
I china efie inferwtene d'tmpmv 
i uro per snlunre una sttuazio 

ne disperata e che dunosfra 
offa i ridice un fondo di otti 
mismo che scomparirà in alcu 
ne opeie poste) tori Collocata 
storicamente m mi epoca re
torica e patiiollarda, la voce 
del Bracco era un ammoni 
mento qua» una profezia di 
mia situazione che due anni più" 
tardi sarà -iota a tutti e a cui 
egli stesso stentava a credere 

Efficace è stata la rfgia di 
Carlo Di Stefano che ha ten 
tato di evitare tranne che nel 
finale il melodramma, in que 
sto aiutato da una scfneia di 
bravi attori tra cui va Scor
data la braiiòsfma Edmondo 
Aldina 

Del secondo lavoio è prota
gonista una giovane uedioa, 
Llena perseguitata dalla corte 
assiflam'e di Ugo un auienlu-
riero doiiaioLeinm d f/uale rie 
sce con un mucchio di pretesti 
a farsi prestare attenzione eoli 
pensa di trovarsi /acilinenfe 
Elena fra le hi accia ma I m 
piega è difficile e sard piopno 
eVtyo a subire l imziaffun della 
donnei Un opera vivace piena 
di azione di dialoghi ricchi di 
humo.ii, di balfule, (ra i due 
protagonisti oi svolbe una sot
tile lotta delle scfiermaghe iro-
niche per conquistarsi l'un I al
tro Anche le figure di contorno, 
quasi fugaci apparizioni, contri 
buiscono a creare il clima ir-

I reale artificiale e ddfauia an
corato alla realta per inezia 
delta situa e l umorismo Si 
ricordino per esempio la spiri 
tosa disquisizione sulla supre 
mazia delio siato vedovile l 
dialoghi e le ti ovate della cop
pia nella camera dell'alberai) 
e lutto ti resto Peccato il finale 
piuttosto convenzionale e mora 
leggiante che male si lega con 
I irnuereiiza della prima parie, 

vice 

BRACCIO DI FERRO di Bud Capendoti 

TUTTO tSUELLO CM£ 

tTE-t) Face E peuuea 
CO&A VOQUO ETIGdee 
ILSe/LLETTO/ J 1 

ore 
so 

slilmrà o^m \I u n C ili is in in i 
e s u u/ioiii le il t lo'-c per 11 
i i , 0 i di / e flit elii al Cove ni ( ar i 
elio eJi I ondi i 

Il ti citorc rìtlistui) del te ilio 
nul UH se ni u V I I 1-1 un* , (« Si 
e ili toi ili)|io J \ m udite) 11 
Colini e mi ire LII in itnit i 
Tito Conni fine atti della 11 tea 
lini intt li p io\ i Rine i ili pe i j 
1 opti a t lu dn ira tri MUI<Ì o^gi i 
le ha offerlo un conti atto 1 

S %, >& 
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COHSKU PEll USIATE 

Il parere del medico 

sugli occhiali da sole 
I N C O M I N C I A M O col 

ch iederc i qua l è lo sco 
pò degli occhial i d a so 

le di t u i in e s t a t e si fa 
c o s i l a rgo u s o In t u t t e le 
ore. Lo s c o p o è di U d u r r e 
l a lumi ins i t a eccessiva la 
quii le , p r o p r i o pcrcl iè ec
cess iva p rovoca un c e r t o 
g r a d o di a b b a g l i a m e n t o c h e 
os tacola una funzione visi 
va ben differenziala Ciò 
v u o l d h e c o m e s a n n o be 
n i s s i m o s o p r a t t u t t o gli au 
t o m o folli s t l c h e ove si r i 
m u n g a abbag l i a l i non si 
r i e sce a d i s t i n g u e r e bene 
que l che s* vede non so lo 
a l l ' a t to dell a b b i g l i a m e n t o , 
i n a a n c h e p e r q u a l c h e t e m 
pusco lo d o p o 

In e s t a t e specie nel le 
o re del so l leone ci si t r o 
va e spos t i ad u n a l u m i n o 
Bità eccess iva pe r un t e m 
p ò p r o l u n g a t o con e o n s e 
guenze nega t ive per u n a 
p r e c i s a v is ib i l i tà c o n s c 
guenze c h e pos sono per 
m a n e r e a n c h e dopo ti t r a 
m o n t o a c a u s a t u l l i lun 
ga d u r a t a del le condiz ioni 
so lar i di a b b a g l i a m e n t o 
Il m e c c a n i s m o pro te t t ivo 
del le lenti «cure c o n s c e 
nel m i r a r e pe r qual i tà e 
p e r q u a n t i t à le raellazlo 
ni l a sc iando p a s s a r e quel 
le m e n o fas t id iose e riciu 
condole i no l t r e del c i n q u o n 
t J per c en to 

Quindi 11 vantaggio c h e 
s i o t t i e n e c o n I uso de l le 
l en t i s c u r e è dup l ice n o n 
fri s t anca l ' o rgano visivo 
c h e a l t r i m e n t i nelle g lor 
n a t e est ivi , sì t r o v e r e b b e 
s o t t o p o s t o a for te e p r ò 
lunga to s t imo lo luminoso 
e d a l t r a p a r t e venendo a 
m a n c a r e 1 a b b a g l i a m e n t o 
n o n r i m a n e m i n o r a t a quel 
la che si c h i a m i « s e n s i b i 
l i ta di d i f fe renz iaz ione» 
c ine la funzione ot t ica cui 
nono legate I acutezza visi 
va , la pe rcez ione dei m o 

v lment l la d is t inz ione de) 
nolorl ' c e 

Ne segue che il p r e s u p 
pos to pe r I uso eie Ile leu 
t i s c u r e è la l uminos i t à 
t r o p p o i n t t n s a e t h e h t l 
dove q u e s t a m i n c h i esse 
non solo non giovano alla 
vista m a pos sono a n c h e 
nuoce r l e U s i r k ali a p e r t o 
e q u a n d o I i r r i g g h r r t n t o 
solare è davvero fas t id ioso 
va bene po r t a r l e In t u t t e 
le o re a n c h e dopo il t r a 
m o n t o n pprllnu n r l elmi 
so di a m b i e n t i t n n illu 
mlnazfone a r l i fk ia lp è dan 
noso o l t r e che il logico 

In q u a n t o al loro colo 
r e la sce l ta gu ida ta d i l l e 
p re fe renze pe r sona l i e del 
t u t t o ìndlfTtTt n t? ai (ini 
Igienici Una eccezione v i 
fat ta pe r 11 giallo p e r c h e 
a lcuni t ipi di giallo ir oe 
d i scono il passaggio del le 
rad iaz ion i fra il b lu e il 
v io le t to p p e r t a n t o non 
c o n s e n t o n o di d i s t i n g u e r e 
le d ive r se tonal i tà di blu 
Poiché gli a cqu i r en t i non 
sono in g r i d o di r i c onosc e 
re i ti,)Ì di ve t ro gial lo cui 
si deve codes to incori ve 
n ien te s a r à meglio m e t t e r 
HÌ al s i cu ro ev i t ando st n 
z a l t ro la scel ta di lenti 
gialle 

r ovvio che se chi le 
usa ha qualche d i fe t to vi 
Rivo a n c h e gli occhial i da 
sole d e b b o n o esser t i l i da 
a d a t t a r s i a un s imi le di 
fetto e in tal ca so non 
vanno acqu i s t a t i t po r t a t i 
con leggerezza SDII que 
s le le c i r c o s l a n / e in cut 
se ne p u ò a - i r d i n n o ol 
t re al fa t to di r a rn r uso 
c imt imio cotti per una 
m o d a a n c h e si nza c h e vi 
sia u n i I n t e n s i l uminos i 
t i o peggio q i a n d o la !u 
ce sìa perfino instifficien 
te vìa* nelle o re del e re 
pusco lo o sotti» 1 i l lumina 
zionc art if iciale 

Gae tano L is t 

! Dove andare 

cosa vedere 

PALERMO - Nella sei 
vaggia e affascinante c o r 
n ice d e l u s o l a di Ustica (36 
mig l ia a n o r d d i P a l e r m o ) 
h fn c o i s o d a giovedì la 
s e t t i m a r a s s e g n a i n t e r n a 
z lonale del le a t t iv i tà s u b a c 
quea 

Q u e s t ' a n n o la r a s s e g n a 
p r e v e d e n u m e r o s e e in te 
r e s san t i mani fes taz ion i t r a 
cu i u n a m o s t r a del le a t 
t r e z z a ' u r e s u b a c q u e e m o 
s t r e di biologia a r c h e o l o 
già e fotografìa s o t t o m a r l 
n a infine u r e s t i va i In ter 
naz iona le d i c inematogra f ia 
s u b a c q u e i Pe r la p r i m a 
vo l ta a v r \ luogo a n c h e 
u n a espos iz ione della edl 
t o n a s u b a c q u e a Si svolge 
ino l t ro la t r / a edizione del 
C o n c o r s o in t e rn m o n a l e d i 
p i t t u r a s u b a c q u e a e s t e m 
p o r a n c a sul t e m a « Aspett i 
s o t t o m a i i n i dell isola di U 
s t i ea » 

Nei gioì ni scors i si e 
svol ta u n a tavola r o t o n d a 
sul p r o b l e m i della s i c u r e / 
za nelle a t t iv i tà s u b a c q u e e 
allo qua l e h a n n o preso pa r 
t e medic i r iLerLaton tee 
me i funzionar i del m i n i 
s t e r o del la san i tà r a p p r e 
genia iti de l la F e d t r p e s c a 
i p o r t l v a Oggi si svo lge rà 
il G r a n P i e m i o Ustica In 
t e r r w i o m l e di caccia su 
b a e q u e a ni qunle h a n n o a 
d e n t a o l t r e ali I ta l ia la 
F r a n c i a , la S p a g n a la G r e 

eia 11 Por toga l lo le J u g o 
slavia Mal ta e 1 Algeria 
In to t a l e sono c i rca W 
c o n c o r r e n t i che si d a n n o 
ba t tag l ia nel fondali di U 
st ica pe r la conqu i s t a del 
la c o p p a m e s s a in pa l io 
dal l E n t e Provinc ia le de l 
t u r i s m o di P i l e r m o Nel 
co r so del la s e r a l i con t i l i 
s iva del la Rassegna v^r 
r a n n o c o n s e g r a t i il t i ti 
den t e d o r o » Ile p e r s o n a 
h tà che si sono p a r t i - o l a r 
m e n t e d i s t in te nel le var ie 
b r a n c h e delle a t t iv i tà su 
bat quet . 

C TNOVA — l nu st ibi)) 
m e n t o b Une ire c o m p i e 
e inqua n t ann i di a t t iv i tà 
I a v v e n i m e n t o e. r ipor t i to 
su un bigl ie t to di p i r teci 
pazion*1 col quale t o m e e 
sc r i t to in bel cors ivo «Gin 
seppe e Nicoli I ta B o e n t i r 
do a t t r a v e r s o t p rop r i e re 
di figli e nipr fi m o r d a n o 
agii amic i ti W i n n i v e r s i 
n o di a t t iv i la dei Bi t ,n i 
M o n u m e n t o Q u a r t o dei 
Mille l'ir) lOlrt > Lo subì 
l imento sorge pro i r io su 
gli scogli da cui p a r t i G i r i 
baldi con 1 suoi Mille a 
Q u a r t o AH inizio del la s ta 
gionp s o n o stat i d i s t r ibu i t i 
al f r equen ta to r i ab i tua l i 
sacchet t in i di confet t i na 
t u r a l m e n t o doratf 

Le preziose collezioni 
dei Musei di Napoli 

Deplorevole abbandono di alcuni monumenti • La curiosa donazione di vetri e ceramiche del '500 e del 700 

1 u ^ Unita vacanze 

\ IMO n 1 )K u 
:e ttiiftr( i ipifh st 

t lit ri r i\ i 
n ri f[ii i i d t 
u tur 1 i \ i 1 

1 un p i ù it Si tr 
[ b ni ir i r tein TI 

mi m > irt ist i 
mt ti l< t ( \] fi 
liinuli r rfl i l 
del ti in tt i e 

r n p ) t i 
pi ili o g h i 

i l k / i ( 
\ m t i 

r t ì ire i l i 
l a i eli or 

1 n i t r i 
/ H n ile r 

r i nt una 
i,( r t r si ta 

I . (Il ut st Us t i 
n n m » ir < r \ na lt i de 
„ll Hit ili t radì he si in 
t r t u n n o >t,u mt i< ri in 
te rn all( i ost d i r t e 

C n I i Magi nt tu r i s t ica lo 
affliì*-5! i d i v isil it ri ov v in 
mi i Ir re s e I iW idi pi rO 
n m \ n n 1 p hi eli st m 
pr( Hirr rdì mi ) he fu p r ò 
pr fi ir i iti uri p ri d ) di 
forte ifflu i ua r li \ t nnt r it 
ta a i re/ i isa 1 // \ th St pi 
n ) al \\ ist n N / ri Ut 1 m 
11 st t dt I j ,en n ini f i n «s i 
n i T)i f riti il ri f hi si co 
mine i a eri* re Invisi i Mu 
s*1 I n r f»v m e f r ine esp Ca 
o n c i S u nes eh M ntpel l ie r 
hn s n t t al Mntl i i di MI 
1 n ) t » I f m / i I m i e n t a n d o 
e he li 111 e 19 i p n l e se o r s o 
ha t x vate chiusi n M l a r o la 
F i n i r i te ra eli B r e r a p li Mu 
SPO Pnlell In qup giorni di 
f t s ta e r a n o a Milano c r e a 
100 000 tu r i s t i 

C e da s p e r a r e che non si 
diffonda la t endenza a r isol 
vere il p r o b l e m a c h i u d e n d o i 
Musei in faccia al v is i ta tor i 

Franco de A rcange l i s 

Nella foto un pa ! ce are del 
Cast o lei Wascho Ang o no 

• Vis"? V-'.'v 

• i i! « • l 5 ' * 
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SERVIZIO 
NAPOLI a 

Nei M u s n m p o l o n n s o n o n i o l t p e o l i i / n u n u hf 
il m o n d o pi r ri < h r / 7 n t sin», i lar i t i A n e h t m i t e lue 

st p e r l i p n i f i i M o i K di n p re fi i r te i e u n i i n e v i u> 
s t i t u i s e n o d i s o l e i n t o n i l e i m u s t i D I I i m i n p e r me s o 
t h e x p i n e 1 i m p a n o c o r it, H>M di prie hi s t u d i o s i i 
M u i l t a me i t i OHI dt nlt ri \ | t ibi u eli r ( h \ i i 
n u n t t n o n t u t t o p u ò ssi u 
i n f i l o e he n o n si \ n t ,h i e fi 
u n a s t e l i t i p p m nt f ^ sa 
r i a S a r i n n o le e o l i e / i o n i 
a i e ht eilei^ie u rlt 1 ir M u s e o 
N i7 ionale n o l i P i n a r e i e n , 
di C ipt flirn r te il M H U 
Dura eli \T irtin i nel i irco ! 
flf Un n r ( h n i dove t u i 
MiifUscf un t rat e>lt t eh p e r 
f f i l ane et li h r e in tul i il n n 
d i e que l ( eh \ illn V f,n i 
« I l i il \ I I I M O f i u t i G 
1 tlani ieri j q u d l t SIM» ma 
t<> n i ' l i f i r t » i di S i n M ir 
Un > 

Un in tendi tore in \ pn di 
t scope r te può a ne hi r!s il 
versi di u d ì re 11 p i l tu r t < t 
tocer tt •;! i race ilt,i nt 11 \ c i 
d e r m i di Ri Ile \ r t i 1 i «olle 
/ iene d i a n t u h i s t r u m e n t i mu 
sii i l i sii ( r s r it ri di S 
P i e t r i i M i K l h i e quel la de 
£.11 s ' r u m e ili i s i n n r IH i t el 
1 f ss» r\ it n di ( me elio n 
te N Ila mat i r p ole riti cn 
si il prezzo el in ress si ni in 
t iene t r a le 1001 0 lire Per 
1 ratalfji.ru e 'e «tilde q u a n 
eio e sf>nr si Mjenrle a ri wn 
tei di pur I a trinci i ile 1 Museo 
Nn7i in ilf t e r ose npt i cos t a 
sul le se i c rn to t i re 

M a le snrnre si alle fiutili il 
t u n s a r ischia d t r o w r s i di 
f ronte s o n i di l i t r i na tu r a 
Circe la in f i t t i con inMslcn 
78 li i.aee su un disppno di 
leet-t de II ito d dia ile cn 
s r i e r z a eli due d e p u t a t i 1 euia 
lì r sent i t i ne r le con t inue 
i i n r r f a n a z n u ri t i n o s t r o pa 
t r i m mio a r t i s t i co p e n e t r a t e 
dal t l t s im illn m r d o di \ e s t l 
re> d i l l a c i n t e iv rebbcrn o r o 
post > che n e s s u n t iristn o 
\ l s i t i to re t he s * si m o s t r i 
nelle sale etri Mtl^el in al 
7oncini ce r t i Si ( cn te rebb ' 1 

cfisi di o i r r e t e r m i n e al a ne n 
DUI to l le rabi le eiffesn p j r t a t a 
imn i id i camen te n i I n m o r a l e 
nubb l < i ed alle vcslioia pn 
t r i e Nt n s e m h n che t m n r e s 
sioni mol to d a l t r i oarfp il 
fntto c h e il P f e n n a i o <:enrio 
1"\ c a p o h \ o n fu rono ruo ta ! 
m e n t e e lnnnefon t i nel la « G a l 
l e n a clpgli UfTi?i i di Flren7e 
e t a n t o mrr in In i n l e r m m a h i l e 
serie di fnl^i p r u h e r ' e pe r 
DPtratl a m i n salva nel vari 
Muse i 

Disgress ioni a p a r t e s a r à 
i n t e r e s s a n t e s a p e r e p e r chi si 
acc inge d v is i ta r lo ( h e il Mu 
seo Nnzionaie doveva e s se re 
in or igin una e iberma di a 
v a l l e n a Car lo di B o r b o n e vi 
fece in s f,uito s i s t e m a r e le 
collezioni che aveva credi t i to 
dall e s t in to r a m o dei r a r r e s e 
d i P a r m a Coilezioi i che que i 
s ignor i avevano rac to l l t a Ro 
m a d o p o 11 se ope rt i delle Ter 
m e di C i n e a l l a e al Fidati 
no o avevano n t e v u t o dai 
Medie i di F i renze 

La r t a l u a n a e i m p r e n d e pez 
71 celebri t r a gli a l t r i i m a g 
glori colessi del la s cu l t u r a in 
t ica « I Lreole Pa rnese e 
il co s idde t t o « T o r o T a n e 
se » 

Singejl ire la v ieenda del 
g r u p p o aei t Ti r rannic i t l i > Si 
t i t t a di una e jppm di s t a t u e 
c h e r app re sen t m o d u e giova 
ni cong iu ra t i a u m e 1 nel gè 
s to di oc ìdere il t i r anno I p 
p a r e o P i r m o l t o t e m p o le due 
figure r imetterò co l loc i t e una 
di f ronte ali a l t r a coinè d u e 
ìmpegn it i in due l lo p ca ta 
logati i I gladi i t o n > 

L i nccriez7a de i Mu«-eo s ta 
p e r o nelie g rand i s cu l tu re di 
h i o n 7 0 pre>ve nient i d i"ll s t a 
vi di Ere o lano e dal le ise di 
P o m p e i Notevoli t r a essv i 
caval l i tìella fnmosa < Quadr i 
g ì eh Tre u l a n o » e lo s tuoen 
eio r i t r a t i o del banch i e r e i u 
c iò Ceeilio G iocondo Vi si 
conse rva anehi l i più prezie 
s i racco l ta di mosa i t i del pe 
n o d o ellenist i o e la ins i ) 
rabi le collezione eli p i t t u re 
p a n e l ili p roven ien t i d i P >m 
pei Erce l m o e St ibia 

Pe r p i s sa re ul la p i ' t u r a il 
r m i m i n o e b reve B iM i cht 
il t u r i s t a ei sedila paziente fi 
no alle G d l e n e di Canneti 
m o n t e ewc si c o n s e r v a n o i 
q u a d r i che p r i m i e r ano al 
p i ano s u p e r i o r e del Musco Na 
zionale (pe r il t r a s p o r t o e la 
s i s t ema i ine fu spe1- un rni 
l la rdo i II palazzo di Capo 
d i m o n t e e ra u n o dei « siti rea 
li ii fatti c o s t r u i r e dal B o r b o 
ne e oggi ci si va i o n u n 
u i i o n u s s c e n d e n d o a t P o r t a 

Grande > 

Il nuelLO ce n t r t e dei q u a 
d n proviene ineh esso dai 
P a r n e s e Vi sono o p e r e di M i 
s i c c i o Boti e pili Correggio 
B r u c a v i M i l l e n n i Tizi ino 
A q u e s t o n u leo si agg iungo 
n i o j e i e di Si mi ne Mi r t i n i 
Pe rug ino R ilt ielle) Pintur l t 
ch io S I M K relli C t v i SÌ nza 
parlare dei m a e s t r i fi imni in 
gin oini desi n i p o l e t m i Nel 
le <C a l i e n e dei ' RDH st no 
r a p p r e s e n t a t i 1 m i g l i o r i a r t i 
sti napole tan i di qui 1 secolo 
con ope re p roven ien t i da col 
lez om pr iva te 

A p r o p o s i t o di donazioni 
e l ineis i è la s t o n i della eoi 
1°none di vetri e ceraml t he 
del 500 e 700 veni ti c u s t o 
d i ta qui l a col lezione fu do
n a t a per t e s t a m e n t o al Mu 
seo dal c o m m De Ciccio col 
lezionis ta e a n t i q u a r i o napo le 
t a n o Come egli 1 avesse si 
i g n o r a Ma è c e r t o che ne 
conoscesse a p roven ienza fur 
Uva S t a d i fa t to che lo S t a 
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Anche Babbo Natale 
ha aiutato il turismo 

humentQti ì turisti, mo fiochi soggiornano a lunqo • Lo caso-museo dei Vaia
no - Giro turìstico in jeeps - Le iniziative delie amministrazioni comunali 

DALL'INVIATO 
PIEVE DI CADORE (Btlluno) ! qt o 

/ bimbtm stanno nu Iti rido in citsl l organizzazione tutisttca di Pieve di Cadete 
Per minamene turisti anche nella stagione invernale eia stato lanciato lo sloc/an che 
Pieve e tei/ pacw di Babbo Natale» Il tisultato è facile <t irrnmainatsl l ufficio pò 
•itale di Pie te é toittetta ad aumentile qlì organiti durante le feste di fine danno 
e tutti alt abitanti eht sanno tenere 'a penna in mano <ÌOW) mobilitati pir rispon 
dere aite migliaia di lettele tolde 10000 lo scorso anno) che univano qui da tutto 
le parti del mondo Sta di fatto che un pò pei il richiamo di u Babbo Natale» un 
pò per li bellezze natiti ali della zona Pieve ha visto confida evolmuìte aumentare 
il numi io dei lui isti an 
che se sono turisti che in 
maqaioranza disdegnano i 
lunghi togato* tu 

Pieie d altra parte è una 
di quelle località eh Ila prò 
lincia di Belluno cht merita 
no una visita se <l st troia 
mila zona puchè unisce al 
le bellezze tintili alt anche ino 
numeriti arlis-ttci di rilxeio a 
cominciare dal Palazzo della 
Magnifica Comunità indonna 
una costruzione medicei ale 
nella quale e ordinato un rie 
co Mus'eo di arte paleovei e 
ta Pici e poi oltre che a pae 
se di *ìabbo Natale » e ancht 
patria di ltziana Vecelllo la 
cut casa e lamiera musco 

Dalle cave di Massa 
alla verde Lunigiana 

L'/i (itmpìnfi che ospita sopì attuilo tuiisti sii altieri 
L'ostello della gio\entu e la stazione termale di S. Callo 

«Posteggio» 
per bambini 

IMMISI « \ l l o r i m t l i tiene d m o r i ' Mi r u e o 
ni indo s t ia a l l e n t a » Queste paro le UDII s a n o rivolte ad 
un posteggi ttiirt di Incieli t u IMMISI I u n i issisl i nl t ili I 
U I U O I O 1)11 i ' K C O I l s inqul icaniMif i t i n n i i Un « pn 
s t tgg io p t r b un hi ni •> sul I ungimi in di l l i inini il i v in l i 
ili f l o t t i S p a r i m i , Il ( M U O I O chi u s p i u lumin i l i il il 
i anni in su III un gr inde p r a t o i i t i n t i l ) i unitili pi r 
sino un pieciilo t u r a n u i s s o ehi u i u l t g i t i t i t a r i m i ile 

I i d t a di eri ne quisl t» circolo i s t i l i d i l l i s i g n o r i 
I t u r i \ i ) l t u l i n j l i q u i l i t i 111 s p a g l i o tilt con liti h n le 
ni u n ini \illc f.t.1 ulti (e no) pos inol i 1 ISI i m in t i s t o t lu 
i figli I li inibirli SI ti n e r tono c o r r o n o possono gioc ire 
con I i l U k n i i o n un t ren ino con mol t i a l t r i giochi sin 
cinti i p p o s i t a n u n l e per sol lcei t i re la l o r i f i n t i s i ! l 'os 
sono t i r e n i n n i t i » e bere una inbit i 11 con to lo paglie 
ra [io! l i m i n i m i al m o m e n t o elei « r i t i ro o I I i d e i n i 
turalniet i tc lia avu to for tuna 

Dolomiti per il turismo comincia un epoca nuova 

Italia Jugoslavia <( Due sponde stesso mare» 

Intervistata a Viareggio una delle vincitr ici del 

Referendum 1964 

DAL CORRISPONDENTE 

CARRARA luglio 

M a s s a C i r r a r a 9 G i à il 
m a r m o E e n i p a r l a s i ì m 
m a g i n a u n a p r o v i n c i a In 
nicz-zo a l l e m o n t a g n e d a l l e 
q u a l i il n m m o v i e n e s c a 
v a i o l u t t o s o m m a l o n o n 
e u n a i m m a g i n e s b a g l i a t a 
a n c h e s e b i s o g n a s u b i t o a g 
g i u n g e r e c h e ? p a r z i ile U n 
l a t t o e c e r t o c h i u n q u e 
v o g l i a p a s s a r e u n p e r i o d o 
d i v i l l e g g i a t u r a n e l l a n o s t i a 
p r o v i n c i a a n c h e s e d i b r e 
\ e d u r a t a p u ò t r o v a r e 
q u a n t o o c c o r i e n a t u r a e 
o r g a n i z z a z i o n e t u r i s t i c a 

P r i m o l t c a v e P e i c h i 
n o n le h a m a i u s t e r a p p i e 
s e n t a n e c e r t o u n a t t i a z i o n e 
e qua le o s i ( h e va i e la p e 
n a v i d c i e a g i n r e l a i l e d a l 
m a r e s e m i n a n o u n n n s s i c 
c i ò d o f o m i t ' c o e g h i a c c i a i 
a p p a i o n o 1 d e t t i t i d e l l a 
mil le n a i i 1 1 i v o r a z i o n e d e l 
n m m o 

S p e t t a c o l o i n d i m e u t i c a b i 
l e chi u n a p a r t e e d ili a l 
t i a la r e t i l a b e n v i s i b i l e 
d e l l a v o r o d e i e_av i t o n e 
le l o i o a n t i c h i s s i m e p r a t i 
e h e d i e s e a v a z i o n e 

I a c c e s s o a l l o c a v e e r a 
i n d a m e n t e r i g g m n g i n i l e d a 
( a n o r a d i e c i q u i n d i c i m i 
n u l i d i m a c c h i n a 

L a s e c o n d a c a i a t l e n s t i 
e a d e l l a n o s t r a z o n a è il 
in i r e l a c u i s p i a g g i a è la 
c o n t i m i i / i o n e d e l l a ^ p i a g 
g i à v e r s i l i e s e c h e a diffe 
l e n z a d i q u e s t u l t i m a n o n 
t o s t a m o l t o C e n t r i d i vii 
l e g g i a t u r a b a l n e a r e s o n o 
M a n n a d i C a r r i r a e M a r i 
n i d i M a s s a t i a i q u a l i 
d i s t a n z i U t f r a l o i o d a e n 
e a q u a t t r o c h i l o m e t r i s o r 
g o n o f r i 1 p i n i u n a v e r a e 
p r o p i n i t e n d o p o l i t h e o s p i 
t a p e r lo p i ù t u r i s i i s t i a 
m e i 1 e' 1 o s t e l l o d e l l a g i o 
\ e n t u c h e s o r g e i M a r i n a 
fh M a s s a u n o d e i m i g l i o r i 
— d i c o n o — d e l l a V e i s i l u 

T e i z a c a i a t t c n s t i c a ì 
m o n u m e n t i i c a s t e l l i e ì 
d u o m i c h e s o r g o n o n e l l a 
v e r d e e b e l l i s s i m a z o n a d e l 
la L u n i g i a n a 

P o i S C a i l o T e r m e c h e 
In u n b r e " e v o l g e r d i t e m 
p ò h n v i s t o a c c i e s e e i e fa 
m a e p r e s t i g i o p e i l a s u a 
s t a z i o n e t e i m a l e e p e r il 
p a e s a g g i o c h e d a 11 vi si 
d o m i n a 

U n a p r o v i n c i a I n s o m m a 
p e r u n a v i l l e g g i a t u r a a l l a 
p o r t a t a d i t u t t i a n t i s n o b 

c i m e s i u s a d're» a d e s s o 

Luciano Pucciarelli 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO lugto 

L« WIIsSlMO lo si icite ila Ma 
reggi" e nino un ulla r tnsl i 
crcst» rocciosa impcrvii eti 
Inditisslhilr ma ili fallo e 

possibili riusi» ìccrli in tlm i>rr 
firmili! ({Unsi tullu II pi ri tirso In 
miUiinotiilf oi) In tuo Itici Llrlt i 

^iiKiirnilo la vii \u r t l l i sino a 
l 'IrlnsanU e <K li imnirUcmlosI 
nella \ h Sarz inesp si Ritinse In 
20 minuti al ponlv sul T)rrtntc 
\crs ih t (In nasci dalla confluì nza 

citi Serra e u» \ r " T iltivt sorge 
Sirav«?T che tu ihllato da Miche 
Imititi <lil 1S18 ul IS^l 

I a sliiilii chi Michelangelo ta 
ci sa il il suo liuonlnrlo ] i r Rum 
KLrc alli ( i t e liti minilo Ulls imo 
p la sti ssj ilu ora tr itet renio 
per i uoslri li ltori 

Da SirMe/zi si suoila una Inumi 
s t ra l i i-irro*iilitl (IIL il xm i] 

torri mi Si ira il il ti ile sigila il 
tniilo iti Ila \ il \ ontosi ilnvi 
e IIIIL ilice il iiunir stesso si goilr 
ili uni fnseura iniitlniia a cnisa 
i l i venti che nilli valle si luci 
odiano ili) ni ir 

\ll liscila ilill i valle c e Huisim 
tilt C((ii i uoihi il Lonfim I n 1 
ÌA ninne ili Scr ivevi i ili Sia/ 
jrma Uopo pocln tenllnii i ili 
m tri si incontrn mi bivio I uno 
u mtiRi i SI i/»tin i 1 altro ad 
Uni ni il Monte Mtlsslmo 1 ili 
tjul sti questa straiH die si JIIIO 
a nnilr in uno sv drlat i pai onimi 
di mi nUgnr- i dove si trnvinn 
le niinieroslssline • polle • iti ac 
(jut fri se» e hneidissima 

Uicora 10 cliHomelri r si Incon 
tra la (.allerta del ( ipollaio lun 
KB circa ciniiiircenlti metri clu 
sejrna il confine tra la \ ersllla 
e la (.arfaKiiBna M ili là ilei] i 
(tal Ir ri a ci si Irov n iti fronte a il 
alcune cave di mirino hlinui e 
abbandonando la carroz/ihllt per 
una strada sterni i si raggiunge 
Campagrlna e il lasso del Vestilo 
a I t t i metri ila dove si aprono 
a semicerchio vette di 1800 2000 
metri le montagne sventrale dBl 
scollar? lavoro ili eslrn7inne del 
marmo accecanti solto II sole 

tlztanebro sono meta di nu 
mprastssiml i isltaton anche 
se nessuno e disposto a gin 
lare (he gli arredi siano prò 
pria qli s/es-si litoti efeii gran 
de p tiare 

In eompenso nella chiesa 
arcidtacnnalc e custodito a 
fianco dei dipinti di Cesare 
e Mano Veci Ilio anche un 
dipinto del Tiziano raffio tran 
te la p Madonna eoi bambino 
e i santi Tiziano e Andrea » 
re)» i/;i autoritratto del pit 
tare in atto di donatori Un 
trittico del Carpaccio nella 
ihiesa parr ìcchiali di Pozzale 
(07iiplein il già consideretole 
patrimonio arttstUo Si uni 
senno a questo h bellezze na 
turali e st compri n lem per 
< he Pici e come del retto tal 
/< le altre lacatità dal Centro 
( idore sono rinomale 

Non a caso quindi gii al 
bergatori e i dirigenti delle 
aziende di soggiorno si dico 
uà i stagione appena t itzla 
ta soddisfatti dell afflusso di 
turisti e delle prenotazioni per 
il mese dt agosto ! prtzzì 
sia mite locande che negli al 
berahl sono praticamente 
quelli dello scorso anno Si 
lei dalle 2 500 lire giornaliere 
per la pensione completa in 
una buona locanda alle 4 %0 
lire degli alberghi di sccon 
da categoria I piezzi degli ap 
partami ntl m affìtto — si pa* 
li di locali situati In zona 
ti anguilla e boscosa — sono 
proporzionalmente un pò più 
elevati Per due camere cu 
Cina e ser\ tzt la richiesta *d 
aggira sulle 100 000 lire per il 
mese di luglio e sulle 110 000 
lire per quello di agosto 

Anche Pieie co ne molte al 
tre località della provincia di 
Belluno offre buone poi-uoi 
Utà di si aqo A parte il vici 
jitssiino lago di Cadrò Cado 
re a parte la piscina i cani 
pi da tennis e il poligono di 
tiro al bersaglio Pieve è bei 
se di partenza per passeggia 
te incanta oli e per escursio 
nt anche impegnative tacili 
tate oagì da un servizio pri 
iato di >ecps Una jeep af 
fittala per tutta la giornata co 
sta tuttavia 10 000 lire e la 
ztcnda di soggiorno sta sta 
alando di organizzare un prò 
prio sentalo dt jeeps per ef 
feti tare gilè collcttile con una 
modica spesa sino al rifugio 
Antelao a quota 1711 

F pia in funzione cnmun 
aue la seggiovia per lì Col 
Contras una località abbastan 
za frequen'ala anche In m 
terno per t maonificl campi 
inneiati servili da una scio 
ita Unica località Cadorma 
Pine oflre nuche un camping 
attrezzata situato nella frazio 
ne dt Tai 

A Puvc comunque non ci 
si accontenta dei successi già 
ottenuti Vi si sta organizzali 
do un Fesllial del carosello 
pubblicitario e si sta laioran 
do per attrezzare coniente» 
temente una sorgente di ac 
que minerali nei pressi di la 
gole lì altra parte le iniziali 
ve ptr incrementare il turi 
sino rhc con le occhiatale 
sia dit aitando la principale 
fonte dt iuta del Cintro Ca 
dorè sono comuni a tutti f 
peiesi rie Ila Valle le cui Pro 

loto si senio ctwsorxir-fe: in 
una azunda autonoma che hn 
side a Calalzo e (he mia lo 
sulupjio turistico dt Damme 
gì larawigo lazzo Vigo e 
faggio da Comuni cioè che 
fanno da corona al lago arlifl 
date e che non è ancora vaio 
rizzata turisticamente sprot 
visto come f> di imbarcaderi 
pubblici 

[a idlorizzazlone del lago è 
uno thl pinu ipalt obiettili dei 
Comuni del (altro Cadore 
Ma non ci si limita a questo 
TLT tutte U località turistiche 
è noto esiste lì problema de! 
la <t bassa stagione) Per ri 
soli erto l azienda di Ci litro 
Cadoit ha pulsato bine di ri 
tolgasi direttamente eli c i rco 
li Ì un atti i e alle direzioni 

di tutte le aziende tedesche 
con almeno 3 000 dipendenti 
olì rendo una locamo in bas 
sa stagione a prezzi pai lieo 
larmatte convenienti fi 800 li 
re pulsione completa^ Il il 
sullati lo si è visto a giugno, 
quando vi e stato un inuslta 
to afflusso di turisti tedeschi 
superiore alle più ottimìstiche 
piantoni 

Per meglio propagandare le 
altrizzature ricettile e di sva 
go i (ornimi della zona han 
no persino pubblicato un fo 
glie semestrale che viene in 
vinto a domicilio a tutti c o 
loro che per una ragione o 
per l altra hanno avuto acca 
sione di esseie. ospiti da sei 
ceniti e nel quale è contenti 
lo il programma delle mani 
feslazioni internali ed estive 

Ricordiamo tra le più tm 
portanti la gara nazionale di 
pesca sportila alla trota in 
programma per l 11 luglio il 
coniano nazionale di pittu 
ìa dei 18 luglio che ha visto 
nel! edizione dello scorso an 
TJO la partecipazione di circa 
200 pittori il pie nlc sui pra 
ti di Cotogna e lo spettacolo 
plwti anca previsti per Fer 
raaosto e il Concorso na*to 
naie amatori finn 8 mm tui 
temi del tantino dilla storia 
dell arte di Ila fauna della 
flora del! industria e dell ar 
ttgianata del Cadore 

Natmal nenie nei demUnnts 
pubblicitari non s dice chs 
lo sfarzo per incrementare il 
turismo dcnva anche dalla cri 
si che sta attrai ersando Un 
dustrla cadorlna del legname 
Non servirebbe da richiamo 

Fernando Strambaci 

Noli a foto lotto 11 titolo uno 
veduti pa oram cn del lago di 
Centro Cadore Nella foto piccola 
la casa del Tiziano 

g. b 

SOGGIORNI E VIAGGI ETLI 
I F T I I 'Ente Tur litico dti Invoraloei Unitimi della C G M ) 

si prnpnnt1 di esterni re sempre più la proprln ntllvlth rtcrcnUvn 
n (nvrire del Inveì nto i o loro (nmllinrl invorptitio le loro vrsrnnio 
el estate Per In stagione csilvi In corso I T I I I hu orgnnlwnlo 
stg^torrl e vliggl In numerosi lociHU lullnne eri estero di cui 
diamo qui le (ondn moni ali Infornwloni 

SOGGIORNI AL M&.RF 
licitarla e.ervla Mirnmnre Catlol ci Riccione. Untimi Rivai 

?urri Al issi» l oimo \nru?«" 1 ìvaum Miirtnn di Mnssn Isolo 
d Filli <3iirdet,m Tinrmina 
SOGGIORNI IN MONTAGNA 

Aprlcn Atironio Pilolo Pieve di I Mnnlion„o s rni,n di l-nsift 
I i sl6iemn7fone e in camere n due letti tutte munite di ncrnin 
rorrei le ciildn e 'retld-i bugno e d i c e ni pumi In lutti gli al 
berilli l e quote plor nllere variano di I 1 800 n [ ì 400 o sono 
comprensive di lui e le tasse servi?! C utlilnn sulln spln^gia por 
gii nlliorRhl ni mare 

I/o pirfcrw burino luogo ogni snbalo dn Villino con uiiopulìmun 
direni ror t u i e 1 looilltft di soggiorni l T I I 

Itif mufloni e premiatoli) presso I T T I 1 (t m e r i del Inco
ro) corso di Por n \ Itlorln 41 MIIANO il "ts\\\\ t presso 
tutto lo sedi dello Cimiero del In\oro provinciali o comunali 
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Tempo di ferie: circolazione più pericolosa L'affare de! « piccolo Giuffrè » 

ri» dell© strade ^on ^rme di prelati 
dove più numero 
sono gli incidenti 
Siamo al secondo posto per indice di mortalità 
Anche l'organo della CISL denuncia la « rilassa
tezza » del governo nell'affrontare in modo orga
nico i problemi del traffico - Dobbiamo attendere 
l'auto volante? - ! risultati di uno studio sulla 

« pericolosità relativa della viabilità » 

•lHHjiipiiM « n r a 

G&420 0/ PERICOLOSITÀ' 
RELATIVA DCLLA VlABU'U 
'->tr' -ti >Vr.7 .fi'.'i lt.1» r id£ir, 
r\i'-a\>r i ff •* ' . ] ' ! ; in', h i ip 
'.ile---o'o u\ jicc •• •• 

Un incidente ogni nove mi 
nidi e un motto ogni tre cjimr 
Il ci'orfi (Cini/ne (inni jn ce ne 
colei ano rtspettu amente Ti e 
1[> rir minuti) sono le tinnì 
clic cifra ilei quotidiano disfi 
stro sulle nostre strade. 

La i civiltà del consumo » di 
importazione americana, chi si 
sintetizza nel binomio * aulo-
autastiade * e che ha per cor 
rispettivo politico il trinomio 
Fiat ttaleement\.Pirelli, vuoia le 
sue indirne E i reggitori della 
cosa pubblica stanno a g<iar 
dare. Per loro basta continu.ire 
.sitila strafici fin qui battuto per
chè spontaneamente il e siste
mar, con accorgimenti e ritoc
chi, provvederà a trovare le 
soluzioni più sofMi's/nrenti Pen
sano, castoro, di cirer recito 
Quasi tutto p ru mi. LO vendo a Ma
iali le derelitte strade provin
ciali e comunali, senno peral
tro dotare l'ANAS e gli enti lo
cali dei fondi necessari alla 
stessa manut"nnone Op< ure 
promuovono convegni e mttar/i 
ni. studi ed inchieste senza mai 
impegiarsi. invece, ad elabo 
rarp i n piano organico pp* in 
viabilità. in uno con una diver
sa poi tica dei trasporti: la par
te del niano Pteraccim dedicata 
a questo argomento è invece, rft 
« («le rilassatezza » ha scnito 
i Conquiste del lavoro ». organo 
delia CISL, da preoccupare i 
sindacati e i lavoratori, 

Il nostro è, fra i paesi più 
progrediti, il più arretrato: sia
mo al secondo posto per indici 
dì mortalità, nonostante che il 
tasso di motorizzazione sto fra 
i pili bassi. La Norvegia, ad 
esempia, ha il J/J% in più di 
automezzi in circolazione e una 
mortalità, rispetto alla nostra, 
inferiore del 50%; la Gran Bre
tagna ha il 25% in più di moto
rizzazione e il 37% in merv di 
mortalità; la Svezia iupera d\ 
un quarto il nostro tasso di mo 
formazione, mentre registra 
una mortalità inferiore del \2%, 
e così via. 

E questo angoscioso incre
mento della mortalità e degli 
incìdenti stradali tende ad ac
centuarsi anziché ridursi A 
Roma, in solo nove giorni (da 
lunedi hi a martedì 22 giugno) 
sono rimaste uccise sulle ut' >de 
11 persone, fra cui due bombi 
ni E l'elenco è lacunoso: mon-
cano i feriti, molti in fin di 
vita, degli incidenti dei giorni 
successivi. mancano le vilume 
di altri scontri (non mar'i'iì. 
di sbandamenti, investimenti 
sulle strisce... 

Questi i dati della situazione. 
Cosa dovrebbe avvenne, y e n 
do gli intendimenti dei nastri 
governanti nei prossimi tr-ni7 

Le rei: stradale e autostrade 
aumenterebbero rispettivanu- "le 
- entro il 1972 - del fì e del 
'/O0/o; i veicoli In circolazione 
crescerebbero di undici milioni 
di unità; In circolazione regi
strerebbe un altro incremento 
del 50% rispetto ad oggi. Il di 
vario, cioè, tra circolazione e 
rete stradale crescerà ai danni 
di quest'ultima 

Per offrire un maggior mar 
gine di sicurezza a tutt' (st 
muore, e sempre più speso, 
anche in città: nel 1%2 i pedo 
ni morti sono stati 2 506, pari 
al 25.47% del totale delle vdti 
me delie sdanurp stradalo -'è 
chi invoca il rafforzamento del 
la i Stradale ». come lunedio se 
non unico, efficace: chi vuole 
evadere dalla realtà (e dalle 
ben individuate responsab'iilà) 
suggerisce di adottare l'auto 

uilj'ile, e posta vi guv.iti ;,;or 
ni tii!(i Mostra interi izn>n.de 
dei traffico ad Ambuigo. una 
aito dottila di cervelli- eieu a 
meo, d\ tele fona, di 7V j co 
lori, al modico prezzo di 32 mi 
lioni- Dai tanto suo 'I cmiei-
fivo del corso di speci iltzz tzio 
ne in ingegneria del Ironico 
dello Cnn crsiici di ! om< in 
un recente studio S>J II argo 
mento ha sottolineato lu KM 
gema di interventi priu-uan 
nei i punti neri ••> del traffico, 
stabilendo una qraduaiona del 
«grado dì pericolosità reiiliva 
della ijifjbtlilfl », sulla bn.se del 
numero degli madeni e d'Ila 
densità del traffico. 

Condividiamo la forte critica 
a quanti sia nella progettano 
ne di nu^ve strade, sin nei orn 
grammi dì miglior a mento ae\ 
la inabilità esistente, raramen
te valutano tale miglioramento 
alla luce della sicurezza otte
nibile dal progettato piani di 
intervento K tuttavia non g^s 
siamo non rileiare cht- si natta 
di uno -studio, ancoro una vol
ta, molto settoriale che tri*cu-
ra gli elementi generali della 
politica dei trasporti 

Quella del traffico stradai è 
diventata, nessuno io nega, una 
questione complessa, dtffi-de, 
per certi aspetti addirittura 
sconvolgente. ÀI di la delle im
plicazioni di carattere soggetti
vo (uomo che guida, ped>m, 
veicoli e loro stato) si trotta di 
un problema che può trovare 
adeguata e permanente solu
zione solo in una visione mo
derna dello politica dei traspor
ti, al di là di ogni intervento 
settoriale Se si dovesse interve
nire prioritariamente — cerne 
suggerisce lo studio in questio
ne — laddove più alto è ti vo
lume di traffico Vintervento 
verrebbe subito assorbito dallo 
ullerioie, prevedibile ma e 
mento e si sarebbe, quindi, pun
to e daccapo 

Una soluzione radicale deve 
affondare le radici in una pumi-
Reazione uibanistica ai vari li
velli che tenga conto cioè degli 
msediamenU urbani e r>rnd ali
vi, che adegui le sue strutture, 
che nsolvn ali sauilibri PSKTIJ. 
ti (fra autostrade e strade mi
nori) rhp s-i rolleo'll a ..inni 
regionali e ccmprensormli. in 
una visione < globale » dei pro
blemi del traffico Ma sopra
tutto eliminando le cause < ael-
Vattuale caotico assetto de' tra
sporti urbani ed extraurbani — 
come è st ito ancora recente-
mptjtp (tpr}<iti?mtn n Slrotn — 
dovuto alla preminenza assunta 
dalie scelte private rispetto a 
quelle pubbliche ». 

Quello alinole è un sf.stpma in 
cui < gli interessi di parfp ten 
dono a prevalere su quelli 'iel
la collettività » ha denunziato 
il segretario generale osila 
CISL-traspnrti Baldo Costantini. 
Insomma è un problema piliti-
cn ni-r7Tjn rhp fecnico un nto 
blema che tacca e accusa lo 
t scarso dinamismo gove>nati
va nel contrastare interessi rosi 
rilevanti (Fìat-Pirpi1' Hnlrpmpn 
ti - n.d r ) e tanto efficacemente 
difesi » ha QiJermain ancora il 
citato esportate cislino. 

Dello studio del co/tettino uni-
l'ersitario utilizziamo, tuttaiio, i 
dati (arnt'icamttipp p*nnsu n 
fianco) che sebbene riferiti al 
10(10 (e sono i dati completi 
oiù aggiorna!') non natnu, ver
so, se non per difetto, la Uro 
drammatica, dolorosa attuuhtà. 

Silvestro Amore 

Ecuador 

Assaltata una filanda 
sequestrato il direttore 

La popolazione con gli operai ha così reagito 
all'improvvisa chiusura della fabbrica 

QUITO, 2 
Esasperati por la chiusura di 

una filanda che dava lavoro a 
tutto il paese, gli abitanti di 
Atuntaqui. un villaggio delta pro
vincia di Imbabura, hanno pre
so d'assalto la fabbrica, l'han 
no occupata ed hanno seijue 
strato il direttore. La dramma
tica manifestazione che si è con
clusa con l'arresto di molti la 
volatori. Iia richiamalo l'alien 
/ione del go\ei no centi ale 'lei 
l'Kriuado! che ha promesso il suri 
inlL'iessamento PLM la riapertura 
della filaiida 

Lo stabilimento era slato chiù 
so (iuasi senza preavviso Sette 
cento oppiai e lu loro famiglie, 
[jiia.si tutto il p.ic&e. si eidno 
trovati (la un giorno allaluo sul 
lastrico, non disponendo nein 
meno di un fondo di assistenza 
che potesse sopperire alle neces
sita più immedi.'ile. 

Un clima ili esasperata tonsin 
no è piombato su Atuntaqui. la 

gente si riuniva nelle case o 
nell'unico caffè del paese per 
discutere. Anche i commercianti, 
i contadini della zona avevan 
veduto nel giro di pochi giorni 
congelarsi ogni traffico. 

Ieri notte ad Atuntaqui nessu 
no ha dormito e all'alba una co
lonna formata da centinaia e 
centinaia di dimostranti, uomini, 
donne e radazzi si è diretta ver 
>o lo Mabilimonio1 il cancello 
spiantato e sliilo abbattuto e la 
fiumana di nenie si e nwr-ala 
nei reparti e negli 'iffii'i fili 
impiegali M son dati alla fuga 
ma i! du ellore della rabbi ica 
è stato scovato In uno stanzino. 
acciuffalo e trascinalo per tulio 
il paese 

La mani festa /ione minacciava 
eli trasloimarsi in un linciaggio 
(piando 1 gendarmi sono interve
nuti: il direttore della filanda 
è stato icstiluito alle autorità. 
ma diveiij operai sono stati ai* 
testati. 

Nella car ia I 10 i Punti ner i » della rete stradale dove più atto è slato II numero degli Incidenti* 

1) Strada n. 1 • Via Aurel la - Tronco del 
Bracco - Km. 23,400 (Ligur ia) 

2) Strada 8 bis - Via Ostiense • Tratto Ostia 
antica - Km. 6,280 (Lazio) 

3) Strada 17 bis • Funivia Gran Sasso - Ca
sa cantoniera Camarda • K m . 21,400 
(Abruzzo) 

4) Strada 18 dir - Tirrena Inf. - Bivio Ma
scel la - Km. 23,320 (Calabria} 

5) Strada 127 - Settentrionale sarda - Tronco 
Lara! - Km. 15,951 (Sardegna) 

6) Strada 18 - Tirrena Inferiore • Tronco Sa-
prl • Km. 17,900 (Campania) 

7) Strada 12 - Abetono e Brennero • Tronco 
Montuolo • Km. 29,820 (Toscana) 

8) Strada 131 - DI Carlo Felice - Tronco Bau-
ladu - Km. 29,253 (Sardegna) 

9) StradB 133 - DI Palau • Tronco cantoniera 
Sfossato - K m . 23,549 (Sardegna) 

10) Strada 79 bis - Orvietana - Tronco canto-
nitìra Frodo - K m . 42,178 (Lazio) 

Per la 561 esima edizione 

«L'aquila» ha vinto 
il Palio di Siena 

Ettore e « Aceto » — cavallo e fantino — hanno strappato 

l'ambito primato - Le automobili bandite dal centro 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 2. 

La contrada dell'* Aquila » 
è in festa, ha vinto lei il Palio. 
cinesi'anno. Lo ila vinto con il 
cavallo Ettore e con il fanti 
no i Aceto ». E' questo il so
prannome di Andrea Degortes, 
l'uomo che ha strappato alle 
altre contrade il prunaio, da 
vanti a -Su' mila spettatori. 

In occasione della 561* edi
zione del Palio, Siena ha vis
suto oggi la sua giornata più 
intensa e febbrile dell'intero 
anno La -storica manifestazio
ne richiama nella citta migliaia 
di visitatori italiani e stranieri 
che s'immergono nel clima di 
tensione e di passione violen
te vissute nel profondo del
l'annuo da ogni senese La cit
tà, i .suoi palazzi imbandierati. 
le sue strade ricche di monu
menti artistici risuonanti per 
l'urlo dei tamburi e lo scalpi
tio dei cavalli, è a completa 
disposizione dei turisti liberi di 
aggirarsi e di passeggiate per 
le vie centrali cittadine chiuse 
completamente al traffico vei
colare. 

L'esperimento infatti delia 
chiusura del traffico al centro 
storico si attua nei giorni del 
Palio ogni anno con la genera
le approvazione, costituendo la 
più valida prova della bontà 
della decisione dcllH giunta co
munale che tra pochi giorni si 
avvia a far diventare Siena la 
prima città d'Italia in cui il 
centro storico sa-a riservato 
a soli pedoni. E sull'esempio di 
oggi, a ben riflettere, dovreb 
bero cadere tutte le perplessi 
ta ancora esistenti tra alcuni 
strali cittadini Si dice infatti 
che limitando l'accesso ai vei 
coli e agli autobus si allonta
na e si scoraggia il turismo di 
Siena, si dice che non sono suf
ficienti i posteggi nelle zone li
mitrofe ai percorsi vietati. Ma 
l'esempio di oggi taglia corto 
a tutte le obiezioni: nonostan 
te le limitazioni al traffico che 
interessano una zona ancora 
più vasta di quella che verrà 
chiusa stabilmente, i turisti e 
i visitatori si sono riversati a 
Siena in misura per dieci e più 
volte superiore al noi male af 
flusso e i posteggi riescono a 
recepire tutti i veicoli. Anzi si 
può con sicuiezzu affermare 
che solo in queslp occasioni il 
visitatore ritrova Siena nella 
sua vera dimensione arlktica 
e folcloristica. 

Enrico Zanchi 

In Francia 

Tre arresti per lo 
scandalo degli esami 

PARIGI, 2. 
Dopo tre settimane di inchie

sta, la polizia francese ha arre
stato tre responsabili dello scan 
dalo del «baccalaureato, ossia de
gli esami di maturità. I temi pro
posti ai candidati erano stati con
gegnati. alcuni giorni prima del 
le prove al mensile % Eòpnt 
Public » di estrema destra, e 
pubblicati dal settimanale * Mi 
nule ». 

Gli arrestati sono Armane! Vi
tiello. capo servizio della sezione 
degli esami presso l'Accademia 
di Oi le.ms. fj-ivuur Vitiello, un 
grossista in agrumi di Marsiglia, 
ed il figlio diciottenne di que 
si ultimo. Christian Vitiello. 

Sia Armane! che Sauvcur Vi
tiello — che, nonostante lo stesso 
nome non sono pai enti — sona 
profughi dall'Algeria I due uo 
mini erar.a amici e, siccome il 
figlio del grossista era un slunno 
mediocre (la inedia dei suoi voti, 
durante l'anno scolastico era stata 
di 3 e mezzo su 20), il funziona 
rio dell'accademia aveva ceduto 
alle preghiere dell'amico ed ave 
va comunicato i temi affinchè il 
ragazzo potesse essere promosso 

Arrnand Vitiello tuttavia, pur 
riconoscendo di aver comunicato 
i temi «il figlio dell'amico, nega 
di averli con*-canati alla reda/m 
ne dell ' i Esprit Public i. (J!i 

investigatori sono quindi convin
ti che vi siano altre persone im
plicale nello scandalo 

Le indagini perciò continuano 
e nei giorni prossimi potrebbero 
essere ai restate altre persone. 

Cosmos 70 
lanciato 

dall'URSS 
MOSCA. 2. 

I.'age 'ia « Tass » riferisce che 
è stato . mciato oggi il «Cosmos 
70 », un dei satelliti di questa 
sene. < ìominata appunto « Co
smos t 1 veicolo spaziale tra
sporta parecchi scientifici de
stinati raccogliere dati sullo 
spazio ('«terno, utili per il pro
getto di lancio di una astronave 
pilotala II satellite percorre una 
orbila ellittica con un apogeo di 
1 154 chilometri, i Le apparec
chiature a bordo -- è stato rife
rito — fun/innano regolarmente 
e (rnsmettono i dati a lerra i. 

Per una frana 

Bloccato il traffico 

fra Italia e Francia 
'1 ORINO l 

Il tr.if(ÌLi) fei io\ i<ir io diretto 
tra 1 tu ha e la V rancia e la 
sii ada statale Moncenisio thani 
bery sono inlcuoUi. da lei i se 
ra, m seguilo ad una liana ca 
eluta nei pi essi di Pontamarrey. 
a quattro chilometri da Saint 
Jean D.' Mauneiine 

Il traffico ferroviario interna 
7ionale da e per la Francia è 
deviato per Domodossola e Val 
loibc: il t'/rons Kiiropa Erpre^st 
Milano Tonno Lione raggiunge la 
Francia da Mdano attraverso la 

Svi//eia II traffico automobili 
sti(i) pei Grenoble avviene pi t 
il colle del Monginevio e per 
i! Piccolo San Hei nardo 

I tecnici francesi sono all'ope
ra per sgombrale te due arte 
ne. bloccale da terriccio ma si 
nora non sono in grado di prò-
nunciarsi circa la loro riapertu
ra al traffico. La montagna è 
infatti in continuo movimento con 
pencoli di altri smottamenti 
Stamane ì lavori sono stati su-
speii a causa di allre picco.e 
frane. 

fioccano milioni 
Dal nostro invinto 

roHLr. i 
Più ( he h,.nrhuTe di Dio 

(pusKi Minti'.» Unric ,iv,a«li.t hi 
'-ognci ebbe ( hi,miai IH baile Ine 
ic di Sani \nhmiu se inni .il 
Mn per nspi Un delle getar 
< Ine II veto Giuffrè, il coni 
nirndatore, trattava imbardi 
." teneva vi .cov i in mano. 
pere KI non fu i in galera. Qui' 
slo UIHIIMI Knneassngli.i ha 
• lav ot <ilo •*• (' vi ni, decine e 
centinaia di t'ulinni (lino, pa 
n . ad arrivai e al miliardo e 
un / / H ) . ma rontrodoivi tilt 
!'<il pio qiialcie prete di cani 
paeìia, cadutd come un pesce 
nella sua n e. e le lettere 
ereileii/iah ; rcivescovih elle 
pri senlava n< n pare che tos 
sete autentici e Perciò si pò 
v eretto, a diffeien/a di ' 
glande (iiuffi \ e anche ('nulo 
in galera 

In fondo, ! i sua organi//<i 
/ione copiava ne più né mi 
un una di q ielle fatUastiibc 
catene di San 'Antonio. 

tosa facevi il Roneassa 
glia'' Chiedevi danaro in pie 
stito prometti ndo il favoloso 
interesse del cento per conio 
in novanta giorni Nel finnn 
/.taro opere, contava certa
mente di estendete la >sua ra
gnatela a un punto tale da pò 
ter far fronte sempre alle sue 
promesse. Appunto come av 
viene con la catena di Santo 
Antonio Ogni ingranaggio n-
vrcbhc dovuto funzionare, se 
no addio davvero, infatti, al 
bel sogno bancario dell'ex 
fruttivendolo di Imola, vittima 
anche lui, in fondo, quasi co 
me i suoi raggirati. 

Che faceva il (ìnncassaglia 
por procacciarsi clienti? I me 
lodi erano due. O puntava sul 
lo sacrestie, confidando nel 
clima dei tempi, o lavorava 
alla scoperta, partendo da uno 
qualsiasi dei locali pubblici 
frequentati da mediatori di 
campagna che sorgono lungo 
la via Emilia, dall'Adriatico a 
Bologna, e persino con punta
te extrarogionali in provincia 
di Firenze e in Lombardia. 

Egli possedeva lunghi elen 
chi delle vittime del Giuffrè 
vero, fossero sacerdoti o lai 
ci. I « giuffrogati ». come egli 
li definiva. Andava da un par 
roco e dicova: « Reverendo, io 
sono qui per riparare al mal 
fatto, Ho il compito di risar
cire le vittimo del defunto 
Giuffrè ». E per acquistare 
immediatamente la fiducia n 
priva la borsa che si portava 
appresso e poneva sul tavolo 
fasci di biglietti da diecimila. 

« E' la misericordia di Dio ». 
monnorav a il prete, vedendo 
quella gra/.ia. a In un paio di 
anni — aggiungeva di rincal 
zo il Roncassaglìa — restituì 
rò tutto quello che la buona 
anima del Maestro non ha fat
to in tempo a res t i tu i rò . 

Bisogna, infatti, precisare 
che molti « giuffrogati » cre
dono ancora che il banchiere 
di Dio sia stato soprattutto 
viti ima di fattori esterni ve 
nuli a interromperlo sul più 
bello e a far naufragare In 
sua barca; senza ciò Giuffrè 
avrebbe onorato osmi suo im
pegno. Roncassaglìa ha sfrut
tato questa credenza. 

«Sistemerò tutto, secondo la 
volontà della buon'anima Se 
poi — aggiungeva furbesca
mente — vuole rientrare più 
alla svelta, mi dia un assegno 
di cinquecentomila lire o di 
un milione; quello che crede, 
per carità. Io in Ire mesi glie
lo restituirò raddoppiato ». E. 
all'inizio, raddoppiava vera
mente ancor prima che tra
scorressero i tre mesi, anche 
solo dopo una settimana. 

Coi più diffidenti era capace 
di raddoppiare per cinque o 
sei volte somme relativamen
te moeleste. finché non crolla 
vano anch'essi consegnandogli 
finalmente il grosso del mal 
loppo Allora il gioco era fat 
lo. Non sempre, comunque. 
andava attraverso il prete al 
la ricerca dei « giuffrogati ». 
Spesso lavorava a ruota libe 
ra. in estemporanea. Erano f 
momenti più pittoreschi. Da 
solo, o in compagnia di qual
cuno della sua allegra briga
ta. Alfonso Roncassaglia en
trava nel bar preso di mira e 
cominciava il numero. Apri
va ii juke-box. ballava, salta
va. faceva piroette, puliva i 
vetri con mazzi di biglietti da 
diecimila, che poi gettava al 
vento, pagava da bere al pros
simo 

Tutto questo di toccava ta 
re a lui quarantaduenne, pa 
ciré di duo figli, per conqui 
starsi l'attenzione, la sìmpa 
tia e. infine, la fiducia. «Che 
mi dite? — gridava. — Teme 
le per la congiuntura? Ma la 
congiuntura c'è solo per i 
minchioni, Per ! furbi, date 
retta a me, c'è ancora modo 
eli faro quattrini », E aveva 
perfettamente ragione 

Prima di arrivare al noceto 
lo (iella questiono mostrava 
credenziali cardinalizie (qua 
si cortamente false), assegni 
da centocinquanta milioni in 
testati alla Curia bolognese. 
lettere di primi di conventi 
ohe lo ringraziavano e lo ti 
cordavano comi fosse la di 
vina provvidenza 

Il segreto del suo successo, 
in rondo, era molto semplice 
A differenza dell'autentico 
Giuffrè. che lavorava in allo 
loco e trattava csclusivamen 
te somme molto grosse o ad 
dirittura colossali e promot 
teva la miracolosa moltipli 
cazione dei quattrini di 11 a 

DOMANI 

I Torre 
di Pisa 

Mannini 

uno o duo anni (e alla fine 
incastrò tutti) questo % picco 
lo Giuffrè i- faceva toccare con 
mano il miracolo. Era capace. 
dopo setto giorni soltanto, di 
restituirò duo milioni a chi 
gliene aveva dato uno in pre 
stilo; era capace addirittura 
di regalare duecento trecento 
mila lire a un bisognoso (Ira 
sformandolo immediatamente 
in suei propagandista, sìa puro 
involontario) 

La voce passava* T Ha do
nato miv,/.o milione ni tale *. 
Oppure* * Ha aperto il cofano 
c'olia sua Giulietta or;\ pieno 
zeppo di bigliettoni <\ La for 
luna, dicono ora ì « gi'iffre 
gnti » di prima e di dopo ora 
di non conoscerlo: altrimenti 
ci cascavamo. 

Roncassaglìa, insomma, fa
ceva i fatti Diceva che il suo 
giro di interessi era enorme. 
che aveva società e proprietà 
in mozza Emilia o a Milano, 
che acquistava terreni desti
nati a diventare oro (alla ma
niera dei grandi speculatori 
fondiari) e non nascondeva di 
faro anche un po' di contrab
bando. Perciò aveva bisogna 
di prestiti clic polevn « rad
doppiare » al massimo in no
vanta giorni. 

« Sapete cho a Milano c'è la 
metro? Sapete ohe deve es
sere allungata? Ebbene, io ne 
conosco il tracciato. Acquisto 
i terreni a cinquemila lire al 
metro quadrato e qualche 
tempo dopo posso aumentare 
a centomila, anche a duecen
tomila! ». 

Oppure ingranava la marcia 
del contrabbando: « Affari co
lossali », diceva. E per con
vincere che lui era effettiva-
monto un grosso confrnbhan-
diere era capaci di vendere 
un televisore nuovo per cin
quantamila lire. * Su. su. ra
gazzi. Ho bisogno di soldi per 
un affare urgente. Mi oecor-

Pclllconi 

rono cinquecento milioni sul 
l'unghia. Aiutatemi, o io vi 
l'arò diventare ricchi & 

A seconda dell'individuo 
cho aveva davanti usava una 
tattica appropriala, i Sono co
me un innamoralo — gridò 
una volta a chi lo conosceva 
beni1 --. Quando uno mi dice di 
no sono capace di insistere 
per dello .settimane fino a 
farlo crollare. Dove mi attac
co muoio », 

Poi naturalmente, fatto il 
colpo grosso, (cioè ottenuto il 
prestito in milioni) scompari
va Qualche volta, per te
nero a bada i più minacciosi, 
lelol'oivivn da Napoli n dalla 
Svizzera. « Ma su — eliceva 
per tianquili/./aili — non fate 
i bambini. Dovreslc dubitare 
se io fossi sempre regolare. 
Posso raddoppiare prima del 
previsto; ma posso anche lar
dare un po'; sapeste che in
granaggio è il mio1... ». 

E. come tutti gli ingranaggi, 
anche la sua catena di San
t'Antonio ora soggetta a incep
parsi. Allora cercava di. met
tere i creditori gli unì cóntro 
gli altri: «E ' colpa di quello, 
che ha voluto che gli restituis
si tulio e mi lia impedito- di 
lavorare. Non temete però, il 
girei funziona ». 

Destino cinico e buio. TI suo 
maestro, il grande Giuffrè, 
riusci a truffare molto, ma 
molto di più dì un miliardo 
e mcz;o ma non venne nep
pure arrestato. Lui. invece... 

Già, ma la differenza era 
sostanziale: le credenziali ve
scovili del Giuffrè erano au
tentiche : le sue no, almeno 
stando ai risultati. Ma non è 
tutto qui: che. altrimenti, a-
vrebbe rischialo di lavorare 
tranquillamente ancora chissà 
fino a quando, magari supe
rando il maestro. 

HUItl.lM.TON 'Olilo) -
Andrea Viiiluinco. un italiano 
i miai-afa oltr« M anni fa ne-
oli US>\, iiriteiiv di un pio 
netto di * coii'iel'imento » con 
il tinaie, assicura di poter 
fermare l'aumento continuo 
di inclinazione eie''a Torre, di 
Pisa, verrà ni Italia nelle 
prossime settimane pur esse
re ricevuto dalle auforftel pi
sane Il Vigliancn, che ha 
Ti anni, e proprietario di 
una catena di impianti di 
vefi"if/(jrrizwiir\ Assicura che 
gelando il terreno sottostante 
alla torre pendente, ogni pro
blema del monumento sarà 
risolto. 

Si da fuoco per 
il caro-prezzi 

BOM1ÌHY. - Un venditore 
ciDitjidante .Sinidcrjt Hamfi, 
e/i 50 niim, si è cosparso di 
benzina e dato fuoco per pro
testa contro l'ingordigia dei 
commerciami di generi ali
mentari ni India, liamìi ave
va da tempo manifestato i 
suoi propositi .suicidi e si è 
dato fuoco doranti a una 
grande falla n Cnorwad, nel
lo Stato di Gujerat. K' morto 
poca dopo il ricovero in 
ospedale 

Lo Scia querela 
un giornale 

COLONIA. - Lo Scici di 
Persici ha querelato un o(or-
naie tedesco, lo Stadtanzeiger 
di Colonia che qualche tempti 
fa ha piibbhcnlo una fotogra
fia che lo ritrae vicino al re 
dell'Arabia Saudita, Jbn Saud, 
il quale ha un mazzo dì ban
conòte in mano. La /ofo ave
va come, didascalia questa 
frase, evidentemente attribuì-
tqi al/p Sciti: « O.k., allora 
daCt'ilicHt? .'ÌO mila e potrolp 
avere Farah Diba >. Nono
stante le scuse del giornale. 
lo Scià non ha voluto ritirare 
la denuncia. ' 

Una scrivania 
da 80 milioni 

LONDRA. — Una scrivanìa 
* chippendale * del XVJ/I se
colo è stata venduta all'afta 
I>er '13.050 sterline, cioè circa 
SO milioni di lire. 11 mobile 
apparteneva al conte di ìia-
TPicood, un cugino della re
gina Elisabetta, il 'quale ha 
messo all'osta l'arrerimnenfo 
di una casa di campagna 
nell" Piero Campisi | j " ^ f f ^ ^ i ^ r i « w i e j 

Bottino per 170 milioni di lire 

apinano a New York 
gioielliere e cliente 

NEW YORK - I poliziotti mentre liberano I due gioiel l ieri Iminobil lzznli dal rapinator i . 
(Telefoto AP-« l'Unito. ») 

NEW YORK, 2 
Due banditi hanno perpetra

to in pieno giorno un'audace 
rapina in una gioielleria di 
Madison Av ernie, centralissi
ma arteria newyorkese. Vitti
me della rapina die si è pro
tratta per diverse ore senza 
cho nessuno si accorgesse di 
nulla, sono siati i due proprio 
tari della * Kobi in Biolheisn. 
Abo Kobrin e suo cognato Sani 
Bush, oltre a diversi clienti. 

Il bottino è di oltre 170 mi
lioni di lire italiano. 

Entrati nel negozio monile 
In Madison Avcnuc era conge
stionata dal traffico i due ra
pinatori, armi alla mano, han
no immobilizzato i due soci, le
gandoli come salami, imbava

gliandoli uno accanto all'altro 
noi retrobottega. Quindi uno 
dei duo, vestito molto elcgan-
tomonlc si è messo dietro il 
banco, mentre l'altro, con la 
delicatezza tipica di un com
messo di gioielleria e con tut
ta calma radunava .smeraldi, 
rubini, oro o preziosi come so 
stosse operando un noiniahssi 
ilio t cambio di mostra t. 

Il primo cliente die si è af 
facciato sulla soglia del ne
gozio. non ha avuto infatti al
cun sospetto. Si è presentalo 
al banco e si è visto puntare 
addosso una pistola Ila fallo 
ta stessa fine dei proprietari 
del negozio: ha dovuto con
segnare il portafogli e ogni 
altro suo avcie, Oramai rele

gante bottega era diventata 
una trappola per chiunque vi 
entrasse: clienti tulli facolto-
sissimi che hnn fruttato ni ra* 
pinatorì dogli * extra > note
voli. 

Al termine dello sgombero 
— vuotale cassaforte, vetri
no, cassclti mentre il traffi
co continuava — i due banditi 
M sono allontanali indistur
bati. 

S'è fallo un rapido conto: i 
due banditi non avevano la
sciato altro alle loro vittime 
ohe i documenti o il necessaire 
da trucco ad una elegante si
gnora, la quale, por sua fortu
na. era riuscita ad infilarvi un 
centinaio di dollari, afuggiti 
cosi alla mu ta . 

http://guv.it
http://bn.se
file:///nhmiu


PAG.J2 / s p o r i 

Straordinaria galoppata dello spagnolo al Tour de France 

l'Unità / sabat0 3 ,u9 , io 1965 

Senza Peiè i « carioca » 

Le confidenze 
di Angue ti! 

Perez-frances? 

Come Van Looy? 
I. \RC I M O W 0 , 

h co anelli l'i ri ^Y ranci •> e 
u c\to dal tirupi o Krn io ' ogr/i 
da Ai a Ilarallona ti luì io t 
ha ripetuto I iiijtrc^a dt UT da 
B ioni res ad \x dellamuo Hik 
Si Itanto che Ptrc h ianiti e uno 
strano corridori' Quando s unjn 
(ina a fendo e brino ma'to lira 
vo brai J^MTUO SI f so e i oh n 
fieri I;IK ce M distrai dn i nta 
(lidìhw n L fallaci hi in la sui 
viaainort dtìiohfa e tello sirn 
no taratti ri a momenti alti aro 
a vwminti arrabbiato Ade o 
•ita bi ne la sita infamia pi rn 
è stata di\fu ili i i mno più 
Oli schiaffi die il pam ' 

Dunque Perez fr ranci s ih e no 
io \n La Unita o Sanlandir e l i 
t e in LaUiloana a Barn Mona ha 
ripetuto u lìtuiuatt ori dopo lo 
erp'oit ili V fin Ino! e OH inaimi >r 
fortuna f p h infatti si ossuti 
curato un i antanino tali che i 
chi oh ha jf m u s s o d\ salire da* 
tentesimo ti1 quinto pasta e di 
piazzarsi ri tt linamente a •> h 
2 02 e 42 dot mafioion fai oriti 
ehi (seauudo le indicazioni ilei 
l attuale eli sifica ( ui pero m 
as LQIIO un ialare molto mo't Ì 
Telatilo ) sono Gin ondi Poti'i 
dar e Motti E pereto dora in 

poi spremimi nti SÌ il laido on 
t mera ad a iis iure tomi> o ; ;i 
al/ i toni puri u Vi rez r Tanti. 

{•ti i u'to / i rchc orma i 
t'nitro clu (-uno ul Pou'idt r i 
Slitta asptltano t ' pi pi r r < ' 
tiri la partita \ oliti iitre~'t 
,aret si andito fo ti rulla m\ 
ti in dtl i Ini' t' Mi campirti 

ri i esattami r f come Gimt n i 
Poi tur e 1/' ( i Va mi do )"'( 
cine it re pe cr e II trilicCii M 11 
ii iiondo a niatiaultn mila )io 
ili a tronfimi ITO mi sarti s\t 
( i do itti iti lan>i o Itali r 
n i t m a l i n> ni rehbero < ria 
in ite ricuper i o 

Scusate la » t sima '} ini 
re a t a domim Penso an i 
car ti ai et qualcosa ri impari i 
f * d inti re1- unte da di 11 A 
fluì r ni allora 

(Confidenze raccolte 
da ATTIL IO CAMORIANO) 

Oggi si conclude il Tour-baby 

Bis di Hojlund 
Oggi la «crono» 

L italiano mantieno la maglia gialla Ogqi 
il i Tour » riposa a Barcelona e demani 
ripiencle il suo (.animino verso i grandi 

monti delle Alpi 

200 Km 
di fuga ! 

Dal nostro inviato 
MVitf K I O W 2 

Qumdo P n i / I n n c i s e svtn 
f OldlO '\ i l [111 OHI (IdsSII sul 
i'ujmorfn*>ì ulti hmno prosi lo 

(I una 
dott ino (1< Il t 
i n s u a .li pt 
i tnlr e in 

d(l 

iggio di 

l ' ini 
pi obiti 

Nostro servizio 
BARCLLIOS' \ l 

f i danese Hojlund ha nportato 
H suo secondo succ iso di tap.M 
al l m u dell Avvenire baltetwlo 
in vol i la qui a Hai celioni i f i in 
cesi Dcsvagcs e Ducreiit II pt r 
corso della T ont Romeu Barcel 
Iona (200 clulomctti di pei corso 
che comptendeva sdite discese 
trai t i pi meggianti e Talsopiani) 
p t i l i sua vaun tà agevolava di 
i o l i i in vo l t i Kb specialisti di 
ogni genere ma anche per il fai 
lo che le salite enne ali inizio 
nessuno ha saputo appi ofit lai e 
dei vantaggi offertigli dal per 
corso e cos1 la coi s i si e con 
elusa in volnta Si capisce che 
h i pc= ito st i l l i Lappi anche il 
f i l io che dom ini sul ( ir cinto 
di Mcntjuich si dispulei a la 
f*d/ione a cionometio individua 
le 

Reso mento ali i vi l tona di 
Hojlund v i poi uso onore agli 
sp ignoti clic anchi oggi li inno 
saputo dominale la tappa Non 
ce stata iniziativa che la squa 
eira di Rodi igne/ e Dia? non 
abbia controllato con estrema 
autoiev olezza nporl.indo sempie 
velocemente il gruppo sugli no 
mini clic tentavano la fuga Cosi 
stando le cos.e non si sono ve 
r i f ical i nalui alme nte cambia 

L'ordine 
d'arrivo 

1) HOJLUND (Dan ) che copre 
I km 200,500 della Foni Rotnou 
Barcellona In 5 ore 19'59" (nb 
buono 30") alla media di km 
37,595, 2) Desvag.cs (Fr ) (abb 
15"), 3) Ducreux (Fr ), 4) Bo-
darl (Bel ), 5) Zolllnoer (Svi ), 
6) Perigeo (Germ ), 7) Schepers 
(O l ) , 8) Cubrlc (Jug) , 9) Inlha 
ler (AUJ ), 10) Pelkov (Bui ), 
11) Surlo (Sp) , 12) Jolink (Ger ), 
13) Gololz (Germ ), 14) Collcau 
( F r ) , Gazda (Po i ) , 24) Capodl 
vento ( I I ) , 27) ANNI ( I I ) , 31) 
Diaz (Sp ), tutti col tempo di 
Hojlund, 10) Corredini (It ) a 
12", 41) Dalla Bona ( I I ) a 12' , 
43) Mlchelollo ( I l ) a 12", 63) 
Grazioli ( I I ) a 27", (6) Albonclll 
( I l ) a 27' 

SI è rit irato l'Ingleso Gray 

La classìfica 
generale 

1) Diaz (Sp) 57 39'49", 2) Ro 
drlguez (Sp ) a 2'49', 3) Herger 
(Svi ) a 3', 4) R Zolllngor (Svi ) 
a 4'35", 5) De Lochi (Bel) a 4 
e 5 1 " , S) Marine (Sp ) o 5'2t" 
7) Corradlni ( I l ) a 5'29", 8) 
Stevens (Ol ) a 6'02", 9) Perù 
renna (Sp ) a 8'50", 10) Dalla 
Bonn ( I l ) o 10J10' , 11) Klrllov 
(Bulg) a 10'46 ' , 12) Pctfgen 
(Gemi ) a 11'05", 13) Bernard 
Guyot (Fr ) a H'366' 14) Des 
vages (Fr ) a 12 08' , 15) Suria 
(Sp) a 12'1'J" Seguono 17) MI 
chclolto (It ) a 14 14' , 30) Ca 
podlvcnto ( I l ) a 24'29 , 46) An 
ni (I l ) a 2'37 ' 49) Alboneltl 
( I l ) a 35'35 ' 69) Grazioli (I l ) 
a 5B'51 

il G.P. 
montagna 

La classifica finale 
1) Di;u (Sp) punii 67, 2) 

Zolllnger (Svi ) p 55, 3) Herger 
(Svi) 34, 4) Blanònn (Poi ) 30, 
3) Perilrenna (Sp ) 2/ Seguono 
19) Mlchclolto (M ) 6, 21) Capo 
divento (H ) 5 23) Corrodinl 
(It.) $; 27) Anni (tt ) 3 

n f f i l i in clissiTi a generile che 
iLde ippunto Dia/ e Rodngucz 
il primo ed al secondo posto 
bomam potrebbe vcn f ic i rs i I oc 
t isionc di mcttnc relativamen 
te in imbarazzo i fortissimi spi 
gnoli che a giudizio degli e-sper 
Li dovrebbe!o i sserc ormai de 
stuiaLt a domini le la corsa lino 
alla sua con( lu ione 

Poco dopo la .alterca da Toni 
Itomeli e stato o svedese Ripfel 
i l primo a tent i le [avventur i 
nuiCiLogti lo se il io entrava per 
primo in Spign con JO di van 
(aggio sul grui pò e continuava 
ancoia per un pò a guidare la 
corsa poi quanto il suo vanl ig 
gio era arr ivat i a sdorare il mi 
nulo gli spagnoi guidati d i Ma 
nano Di i / hai no cominciato a 
spingete eon dianone e lo h in 
no raggiunto S luto dopo e slata 
la volta degli l imos in i Bilie e 
Uol lc / i r e lei polacco Biand/ii i 
a passare ali o tensiva 

Questi l ie ut mini hanno sca 
lato da soli il Col de Iosis» e 
sono passati in vetta nel segLen 
le ordine Bl mei/in Bollezar 
l idie A 15) sono passali lo 
suzz i lo Gcigci i l p i l u e o Sia 
ron t la mig l i i f-ialla D\&t che 
si e cosi assi uiato definitiva 
mente la vi l lona del Gian Pro 
mio della Moni igna davanti al 
lo svi/zero Rut i /ol luigei \e l la 
successiva distesa il giuppo si 
e ricomposto i 11 seiuadra spa 
gnola le ha ttnuto insieme fino 
i l tiaguardo J tentativi di fuga 
dei francesi Ducreux Benel e 
Desvages e dell it diano Micnelot 
to sono siati rapidamente fru 
sitali dagli iheiict Non t resta 
lo coi i che assistere aila presa 
di posizione dt i velocsti ed alla 
disputa della vol l i i il tedesco 
Pefgen ha Unt i lo di nsolvuc la 
lappa con una lunga progiessio 
ne ma e stato ben presto affiati 
calo e superati dai fiancesi Du 
cicux e Des\ages alla ruota 
dei <iuali maicuua Hojlund II 
d mese e Drsvagis sono scattati 
quasi contimi oraneamenle e la 
vittoria e loceata al più energi 
co Hojlund Domani i l ioui del 
I Avvenne si conclude con la ga 
ra a cronometro individuale sul 
cncuito di Montjuich che a me 
no di sol pi ose sensazionali do 
viebbe sanzunare il definitivo 
trionfo di Diaz e della squadia 
spagnola 

Jean Leduc 

ir tntt i 
hi n \ s » I l t i p 

11 ni* iv i ni inm i 
n) poh v i sippor 

K eht 11 \t isK n/.i dell t i f i i 
supt i is-'t 11 ondo 1 iilvirilt 
( tor i ì vi loti,)! I i i l i t i s intende 
- i fonimi teli unii) ici i l ink 
I i M I U u n p t i i p i z i i i^orii-iti<- i 
di P* i t / r lan • s dov(\ i dui i 
rt p i t t s i m t n t e 110 chilouicti i 
e >(!() metri 

Mt i iv ialiti 
SbifOltmun o 
I mime nnmi i izion 
Per he si P i rz 1 nu i us — i 

conclusioni di una nottvole avan 
7 l ' i su un Ir iccnto u fé male 
|;cr 1 asperità ( i l e aldo — e 
i inscio a p o l i r s i sul l i linea 
bianc i di Munt l eh con un van 
laggit atJd rittura stupefieeiiK 
-1 IH sul drappello dei f u orit i 
eh ( r i preceduto da un pakor di 
gif gan 

L exploit di P ( ie7F i nces me 
nta di esseie meluso nel moder 
no libro d oro di lie grosse mi 
prese nnt In s e v r i o e h i Giinon 
di Poilulor Motta ( 1 illusile 
compignit ie la --on p ics i mba 
stanzi comodi visto e eonside 
rato he il bel José non sembra 
disti l lato \ complicale le vieen 
de nelle posizioni alte dc lh clas 
sifica che - e ivvio — nm ingo-
no suppergiù incile di \x 

1-ppuie ì mihgni non manca 
no immiccane. e "tiss u i ano 
" Perez Frances o andato a pane 
e acqua'' » 

T a proposi! > del dop nei sa 
pete già eh e i c m l u t o nel 
« rourbabv » rer le (,iavi crisi 
ehe hanno colpito Bnvsxi f re e 
{.rosskost sul rourmi l t t Adesso 
grazie dia coi tes i ! di Jean Leu! 
hot possiamo precisare idi iv 
v immtn t i dt 111 d n m t r ìhca not 
te di Saint f. luden1- dove i ra 
ga7/i sono s i i l i t iasnort i t i dopo 
h conclusione della corsa di Ba 
gneres II dottor Dumis lespon 
sabile del seivi/ io medico ni 
, n » e a l « l i » ••c n r p c , n i 

t ito l i e ha interrogato Havs 
surt e Grossnosl II pi imo ha 
Iacinto II eeondo invect ha 
ammesso d a v i i ingoiato paiec 
chic pillole Anfe' iminiclu ed h i 
dichiaialo dece rne cernito in 
possesso di i n f r rmen i df-1 balta 
u\ione di loim die ('ove fanno l i 
ndja gh 'tleli di F i m c n C.ios 
sUst peto non ha voluto denun 
ciare i l soigne ir che g'tel h • (la 
U C nns( eueiilemenle il dottor 
Dunns se u\oito al segretario 
dell UCI per un richiesi i I pie 
sto o t i r d i il m i fgm i responsi 
bile del delitto ( t i ro e ^ i r t i v o 
verrà uvliv iduito e mesoribil 
mente punito tome P.avssierp c 
Grosskosl Q u i e la morale 
«•empita Qui non schei zano 
Sanno che 1 uso dei piodotti chi 
miei e cri i uil i i i v i m e si preoc 
cimano si edi lmente dei d i le t tm 
ti che più facilment' sbagliano 
e si danneggiano Al contrailo 
in Italia lopci.'7ione e sulla cai 
t> L e i r\r\ ane Le autorità pae 

•• me i on li i i rò il 
condurle i n izi mi 
( Ì L I h i [il ile SMOI 
1 r mei i purtioo,n) 
e di ti tTieili ol IZK n Gli i p̂e i 
i l ( ontiseono l ut* I Ile siapp i 
loie r de 1 u sto I t d u IMOIK 
di lontroll ne Oi t i menu ^ti Iti 
(1 ii direttoli i M n hki > i vt 
n ito i lidie il i <. s d KSÌKKI 
N dille (teli i seiu ifh può d in al 
(Oinel ire ( < 0|, ; s oi liem 

quillo l'i it in o HI < 'ine san 
00 di non LI 11 ( i e ni ->sun pi i ci lo 

h KM maino t) in ir » con •! 
i ino l i lo (it i la l i| i i di U licei 
Iona 

Novit i 
Nessuna 
I via 
C e il sole \ \ e un tomo h 

si devi se tar M i t i l i i l Puuno 
rcns ui iesoso e sognile Guei 
la 1- p t io e a tolpi di spillo 
Sono cioè i rincalzi delia «Kass 
e citila i f envs J che se Ulano 
Quinti scappi Perez f1 lance-. 
ehe a \ quota 11*1 S * s impone LOII 
1 10 su In enc/ Gale ra e Mar 
tm e 1 h sul palliighone Inalo 
da Untit i!. Dindo I ordine del 
p is- iggio la radio di bendo an 
nuncia il r i t iro di Biacke La 
falciti a dunque itmlirma 

I elenco degli iscritti nel giro 
di tre giorni e t i l quale un ci 
mi l i ro tante sono le cioci sugli 
uomini che son torni t i a casi 

Antht la discesa e tranquilla 
F Pi rez trnnces - libero spa 
valdo — entra in Sp?fcna con un 
enorme vantaggio 6 ti Agile 
g ighardo e franco il capitano 
di Ila * Ferrys * Ini7i i ballali 
do sui pethli 1 a r r im j icata elei 
Tosa-- un monte nudo selvaggio 
con panni ami eia fi lm western 
F pnche il ritardo del giuppo 
aummla (9 20 e 1 handicip di 

. Pi r e ' I lances nella classifiei e 
! di 1102 ) Gì mondi si preoccupi 

e si mette a l l i frust i Gui77ano 
molt e De Rosso Floi/a He" 
n in tW Imene7 Sch'eck Bi ands 
F il t \ i n I oov che parte in e it 
eia \ i inoli) 180) » l i supt rio 
nta di Perez \ i inces su V i t i 
I oov clu t ira ia fila si riduce 
a 8 0 „ , 

I a picchiata verso h CataSo 
gn i e acrobatici fnlmininle sul 
f i l i lei 60 km Pere/ Frances h i 
nrgl octhi e nel cuore la n n 
f i ca visione del traguaido e pe 
sta for71 disperatamente Quan 
do \\\ brucia dentro la fiamma 
dell entusiasmo e la buona vo 
lont i Peie/ l-rances diventa un 
mienifico formidibi le cimpionc 

Ni Ila scia del meraviglioso 
prol igomsta dell appassionintc 
uve ntur i 1 chilometri sfilano 
elettrici velocissimi sparati I 
il vento — a tratt i — I ostacol i 

C chiaro che con il trascorre 
i t del tempo la progies^ione di 
Peri / Fr irces s ippesantisce un 
pò fcco A mei i del cammino 
sul! i s f i l t o piatto Pere7 Fnnce= 
dom n i 10 (b A i e quarti del 
la distanza res i le 7 "n F 
quando manci m o r i i l i ari ivo 
lon log io sentenza r> 4i Ahi 
In 

Janssen 
BVRCLILONA 2 

Janssen ha presentito recla 
ino contro Perez Fiaoees Pei 
et» L(co Dui mie lo svolai 
ri ento della giostt a di Moni 
luich i l capitano della i f - c n , ' -
in vantaggio di un giro e staio 
raggiunto dal pattuglioiie e lui 
natui almenle s e lisciato ti a 
ocinate 

Giusto' ' 
lì ìegolamcnto delle gate in cir 

culto condanna I azione di Pei e? 
Fiances 

Ma il * Toui » e una coi'-a su 
sitatiti no' 

L a'iora è poco proh ibde che 
la giuria accolga la piolesta di 
J , nssi n Ad ogni modo allora 
m cui dettiamo e t irdi (.in Spa 
gna si fa sempre lardi ) nes 
sima decisione e stata annoia 
presa 

Con un ulti no supremo sfor 
zo Perez Frances gtndagn- an 
c o n terreno ? 15 F f in i lmen 
te sulla g i r s t r i di Montjuich 
f r i le esplosioni di gioia e l i 
ebbrc77a delh folla risolve tnon 
fi lmentc la corsa Vandrnberghe 
Van Schd G i l e n e Gibica soro 
le staffette r'el oatlughone ctac 
eato di 4 48 Siccome I ebaube 
i un pò più lontnro Motta sai 
la i l q inr to posto 

Dnmini ' ' 
Ut 
In f i t t i a Rai celioni per i n 

eiorno il «Tour» pim li ccirs i 
lt fenlf e i iposire le si indie 
n « i Quindi '•ira come ha i n 
dopato Vitiuetil - Fmo a P i 
ng i nessuno s annoici a» 

A t t i l i o C p r n n r t a n r 

— Tour in cifre— 

l'ordine d'arrivo 
1) José Perez Frances (Sp) che 

compie la tappa Ax les Thermes 
Barcellona In 6h 55' 09" (con 
abbuono 6h 54' 59 ) alla media 
di km 34,683 2) Van Den Ber 
ghc (Bel) In 7h 00 22" (con ab 
buono 6h59' 52 ), 3) Van Schil 
(Bel) a 5'35 , 4) Galera (Sp) 
a 5'37' , 5) Gabica (Sp) a 5 45' , 
6) Molla (II) a 5'48", 7) Van 
looy (Be ) s i 8) Janssen (Ol) 
s t , 9) Graln (Fr) s I 10) Rey 
broeck (Bel) s i , 11) Anglade 
(Fr) s i , 12) Brands (Bel) s i , 

13) G Desmct 1 (Bel) s t , 
14) Slmpson (G B ) s t , 15) Sa 
garduy (Sp) s t , 16) Glmondi 
(II) s t 17) Plngeon (Fr) s t , 
18) De Rosso (II) s t , 19) A De 
smet (Bel) st , 20) Zlmmcrmann 
(Fr) s t 

La classifica generale 
1) Glmond (II) 63 ore 28'32", 

2) Poulldor (Fr) a 3'12', 3) ex 
acquo Lebaube (Fr) e Foucher 

(Fr) a 4'23", 5) Molla (II) a 
4 32 ' , 6) Perez Frances (Sp) a 
5'14", 7) ex aequo Van Looy 
(Bel) e Hoast (Ol) a 5'41", 9) 
Slmpson (GB) a 6'39", 10) De 
Rosso |t l) a 6 40", 11) Kunde 
(Ger) a 6'56", 12) Pamblanco 
(tt) a 7 12" , 13) Zlmmermann 
Fr) a 7 21" , 14) Janssen (Ol) 
a S'32", 15) Anglade (Fr) a 8 37 ' , 
16) Pingeon (Fr) a 9M3". 17) 
Garcia (So) a \VK , 18) Bou 
couel (Bei) a 10'14 19) Uriona 
(Sp) a 10 40 20) Monty (Bel) 
a 12 08', 21) Fontona (II) a 
12 11 " , 41) Duranle (II) a 21 24", 
50) Fezzardl (II) a 25'42', 56) 
Parlesolti (II) a 28'43", 63) Zoet 
tei (Svi) a 3IH0", 65) Blngelil 
(Svi) a 30'53", 71) Stefanonl (II) 
a 33'31', 78) Vendemmiati (II) 
a 36'47", 83) Mazzacuratl (II) a 
39-44", 86) Blanc (Svi) a 40-59", 
88) Mlnlerl (II) o 41'14", H ) 
Porlalupl (I I) a 42'18", 97) Ron 
chini (II) a 49-01", 100) Fornonl 
(II) a 51-22", 104) Colombo (11) 
a 58-35' 

Archiviata 
la pratica contro 

la Massese 
La commissione disciplinare 

della Lega semiprofessionlsti per 
la Serie D ha deciso di archi 
vfare la pratica relatilva alla de 
nuncla di illecito sportivo da 
parte dell'U 5 Masiese circa 
presunti alti illeciti commessi nel 
corso del campionato La com 
missione ho disposto Inoltre di 
annullare la gara Tolentino Adria 
del 16 5'65 in quanto la parte 
clpanone del giocatori Strologo 
(cui viene ritirata definitiva 
mente la tessera) e Olodovlch 
(sospeso a tulio il 30 6-'68), di 
chiaratl responsabili di illecito 
sportivo, costituisce un fatto che 
ha Influenzalo la reqolarìlà di 
svolgimento dell'incontro 

Oggi F «esagonale» 

/ 

// retour-matth 
( \ H \ ( \S ' 

|) i mi nulli n I i|u idi< de li 
inumi l i t!< 1 I nm ) di ( u n i 
\h l in i S Hit s si iilnive l iti io li 
Houli | i i > olv i i l i qui Mini . 
li Mipt NOI ila i ni isl i i| i l d 

pò 1 intoni lo ili V u ^ mk on In 
osi uni un i i l i pi t P n i ' 

11 nuovo stonilo l i i m s m i n 
i e ti un i < molto i l t i u e 

sentito il ili i illusi 11 i IDI i l ' « 
KII utc,iim//,ilon U nn lido I n 
pi li isi di » li un ulni l i ot i >i si u> 
Ki isiom di Md m l is P dm is 

h inno (hit sto d e ipo di 11 i pò 
l i / i i un si vizio ti online "-p 
e i de il i mli ino dello st idio n 
pti visto or t ilio t •• unito t pt i 
t mio sugli sp liti s ilTollt l mi o 
se ss tilt (Hill 1 speli i tol i) i luti l i 
11 pionostn i) i ip t t io un si si 
(niisidci i « he il Sìlllos st i il t i 
w is indo un buon pei indo ti IDI 
tini t ehi i dtt iso i \ ii tei i 
mi n ln il M I in non poli i ilh 
ne i n la MI i miglimi Ioni) i/ione 
pei li is n/t di l e u u io Ut 
mie z (,ui st ultimo i i d i l t ilo in 
Itali i in v isl i di I suo pn h ibili 
piss itfgio ili i Reni i t eh e n 

n mi). It squ i'h< m me hi i inno 
di 1 Ini ni ino n i| liuti e * hi no 
de se un i pn li ie nz i \ l ti itn 
i ss i M li i il sud ime tu mi 
I uditoli ì < IIIIUII un ti i innun 
( i iti l i i ) ut nti IDI ni I/I in 
H uh i / i So l in i tub i t i UHI 
<h u t Mi l t l im h i| illuni G il 
l u d o Div id Att i l l i l i Armi litio 
1 ottun il > 

t ooii ihbi imo tìt Un I mio i l 
Md in i u il S inlos in meliti inno 
de i Ioni lue t,io( ii in pili t untisi 
tra i it H I K i mt i l l i s u i .is 
i nti l lt eht si uov i in I uiopa 

uopi gn tu ne II i to i i inn di I h na 
/ioli i l i bi isih in t e fi i i IOSSO 
ni i l m uulu ut Un i i i the ie 
eluct t ld l i 11 list* 111 i/zuii i di 
lìmi ipi st t ut oli ilo d suo 
i gLinit nlo e Itasl i ult i subito al 
( u i t i o h nini itolot'iit d d l Uspe 
d ih nulli in di Unghie) dove i 
nn du i nulli li i dn| o ne i lo sol 
toposlo iti un K cui ilo tonti olio 
i irhn-M itit o h inno <lit isti di in 
g nidi 1 i mmb> ti' sii i pnr 
f i d i l i in 1 i gu mio il t d d l i di 
Siili su J . npoit i l l ilio si idio di 
buel ipesl 

Domani la « terza » del Cougnet 

Ai Ciro d'Abruzzo 

Gli azzurri di atletica saranno impegnati oggi in due grandi manifestazioni Berna ìnizlerà il 
« Sei Nazioni s e ad Alene la nazionale tt B » affronterà la Grecia L'esagonale di Berna tra 
Gernan ia , Malia, Francia, Bel&ìo, Olanda e e Svìzzera vedrà gareggiare ì migl ior i atleti di 
Eur jpa , primo fra lu t t i i l francese Jnzy Le speranze italiane sono riposte in Berrut i , Otloz, F r i 
notit, Uttolina e Gentile II pronosMco vede favori ta la Germania per omogeneità d'assieme 
Nella toto BERRUTI 

Assoluzione o rinvio a giudizio? 

Conclusa l'inchiesta 

contro la Sampdoria 
Riva a Roma 

per definite 

le trattative 
Il Pieìi t lrnle del Mi l in fel ice 

•iiva si e ineontnto ieri con il 
(immissario della Roma Ma 
ini De' t im i l io sco; o di de limi e 

le tn l la t i ve e he prevedono il 
p iss i f ){io eh Sui m in i Anjtelillo ! 
I- SctuielhiiKci il Mi. in e Hi niKz 
alta Mietei i nialloios1-! Il con 
Ir i l io ma pronto t h alcuni fiior | 
ni m in ta *• ilo della (trina de l l 

presidente 
stati derni 
Viam Per 
Roma il M 
a^Riranlcsi 
menti e pt i 
enea U0 i 
pt r fìen 

Benvenuti 
e Burruni 

« pugili del mese » 
S t t t \ORK ! 

Due pugili italiani i l e tmpione 
mondiale dei mosca Salv atore 
I l irruni e lo sfidante al titolo dei 
medi Nino Benvenuti sono st iti 
nominati oggi a pan mento 
«pugil i del mise» nelle t i issili 
the della rivista * King Maga 
z ne • 

oneio cssenrlo già 
u i p-uticohi i àt\ 

tte gioci loi i dell t 
in v et sei a una cifta 
ni }r>0 milioni di lue 
icassare a su i volta 
ioni (he gli speli ilio 
I \ l i h n dovrà o t t u 

pai si della vendita ad altra sciua 
dia di M uifredim Per il cen 
trovanti argentino sembra mollo 
inteiessalo i l Torino ed e prò 
bibi le che 1 i f larc vtnga dclinito 
Il Mtlan a sua vo l l i ncLvera l i 
soniti a (o almeno jirait pu le di 
essa) pei pagl ie Angehllo boi 
mani e Schiiellint,ci dal l i ces 
sione di Allanni Anche se le p j i 
l i inlcressate nniitt rigono I mas 
suno nseibu su questa opci I / IO 
ne appare oi mai certo che il 
brasiliano [lasserà ali Inter en 
liei i pumi giorni ciclici prossima 
settimana l a società ncru/zui ia 
(temibile veisue al Md in un i 
i capai n » di cento unioni di 
lue ed il lesto (enea 200 mi 
homi baranno p igati al momento 
in cui il conti atlo sua li finito 
e UH poco pn na della nnt i di I 
mese 

I i f i o u ilio i t l u si si l Hill 
lessintlo i l i acquisto del lazi ile 
D i t t i ha iella giorn ila di ie 11 
innuneialo ehe le l i ittativc sono 
i buon punto l a squaelra viola 
darà per il ler/ino b i i nea /z ino 
(lOiifìanlini e la compropi reta di 
Bartu Per quanto riguarda Ma 
scino I argentino e sialo nchie 
sto dai Kaeing di Buenos Aires 
menile per Orlando cinto oggi il 
Tonno tlaia una nspoila eie (mi 
Uva 

\IIL\t\0 l 
I en i i Ciboldi aiutante del 

1 ivv Angelini capo Ufficio In 
thieste della I "den alt io ha in 
lerrogi lo oggi il presidente del 
h Simpdon i l oli i l.netti ed i l 
wcepicsidenle (< u uffi nel q i n 
dro deli inchiesi i su C at mi i 
Sampdnin dello se orso cimpio 
nato Al termini dell interrog ilo 
no durato un or i e un qu i r i t i 
I olii C.hitti e Cai uff! hanno di 
ehiai ito « Non tbbiaiiio nulla 
i l i tenute e si imo ben lieti che 
vengi fatta pien t luce su Ca 
lama S ini » 

Sue ttssiv aulente re i m i Cibo! 
eh e \ngcnn hanno miei rogi to 
il pi esidentc del Modena Ma 
i assi t d il v icepi i si le tilt C. an 
lergiani ai qu ih potlu giorni 
dopo l i C ilania Sanili uno sto 
uose luto siciliano n u bbt issi 
LUI t'o di aveie le piove del 
! illecito compiuto in (ale parti 
ta pt r me/70 del dif insoie c i 
t mese ed ex sampdoi i.ino ( oi ti : 
11 f ilio fu subito (lenimento ni 
1 nvnc i to Angelini ti il Modena 
che retrocesso in st n i B iv tt b 
be potuto av v TI Ì I igf-'i u si da una 
tvent inle condanni della S imp 
don i un le mei igni dell intuir 
sjlorc fedente non oppi od unno a 
nulla e la pialica fu archivi i t i 

Dopo ic precise accuse ehe in 
pioposito sono sl i tc recenleme n 
te iinnovale cernirei la Sampdoit.i 
nei corso del pioeesso contro il 
(.cnoa pei i * supeipiemi » pio 
mtssi ai giocatori del foggia l i 
occasione dell ultima pal l i la l'og 
gì i Sdinpdori.i 1 inchiesta e sta 
la riapet a col nuovo ìnlenoga 
torto dei dirigenti tlel Modena 
1 avv Angelini ha voluto appun 
te i uaggancnie » i nuovi M t i 
imeis i a quelli ippurati lo seoi 
so inno 

t on I mterrog.iloiio dei due di 
ugn i t i modenesi la fase i^ltutln 
n i a meno di imprevisti sup 
plemtiit] appai e chiusa I avvo 
e ito Angelini etl il suo collabo 
j itine sono u i f i l t i l imasti ni 
«li uffici dell i l e g i a i lordinarc 
gli i t l i relativi dia inchiesta 

Mie 10 i due tompnnetiti la 
commissione, li inno lascialo la 
I eg t senza i (lisciare tliclnai i 
/ione alcuna Non e facile ni 
tini e se l i p iat i i i veri i oia pus 
sata illa Commissione gnidi 
e iute o se invece il * caso ^ 
vena archivialo f a decisione 
\ d i i ptesa domani dal! ivv An 
(.elmi ( nmunque la seconda ipti 
lesi pai c abbui piobabth a mag 
ginn 

1 t t e i / t piov i tlel « ( mimici » 
il II (.no d Ahtu/zo in proni ani 
ma domani i le i uno n ipi t l o 
stil i la fr i i pedalatoli i l diani 
t i l t non hanno pi e so p u l ì al 
« Ioni * (e ti il Ciro d II dia ehe 
f i t ta e ci e/inni per Bilossi Mn 
gn uni e C n lesi i piol i ssiotusti 
italiani non p i i l e t i p i no a gaie) 
Il ( .mi ti Miiuz/o avi i un pio 
logo oggi punit uggii) tu l «Cir 
cinto del (. istello una « gio 
sita * p u s i l l i di Hill km in cui 
si 1 mei ranno Mi dh A in mi 
Maino R i III Simbi M u t o l i 
Meldolesi Mugn uni Bitossi ' it 
I si Ciibion Massign in I oggi i 
h Vigna D imoi l i S u i Poltt l i 
1 l e e o n e 7ilioh Patiti union 
( Impi l ino lì ut istmi Pifferi 
Meco Sibb idui e M igni 

Subito dopo 1 i « MO ti i t a\ i i 
luogo il Municipio 1 i punzona 
lui i [ i t i i l (M IO d Abruzzo un i 
iors.1 the molli in vista delle 
pi ossimi' i selezioni pei i mon 
d i l l i * te i thc ianno di utilizzale 

I p n pictosti luusi un piedistallo 
• the si rva si non alt io ael li indi 

c ippaie la eoi sa degli a l i l i ci si 
potete star celt i chi doincnic i 
/ ihol i Dincelh Poggiali Me ill i 
Uilossi C il lesi Mugliami I \c 
eolie Passi elio Ncgio /.nidegu 
/aneli).ir o B i ln i union Vign t 
Bi l t ist in i Al i t inol i e Sin In non 
i or i t r anno stillante) pe t « f it e elei 
endometri» ma in ce ie i dell nf 
feimi7tone possibilmente clamo 
rosi Nalinalmcnio a r(ueslo mo 
livo s aggiunge quello della clas 
s i l ic i del Irofeo Cougnet nella 
liliale Chiappino (2! punti) pie 
tede Schiavon ili punti) Mei 
dolosi e 1 t r r a u ( imbecille 20 
punti) M r i l h (punti 17) Mai 
/aioli (punii Ti) Mai coli (punti 
M) Bi ldt in e l i n c i l i (punti l i ) 
A i i igom (punii 11) e n l ln 

I i coi su si svolge) a su un pei 
coiso dalle cai allei isliehe simili 
i quello t l t l l inno scoi so sul qua 
le Michele D l inei l i le ihz/o un i 
bella n i p i c s i letamo Muoiono 
Att i Silvi Montesih ino Pesca 
ra Chreti Scalo Cepagillr Pen
ne Castiglion Messer Raimondo 
Ccimigliano Penna Sani Andrea, 
V i l l i \ ornano Osservatorio Astio 
noiinco I t r i i u o Tornei l i i le 
n i n o pi r un totale ih 210 chilo 
niell i con t ragmid i della mori 
t igna a n vto Azzinino Atn e 
Ce magnano 

Un pe reni so mollo nervoso con 
continui siliscondi che non con 
senili inno momenti th riposo un 
p tuo iso sul qu de polla viticcit 
soltanto n i eonidnie eh notevoli 
mezzi come Dauci 111 / ihol i Pog 
giah Ritossi I leeone Mel i l i 
Gallesi Mugliami o pochi pochis 
simi a ln i 

Eugenio Bomboni 

il «Seminatore 
d'oro» 

a Silvestri 
1 1 Commissione Giudicatrice 

h i assegnalo lei i i l « Scruni itoti» 
d o m e pei la stagnine |9G41!)(Y) 
ali i l len ito t \ i t i no Sihest i i tlel 
< agli in (sene A) Sono slate 
inol i l i fissegli ile medaglie doro 
a Renilo Gei tìel Brescia n Mne 
shellt de lh Reggina a ' lagl ia 
sacelli del Ponteder.i a I n l lò del 
U O V I f th Roma 

I e 1 irglie d oio pei gli alle 
n i tor i ihe hanno acquistato par 
lieo! i n bmeniPteim ut 11 islruzio 

e e u t i l i vilutazione elei gio 
v mi sono stale assegnate i Ober 
d i n Ussello nonno) e Helenio 
I lei m a tinte i ) 

II premio speciale destinato 
agli n ib i t i i che si siano « p u t ì 
col irniente distinti pei qualità o 
lonlinuiUi di rendimento» e sta 
to assegnilo a Sbaidella di Ro 
m i (stuoie piofcssionislico) A 
Caputo d, Molf t l t t (senuprofes 
sionisti) e a Cnggtgi di Nola (di 
Iettanti) 

Emerson 
trionfa a 

Wimbledon 
WIMMITDON 2 

I l i s t i aliano Roy I merson si 
e corifei ni i lo i l pili folte tennista 
dilettante del mondo conscrv \n 
ilo i l titolo di campione dt Wini 
bleeìon rmeison che In novem 
bie connina ?9 anni nella finale 
odienti del spigolale I n battolo II 
connizionalc l |,ed Stolte pei fi 2 
0 4 ti 4 m ai peni* nuora e settr 
minuti dt gioco e seu/a foi?aie 
al olissimo Stollo è appi) so ini 
pret iso etl cmo/ion ito e non ha 
leso in campo come era nelle 
pi i visioni 

I e uno scoi so nella stessa fi 
m ie l mei son aveva In ib i to Slol 
le curi i l punteggio di 6 1 12 10 
1 fi fi t 

Selle semilìrnli del doppio foni 
minile le f m i c i si Duir e Jenfnt» 
I ie f fng li inno battolo T tlda Bu 
duiR od Urina Sennino G 1 7 •» 
e la coppn Bueno (Ri 1 e MofTU 
(US\) si e imposta a Nancv Ri 
etiev e ( i t o l e Giacbnor 0 1 6 2 

I I I M I M I I I I t l I » 

Ai « mondiali » di fioretto! r ^ ^ n 

Nessun «umurm» 
è rimasto in gara 

P \ M G ! I 
Stssun i l i l iano t u imsto in 

g i i i dopo gli ' tilt i i i ' ai cani 
pronati mondi il i di hoit t to un 
/ i iti oggi al ' f)t ( nube i t i l i * di 
P ig i 

Si 1 |it uno turno dn cinqui it i 
li mi n g i n il solo \1 iz/iillo e 
si ilo elintin no dopi t na pie st i 
/ioni infoltire e indi 11 i mt mi t 
a pit ni voli hanno gu 11 ign no d 
passiggio al Unno sue tessuti 
Grame ri l a Ragione l' incili e 
\ iselli di essi pero nel pomi 
i iggm solo Grmicr i i iiiseiv a a 
supei ire anche il secondo sco 
gho battendo il gnpponest Ok i 
\ i per 1 ) "j 2 ri 4 

I i Ragione (ehi ne! pi imo tur 
no cliiunaLono svoltosi in r in i t i 
naia aveva vinto i l suo giuppo) 

\ i s i Ih e Pini ih li inno pei dillo 
| in assalii meo oi i e condoli) i l 

di sotto delle loio reali possi 
ruli!-i 

S ig l i oli n i di finale Gì amen 
' ven i v i poi ( Inumi lo d i l sov eti 

io ( K uov pt i 2 r) 1 r Con hi 
i li mn i/ioni dt ( i imi l i l i i n i 

I i n ip izitne il ih in i i quesu 
mondi i l i i e ti idoli i in un du 
io s c i n o pi una debacli e n t i 
ine ine sopì i ioti i l prev isto Al 
la (Ine de III» puma gioì nat i u 
siili ino qualificati per t m in t i l o 
quatti!) sovietici (Ckaiov SVLCK 
rucov l'oriti itine e Midler ) l ie 
dancpsi (Magnil i Beventi e 
Rodoc imch i ) i i l polacco Uov 
da I quarti di finale si svrlgc 
unno doni ini mattina e te liuah 
nel pomeriggio 

...ed ara gioca 
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Oggi a Milano il Comitato centrale della FIOM 

• © 

metallurgia 
di centinaia d'aziende 

Coi lavoratori della fabbrica occupata a Ispra 

« Dall'ago alle programmazione » • 

Alla vigil ia de l l a n u n i o i d t l 
C C della F IOM che u n ini 
zio e gt,i a Milano p res so il s i 
Ione Uruno B u u / / i d i l l i CCdl 
e che a s s u m e r à n u o \ c CÌLUSIC 
n i it o rd ine ilici i s u l j p j x » d( 1 
l a / u i v smd i tale i pur la di 
feba del putì re di c e n t i n a 1/1 > 
n e t il q u a d r o del t nov imen 'o 
rive id icat ivo e o n f e r m a una 
comba t l i v i t a c r i s c i n t e dei l i 
\ or i tor i me t a l m c c c a m c i pi r 
i m p >rrc m i Tatti il pr inc ip io 
d e l t i c o n t r a t t a z i o n e in f i b b n 
c a degl i a spe t t i p m impor tan t i 
del r a p p o i t o di lavoro 

T J i r V I S O a l la Z o p p i s O OW 
d i p e n d e n t i ) il 1 luglio si è a 
vuto un p n u i o s c iope io di M 
o r e p e r il p r e m i o i „ u i u ni e le 
qua l i f i che L azione prosegui 
r a n t i pross imi g iorni con a l 
t r i sc ioper i ( h e s a r a n n o con 
c o r d a t i dalle o r g a n i / ^ u i o n i 
s i n d a c a l i Ne Ila p ross ima set 
t im ina e n t r e r a n n o in sciape io 
1 l a v o r a t o r i de l l a S I M M F L 
di ( a s U l f i a n c o (1U00 d ipendi l i 
t i ) a / i c n d a in i ui la Direzione 
h a minacc i a to 17fi l icenziamel i 
ti 

GFNOVA a l G r u p p o Ansai 
do S Giorgio iniz ia t iva in coi 
so p e r la n o r m a t i v a del p r c 
mio e del cong lobamen to C r u p 
pò Ansaldo al C a n t i e r e dopo 
1 numeros i sc ioper i dei mes i 
s co r s i sono s ta t i o t tenut i a c 
c o r d i pos i t iv i p e r ì co t t imi e 
la p e r e q u a z i o n e degli s t ipendi 
Con t inuano i n v e c e le agi taz ioni 
a l l a F o n d e r i a p e r il cot t imo 
Dopo gli sc ioper i del 28 e del 
30 g iugno vi s a r a n n o p robab i l 
m e n t e n*n i ross imi giorni a l j 
t r e az ioni d i s c iope ro T e r n e 
r a B r u ? / o con t inuano gli s io 
p e t i cont ro a r i ch ies t a dei 218 
I tce i i / i ament i a v a n m t a d Illa 
d i r ez ione il 5 g iugno W n m e 
dopo gli s e o p e n de i m e s i d i 
m a g g i o e g iugno sono in co r so 
t r a t t a t i v e p r il co t t imo e gli 
incent iv i V no poi n p e r t e v e r 
t e n z e <̂ nn a ' i o n i di sc iopero in 
a l t r e az i ende a l l a Cas te l lazzo 
e a l la G a l a n t e p e r il p r e m i o 
a l l a S i g e a e a l l a Olivet t i p e r 
incen t ivo e d i n q u a d r a m e n t o 
a l l a I r e i pe i il c o t t i m o a l l a F i t 
p e r cot t imi conco t t imi e q u a r t a 
a q u a d r a a l l a F a b b r i c a Tubi 
p e r o rgan ic i e d incentivi 

MILANO m e n t r e p e r m a n e 
l ' a g i t a t o n e a l i Alfa R o m e o s o 
no in corso azioni di sc iope ro 
a l la C G F p e r p r o t e s t a con t ro 
lo sospens ani e lo p r o s p e t t a t a 
fus ione col G r u p p o Ansa ldo 
Alla Van7et t i p e r il p remio i 
co t t imi e le qual i f iche Alla Sin 
g e r di Mon7a p e r il p r e m i o 
Alla Bozzi di L e g n i n o con t ro 
il t en ta t ivo d i rez iona le di tag l io 
d i s a l a r i e di qualif iche Alla 
R h e a n Siflm pe r cot t imi e p rò 
m i o Alla C a n d y p e r p r e m i 
co t t imi e qual i f iche 

N A P O L I sono in corso scio 
pe r i a l la Aer fe r di Pozzuoli 
a l la Mecfon ed al la F m i pe r 
la r e g o l a m e n t a z i o n e dei cott i 
m i Sono a p e r t o ve r t enze con 
azioni di s c iope ro al la O c r e m 
ed nll Avis p e r p remio ili p r ò 
duz ione e cot t imi Alla Cmi di 
Napol i e C a ^ t e l l a m m a t e alle 
f o n e Cge a l la D a l m i n e ed 
a l l a D e n v e r pei i pi orni di prò 
duzione Alla I t a l s idc r por o r 
gan lc i e m u t u a a z i e n d a l e Sono 
ino l t re in co r so azioni p e r la 
d i fesa Je i livelli di occupazio 
n e ali Alfa Romeo ed a l la 
Ocren 

B R r S C I A sono in co r so va 
ate azioni di sc iopero tn t e r e s 
s a n t i g r a n d i e piccole a z i e n d e 
di tu t ta la p rov inc ia OM F i a t 
dopo gli sc ioper i del m e s e di 
f i u g n o con t ro le sospensioni 
p r o s e g u o n o sciopei i di r e p a r t o 
p e r co t t imi ed o r a r i d i l a v o r o 
Alla Atb S ide r pe r I mt rodu 
7ione della q u a r t a s q u a d r a e 
p e r la r idu7ione t e l i o r a n o di 
l a v o r o AH Tdeal S t a n d a r d pe r 
la r ldu7ione del l o r a r io di la 
' o ro Alla Ghsen l i a l la Tini 
e d a l la P i e t r a pe r cot t imi Alla 
I t a l s i dc r pi r quest ioni di st i 
b i h m e n t o ed al la M e H a r s pe r 
1 appl icaz ior i" del r o n t r a t t o In 
q u e s t a p tov inc i a cont inua da 
t r e m e s i la occupaz ione d i p i r 
te degl i one ra i de Ilo «tabili 
m e n t o SCLVA p e r i m p e d i r n e la 
c h i u s u i a 

BOLOGNA le v c i l e n e pm 
Impor tan t i a p e r t e in ques t a 
provincia i R i a r d a n o l i On«n 
la Mcna r in i la Calzoni e la C i 
m a Sono i m p e g n a t e inol t re in 
azioni di sc iopero a n c h e p i cco 
le aziende c o r r e la l i m a la 
BialaU o l i Sif 

VT.Cfc.NZA sono in c o r s o lot 
te alle Acciaier ie \ a l b r u u a 
c o n t r o 50 l i cenz iament i e p e r 
la c o n t r a t t i m e n e 

R E G G I O k dopo a lcuni ri 
sul ta t i i m p o r t a n t i i aggiunt i con 
la con t ra t t az ione dei p remi ali \ 
L o m b a i d i n i ed al la C a b o t a r ! 
sono in coi so t r a t t a t i v e al la 
Slanzi e a l la l i n d i a i 

ASTI a l la Way Assali to c'o 
pò una p r ima s e n e di sc ioper i 
a r t i co la t i la t r a t t a t i v a pe r il 
co t t imo ed il p remio di p rodu 
7ione è fal l i ta p e r cui e n p r e 
sa 1 azione 

B E R G A M O sono in coi so 
azioni di s c i i p c i o per problemi 
az iendal i a l la S a m e di I r e vi 
g h o ed ali I a l s ide r di L o v e r e 
Vi sono inol i le ve i t enze per il 
p r e m i o di produzione a l l a T e r 
vet i l l a Magr in i ed al la S a c e 

VARI SE eonti lua da l 21 
giugno 1 occupaz ione del la 
Oerl ikon con t ro la c h i u s u r a 
de l l a f n b b n e a 

I A SPI* ZIA scioper i ncr la 
difesa del < a n t i e r c Mugghino 

COMO al la C i r cano Arila 
nfcw nc iopei i p e r cott imi 

j 
| Il testo «governativo verrà rielaborato 

i Numerosi emendamenti 

H 

dktussione all'Oerlikon 
te sigarette del parroco — Incontro con il segretario 

Bemsi — La sottoscrizione con la banda musicale di Ispra 

sulla «giusta causa » 

Deputati del PSI e della CISL si sono resi conto della ne
cessità di rivedere alcuni punti — Rimane fermo il rifiuto 

ii del governo di superare i limiti di sostanza del progetto 

I Le commissioni Lavoro e Giustizia della Ca 
' mera hanno termini lo lesane degli a r l ko l l e 
• degli emendamenti del dlsegi o di legsie gover 
I nativo sulla giù ita elusa E strilo nominilo un 

Comitato ristretto <-he dovrò procedere a l t i sle 
I sura di un nuovo lesto rispelt a quello governa 
( tivo che sarà riproposto ali esame dello Corti 
, missioni martedì prossimo e prima del pastag 
• glo In aula 
• Nel cono della discussione sugli emerulimen 

I H presentali si è avuto ti fatto nuovo della ore 
tentazione di ben 15 emendamenti da Darle del 
gruppo socialista e di alcun) dopulall sindacali 

I sti della CISL La efficacia dell'Impostazione del 
gruppo socialista Imperniato sulla necessità del 

I r i i p e t t o del diritto al lavoro della nullità del li 
cenrlamento Ingiustificato e del suoi effetti del 
l'eguaglianza del lavoratori Iscritti e non Iscritti 

I a l sindacato e d< qualsiasi azienda piccolo o 
grande circa lo possibilità di far valere I pro
pri d i r i t t i , ha avuto 1 suol riflessi negli allea 

I filamenti di alcuni gruppi della maggioranza 
Infatti gli emendamenti presentati d i i torrv 

, paoni socialisti si propongono di stabilire la 
nullità del licenziamento intimato per motivi pò 
lit ici, religiosi, sindacali. Indipendentemente 
dalla dimensione dell'azienda Neciotivo è Inve 
ce II fatto che I compagni socialisti abbiano ac 
coltalo i l mantenimento del diritto di scelta da 
parte del padrone di riassorbire II lavoratore o 
di pagare una penalf'a economica per lutti gli 
altri casi comprovali di non giusta causa e 

di non giustificato mollvo Non viene Inoltre ri I 
solta dagli emcndomonll socialisti une delle que I 
slionl fondamentali niel la di el lmlmre lo di A 
scrlmlnaiionc di prorerlum prevista d i | lesta go- I j 
vrrnatlvo al danni del lavori lor l orgnnlzzall nel ' 
sindacati I quali avrebbero come unica soluilo- |{ 
ne quella di avvale» si doli i rht tralo si idacale e | 
quindi sarebbero privati della tutela della legge 
Su questi questione 11 relatore d e on Russo I 
Spena ha affermato I esigenza di una dlscipil I 
n i unitaria che preveda oer I lavoratori orga . 
nlrz.aH nel sindacali II procedimento conciliativo I 
contenuto nell acrordo sindacate come presup ' 
posto per adire i l maglslnlo | 

L on Borra deputato della CISL ha fal lo | . 
propria I Impostazione della proposta Sulotlo re j 
lativa olio distinzione fra motivi di giusta causa | 
e quelli di giustificato motivo proponendo una I, 
precisamene delle condizioni costituenti giusti J 
ficaio motivo allo scopo di impedire che un mo- I 
Ilvo di non giusta et, isa possa essere mistifica ' , 
to come giustificato moll/o Ed ha espresso l'è- y 
sigenza di affermarli la nullità del llcenzlamen | 
to Intimalo per motlv1 religiosi politici « sin 
dacall I 

E apparso anche nel corso dc lh discussione I 
difficilmente sostenibile circa la applicabilità . 
della giusta causa l i distinzione fra grandi I 
aziende e quelle al di sollo di 35 dipendenti 11 
governo Invece, nella sue replica ha ribadito la I 
immodlflcabilUà nella sostanza politica del di | 
segno di legge governativo 

Decisione unitaria dei sindacati 

Trattativa fallita 
per gli elettrki 

Lotte dei medici ospedalieri, degli alimenta
risti, dei tessili e degli edili 

Le I r i l l a t ive p e r il r innovo 
del con t ra t to degli 80 mila di 
pendenti dell E N C L n p i t e due 
giorni fa som s t a t e nuova 
mento sospese K ri a c a u s i 
del la posi7 one Iella de l ega / io 
ne p a d r o n a l e la qua l e cont ra 
r i a m e n t e agli impegni assunt i 
si è rif iutata — a f f e rma un co 
munica to dei t e s indaca t i — 
di d a r e una risjo-^td sulle pos 
sibilila concre t i d intesa in or 
d ine a l l e richieste n o r m a t i v e 
n c h i e s t c che e ano s t a t e r ias 
sun te noli i n c o i t r o di Pa lazzo 
Chigi « P e r t a n t o — conclude 
la nota uni tar i i — i s indaca t i 
dei l avo ra to r i d i c h i a r a n o che 
il t en ta t ivo p r mosso daMe ri 
spct t ive conTederazioni pe r una 
verifica del le possibil i tà di ac 
cordo con 1 ENTI non ha da lo 
al m o m e n t o l m s p i c a l o es i to 
positivo ^ I s indacat i si riunì 
r anno |K.r un e s a m e del la gra 
ve si tuazione < |>er t r a r n e le 
conseguent i d e n s i m i Dal c i n t o 
suo la F I D A F CGII denunc i a 

to 1 a t t e g g i a m e n t o di a p e r t i su' 
d a e provocazione dell E N E L 
v e i s o i lavot n o n h i afferma 
to che l i d isponib i le i dell en te 
pe r l i con t ra t t az ione della p i r 
te normi t iv i p i o c l i m a t a dal 
pres iden te Di C i g n o « si e ri 
ve la ta una beffa tesa sol tanto 
ad i nganna re i s i n d a c i t i e a 
r i t a r d i r c lo sc iopero dei lavo 
r a i o n » Ir q u c ^ U s i t i n / m n e 
conclude la I IDAF « i lavora 
lori e let t r ic i non hanno a l t r a 
a l t e r n a t i v i che l i r ip resa della 
lotta con più e n e r g i a forza e 
r a g one di q u a n d o e s ta to so 
speso lo sc iope io per i inter 
v e i t o d e l l i p res idenza del Con 
sigilo dei minis t r i » 

O S P E D A L I E R I - In 7ia oggi 
il t e rzo giorno di sciopero dei 
20 mila medic i e ass is tent i 
ospedali!, n pe r «li lunient l eie 
gli s t ipendi e per la rosMtuzio 
ne di una commiss ione c h e 
p repa r i un proge t to s t ra lc io 
pe r 11 r forma e il n o i d i n a 
m e n t o del t r a t t a m e n t o ocono 

Per l'occupazione e i salari 

Riuscito sciopero 
generale a F e r r a r a 
Quattromila lavoratori in corteo in città 

h t K R ' U U l 
I o sciopero ({anelale ili mezz<i 

Kio in i t i pi ex lumaio d i l l i Lei L 
in tutta la piovincm e p i c m i t m 
te riuscito 

I lavoratori ferraresi eon que 
sta iniziativa coronata da una 
forte manifesta/ione popolari. 
hanno da to una fermissima n 
sposta ali attacco padionale ri 
vendicando al tempo stesso dal 
governo I aetoz nne eli tu tu le un 
sui e necessarie per una demo 
crat ica ripiega dell economia che 
significa innaiwitutto piena occu 
pa7ionp ed elev in tento delle con 
dizioni sociali delle grandi masse 
lavoratrici Altissime le percen 
tuali di sciopero in tutti i settori 

Alla Montecatini e Montiglieli 
invece si e elo\ula r eg i s t r i l e an 
COKI una volli eoi amarezza la 
scai sissima pai tecipazione degli 
operai alla lotta solo una pie 
cola avanguaidia ha infatti co 
i a r i o s a m e n t e abbandonato il l i 
voro quando lo sciopero é se<it 
tato I lavoratoli son j comunque 
affluiti numerosissimi — air leno 
etuUtroniil i - d h maiiifeslazio 
ne popolare che ha concluso h 
folte giornata di lotta Al'e ore 
17 in pi \tn\\ I S int \ m a si e 
fonn ito un In igo corteo che è 
poi ifiìatc per cotso Giovecea 

Successo della 

CGIL nelle 

elezioni 

all'ANAS 
Si *>ono s\olte le < le /inni de i 

i apprese it inli CIPI l a v o n l u n in 
seno al consiglio a. ammuiistr e 
zione dell AN \S II sindacato uni 
t i n o h i r ipoi t i to un iignifle iti 
\ o suecihso Lceo i r sultati in 

| pirttcolfirc iJei il te t to ie ani 
il ìnislt ili\0 SC II \otl 18 i 

ì (,4*7 ) CISL voti i2W H 7 7 f) 
LiL voi J41 (Kfj ) 

Pe r il set toie tecnico Ce. II 
voti 4%i (45 1(

P) LISI 491(0 
(h i e) UH voti IIJCl (9 6 f O 

lìispetto i l le |)i e< Ldenti eie 
zioni la CGII ha visto aumcn 
ta re i suoi suffr igi del Q70/o 
per gli i animinibtial i * e per 
h lista «Ucuie i dell 11 !0 
l a ( ISI dal canto su i è die n 
rui ta nsp ttivameiilc del Ili 60 o 
e del 20 70 o 

mico dei s an i t a r i I medic i e 
ass is tent i ospedal ie r i si a s t e r 
r a n n i dal t i v o r o sino al 7 lu 
gho sono ass i cu ra t i c o m u n q u e 
i s r i v i / i u rgent i ed il pronto 
SOCCO! so 

ALIMENTARISTI - hanno 
sc iopera to i t n p e r la seconda 
volt i i l avora tor i del se t to re 
d i l l i b i r r a che r ivendicano il 
nnn i vo eh 1 cnntr i*to I t re 
s inché iti h a n n o deciso di prò 
c h i n a r e un ter7o sc iopero na 
7ion le quan to p r ima r i m a n e 
c o n f o r m i t i 1 astensione dei la 
v o n l n r i dagl i orar i s t r ao rd ina 
n e festivi Qurs lp n l rune pi r 
cent i iah sullo sciopero R o m a 
fWu e r e Pe ron i l 100*' Gè 
nov i (Cerv i s ia ) fio1" P idov i 
( I ta la P i l o n i 100% Fi renze 
( W u i e r l 100( Venezia ( B i r r i 
Vt n e / n M iltelle n a ad ri ti i n i 
100^ Napoli fPernni ) 100"r 
R i r 40% P a l e r m o Mess ina 
M i h n o P a v i a 100^ In molte 
a s s e m b l e e i 1 w o r a t o n h a n n o 
invi ta to i s indacat i a nrocla 
m a r e una sciopero di 48 o 72 
o i e P e r lune eli coroninone i 
s indaca t i h a n n o deciso di n u 
nirsi pei dec ide re le modal i t à 
di un te rzo sciopero 

Una g io rna t a di lotta uni 
t i n i dei H o r i t o n conserv ie 
ri e s t i l a p r o c l a m a t a pe r I P 
lugl i ) 1 I ivoratori che scen 
eie ranno per la q u a r t a volt i 
in sc iopero in un m e s e n v e n 
dicano il i innovo del con t ra t to 
sr ululo nel d i c e m h i c scorso 

CEMENTIERI - Si sono 
svol'i gli incontri t r i sirici icati 
e p i d i o n i pe r il rmneivo del 
coi t r i t i o cl«i cf m t n t i e n le 
d t l i f i/ioni si i ncon t r e r anno di 
nuovo il 12 e H luglio I si ida 
ca t invi tano i l u o r i l o n a p r e 
pai u s i d ia lo t t i nel ca^o che 
gli industr i ili min tene&se io una 
posizione neg i t iv i 

PORTUALI II m i n i s t i o d e l 
l i \ l n ma me re ant i le sen Spa 
t,m Ih si e in emirato con i 
s indaca t i dei lavora tor i por 
t in i nel c o r e dell incontre 
sono si iti t r a t t a t i i p n n c i p ili 
prillile mi concernent i il n v o r n 
nei poi ti r e l a t i v a m e i t e igh a p 
p i tenent i ille compagnie por 
t in t i agli occas ional i a q u i s t c 
ultime a g g r e g iti c<.\ ai dipen 
(lenii dille i/iende dei mezzi 
m t e c a r u c i 

TESSILI — V inizialo i c n 
il p r i m o dei s e t t e g iorni eh lot 
t? degli 8 mila lavora tor i degli 
s tabi l imenti p iemontes i del Co 
toniflcio Valle Susa pe r i) pa 
g a m e n t o dei s a l a n a r r e t r a t i 
per il r i to rno a l ia normal i t à 
p iodut t iva e in d i t e l a del pò 
sto di lavoro Duran t e la p r i m a 
g iorna ta 1 abteni ione dei lavo 
l a to r i e i t a t a totale 

Dal nostro invialo i 
isi ' itv I 

/ IV ìi ai ri Ulta ih lì I 
I a ) < multa d il ì yn»y»o fi 
fm n subtlo e i i l m r e nel sulo j 
in d i n n i n (i d i n co una \ 
i ni» > ( p t i i i JII ufi Dan ( i» 
li il pei) n e » t KK/IUI t n r(i 

i ]Ta si ti oppeaci l ibera lo di 
di < m< eli patt hctit di rigori ttv 
che i)ii s/oi »ieiiei»o lei ^ t ^ l e 
ila portato anche una grotti 
e r m a di vu e ri e mei e t1 chi 
seme tulln Ini eie/un il nipn» di 
questa s e r a riìcill i e e n r m Ics 
sa cor ue rdu rn lunedi se orso 
si è r iuni to il ( ansuiUa tornii 
noie d i / p r n e altre inizial i! e 
eli s jl d m i p / r sonei s(t)itiie Si 
è n u r ' i c proi i return alla rn< 
colla lei i ii eri e de soldi (i 
IHO /ialine n c e n d o I u l t ima bu 
sfa peoa ti c/iiiitaici del mese 
ed era la liquidazione di macj 
gio) on 1 mu lo de l l a banda 
tomurale 

Ancie ricali impian t i nelle 
ville i' i e l l e n l l e i t e del ceti 
tro a on ito dell E u r a l o m ad 
un t i ro di schioppo da l la Oerli 
ko»i r e r imzwtiha di un a r u p 
pn di tecnici è in t o r s o una 
sentasi r iz tone n u o t a (es t imo 
manza de l p roa re s s iuo trasjor 
mar si in <t c i t ladini d i I sp ra * 
dei m e m b r i dell e t e r o g e n e o cfil 
leltiuo di tecnici Mudiosi e 
scienziati p rouemen t i d a mezzo 
monde Ianni e Lindone della 
HOM e della FIM bcarlon 
Pa je l l a Bodia e Basse t t i i 
m e m b r i della Commisifone m 
temo dihcuton) su tutte le nu 
2iotiDé che bisogna a n c o i a 
p rendi t re p e r u i u lotta che •w 
p i e a n i m n c i a non solo difficile 
ma anche lunga e dura 

Arr tua n n I pieno pomer io 
DIO il s o t l o s e a r t t a r i o on Ben 
i i e iubito la d i scuss ione ri 
Tiasce P a r l a innanzi tutto Scar 
ton « La Oerlikon — dice — 
è I un ca fabbrica i t a l i ana di 
aab» ( p r o p r i e l a n sono svtz 
zeri (il fumoso giuppo Oerli 
kon che con l acciaio fa lut 
io dallago al cannona) e lui 
to negli anni -scorsi e prò 
ceduto bene La Oerl ikon non 
ha concorrenti in I ta l ia ed ha 
un forte mercato aV e s t e ra 
II fabbisogni italiano di aahx 
e d\ iO J5 milioni annu i e que 
ita fabbrica d a sola ne può 
produr e laiorando a pieno r t 
no 15 milioni I cre i le d imane 
la dec is ione di chiuderla1 1 » 

Alla domanda rispondono al 
!n o p e i a i rispoi de /armi della 
h lO\I « Da in ttere in n l i e 
t o — a i c e e e a izi'ulto il fatto 
che la Oerlikon n / iu l a qua l s ias i 
incontro coi sue /a ra t i Abbia 
mo thi°sto e <> tenuto l inlcr 
tento dell l ffic o d ' I Laioro 
ma del'a fabbri a non si e vi 
sfa nessuno Si e mosso poi il 
sindacato di I s r r a che ha t o n 
localo le uarti gli e armala 
in r i spos t a una l e t t e r a del l As 
wctaziane indù I n a l i che dice 
ad un terto pw lo la nostra 
aswciazwne no i ritiene opnor 
luna la p o r t e t i lozione propria 
e della azienda alla r iunione 
òolo oggi la direzione ha par 
lato chiaro a tu l l i i lavora 
tori sono a r m a t e infatti per 
ra e corri 3 rida (a le lettere di li 
ceuziarr en to per cessazione di 
a t t i l l i la P e r la OerhA.o»i tri 
somma tutto e / im 'o ^ 

Le twci sul t en la t iuo di li 
c jmdare la Oerl ikon incornili 
e larono a corrire qualche lem 
pò fa quando tutti gli impie 
goti deli ufficio tecnico vennero 
l icenzia1! di colpa Poi ci fu 
I airwo di una delegazione bel 
ga che uiaito pazieritemeeitc 
m a c c h i n a per m a c c h i n a 1 in 
(ero sfabilunenfo e infine voci 
pm prei ive provenien t i da pm 
p a r l i confer lavano che la Oer 
Ukon vile tendere le mac 
chine al j o belaci Heka 

Casi quan i lai o ra tor i si n u 
rnrorio in a emblea dopo qutn 
dici g orni h « sciopero btan 
co x per \ t ti punto della si 
tuazioru ra il 23 giugno — 

fu chiare lulfi che so'o una 
strada rimatela apeila per di 
fendere il lai oro e impedire la 
smobilitazione della fabbrica 
qi ella della lotta Da qui la 
occupazione della f abbr ica 

Ora locai al sottostgretaria 
Bensì j orlare anzitutto — di 
ce — bisogna n a s c i l e a pa r 
(a re a d o r n o ad un taiolo per 
le f r a d a t n e quelU della Oer 
Ukon Ma il p r o b l e m a non è 
solo questo occoìie 'rotare 
una soluzione garantire la ri 
presa Drodufdia del la fabbri 
ca Problema difficile 

Ce nelle parole del tompa 
ano Bensì I eco dell amarezza 
che contraddistingue oggi quan 
ti — ma i olla h a n n o iredu 
lo al potere dirompente del 
c e n t r o s in is t ra « i\ou c e una 
leape che obbliga un padrone 
a presentarsi al minisfe? o » 
l d è tero Va il p rob lema del 
l interi enti del goiemo si pre 
senta qui sotto un aspetto par 
( i co la re C il segretario del 
la HMCm c h e lo fa nleia 
re t i erto dite siamo di fron 
te ad un accordo fra grandi 
grupp stranieri che decidono 
improvvisamente d i non p r ò 
d u r r e più aghi m Italia per 
problemi di c o s d di merca t i 
ecc Affari loro ma t Italici ha 
bisogno di aghi pei le sue in 

Si ti e ma I II dia h 
11 ma di bilaitc la e 

i ili e I I ta l ia « 
le re s fila i t tu I 

pubbl ica pie il ;n 
pru ato » 

h a o dunque che la 
di mie n i ni i del a 
al di In di Ila scmpli 
ziejrie fra le p a t t i Qi 
al pili pie e lo stilline 
varo I ago si apre 
ti d i scorsa sulla palili 
no sulla posizione de 
di fronti al praces-s 
e in f raz ione interna. . 

i un p rò 
lei paga 

dunqut 
l f i r n i 
il pud 

n li« la 
e ni» i a 

e i n d i a 
i n i n n i ) 
ile di la 
ni r e a l t a 
a di pia 
prendere 

i di con 
oliale in 

| orsa Ora si /ie>nlee;piaun in 
| macia esc m p l a i e due linee quel 
I la eli i m in ipoii e f/iie Ila di I 

l mie ss< pubbl ico Sulla qm 
sii ne t una p n r t a u i lupe I 

I l in a allei C cime in li l compa 
quo Baflisfella P n sieltanda la 
/ a b b n e a e dciidiinli di unti 
munì o s i con l a u d o affettilo 
so eli tutta la popolazione i IM) 
el< Ila Oerlikon danno il loro con 
t r ibuto a tenne ape i t a e ad 
aprire; s e m p r e di più la s lra 
da di i lai oìatan 

Adriano Guerra 

Si allarga la protesta 

Anche CISL e UIL 

solidali con i 

ferrovieri denunciati 
Domani a Firenze saranno rese note 
fé decisioni degli organismi dirigenti 
del SflCGll - Altri due lavoratori 
delle fS sono sfati assolti a Parma 

Domani a I ircn7c nel coi 
so di u n i pubbl ica mani fes ta 
7ione nel t e a t r o Apollo con 
un d i scorso e onclusivo de l 
I on L a m a s e g r e t a ! io de l l a 
CGIL il s indac i to uni ta r io dei 
ferrovier i iene) ra note le de 
eisiom adottate dai propr i oi 
gan i smi e da l q i n d i o d m g e n 
te imint is i in ques t i giorni nel 
capoluogo to scano 

Gio\ cdi si e t limito infatti 
il comi ta to c e i t r a l t del S I I 
CGIL teli e st Uà la volta del 
comi ta to d i re t t ivo naz ionale 
con lo s e g r e t e r i e c o m p a r t i m e n 
tali e p r o v i n c i d i e ì s e g i e t a n 

Conferenza 
delia CGIL 

sulla politica 
agraria 

Martelli alle 10 30 nella sede 
della CGII in corso d Italia 
loti Vi t toro Toa s e c r e t i n o 
confederale tei ra una conferei! 
7i starnila siili 1 politici ama t i» 
Oltre ni U n i i dello sviluppo de 
le leilte n corso nelle c i m p a g n e 
in rapporto ?nehe ai problemi 
delle trasforma/ioni sii uttur ih 
ne cessar e in agncol tu ia sa ran 
no illusir ili i più recenti svi 
luppi della situazione dolermi 
natasi in sede comunitaria P a r 
teciperinno alla conferenza an 
che lon Otello Magnani segre 
t i n o della I edei braccianti Do 
r i Tranci scemi e Mnlvino Mi 
nan i secre ta l i della Tede m e / 
7adn e [ nppresenl j inl l deliri 
U l c w n Contadi n e dell i I e 

$a delle cooperalive a v i c o l e 

Sullo sciopero 
al Grand Hotel 

Ricruamrj 
« In data 2J giugno 65 n 171 

elei suo gm naie alla p i u m a 1) 
hiì puhblicnto sotto il titolo Vii 
n a c a eiali albpra/nt ri re (tdica 
(hlla hìlCAMS la seguente no 
l i / h i l i sindac ito m i l a n o dei 
lavmaioli h I H C W I S ^ d l l 

ha diffuso IPII l i seguente 
rcllilìi i < ire i un uni l incilo 
sti in|»i dn ntuito l i sco i s i selli 
nidiia In incuto n comunica i 
s t amp i ufeient is i ili i g i t a /nne 
cenili i t iu il( m ilio icgli j l h i r 
gin la sogli t eu i r w i ni iU della 
1 IIC W I S U II pret isa clic nel 
le d/ieitele Lidio.) i li I tomi a 
fiiffLrui/ti h molti Iti non si 
no stale messe in alto forme di 
lappics igli i e di uitimiela7ione 
l e s m dei d u i n i dei dipendenti 
l i/icneh che h i affisso i! c a r 
te Ilo con la scritta Chi fio par 
tecipatu alto sciaj> ra sarei li 
(.(.fittalo L il ( i n i l lol t l ili 
Roma Solamente l i r a I inlcr 
vento di un unente eli P S su 
segna l a tone dei dirigenti smela 
cali della (GI I e MI il cartello 
e stalo tolto » 

In non e e pe i i_onln Iella 
Compiutila 141 i n li dineghi pio 
pru tari di 1 ( r mei Hol< 1 di 
Homi I a piego di p ondeie ittei 
t h e la noti / i t su t ino l i a t i ( e r 
l i p,i le che ! i rimi u d ì non 
risigliele i s olul ina ale alla ve 
n t a perche" nessun i i r id io del 
tfc ne 11 t si ito J I F I S O in ìiiid 
elur mie e dopo lo sciopeio nei 
Incili di 11 l ibe l lo n d e nesso 
na i c m o n e vi e stata da par*e 
di i dipendenti ne nienti intei 
vento ad opeia della P S Quan 
lo sui ra e anche a testato da nu 
mcrc - r s in i e dichiaia7ioni di la 
voratori che tengo a sua clispo 
si/ione Vorrà il suo giornale 
pubbl care la pi esente sment ì 'a 
u norma cieli ar t 8 della leg<e 
n -17 del I1-IP dai dolo la pre 
scritta evidenza * 

delie sezioni s indacal i nonché 
le r a p p r e s e n t a n / c dei r a g g r u p 
pament i (c ioè delle v a n e qua 
tifiche) oggi e in c o i s o la riti 
mone del d i re t t ivo m m o n n l e 
che e l o i g a n i s m o d i r i gen t e 
del s indaca to 

Al cen t ro di ques ta inÌ7Ìati 
va è 1 e s a m e della s i tuazione 
re la t iva ai problemi del la r i 
forma dell n / i enda de l m a n 
ca lo impegno ali ini io del r ins 
sel lo re t r ibu t ivo e s o p t a U u l t o 
ai p ioblemi del la l i be i t a e del 
1 eserciz io del d u i t t o di se o 
p e i o 

Com e ènoto m e n t r e pei le 
ques t ioni de l l a r i f o r n i i e del 
r i a s se t to de l le reti ibu7ioni il 
governo pur a v e n d o a disposi 
v e rno pur avendo a disposi 
7ione tut t i gli e lement i ha m a n 
ca lo finora di m o s t i a r e il p i o 
p n o impegno politico ad una 
soluzione c h e t enga p r e s e n t i le 
is tanze dei lavora tor i sul tei 
iene) del la h b e i t à ben t r ecen to 
ferrovier i — ivi c o m p r e s a 1 in 
( e r i segre te i in del SFI CGII 
— sono s t a t i denunzia t i a l la 
magibti a t u r a e molti g ià p rò 
cessa t i C s t a t a ques t a una in 
sidiosa manov r a i sp i ra ta dal 
minis t ro dei t r aspor t i c h e ha 
messo in luce il g r a v e s ta to 
di involuzione dei r appor t i fi a 
po te re poli t ico e fer rovier i TI 
c a r a t t e r e squ i s i t amen te politi 
co c h e s ta alla b a s e di ques ta 
azione hbci t icida è r i su l ta to 
Tin ' i o p p o evidente fin dal l ini 
7io non so l tan to p e r il n iomen 
lo in cui e s s i veniva l anc ia t a 
ma pe r la mii l i i formita e 1 am 
pie/za de 11 a t t acco che ha in 
vesti to a n c h e alti e ca tegor ie 
di l avora tor i (doganier i ecc ) 
P pur v e i o c h e la m a g i s t r a t a 
ì i ha g n sgonfiato con i « non 
luogo a p rocedere » e le asse 
lu/ioni * p e r chè il fa t to non co 
st i tuisce r ea to » (ul t ima delle 
quali qae i la p ronunc ia ta ieri a 
P a n n a in favore d i duo fe r io 
Vieri bolognesi ( tona to Zani e 
Sergio Genoves i ) la g tosso la 
na m o n t a t u r a pol iziesca ma 
non si può so t t ace r e la volon 
la pe r secu to r i a degl i i sp i ra 
tori Ciò che ha p iovoca to la 
decisa re i / ione de i l avora to 
n del le TS Una .attuazione pe 
sante insomma c h e e a r a t l e 
n / / a n e g a t i v a m e n t e i i appor t i 
fi a i s n i d a t a t i e il chcas tc ìo 
citi Ti a spor t i 

Non è s e n / a s ignif icato in 
flnt che propr io ier i le s e g i e 
tene dei sindac ali fc ri ov i n i 
della Crs r e della UH abbia 
no voluto m a n i f e s t a r e la loro 
ceindaniin pei ques to g r a v e il 
t en ta to a l le libei t a s indacal i 
i l a se gì e tei ìa genei a le del 
SAUFI CISI - è de t to in un 
comunica to — e s p r i m e l i prò 
p m sol idar ie tà ai dir igent i 
s indacat i e ai f e n o v i e n colpiti 
dal provv edimento (del la de 
nuti / ia n d r ) a n c o n f e r r n a del 
la p ropr i a posizione di difesa 
del d u itto di sciopei o qua l e 
legi t t imo s t rumen to di azione 
s i n d i c d e » r la s e g i c t c r n 
della UH ehi c a n t o suo a l 
t e rmino di u n i r iunione pei 

I e s a m e del la s i tuaz ione venti 
lasi a ci c a r e in segui to a quo 
sta ca t ena di denunce h a ri 
hadi tn « ld p i o p n a cnnvin / io 
ne sulla inalien ibili tà del di 
u l t o eh tutti i invo la to r i q u i 
lunque sia il tipo di lavoro e il 
d a t o r e di l avo io di avva le r s i 
eh li a r m a del o sc iopero ga 
l a n u t a dal la Cost i tuzione A 
n o m e di tut t i i fe r rovier i del 
la UH — conclude la nota -
il S I L I e s p r i m i h pron i in so 
lutai iet ta ai colleglli elei S I I 
CGIL » 

A dura prova 

la demagogia bonomiana 

Per le pensioni 
vigili i contadini 
fa ili n w o i n e/ I di i ttno 

li I nnr il l HD i m Milli 
pi mirini in t m sa i/ "M tauri 
lille ri sili din Itami afe eair il 
In nuli di /h militali (ili s 
Militali de l / i Pn t idr i-n ìa 
rn/i fra In alatori dipm 

di itti i il (in Dimmi min» tu 
lutti I ) inihoni e HO mila 
Di rjne sii i milioni e t 0 
nulli sono < dm uditi diri ili 
le di itswin i/ie ie (n inno 
/ire se influì unno poi *ulln 
urti ntiinn u'ri e stilli «e r (le 
ili pollina ir ( immuta ( sul 
lo si iluppt dtlln intuititi 
-in pi r < ai in e/c/nulli ri i 
tutto il P i si e In si tnn ei 
mie re sstito » qui sta ball t 
filiti I in i f allattiti liiffi 
tili ina i li/ nll t amilo 1 tot 
In itoli iln ili poni rninm il 
Ioni tonlntiuto Ire tmiu 
or sofia In ( nuli ie a-n nei 
zinnali hi ninnilo tinnii t 
ili liti iifìrn illuni piomnssn 
tini uni rito ditesi urinai 
m a r m i l e In erpu/iei/ii-iiiat 
r /n fruii ari 'Mi ; rei ulpiizuth 
di i tont uhm tar i qinltt di 
uh alili h votatori arruoli 
A Ititi <>nnt qui siti ne hit Siti 
tintinnii min ha pero muto 
ninnili soluzione non solo 
ma col d i leguo di lt fifa m 
diluissi! ut. si ' a m e n ri e 
/>. r ( < n i tspit t si "«Km 
lei In disi nimnnznmr m i 
(Ciri/rami ili i (filili rifirri di 
rem 

I illmtrn nimoniih dil 
collimimi /in r tubolato dn er 
si enioiidiinunlt ei r /ue«a di 
\t>tnto di lenw Questi ptnrn 
damimi sono fjiei ileiff '» 
seni l i ni centinaio di mie ta 
Ideo 

Uno di l priniipilh empii 
ilaniuili rtfuttrda l equi para 
twin, diìi Pia pinsinnafnlp 
Oggi i latitudini mimo in 
pern ione *) ami! pi ri tnrdi 
degli altri lai oratoti QUP 
sin disrriniiiutziiìiip non tro 
tu alcuno alitatiti!aziona al 
i attirano 13 ffa i l ( i i d « ' t f t 
sere mi cf.fi iitvt rari per inah 
te meloni qitisin ita do 
irebbe m e r e pen /ni « M I «in 
per l coniatimi i quali sin 
per In nuora usto unte del 
pesanti latori du i-(i/n/»i sin 
pir le eoa / ina i l i spi sso di 
tnaiilin ni Hi quali tuono 
sono sottoposti ad un un ce 
ihiamcntn precoce 

Un spennilo emendamento 
ri timida [un la ( s f i l i none 
r/r//n i pensione sonale « a 
tolti i cohthiitort pmi di 
pens ione per ninne ari:a di 
i onfn/fiifi I i sano nltital 
menta dienti? di mi gitani di 
iialiiltici loltitatnri i quali 
sono stati esclusi dal diritto 

alla pulsioni stillanti) pi r il 
pailu idan id ttm/tio i tniKP 
uno di tip iritzitnu di i con 
titlntti pn i t\la dalla Ug 
Hi Mao a n u l o il l)()l I) ni 
(rei parti sa M vuoti rai isur-
i nn In dninintitnzioiiti di 
i p r m n i m sonala » tomo 
i strutti ini disigil l i r/i Lift 
ne dtl nm mio o si si mio 
te dnain ne puntano di bla-
to tome hn fatto con pub 
bino monili sta il P S / n « n 
il si /fini limitari, ad un u n i 
pitti fimo o di paiole vini 
lt di onoi i otiti mito renlt, 
nin oiLorra minali tilt * PUÒ 
ani la i stu'iumi di questa 
t pi mun i i sonali » ri (tilli 
i Ini malori tlio rie sono 
pm i 

Un I r i a ani odami a fa 
di II Illuni ri tlnede l nu 
muito du untumi dt peri 
siane dei 10 ti I > mila lire 
l on l inaili a l a e/i sola 2 ini 
In lui {imposto dal gover 
no il valore nuli dilla puf 
suini rimarrebbe ruifctfOi* 
minto ni iti so to n causa 
di / Lonlinuo iiumuito del 
costo dilla I l l a a quello del 
19Ó2 quando ni fu l ultimo 
tuinu nto a IO nula lire 

Sano stufi poi presentati 
ai g ruppi prir/nnicrifriri di 
t e r s i alili tmenddinenti ri 
gunrdiuiH 

ì) la t ori i spon si otu di l 
I assisti nzn di molaltui (fra 
tutta ni ioltittilori / ic inio-
tirili 

i) il dinl'o olio pernione 
per i r eiriLii nif i iol cipo fa 
miglia 

V In facoltà di ptrfexio 
nati la piopna posiziono 
assicuri tu a uni verstimen-
tl volontari 

4) il d i t i e fo di effettua' 
re attirai lozioni dogli t /eri-
C/K digit insti tirati con re 
tronfili ito superiore ai 5 
anni 

Ora Ì contadini sfanno 
segucìidafr nttrnverso i gior* 
nnfi Itf^itJfen'•stono e la vo 
lazi ani die t i s a ranno su 
qui sfi erriedr/nmenti Sii a(« 
r imi di issi sarti chiesto 
l appello nominalo si inpra 
cioè mimo o cogliamo di chi 
volerò m favore o contro 
Di friquintP i parlamenta 
ri dtinotristtani e òonoiiiiei 
ni i quali purtroppo riti 
lo elezioni raccolgono an 
coro molti voti dai caffiva-
turi diretti iranno poi que 
sii t a l i per resp/ngcro le 
lino richieste Questa volta 
i nomi e/r onesli pcr/arncri-
fnrt dowi imio appar i rò JUÌ 
m a r i d n paesi 

Giovanni Rossi 

Nel N. 27 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 T c B t i m o m o n / n elei g i o v a n i ( e d i t o r i a l e d i 

G i n n C a r l o P a j e t t n ) 

0 H o u m e d i e n n c c o m a n d a m a n o n g o v e r n a 

( t s e i M 7 i o p u r t i c o l u r c et a A l g e n <H A u g u s t o 

L i v i ) 

0 L i n i f a m i g l i a \ c i a ( d o p o l a I V C o n f e r e n z a 

d e l l o d o n n e c o m u n i s t e . C u e i a n n C a s t e l l i n a ) 

% d o n n e i l e d e l l ' u n i t a o p e i n l n ( R o m a : C n n d i a -

n o l a i n s r h i ; F u e n / o * R e n z o L a p i c e l i v e l l a ) 

0 D i b a t t i t i s u l C o m o i d a t o e l a C o s t i t u z i o n e 

( L i b e i o P i c i n n t o j f v i ) 

0 D n a n u o v a s i n i s t r a p e i l a F r a n c i a ( i n t e r v i 

s t a c o n J e a n P a u l S a i ti e ) 

0 C u b a : l a s e c o n d a o n d a t a d e l l a r i f o r n i t i a g r a . 

n a ( U g o P c c e h i o l i ) 

0 II C o n v e g n o e l e l P I n t i l u t o G r a m s c i s u l c a p i . 

t n l i s m o e u r o p e o ( V a l e n t i n o P a l l a i o ) 

% S n o i m i e s o c i e t à : u n a i t i n o l o d i L u c i o L o m 

bi f d o R n d n ( o u n ' i n t e i v i s i t i c o n L d g R t d o 

^ I n c o i m i 

0 [No ie , m t u . h r e i r e e l i s i o n i d i I v a n o C i p r i a n i , 

L u i g i P e s t a i o s r z a , B r u n o S o l l u c h e r i 

0 ec II u n o D a n l e » ( A u g u s t o M o n t i ) 

Colloqui tra i protagomstt: L u i g i 

L u n g o , T e i i u c c i o P a i r i , G i a n C a r l o 

P a t e l l a , d i s c u t o n o g l i n s p c t t i p i ù d e l i 

c a t i e s c o n o s c i u t i d e l m o d o t o m e n a c 

q u e In Rcf l i f l t e i r /n p n i t i g l n n a m I t a l i a 

l ' i n d i c e p e i a i g o i m n l i d e l 1 . e c m c B t i c 1 9 6 5 

d i « R i n a s c i t a » 

Dal numero di sabato 10 luglio 

nel secondo numeìo dì ogni mese 

un nuovo supplemento di « Rinascila » 

Osservatorio 
economico 
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I^SBSrW 

nel mondo l ' U n i t a / sabato 3 luglio 1965 

A quìndici giorni dal colpo di Stato 

Ancora fitto mistero sul nuovo 
rassegna 

internazionale 
Battersi 
per Strasburgo 

I 1 I ( ) (( li fìlli fili 11,1 I 11 |( 

u l l a m i ! v-i i / H i n i p J111< i i l i I I i 

I l l l i > | i I i l i i - i i \ >i n i n i 1 ( r i 

l i m i l i . i I <._m M l i i ( I H |<» , | | 

I I 11 1111 > | | | (I ( l{, i„,l 11, „,,!, , , 

insili) i I un i vi I i nini ii 

mnnci (In f( UH nix ni< i i li i 

ahliund inli in uh unni ili> } 

(ninni i \t ih unii ili r i in ri in 

me II* rido il i p uh li indil l i 

I M >n M „ > n , l ( , , , , h, , 1 . 

(jimnilo M p ii I i ih mi, „ i i/iuni 

piilitn i d i l l i 1 un p u l i i su | i 

Ina Ut fnihhliinnii -1 h ili* pt r 

* lu <i si in t\ i rm Min noi i1 

li Ululimi u 11 p in i< Ino pimi i 

<hi 1)< (.Hill. m.l, . .1 , . . 

ti l i 1 pi li In nini 11 -i i rm i 

( i i l i 'pi im pi i I i ( >,(i li, puh 

blicana u i i f mi Imo ni or i 

n limimi d ilo r i io H I , situi 

l l in | IOII IHIH di II i I p i di i 

H i non ( H-ton i r I I I / I ti prò 

« r-->M> di itili i i/ii in it ridi i 

un nrpnlo il li rmr init nlo I i 

I tue Hi patibili atui din flit 

noi «unno »idhs|i I' I / I I uh mi n 

lt Jfiu ino ns. m in di i I i„ i 

Hi piihlth una (In uni jihlu uno 

si tiipn Mis|« nulo l i m < i il i 

di poni il ] riddi uni di II i in 

!( fir i/inne pollil i a -il li i i piti 

tiiriehr < piu di iilor i lu |K | O 

iihhniiiio -o->| rullìi il nini ri* nlo 

(Irli i fu in i d i In l i l i di Ho 

in i lo iblu mio Mi-it mito in 

Br-untn r i m i „ r i i n i IDIOMI to 

snil ( ni un io fi__i <li il pio, ( -, 

MI i l i I t i l i (£1 1/1IUK [ I l l l l l i - i 

in «l i md indo ili m i ( lu i 

m ' I <|in . I i I mi H, puh 

hliruiia | rum ih ih min il r di 

Inaisi 11 p{ rini Mi rr ino un i 

ois( i v izt >m ( hi SI tisi, li i uj. 

gì pi r ,h i IN upi i-ii l i idi/io 

nuli mi un n ili i< f Hi I fitr 

muli I H lniK ni uii rullili ' Non 

i i l disi n n i T i uni (i pi r 

lut i l i Mimo di subirne di mi 

poKt in I i h Ut i J i i (ir r I I uro 

pn PII Inni nidn ibixrilc niiow •* 

( i i rrdn l i l'ai. Hi / ubbia ami 

Non ri niU rissi i IT nlo -.1 il>ili 

r( d i i IVI ssc Iorio r < hi r ipioni 

ne Un [H li mie i siili i ( oinunit i 

europe i ( i inh ii »s i inw te 

vetlue SI I fino u qu.il punto 

e piissiliih on.i nm ni un k r 

reno di ini* s i 

N itiirnlmrnlt non si imo nf 

fallo difj)i)ati i «hrrneiini pi r 

H Pir l mitrilo di S|r tsburan F 

frani JiiiH liti r i «lupisn rhe la 

Vini Hi pubbli,ami lo f n i m 

Ma in sfilimi i in que I ro^iddi t 

l • I' ni uni i i I il i l u r ip 

pn *nl M i fi i I diro il i ipi il 

>ro mi in i ih Hill pi IMIIII 

< In nini M> I pm de pni n e 

d i un p un li missini m-m [li 

i n i-(ninli i- i ^l i i I urvn ni I 

rnppo hi r ih *s, , , ,!,.[, , 

- ii i inmh -i HI oniipli i uni uh 
1 mi l'< ri In m ii in qui h 

indi/tnni buri unni I É n ir. 

li i ino/ioiif pi rrln |)( (, i i l l i 

tmpi di n i li il fondi i ruolo 

' ornimi \ i ii i iniTiiim-h ilo T 

' i n hur ro i n m i flniM Ih s' 

governo 

algerino 

In appena sette giorni 

riserva aurea 
diminuita negli USà 

di 3S9 milioni 
di dollari 

La Francia converte in oro altri 100 milioni di dollari 

i f in i . fur pilo 

i i ri-] ( Un i Uni 

| NiMH M l HI 

I mn Mi i-l.I 

j \t III - ' Non M unti -l ili n no 

| noi li voli r> (In il i »-.| Idi Ho 

P irl imi rito ! ^Ir i-l mj. > fo-

-i 'pn Ilo i In < binili st l'i _h 

' nuli i i uropi Mi ih 11 un 1 i 

| M .I f i l i- in | m ( ( ( di pnn 

di r-< I i i on >i ii f H I i mi piut 

lo lo un ( - un i n ix >i li I loro 

( oiiipoil iriirnl i p is, itn i) fm 

i i ir* Ioni i o toro < In i uni 

1 mi p irol i r (.LUI I un ilio . 

oro lui i uh *.< , . n i . u n i i i 
IIJK rflti'i di i nl( n I si rum 

t I. ridi i In SI i r m i u j i insilili 

^r imit i 

M i l i I ni ( fi< pnl blu imi si 

i r r iM. i i pi rdu mn ni lui mn 

f>"il!> ilTpnitin ( I H l i iiiKf.ni 

/ioni pollil i i d i l l i I urnn i di i 

sii ili questa htrnpi ti i ',n 

»osi profond une ntt dm-1 r 

qu ih o- i di profmnl nif nli 

i - Inn i o ili i cosi u n/ i dt Ih 

in t-s* I IIIK ut1 noi i n di imo 

» h< «HI proprio ( DM ( rhr <n 

ii liht OHI di inrd in in I ir 

< i i I i T( ili i I rosi I n I diro 

UH IH pi li hi li i uro pi i l i t r i 

• l i / imi ih linniin Mitnlo imjin 

un ri i l i I i o lii i/ioiK eutopf i 

un ( il UH rr min un urmtii r 

in i f i l l i (indorili uni nlr i iti 

di iiinrr itti o f r r i l i l ln i i rlrll i 

I i r r Hi pubi/Inaila l innii" un 

h< 1 ut L in lutto qu» «to Mi I i 

diei ri ni imi/in tu in srno ni <o 

iddf Ito l'uri uni nlo di Si ni 

-Imivo mi i si mpio i un f i l to 

< non una no-iIra im rn / i i n r 

I d i in fili l i (furie (iiifsli rli» 

-nrno pronli i duciilrre ron h 

I n,p H(pubblicami In ipuinlo 

il no-iro e jjolltsmo » dihnmo 

già a\ulo modo di nj-riific in 

.11 nostri mirri unii un dir De 

f, iiilh ( uri ft nome no evirine» 

ii noi ni mistio mondo ni no 

•Urr» ^islenin di pensiero "Sor e 

i(T ilio efirnnto unr ic ij. l i 

ilh m ih Un l air Hrpubbhcimn 

il loro mondi) T! loro siMum 

di pensiero 

a i 

Grave sentenza in Grecia 

ùndmu&tì 12 
ex pwtigkni 

L'eroe della Resistenza Nikiforos e altri 

5 imputati sono stati tuttavia assolti 

AIENC 2 
Si è concluso mi monti scoisi 

a lamia il processo contio i 
diciolto ex membri dell i [fi si 
sten/o r'rotes-,0 issurdo scn 
ten/n assurdf Dopo -18 oic di 
discussioni in carneid di r miti 
glio il trihunilc 0,1 (ondaintto 
dottici imputati a pitie da 7 mesi 
a i anni di pngione [ ta 1 con 
dannati 1 due tfiii rali Cossin 
das e A\(jhero|M)ulos vetet ini 
delle gueitt balcaniche della 
puma giuria mon lidie della 
gueira contro 1 tinelli mime del 
la lotta antinazisti] la sal ina 
Anna Solonion il sindaco Mikha 
lopoulos Cdi nitri sci sono '1 ili 
assolti Ti 1 essi — e un punto 
posiluo della sfnton/i — fij/ura 
1 eroe dell 1 Resistenza Nikifo 
ros lu t t i 1 condanniti h nino 
pioposto appi Ilo e mio ' t i 1 
messi in hheita pto\ visoria 

Vale la peiiu di ntoi laic 1 
preeedenti del proceiso II l(J 
novembre 19B4 il «o\ ernn di 
ccnlio oigani//o uni inamfes 1 
zione uffici ile pei celebiare u ìa 
delle più indici mtpri se cicli 1 
Resistenza Ricci la disliu/toie 
del ponte lei io\iaiio di f ion o 
potamos cllettual 1 il li no\< n 
bre 1912 Ì\A comlnllcnti delio 
TI AS ( le t i alo putiniano o 
rient ito a smisti a) e dell I DI S 
(1 ifigiuppamenlo nioder ito e ino 
naiehico) I inli IIU/IUIK del 
tiiìfilco sul ponti indispensihi 
le ai tedeschi pt 1 nfoiniu il 
loio cseictto in \fnca conti inni 
gì indemente dia sconfina tlei 
nazisti a I I \lameni 

l i cctimoma fu iiiHamzzìta 
in me do d i (eluderne 1 prmc 1 
pah piotagomMi dell impresi 
fra 1 filiali il piò «_elcbie eia 

Battezzata 

a 18 anni 

la figlia 

di Johnson 
' \ \SH]\(.[ON' 2 

l a Cisa 13i mea hi annunn ito 
che l i figlia nel pie si lente miss 
Lut> Itaincs Jobuson e stata 
bntle/Mt i oj-iii Ltcy Johnson 
ha 18 anni I acuita s itt inien 1 
le le e stata sommimeli ila alle 
oie 2 del poi icn«!'io nella eat 
tedrale di S Matteo ili 1 presi 11 
2a del picsidenU lohnson suo 
padie cicli 1 madie e dell 1 so 
rella Lviida 

appunto Nikiftros e una gian 
folla di ex pirttgiani di nuli 
tanti antifasci"; 1 di cittadini de 
nificrat'ci elio si ei ino fiali 1 on 
\egno secondi una tiadtzione 
che durava ormai da alcuni anni 
lungo le rocciose sponde del ini 
me '•otto le ircait del ponte 

Dal tentativi di trattenere la 
Foli 1 lontana dalli Inbuna delle 

tulonta e di impedire al gene 
1 ale \ \ egheroiioulos di pai lai e 
nacquero aleuti incidenti Mi il 
fatto centrale di quel MOI no 
tremendo fu I esplosione di un 
otdtgno che ut ctst 14 persone 
fi a cui uni sorella di Nikifoios 
Una mina ri mista nascosta nel 
Lei reno per vtnti anni dissero 
troppo frettolosamente le auto
rità una bomba piagata di. 
rante la notte dai fascisti rjen 
sarono subito milioni di î reci 
L cjuesla opinione si e poi un 
saldata co e ora più fotte di 
puma 

Ma la poli7 a invece di in 
dagaic in direzione dei fascisti 
ipr l un ìnchie ta sulle collutta 
zioni peialtio non graw he 

lopu lo scoppio erano avvenute 
t ra 1 attuimi e alcuni ulllciali 
dei gendaimi L accusa a carieo 
degli ai testati Tu pale emonie 
spi oporzionata ai fatti fino d 
lassù.!do « insune/ione' contro 1 
poteri dello si ito » 

I in d il pi ino momento il 
processo di I imia ha avuto il 
ai altere di un episodio dilla 

lotti politica che si svolge in 
drena da molli messi a eie. sta 
pule Sconfitta nelle elezioni del 
19M la oeslra sta tentando 
di ripreiiden il sopravvento 
fot te del sostegno della casta 
militale della butocrazia elei 
ceti pnv ilegiati della corona 
dell ambasciata anici icana e 

mche dei tentennamenti delle 
ambiguità delle debolezze del 
governo Pipai direni 

Propno in questi giorni una 
atmosfera di crisi si è diffusa 

10 Ale ne II re si rifiuta di ac 
tettare la eliminazione dalle 
più alte cariche militari di un 
Kiuppo di umerali pirtieolar 
mente reazioi ari elimina/intie 
chiesta da l'apindnou bollo la 
pussione dell t sinistra e del 
1 ala av inzat 1 di I suo slesso 
pallilo II ministro della dif'sa 
C.aioufalias si e schierilo con 
Costantino contro P ipandrrou 
l a stampi di destra strepiti 
e emiro fantomatici « complotti 
comunisti nel! esercito Ì> Insani 
ma il momento politico ad Ate 
ne e di estiema delicatezza e 
le ptospetlive oscure e dram 
maliche 

L'agenzia Ansa confer

ma gli scontri a Bona 

e in altri centri 

Dal nostro corrispondente 
\ l (.1 i t i 2 

\ 1 1 „ i uni 1 il e i l ju eh si 1 

te nuli 1 h 11 rio s 1 s ili 1 

p ihtic 1 dt 1 n'iupp ) li 1 IV 11 ti ) 

\ in ( st itti ineur 1 di sf.,n it 1 1 

mimo e ipo di st ito S m'ir 1 

flit Unii tu (In mn si i t 111 tilt 

< hi ni lui slt sin ni _,!) liti 1 

di I su 1 gnipp 1 poss 11 11 i i 11 

un n 11 e ine 1 Si r i t i r ino il 

tic pt rs in ilit 1 I 1 rh il \iib ts 

h 1 rifitit il 1 [ni s u i il 

ine nt' troppo st t,n ito 1 dt sti i 

! lìt 1 Kteld 1 \ in si i) 10 tur 

n \u il p is i lo Kieh r ' \pp 111 

troppo s rechi it Si r f in 1 1 1 

sommi di giungiti i l i luglio 

st nz 1 pile r m i s tn r i il b il 

toni e v 1 s 11 1 un ( ini/ic 

nu un presi U ntc Si p ir'a (1 

naneo di un ti nt divo (h nflt 1 

re 11 prc siclenz 1 1 Hi 11 MI 1 

1 1 \ pu iidcntt eli 11 \sst mhlt 1 

n 1 loiinle 1 si Lìt lai 10 del F I N 

il pi ili vt rrebbi hbti ito M 1 

11 VOLI 1 troppo v 1^ 1 pt r p i 

torvi p t is t i r t fedi anche p c 

e hi id \lf-,eii 1 ino corsi no 

tiz e di IJII s 10 ft uni i nlo l i 

no te di I colpo eh si ) 0 

i)u min il p-o^i amtn 1 di go 

vt no snnpii misti ro fitto Se 

ne torniscono soltanto 1 punti 

ne M in i che ibbi imo piu volli 

cn imcrati Ma si ipnoi 1 ancoia 

cpi ile assillo pei esempio si 

voglia dare alle mipiise in cui 

ve rebbe aboliti 1 autogt stione 

Si ' rede che si ricorrerebbe al 

la nomini eli 1 conimissin eh 

governo? D altra pir t t il gu 

veino consapevole della 11 

strette//1 deliri sui base nella 

popola7ionc cerei di mante 

nere contatti con alcuni clemen 

ti del PI N per quinto non si 

possa pir lare dopo l i smnbi 

Inazione della Federazione di 

Algeri di veri negoziati 

In politica estera si segnala 

la partenza non confermila uf 

ficialmentc di una piccoli dele 

gavone di I governo di Bonn F 

noto che la rottura delle rcia 

ztoni con la Citi mania di Bonn 

in seguilo al riconoscimento di 

Isnclc e alle polemiche che 

hanno Tat'o seguilo al viaggio 

di Ulbrieht al Cairo e uno de 

gli atti decisi d i Bi n Bella 

per cui lo si accusa di avi r 

agito senza I accordo de] mi 

mstn competente che era 

Boutefhka Si può prevedi le 

un armimibidimenlo della poh 

tica algerina nei confronti d i l 

l i Germania occidui* ih 

Scgmliamo ancora il vivo ri 

sentimento governdivo al 01 

scorso di Fide! Cist 0 l i cui 

diffusione ha dato luogo alla 

arbitraria chiusura del agenzia. 

cubana Prensei Ialina 

Quanto alla visita elei m.ni 

stro degli esteri indonesiano 

Subandno essa volge a] termi 

no Subindrio secondo le stes 

se dichiarazioni e stalo incan 

e ito da! piccolo veitice del 

Cairo che ha riunito Nasscr 

Sukarno Ciu en Lai e Ajoub 

Khan di avete colloqui ad Ai 

gerì in vista della conferenza 

afro asnt ic i lissata per il T no 

vembi e 

I, Agenzia \NSA ha uggì t ia 

smesso da Algeri la seguente 

notizia che trova conferma de 

gli scontri segnalati nei giorni 

scorsi in alcune citta algerine 

« La situazione a Annaba (ex 

Bona) il potto algerino dove 

Ben Bella godeva di un segui 

to particolarmente vasto appa 

re calma e noi male Sono pe 

ro ancora vis.bili 1 segni degli 

moderili avvenuti subito dopo 

la deposizione deli ex presidi n 

te e che secondo alcune fonti 

avi ebbio causalo almeno t i to la 

moiti II giorno dopo la depo 

sizione vi furono dimosln/10 

ni in favntc di Ben Bella ma la 

pohzn e lescicito lisciarono 

fare 11 secondo giorno vi fu 

rono altre dimostrazioni piti 

violente e le forze dell ordine 

mici vennero accenUnndo la 

repressione il tcr^o giorno l a 

città e ora custodita da un 

gran numoio di soldati armati 

e in assetto di combattimento 

la situazione comunque e nor 

male e oen poco si parla di 

quegli incidenti E, frequei U 

sui muri e le case dell Algcti 1 

orientale vedere scutto «Viva 

Ben Bella » e talora aneto 

«Abbasso Boumidunne» 

Suiti stradi clic poi la a Co 

stanlina e in questa cittì njn 

sono ravvisabili segni di Un 

stont the si possono inveri 

scorgere a le bissa vicino al 

confine tunisino dove nei gior 

ni scorsi sarebbero morte t n 

persone e dove sono frequenti 

le sci die inneggianti a Ben 

Bella » 

Loris Gallico 

Copenaghen 

Per salvarli gettano 
I figli dalle finestre 

COPENAGHEN — Coraggiosamente, mentre intorno lo fiam 

me divampavano, venti madri di famiglia non hanno esitato a 

lanciare dalle finestre de) quinto piano i propri figlioletti Tulli 

st sono salvali raccolti dal teloni dei vigili del fuoco Per 

ultimo si sono gettale nel vuoto anche le donne Nella telefolo 

un momento del drammatico episodio 

Per la sua nomina 

a Premier ungherese 

Messaggio di 
Kossighin a 

Gyula Kallai 
Atteso un rafforzamento del Partito, sotto la 
guida dt Kadar, dai mutamenti del 25 giugno 

Dal nostro corrispondente 
BLDAPEST 2 

Il Fumo ministro sovietico 

Kossighin ha inv.ato oggi al 

nuovo Presidente del Consiglio 

dei ministri della Ripubblica 

popolare ungherese Gjula Kal 

lai un tele gì anima nel quale 

inviandogli le sue felicitazioni 

pi r lekzione diehuiia fra la i 

l io ( I e lugurn grande sue 

(esso odi a'solvinunto di i 

compiti d iman t i di l la Sua 

nuova e a l t i lanca le espn 

ino hi m u piotoncla pirsua 

sione che i buoni rapporti og 

f i esistenti f in 1 Unione Sovu 

lied e I Ungheria continueian 

no i svihpni ts i rie 11 av venne 

COM come la f-alei'ia amici 

/ni t la eollabota/ ine nel 

I intcìosse reciproco dei noslu 

popoli d i l l i p ii e e df l so 

I I disino » Il leligiamma di 

Kossighin giunto nella matti 

naia e stalo pubblicalo dal 

quotidiano del pome i iggio Tsd 

Ihrlap 

Nelli capitile unghiiese ni 

| 1 into i e re oli diplomatici e i 

j cori ispnndcnti dei quotidiani 

j oeeidciit ili vanno pi cade rido 

atto della reazione dei lavo 

i duri e in gì ni ie eie 1 le masse 

popol in alle de cisiont di 11 i 

ultima seduta del C C del 

POSI' che h i portato G>ul i 

Kaliat a Primo Ministro m so 

stituziouc di J inos Kadar il 

quile tome Fumo S ig i l lano 

di I p in ito da ui a in iv i t i t i 

si dedicherà min munti alla 

attività di dilezioni e di or 

ganizzazione del paitito stesso 

In linfa genti ale e ainrncs 

so la tutti gli ossiivaton oc 

[ ideati l i che gli ungheresi h in 

no compreso e appiedato le ìa 

gioii delle decisioni adottale 

Dal i la grandi fiducia popò 

lai e i iposi.ì urli i persona di 

Kad it e un dalo di fallo ciu 

supet ito l i e ben d i l l i sorpre 

sa l opini HK pubblica pensa 

che 1 1 \ presidente poli i da 

agii in av inti t più e meglio 

t ir.tttt n//aie in senso evoltili 

vo la politica i n t i m i I unpnr 

t i n / i fondamentale del IUOIO 

d i l put i to nell i vita del pie 

se e 11 ideatiti di posmono 

f i a Kadar e Kallai garantisco 

no piti rhe i lUlficien/a m que 

sto senso be fosse possibile 

adoperale uni fraseologia co 

mune nel mondo politico di 

remmo che e intliscutibile og 

gì un ulteriore atcìescimcnlo 

di Ila fiducia genei ale in Ka 

dar e nel governo Neppure 

si può dire the tale accresci 

mento e flutto soltanto di ento 

/ioni e ih sensazioni senza 

I onda mento 

Nel nuovo governo non com 

patiranno più due riunisti i — 

f ci cnc Muntiteli e Janos Papp 

— i quali sia pei 1 eia che 

per la loro pn para/ione non 

sembravano pai essere del tut 

lo ali alle/7<i dei loro compiti 

Che questo possa csseie l i n i 

/io di un i ingiovaiumento e di 

un adeguamento delle slruttu 

IG governative alla nuova si 

Inazione < inotnica e sociale 

ungheresi fuori eh dubbio 

in quant dite sostituzioni 

sembrano innanenti anche a 

livelli nff iori 

A eiuani risulta ed e assai 

significati le indica'ioni for 

inìt dal IOVO dirigente del 

\tpszrtbcj il lanos Gos7to 

nvi per il lavoio redazionale 

impegnano nel si uso eh un gior 

nahsmo pi i dinamico spie 

giudicato t apulo al dibattito 

delle ide 

Da molle fonti e da moli 

avvenimenti che vanno deh 

neindosi ippaie conlermato 

pi itanto che con i cambi amen 

li decisi il 2"j giugno 1 Unghe 

uà si appi està ad enti ai e con 

un partito più foitc e moderna 

mente concepito nella fase eco 

noniica che si aprna con la di 

scussione del nuovo piano 

eiumquennale Si trattela eh un 

piano diverso da quelli che lo 

hanno preceduto sia per la sua 

imposìa7ione che pei gli obici 

I n i ed e mturale qu'iidt che 

gli st i i imu ti pohtii i si ade 

guaio (in dota al sostegno e 

I al riffoizamenlo di quella eco 

nomili in via di gestazione 

Questa mattina a Budapest 

si e riunito il Consiglio nazio 

naie della pace ungherese che 

ha chi lo hi delegazione clic 

si rechrr i ad Helsinki ali As 

sise mondiale della pace I a 

delegazione ungheiesc sarà 

picsieduta da Pliche Sikk 

A. G. Parodi 

NI U. \(M\< l 

\ \ i i d i u l t i m i i H i CJOI a i 11 

i i s i i va i m i t i i i n ha K g i s t i i 

t o 1 i p m t i n t i , l o g i d i i l i o e I n 

M M I v e t i l u i l i d t l l ' I / ) n i 

•r^K' I O I L , m i I l i o (e UH d i 

b u n i i io d i L,1I s i i l i l n i l i l i i 

m i i t i l u m i n i n o i In l i use ite 

eh o t o d a l l a ( u n t i de i a / i o m 

n s i i t i i n t tle p i i l o d o p n i 

n i u n v d o n d i i l'I i i i h o n i eh 

d i l i n i 

1 i n i i g g i o i | i i h d i q u e s t i 

s o l i m i i i si i l i i i s i l i i l I u n 

d o m o n i t a io i n l i i n i z t o n a l e 

I p u e >pi i n h p i n i i m n i ic i 

n i i . i m m i l l a l a l i p o t o p i ù d i 

I u n m l i l i d o d i Io l i u i d i c u i 

i > ^ m i l i o n i i i d i l l i o p i j . i b i h 

in o n ) l i un i t uh ce nlo mi 
Iioni di doli it i ->DII i stati l i i 

sii t iti d tondi di stabilizza 

zioili le i t u 1 onte ilh < on 

I v i t su tu di v il Hit une 11( in i 
, in DI i i III Uiit i d i gove ini 
| sti UHI 11 hi tot ih h pe i ilite 

in ino subiti q u st inno dagli 

Stati l nili ani ioni ino i un 

nuli udo e ÌA miniai di dol 

l u i l i i ise i v i ,i)iu ì ii ani so 

no att i l l imi ntc pan a H mi 

l i nd i e 'Kilt ni lium di dolla 

11 il livello pni basso d il 

1 agosto d i l I t i t i 

\ a uh v ilo e hi secondo 11 

ligislazieini amt r inna il vo 

lumi del U K O I itili non eh ve 

tssu i sape noi e rh quali! o 

volli i l valore (in dolimi) de 1 

le risi i ve anici ledi i ih v de 

i dui ehe il l imili le g ile de I 

I i piopot zinne li i ino i mone 

la cn celi inli o fissalo il 21 pi i 

cento attualmente qui sta pio 

poi 'itine e eli cac i il )H pe i 

cento eoa un indubbio mai gì 

ne di siuatzza 

I a lag i eh 11 tu tuttavia 

nelle iceeziotudi piopoi zioni 

raggiunte ni gli ultimi gioì tu 

resta un fenomeno ehe pone 

problemi non ti asciti abili al 

1 ammansii azione John on già 

da temp i alle pi esc fi a I al 

t io con il continuo conti ai si 

de Ile risei ve d aigeato pei 

aigiaare il quale il gove ino 

eh Wellington ha disposto un 

piogil lo pe ridune il « tilo 

lo * delle nonete d argento, 

eliminando iddaittuia tale me 

tallo dai pt/zi da 10 e da 25 

ceni' 

Per quanto ugnitela le con 

versioni di dollari in oro da 

paite di gc ver u btiariicn va 

seguitalo che il governo fran 

cese si appi e sta a convei tire 

ni oio aei prossimi gioì ni al 

tu cento m boni eh dolimi Si 

t int l i icbbc — SE concio un 

gioinalt tiaaccsc — dell ecce 

dcnlL attivo ielativo alla bi 

lancia dei pagamenti per il 

mese di giugno Quando que 

sta opuazione saia stata com 

pulir le u s i n e in dollari del 

la Banca di I r m e l i scende 

tanno a 600 milioni mentre 

quelle in oto saliranno a 1 600 

milioni pe i uà totale com 

plessivo di 5 200 milioni (12 >0 

mihaith di lue) In tal modo 

la piupoizieinc eh aio nelle ri 

srive francesi si avvitine!a 

al 90 per cento 

In occasione della 

visita all'ONU? 

// Papa si 
recherà anche 

a on( 
VY \SH1NGI0N l 

Un poitavoee del Dipartimento 
di Slato h i dichiarato oggi che 
gli biati Uniti gtadin bbeio una 
v ìsita di P ip i I nolo VI se il 
puntella dt cidci 1 di venne in 
Ann nei Secondo un innuncio 
del idpprescnfuritc v ìtieano al 
I ONU il Papa si tteliera alle 
Nazioni Unite in occasione dell i 
prossima sessione dell Assemblei 
grnu ile 

I) liti i palle il pori ivnce cicli i 
Casa Bianca Robert McCloskey 
ha detto di aver saputo soltanto 
da notizie di stampa che il Papi 
poti ebbe visitale le Nazioni Lui 
te ma li t igguinlu ili non potei 
confi i in ut se il governo amen 
eano ibbi i o no liasmesso un 
invito il pontelice < Non ce bi 
sogno di dite1 — li i dctlo Me 
Closkcv — che il Pipa sai ebbe 
bene ictolto negli Siiti Uniti 
Comunqui penso che per .1 ino 
mcnlo l i questuine (ebbi csseie 
lanciata al Vaticini e alle Ni 
/ioni Unite * 

Stati Uniti 

200 scrittori 

invitano 

Stevenson a 

dimettersi 
M W \OUK 2 

fircn 200 scutloii sueu/iati e 
artisti di New S ni k hanno invìi 
to una letteli iti Velini Stevm 
son chiedendogli di duri' ttcìsi 
filila canea di capo delh deli 
gazionc unei itati i ili OM Hi 
tonimelo che Stevenson «si e 
levito in p iss ito per la reiliz 
/azione degli ideali ime ricatti » 
la lettera affi mia che egli non 
imo continuate ad appoggiare l i 
politici attuile eie gli Sti l i Uniti 
nel \ letmm e ne 111 Repubblica 
IOIDI ucana 

Saigon 

Frei 
nu Invi * Il la < {iti n i fu 

hijiiit) o (ordini i starnino di 
idt t* a (in of/c/i diamo un io 
<i confermi m tulio nnstia pi 
sfidili s lìidnli i msi nli ndo 
< i io i omum ri, OH a di niun i 
f rmuh di | osila a e onpi in 
min pt r il In ut M IO di I no 
ti pop ih i ;i{ ) quella />('< e 

•>'K tali ni l m ndo ( lu i olio 
baso di Ila 11 ta pai i fui U 
nazioni * 

SIK < i s SM a ini nU si r fir 
moti un (oiUo the M ( duet 
to in so lini io pi Ko i ii ndn 
l Appin \ntiiii salutato lutino 
ti IH uo) i oVi iiiuppi di io 
mani e eii nu n fui d< Ila il i 
ma t ili na i (piali si i mal u a 
no bandii n dil lo o paese l n 
(pappo di (in i ani a/ptai a un 
(pandi ti ssill t biciiie o di Ila 
Di tu )< ìa io i stiano di I ( ih 

\ul piOi->ah rh l ( alossoo 

I ospiti ha i ir 11 ii<o il \')U il io 
he ni Lindo del snidai, o l'i tuie 
a o (Itila on i ta (.omunali i 

fedeli di Vdonhunni s in co 
staine limimi fall i squillai! 
li loto trombi d (iiqonto e * 
stato un iiiunn \(ambio di Ire 
II disco) si pn i duo capi di 
Stato sono i ialiti sulla i eliti 
rei pn sidt muih il (in (e ttu e 
•\tato apato intanili ali auto 
ìi sono disposti i uiiazzieì\ a 
cai allo ( il r litio ha unboi 

alo i ìa dt i I on Impellali di 
nf/f ndasi arso il Quirinale 
Qui SÌ < t olla una unni a te* 
MHiomVi Scnm/eif liei (onsLgtia 
!o a I- ìa le nisi quo dil pi in 
cordone dtll idine al minto 
di Ila litpubhlna italiana 
M e i a sua t ulta ha insaputa 
il presidente italiano del tallo 
re dell oirìim (il m o i r e del 
Cile 

C e poi stato uno scambio 
di regali F i e i ha donato a Sa 
raqat due coppe darqtnto 
opere eli nulli fu allupimi ci 
lem Sarafjat la lui ricambiala 
con una scatola doro con de 
(.oraziani di s»ioI(o rappn KIÌI 

tanti la figura di ( rislofara 
Colombo 

l ra le 17 e le IS l ospite ha 
ricciuto i ( a p i delle missioni 
ciiplomet(ic'te JmVnifO alla Far 
newia si svolgeva un colto 
quia fra ianfani e il suo col 
Icoa e l leno \uUUs In serata 
Smagai ha offerto un pran 
za in onoie (kII ospite Si t 
svolto quindi un grande rice 
vunenlo 

Ieri e stalo anche reso noto 
il c c n m o m a i e delia visita uf 
finale che il Capo dello Sia 
to e del governo cu*>m fn,a 
al papa ti giorno 6 alle 10 10 
L incontro con Paolo VI aura 
luogo nella btbliott a prnata 
del pontefici Dopo ti collo 
quia I rei pregherà davanti 
ali altare della Madonna nel 
la cappella del Santissimo Sa 
cramento e sulla tomba di San 
Pietro 

Comuni 

I I ii i I i ( il un di li l i m i 

I i i ni i s i M l'ilo (In ' i uni 

it on i 1 i l i ti le II i pon i 

LUI 11 i i f i s al iti ni t i* 

e intimi i \ i 'i il n i f u oli i 

II ni) i\oii|' (1 i!l i < ih i p p< hi 

n I nino i I I M il e In in Ih < il 

t i i un si ii i lion di s no in 

i oiso pn ]i il 111 v i eii (I i sa u 

v isl i si d i in v i l i di lille 

11 in v doppi di 'I iggn ssi in 

Il g ivi ino sud 11 M aio . -si ito 

i si 1 volt i in\ il do d t \\ ih 

ingloil i in uni in ni I \ u In un 

rh I sue! un iltit i div isioae e io 

e hi pi ih ih lu i oli I ii i 

Ioga Stia eh notevole impoi 

tanza Lssa elov ra condui re una 

glossa battaglia pei la una 

scila del Mezzogiorno attiavei 

so una vasta azione pei Io svi 

lappo delle autonomie e delia 

dcmocta/ia e per ostacolare la 

iltaa/tone di una progi anima 

7ioat paternalistica e tecnocia 

tica quale il governo intende 

portate av mti con il rilancio 

dalla « Tassa * 

Sul tema dell unita delle foi 

7C della sinistra ali interno del 

la lega e l i p ulcerazione so 

cialista .ìd essa e> tornato oe,gi 

il senatore socialisti Bonn'ina 

con una du hiarazioue nlnscia 

ta ai giornalisti presenti al con 

vegno «Ho g i i alTeitnato n u 

— ha detto Bonacina — che 

considero un cuoi e coaliastiin 

te eoa la stessa funzione delle j 

autonomie Incili la dnettiva di 

t iasfcnie meccanitamei le dal 

centro alla peufeua la foiiiiu 

la di governo Altrettanto i r 

mia a mio avviso e la posizio 

ne di colmo che lendono n cri 

stallizzarc le vecchie foimulc 

di governo locali anche quan 

do esse non uspandono più allo 

orli ntamenlo delle comunità in 

tei essate Medesima e la mia 

posizione pu quanto nguaida 

la I eg i dove 1 socialisti hanno 

un loio da ilio di picsen7,i e di 

pcimanuiza Si deve essnie 

cauti noli abbinclonarc il vec 

duo ma si deve anche ueer 

c i i c il nuovo con lealismo e 

coraggio Ciò vini due clic 

qu nido le altre associazioni de 

gli enti locali esistenti si fos 

suo cooidinatc fra eh loio 

giungendo ali unita associnliva 

di latti gli enti locali oggi est 

stenti nella Legn allena si por 

ra il problema di una scelta 

un aria Ma oggi è facile cria 

statare che una condizione di 

questo gencie non sussiste e 

che perciò In Lega mantiene 

una sui propi ìa collocazione e 

una sua propria ragione d cs 

sere » 

Anche il compagno Balzamo 

della dilezione nazionale del 

PSI pi escale ai lavou del eoa 

gì esso concai dando pieni moti 

te con la rcl.i7ione e le const 

rleiazioni del scultore Bonaci 

na ha soUohac ito ta una 

die Ina- azione rilasciata alta 

stampa * I inconstsLtwa poh 

Licn delle posizioni dell on Mal 

[colti (che in una sua dichia 

razione si eia dichiarato f i vo 

revole ali asciti elei socialisti 

dalla lega neh ) che non ho 

vano riscontio f ia la grande 

a i ' i )i in/ i eh i d li ì ih i 

i ilisli il t ni e n s i i t h 1 n 

I rm i s 1 i iv ini l ,i i n i n 
11! i u l t i i tolti n a ' im 
•"li i i pi d i id ili v IM e r ih 
i i' i HI sino e 

H il ii < h i ini r* ili hi n Un 

I I in / / U " d i il ii 

ni i |i ii i i i i/i ni d IUU no 

ni ii di i n d i ili il do in 

hn /ini i e il oaillali ( i Ut di 

su I'I ti iiiin iti pn hk mi e In 

poi vi n io i ipnipo II (pi isi eh 

i >ili dil i ni i sul! i si unp i 

s lujv i i di epimeli ni giudizio e 

il volo i onsi gin ut ol ln a 

i ippn si nt in un poli meo e 

it lidi inni t ilieo st i\ ih imi alo 

h idi oi i! mi uffici ih di 1 p a 

(ito i illi Unno i oan in I t iso 

111 qui Sii UH UH IV NI l [110 

pi ìa si un III il i pollile i si i 

ni i ( onlionli di i ti 1 don sm i l 

h II al i onj'ie sso si i tu i con 

Inulti di i di le g iti e Ile tome 

i oto t ippn i il ino lutti li 

i u n uh di I p utili) 

Mito prillili ni i di l< lido li il 

l ilo in I coi •>() d( l ( )i gn *i*iO e 

si ito qui Ilo de Ila h i'g< ai li Ì 

nistn i de 11 i pi mille i/ione 

1 i i ili» i ih in 11 inni) p ni ilo 

li i gli l i t i i I uigi I ii 'oi itolo 

ronsii 1K li piov mi i ih di N i 

poh i Giusi ppe L impos v'i 

nuli issi ssoie il ( ornane eh 

Bologn i 

\ ( ) i n so de I dibitt i lo con 

'te ss i il • sono si iti pie si in 

i UIK limita il in olili m l (li Ut 

n binili i statato *-p<ci ile t 

qui 11 » di I bine to di Ila spesa 

pubbl < ì Ni 1 dibif i ih) sono ai 

<< i n nul \ i telilo B( ih 111 P i 

t u c u l Coi ilio I op me Con 

gin f /ui Ina vite smd K O di 

Modul i) Roteili Boa isi t 

P i p i 

I l e agi esso conciatici i i suoi 

I no i i dom ini ponici iggio 

Braccianti 
indie dilla I ìiglassima solici i 
net i i hi i I noi Unii in si lopcm 
uno i instili i ie diz/.iic minino 
die 1 un i ivuidic izinni (Ju( st t 
solida) ut i e anelala d i epiasi 
iiitti i consigli f onmn ih dell i 
pi ov itieia ai sindaci a p a liti 
politici i l i l P C I il i ' S l il 
l'S I l P i il P II I (che o^gi 
li i i un sso un comunicalo con cui 
solid it izz i con la Ioidi nelle e un 
p IL,IH die I I I U I H e ingoile di 
lavoialon dai cavatoli u nettili 
bini di divi i si e ornimi che in 
questi (.lumi hanno sciopeiato 
pei solitimela 

\neliL ne II i pinviiKia (h Bini 
disi i lav it itou agtieoli lot 
lano eli He uoini pu le slesse 
uvendie i/ioni I o sciop io e oi 
m n esteso in tul l i la pi ov mem 
ove le aziende e ipil distiche sono 
state ihbaiielonati menile si sus 
scemino le in uufe sla/iom e i ti) 
inizi 1 a sciopero si estende oini.u 
in lutto il Saldilo in provino t 
di l e ce e qui sta in ilLin i sono 
sei si in seiopuo miniti osi comuni 
della zoni i coloni i e pu il gioì 
no V luglio e siati annunciata 
una ('un ti.il i di sejopein unitili io 
oigiiniz/iito dai tre sind ic ili Dd 
cullo suo l i ledei hi iettanti di 
loggia — la piovine] ì ove gli 
igt ni sono st i l i | legali per pi i 
mi h i indetto pei lunedi pios 
smio dixl e i manilest izioni zonali 

Un i dcltg i/ione di pari mici) 
lati comunisti (omposlii dai de 
palali Miceli e Mntancsc e t l i l 
sen Conte lu eonfento a Ro
ma con il sotlosegi elm io agli 
lutei ni Cct elici un Di fi onte alla 
prolesta pei il compoitamento 
della poli7ui negli sciopcn line 
ciantih della Puglia il soltose 
gn Un io li i pi orni sso un mmiven 
to tende nle a riconcimi e 1 opc 
rato delle forze di polizia nel 
I imbilo della acuti alita che gli 
competi facendo si chi vengnio 
evititi incidenti ullciiori 

Mec 
la Comunità a Bruxelles si 

può cosi riassume)e «Anihe 

se si a inveia ad un compio 

messo sulle questioni ora in 

discussione non esiste più quel 

clima eh collabo) azione che e 

decessane) per far pioccdore la 

integrazione, europi a » 

1 a nuova crisi del MTC è al 

cenilo dei commenti della 

stampa europea II fi ancese 

L Amore scrive nel suo edito 

naie di l u i che la E lancia 

sembra vicina ad uscire dal 

MF'C «dopo avei virLualmea 

te lascialo la NATO » I o stes 

so ai titolo però soggiunge 

•t I noslu pardiers, forse fa 

i e bbero pi tsto a ricostilun e 

eoa gli inglesi e con gli stan 

cimavi un altro Mei calo Co 

mane dtl quale non t(iremmo 

paite » Secondo Le Figaro « il 

fallimento della trattativa ha 

dimosltalo quanto sia vano vo 

lei costume un Cuiopa econo 

mica fingendo di ignorare gli 

aspetti politici dell unifieazio 

ne* Lei aggiunge a Siamo in 

piesenza di una ciisi assai 

grave le cui nugini sono in de 

l initna legate alla vecchia op 

posizione tra t faulon di una 

Fmopa comunitaria e quelli 

dell Fuiopa delle patrie » L or 

gaao gollista \,a Natton si sta 

glia contro gli avvcisan nel 

I lUcggi.imcalo francese nella 

trattativa di Bruxclh s ed af 

t uma «Si obbiellern che la 

T rancia sarebbe la maggie» t 

beneficiaria del MLC agricolo 

si deve ncoidaie clic essa e 

l i sola grande polenza agrh o 

I I della Comunità i Si ò anche 

appttso da Parigi che gli agri 

tol lon fiantesi pitoccupati di 

non nceveie le sovvenzioni dal 

MrC pei le pioprlc esporta 

/ioni hanno chiesto un ineon 

tro con De Gallile 

L'organo del pailtto comu 

n'sta francese, L'ÌIumamté si 

domanda se « la paralisi del 

Mu ta lo comune sia in renila 

un i crisi o una manovra Mai 

— affeima il quotidiano del 

PCF — ò Aulo tosi ev ideale 

che I f'uiopa dei tiust è piena 

di conlnddizioni II Mercato 

Comune — prosegue 1 articolo 

dell Hrimcimtc4 — t> rollo7 No 

esso sussiste nel suo sti lo it 

luale m i il suo acceleramin 

lo segna una pausa Oia una 

lah situazione può diff idimeli 

te prolungai;,! scn7n rimettere 

in ciusa praticamente, i l 

Trattato » 

Nella Gei manfn occidentale 

le ica7ioni sono eli due tipi TI 

go\ orno — pei me/?o del por 

lavoee del Cancellici e, Von 

U i e MISI fi ai 1' i f feti i i I H 

I i un i o tipi o in so è nosslbi 

'i e i In d i p i U su i I ih,ad 

f u i il p issibih pe t H i l i / / n 

I ; \ i i IH i mi r io di ! ptob'e 

a i \ on II IM ha i K md ita i he 

il favi ino di H mn i ti i' to l'I 

i ti i i /H in v ot il i d il Umidi 

s) il ( in i I if lnl imi nto di pn 

ti i i il P ii I i i i iuito i inopi o m 

a ih n t eh hil melo di II i ( urna 

in' i l i / rankfuita Aik/i mn 

ni / ( itunii v • 've t II ti nt di 

vo di I t i l i un i i di fri< III u in 

gii ocdao i suoi cinque soci 

i I dhlo \ l l i npo sti sso il 

pn e e sso de 11 linda azioni ( i l io 

pi a l n i iggmnlo un i I ise pi 

II il isa ' lat l i gli tale n ssalt 

piosi gin I a tu alo di bbo 

un ai i < ( n in di non lampi 

u pia h pan e 11 au < inopi i 

ut i piossimi giorni i ai Ile 

pi issane sellini me 11 govi i 

no il di tao il e ai t ippti se ala t 

h j in sidi nle di tur no li i una 

spi e i ih lespons ihili i I i e ri 

si cune ludi il quotici) ino le 

dt se o non v i n i supi lai i con 

in uh ( uh niisim 

Gli ivvt man ali sono visti ri i 

un p n tua' in .ingolfi v isu de 

el ili i st l l l ipt High se II limi s 

in 1 sua editai lah di K I I s u i 

vi L'I» I Inghllleu ii e mie ics 

sai i i l stipe lamuito de Ila e 11 

si del pioccsso di inltgta/nnie 

i inope i « oppine al fé ima 

il giani ih di I (india se la 

d is i v e n i stipe i i l i f Olili 1P 

illie piecidi ali divi n i ani or 

più difflt ile pei I Ingialli i in 

tilt i de ISI na l i litanie nlo spe 

11 ih (pi mela vi ti i il Umpn 

pi i la i ipics i de Ih ti i l lativi » 

1 i e usi d t l MI ( ha avuto 

iti lt dia un v isio ufiesso sm 

siili i slampa chi ai ilcutu di 

chi a i/ioni di u ialini pollile i 

ol ln alt i int/iattv i di I l'f I al 

Si II ilo de li,i qu ili abbi imo n 

le nlo Di p allentai e inli u sse 

I cehloiiale dell Alanti' i l epia 

le affi ima the I i lol luia av 

v u n i t i a B I U M I U S poli ebbe 

o l f n u J alle stnislie laiche e 

ci isti me de i se i paesi 1 occasio 

ne pe i picndue (inaline ale Ifi 

iniziativa v Peccalo perei sog 

giunge il quotidiano del PSI 

(he 'un i to ministra socialisti 

pie * nle alla i inniatie del ( nn 

•sigho il belga Spaak sin sta 

to inehi i Itameli to fa valevole 

ali atteggiamento liane est 

Te vane diehiaia/ioiu lat t i 

da iappniscalanti della mag 

gioìanzn gov ei nativ a (il v ie e 

sigie'ano del PSI on Biodo 

lini i l munsi!o socialista on 

Maio l t i I on Dante Gia/iosi 

de 1 oa Riecado Lombnr 

di) hanno in comune 1 al f u m t 

Tione della ntcessit-ì di conti 

nini e a resistei e alle p i t t i se 

di De G uille Nessuno pt io 

RV in/n piopostc lah da I a u 

muovere la situazione che np 

pine ancora del lutto blocca i 

Manca sopiatlutlo — nu 

commenti della stampa e dei 

pall i t i i ippicsealnli al go 

verno — il tentativo di ip 

prolondile 1 nnailisi della si 

lai/ ione al di la degli av 

v e nimenl! coniingc riti Applnti 

chic alla «fctnuzza dell on 

[•"anfani » (toma d mimatile iti 

questi commenti) stive a ben 

poco pei che i pt oblemi che 

hanno gelici nlo la crisi «Una 

le dd MLC si upi odili ialino 

subito dopo fin dalla piossimn 

uunione comunità) ìa siano ari 

ossa o meno presenti i ì appi e 

senta i l i francesi In icallà 

quella iniztalivn «delle simstie 

laiche e dist iano» !potiz7nla 

dall Avanti' nchicde una cut i 

cn a fGtido che non si formi al 

giusto attacco contro il na/io 

nnlismo gollisla pei conlt ip 

poi gli in definitiva un A nn 

7ionahsmo conii ini l ino » Il 

punto di parlotta di una tale 

iniziativa non può pi osando 

io da una etilica a fondo di 

quello che il MI C o nella san 

i ralla un associazione conno 

mica dominali dai monopoli 

emopci che ne snao i veu pn 

droni e dalla quile i Involalo 

ri — opei ai o contadini - «o 

no esclusi esige una etilica n 

fondo in pai titolai e a ciò che 

il MFC ò stalo e dovrebbe ts 

scic per l'agiicoltura italiana 

e pei i contadini dol nostro 

paese Una sifinltn cnltca por 

t u ebbe a concludere che 1,1 

lei nativa non e f in le piolo o 

di Do fìaallo e lo «spinto co 

mumtario » di I anfani ma in 

un ben diveisn assetto econo 

mico e politico doli Fuiopa 
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DIPJZIONF RFUAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE Homi. 
Via dot Taurini. 10 - Telefo
ni centralino 4450,151 495Ò392 
40W15* •11)50355 4051251 4951253 \ 
fS51253 4051254 4051255 . AH-
nONAMhNTI UNITA' (versa
mento au! c / c postale numoro 
1/2079,1) Sosienitoic 25 000 -
7 numer i (con il lunedi) an
nuo 15)50, Hcmeatrnle 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri 
annuo 11000 semestrale 6 7S0. 
trlmestinlc 3 500 - 6 numeri 
(Bonza il lunedi e 8Cn7A Ls 
tlomcnlcii) annuo 10.360, serne-
iirule 5 eOO tr imestrale 2 000 -
(Estero) 7 numer annuo 
i'i 600, semestrale 11100 - (6 
numeri) annuo 23 000, seme
strale 11 2ri0 - RINASCITA 
annuo 5 000 semestre 2 C00 
Estero annuo 0 000 sem 4 700 
Vili NUOVK annuo 5 800 Ì C -
mestro 2 800 haiero annuo 
10 000, PCmcitre 5 100 - I, UNI
TA' + VIb NUOVI- + RINA-
SCIT-\ (Italia) 7 numer i an
nuo 21000, 6 numeri annuo 
23 000 - (Estero) 7 numei I 
annuo 42 000, 6 numeri an
nuo 18SO0 - l ' W m i I C I T A 
Conccislonarln esclusiva S P I 
(Stieiotn per la Imitili! Irli A (n 
Italia) nomo lMn?zn S I o r d i 
to in Lucina n ÌG e RUI> suc
cursali In Italln - I cUfon t 
6GIÌ5I1 - 2 - 3 - 4 - -i . lariffo 
(millimetro colonna) Coni 
morciale Cinema L 200 Do
menicale L 250 Cronaca Li
re 250 NecrDlouln Pai iccina-
t ione L 150 + 100 Dominica
le I 150 + •'00 Finanziarla 
Panche L ^00 Ledali L 150 
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